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CATALOGO DELLE LEGGI 

C&e fono inferite in quefio Tomo XXIII, 

>. .. . 

LICCI universali dilla PARTS PRIMA » 

E Ditto per chi darà itt mano iella Giu- 
. ftizta Rei 0 dì furto grave , o di omicidio » 

0 di grave ferita del Mar, i 7 37. Pag, t 
Legge per Tarrefto de'DiJeriori delle Trufh 
^ pe Imperiali , e di S A. R , e contro i 
Rhettatori, Aujìliatori ^ e Compratori 
delle robbe loro del di 28 Marzo 1738. 1 
■Motuproprio 0 Jìa Premio per chi détrà 
tJj mano della Giujltzia i\ Delinquenti , 

Rejcritto di poter tirar Neve del ili 3. 

Genti a jo 1738. 6 

Motuproprio fopra i CoccUerì , Carrozzici > 
f/, ùttfgbteri y Mulattieri^ ed altri ^ 
che commettéiio Frodi alle forte dì 
fenze , e di Pijd pubblicato fanno 159^ 
e rinnovato tl dì \^.Genttajo \ 6 si^C 
di nuovo ripubblicato il dì 16. 
brajo del di \%. Giugno 1745. 8 

Motuproprio d* Impunità j e premio contro' 

V - ^ ^ ^ 
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‘ il Eco deirOmrcidio del Dottore Aleffaìh 
• dro Fabbroni del di 2 3. yleo/h 1745 11 
Editto relativo ai F ideaommi^i del di * 
Gennajo i 748. 13 

Motuproprio relativo ai Feudi del dfVs. 

» 749 « . ■ 

Altro Editto relativo ai. F tildi deljil^, * 

Ottobre 1 749. 29 

y Ordini^ e provvedimenti relativi al Re» 

•• gip Exequattir del di i^.Setl. 1764. 33 
legge del di i. Agofio^ i7Ó9* ~ ÌT 
Motuproprio col qnaìe viene permutata 
; la pena del Bollo in una^ 0 hi ambe- 
-due le Spalle ordinata dalla legge 
" dèi di 6 . Febbrajo 1750. Stile Comu- 
^ ne, nei pubblici Lavori a Vita<i 0 a 
Beneplacito del ài 2%, Marzo 1765. 37 
Motuproprio relativo alle T utele , e Cure 
1 dfgl'EccleJìaftici deidi \ i. Ag 17^9. 40 
Eeferitto relativo alP hiterpetr azione di 
alcuni Refcritti del di i^-Apr. l’jqx, 41 
Motuproprio relativo alla libera contrat- 
' tazione dell'Olio del di 1% Ott I77>» 43 
Motuproprio relativo alGiuoco del di i j. 

^77 3 ’ _ 4 ^ 

Motuproprio relativo alV ojjervanza det^ 

le Fejle del di 25. Nov. $\ 

‘Motup. riguardante le V edizioni e Pro- 
' dei Religiojt del 4. M agg. 1 7 7 5 • 5 
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Motuproprio relativo y al/a libertà deiTa- 
g/w degf Alberi dei di 2 o. Gemi 1776. 58 
Mvtuproprto relativo alla carcere 
Dtbnlri dui di 12. iVop. 1777. 6 \ 

Altro Motuproprio re/ativo ai 

del di 17. Grunajo 1778* * . .63 

il otificaziotif relativa olla Carta Inoliata 
del di, \^. Giugno !77f. 64 

Hotifcazìoeie relatrvat ai tofifinaù^ ei 
HJiliati del di Aprile 1779. ^ 

NottficazroTfe relativa allà dei 

Giuochi per le ftraàe del di 1 6. Mar^ 
2# •1782» ^7 

Motuproprio relatm olì* àcquìfto dà Be. 
fii delle Monache, da far fi Jenza Su- 

• bapa coll' aumento del to, per cento 

del di-^iv^ Settembre dS 

Votificazioìte relativa air .Atlivellazioue 
dei. Beni Givili di S,A.R, del di 19. 
Dicembre 1782.: • ,* • . 69 

Hotidcqziofie relativa aUa Rendita 
Beni dei Monafieri' /opra- le Offèrte 
Aeki I o per cento fuperiermente alla 
filma del di 1 0. ' Luglio 1 78 3. ■ 73 

H otificazàofje relativa ai Debitori delle CaJ^ 

• f Fifcali del di ^ Nov. 1784. 75 
Circolare relativa 'alla' Delegazione dei 

* Cafi Rifervati ai Parocbi del di i, 

; Febbrajo 1785. ’ ' T^^77 



Cìrcoinré relativa al Tatrtrnonìo\ e Cu* 
ria Ecckfiafl'ica del dì ii.Febè. 1785. 78 
l^onficazioue relativa aUa Jianza pur U 
' Mejfo del di 17- Ftbbrajo 1785; ‘.82 

in cui fi atcorda la facoltà 
. di recedere mlle rendite dalP lncani 9 
dil'x^. Febb, >78?. , 

Motuproprio relativo al Commercio tra 
gli Stati della Lombardia , e quelli del 
Granducato del di ao Febb 1785. 8j 
Obblighi degli. Efecutori del Mar» 

- zo iiS$ ... 8S 

Flotifìcazione relativa alF acquilo dei 
. 'Bini di Cecina del 22. jìpr 1785. 90 
Circolare relativa ai M oit a/ieri ^ e Con » 
fervatoij del di iq. Apr. 17S5. 91 

ÌLotific azione relativa alte Comunità del 
. di 12. Maggio 

.Motuproprio relativo ai Lazzeretti del 
,di 15. Luglio ^7^5»: ' ' • ^ ‘ 9 $ 

Ftotipcazione in ordine ai Benefizj del 
Àgi'Jìo 1785. ...'-Ili 

Motuproprio \relattvo alle' licenze dei 
Contadini del i. Agofio 1785. ' 1 1 5 

. Motuproprio in rapporto agir Incendi del 
di 2 i , Settembre 1785. p ' 1 1 9 

Plotificaziofie relativa alle Inibitorie per 
i Credili Dotali del di 30. Settem» 
, bre 1785» 122 
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ÌJotìficazìone relativa alle Gabelle ^ e Fra- 
. di del di I. Ottobre 1785.'' - **2^, 

Motuproprie relativo alV Alienazioni dei 
Beni dei Patrimoni Ecelejìaftici y e Lùo^ 
gbi Pij del 21. Ottobre 1785. < 

Circolare relativa ai Èdonafteri^ e Conferva* 
torj diM Quache dei 22. Ott. mS$ 194 
Altra Circolare relativa > ai Confervato^ 
rj y e Monafleri del 22. 0/^ t/85. 19^ - 
4 ltra relativa ai Conjervatorj del di i, 
Novembre i 785. . i q8 - 

Flotificazione relativa alP Ofterìt p* Bet- 
iole del di 23. Die. 1785. • . 20Ò 

Notificazione relativa alle Cicerchie del 
■ dit i. Geìmajo i78<1. 2^ 

Notificazione relativa alle (^uéfl'ue del 5. 
Gennaio 1786. 

Notjfic. rtìat. all' itnbor fattane dei Pofdenti 
ielle Comunità del \^.Genn, 17 16. 2^ 
Notificazione relativa alla Caccia del 2^. 

' Cennajo 1786. . ii» 

Notificazione relativa, alla Dote .da con- 
- ferirfi al P Educande dei Confervatorj 
: del di 3®. Gennajo i 78<5. 21 1 

Mofupr. relativo alle nuove T affé dei Tri- 
c ‘ bunuli di Firenze del 2. Ftbb. 1786. 211 
Notjfic. relat. alla, proibizione delle Fefte 
da far fi negli Oratori privati, fiottò pe^ 
.^ na di Scudi 1 •. del di 4* Febb. 1 jb à. 240 



UCCI VIORENTIKE DELLA FARTI SECONDA. 

i ‘ ■ I ^ 

Motuproprio relativo alla Tariffa ' dei 
.Procuratori della Citta di Firenze dèi 
'• de 12 Ottobre 1779» 127 

Idoiificazàone relativa alla ' Voltura dei 
Beni Stabili dtl di 6, Luglio 1784. 140 
Motupt^ relativo al Prefidente della Sanità 
d Livorno del di 15. *785. i4(S 

VòiffF relativa al tra fpQetq dei Legnami 
■ per^ tJLiumV^del 2 o ^Aga^ > 7* ^ 1 4* 

fiotific relativa aVe Camunità^del DiRrètto 
, pforentino.del di 2. Dicembre 172^ 159 
jtltra Notificazione relativa a'ie Comu^ 

7 mtà del di 14 . Dicembre 1785 . 15 ^ 

LEGGI SANESl DILLA PARTE TERZA. ' 

Motuproprio riguardante le Comunità 
della Provincia Superiore Sane] e del 
a io: Settembre 17S5. 24} 

Notiftcaàoùe relativa . aV Privi legio ac^ 
..cordato ài fabbricanti dii Pannine 1. # 

- del di II.' Dicembre 245 

Motuproprio , relàekvo, al . provédemènto 

, delta falute ' in ordine alle Spezjerie 

- del di 17. Qenmiò 1786. . ’ . *47 

f-j rJ-: ■ » ^ 
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LEGGI UNIVERSALI 
FJRTE PRIMA. 



E, D I T t ~0 •■ 



>VJit. 



Per chi dsrÀ in ruano delU Gjti/h\!a Rei § di fur» 

» te grave , 0 di emicidio , 0 dì grave ferua> 

« 

DEL DÌ 7 . MARZO I7J7» 



Enfando fl ConfìgHo di Re^- 
yy j| gema a’ modi piti efficaci di 
maattoerc' nella Città di ?i- 

il ±’li TF quiete pubblica « c 

-t. wC. _ >. X T conGderando , che fi commet* 

'< I tono 1 delitti per la fperanza 
3^y. ig^ =qg=.s^SS di efimerfi dalla pena colla fu* 

S a , ha ordinato , che fi prometta , e fi paghino 
ieci rufpi dalla Cafla del Fifeo a chiunque, che 
non '(ia efecutore di Giufiizia, fei;inerà in modo, 
che pervenga nelle forze del Tribunale degli Ot* 
fo , alcuno, che fia reo, o di' furto grave, o di 
. Tom. XXIIi. A ■ orni- 



INP' ( a ) 

amicidio , o di grave ferita ; E lo fieiTo premio 
farà pagato in tal cafo ancora a* Soldati di S. A. R. 
con dichiarazione, che furto grave dovrà intcn- 
derfi, quando (t arrivila condannare '' il reo alla 
Galera , e ferita grave , quando (ìa con pericolo 
di vita ; volendo , che cosi fi ofifervi per tre anni . 

. . JDamenIco Bena 7 :xt Caneeìl, Fì/cmU , 

LEGGE 

per P arreflo àe Dt/ertort delle Truffe ^ Imperlali , 
r di S. »/f. J?. , e contro i Ricettatori, sAufilia*^ 
tori, 0^ Compratori delle robbe loro, ^ 

.PEL dì i8. marzo 173 

t 

SOMMARIO 

I. Bblige ingiunto agli EJecàtori di Giu^ 

fi W fligia ; e a tutti i Bargelli di arrtjìa* 
re faldati di fortori . 

' X. ^Proibizione di dar ricetto , configlio , a)uto , 
a favore ai Difertori » 

Proib'zitfnt di traghettare t Bifertort net Ftu^ 
mi , e Laghi . 

4. Obbligho ingiunte agli Ofli, ed %Albergatori 
di dar notitela alla Corte de* Difertori • 

5. Proibizione di ricevere, comprare, 0 occultare 

arntt , 



J 
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, 0 rnt$y taxMHìi^$ gimflacu»riy * qualmqut' sìtra ffr- 
te *ielt’ Un-fornif t o Livrea,^ . ‘ 

6. Obbligo ingiunta ni 'Padroni di Cnfa^-ileilf 
robe lafcutte dai^ D'fertort di notificarle all» 

7\ Difertore deve reputarjì qualunque fàildata 
s eul manchi if rìfiontrot del congedo [y . . 

'*. • I coraaadamcnfa efpreffo <fel. Con Ciglio 
V' Reggenza V IHuftrjiffitjio' Sig/ Fitìppo 

i“5-* Ficcale di S.i A^ . R. ordina a, tut« 

ti 1 tfargdli , iiccome ad ogni efecutor di Giu* 
Alila ^dclli , Stati, dljl. A. R. . pratichinp ' fc 
maggiori poffibih d?ligenie ^ Solda» 

ti, tanfo .ideile .Truppe Imperiali ^ quinVo^^ 
■4*-.?'» ® arrcffati Ji rifen^anò 

accurati i^ carcere per confegnarli, 'ove\farà or- 
inato loro dai inedeGmo IJlufifirs, ‘Sig^ AuaitoV 
.Fifca/e., cui dpvranno dare avvifo deJl‘arreftó fùb- 
bito. che fia l'egwito , e per ciafchedun uomo Di- 
fertore così arreftato , fe farà .de’ Soldari di 1 ÀI R/, 
\pnfegmpanpo dàlia CalTa della Banca ’ Militare 
una doppia: di premio' oltre alla fpera' dell’accon^- 
pagnatura a quel luogo , ove dovranno confegiiar» 
A» e lo rteflq premio oltre alla fpefa dciraccòm- . 
ggnatura farà pagito dalla, 'CalTa’ b^ilitare de-le 
Troppe di S., M. Imperiale jper rarreftó de’ Di. 
lerton di ^uefte. Truppe . ' ^ 

i fi* F parimente fa pubblii’mcnfe bandire , 'do-* 
me teda prpi>ito , a, qualunque perfona di qualli- 
1 * 8*'*^®» o cdndiiione, darVicVtrd,* « 

configlao ^ ajptp 4,0 favore .a tali Oifertori; b‘aI-‘ 

le perfone, che fanno la prpfcffiónc d’ing^'ggìa. 
tori, con jnfcgnar .loro le Arade j o traghetti a’ ' 

•• ' A‘x~ '■ 




té^ ( 4 ) ^ 

fine di facliitarli la fuga , o con rifugiarli , e oc- 
cultarli , acciocché non fieno fcoperti c fermati , 
o io qualunque altra maniera , fotto pena dell ar-. 
bitrio rigorofo da poter eftenderfi fino alla morte 
inclufivamente fecondo le circoftaiize dei cafi. 

III. A’Bar'caroli, e Navicellai dell* Arno , e 

del Ser^hio , e di tutti^li altri Fiumi , e Laghi 
fi proibifee di traghéttwe , o dar coiòodo , coffe 
loro Barche, o Navicelli di paffare detti Fiuiqi 
• Soldati difertpii iottp pena 4’aopi 4* 

g*lera . 

IV. Agli Olii , o Albergatori li ordina che 
capitando a’ loro alloggi, o ofteri* «leuno deYud- 
detti Difertori , o che vi fia ragiouecol fofpetto , 
che fia Nifartore, «ingaggiatore; ne dieno fubi» 
to la notìzia alla Cprtc, o Tribunale pih vici- 
no , ed i Rettori , o Giufdicenti dovranno Cubito 
ordinare agl’ efccutori ^ che facciano l’ obbligo lo* 
ro per r arrello , o pet riconofeere ref^ttivamen* 
te, fc lìa vero Difertore quello, $b cui cada il 
fafpctto fotto pena» per chi mancherà all obbli- 
go , come fopra ingiuntoli , dell* Arbitrio rigorofò . 

V. Siccome refta proibito comprare , o io qual- 
fivoglia modo ricevere, o occultare Armi , Ca- 
valli , e Giuftacuori , e qualunque altra parte dell 
Uniforme, o Livrea de’ luddettl Soldati, fotto 
pena dell* arbitrio rigorofo come fopta, doyendo, 
chiunque ne compraflTe , riceycflTe , o occultafle 
punirti come compratore , o ricettatore di roba 
Albata . 

VI. E perchè pub accadere, che alcun Difer«i 
fore lafci tali robe nelle cale t o luoghi contro 

la volontà del Padrone , o cuftodc della fifa » o 

: luo'. 
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luogo i'iovri a Padrone, o cuflode in tal cafo 
darne fubito la notizia alla Corte pib vicina , c 
tenerle a diipolìzionc del Giufdicente , o Retto* 
fc , che farà celle debite cautele portarle in cor* 
te per conlegnarle fecondo gl* ordini che riceverà'. 

VlL Dichiarando , che Difertore dovrà repu* 

f*li j * .* ,5°*”* fermato qualunque de* 

loldati di^ S. A. R^ , che fenza T opportuno ri* 
icontro di congedo, cafTazione, o paffaporto fia 
trovato lontano dal Aio quartiere per diilainza 
maggiore di due miglia. E tutto cc. 

Domnico ^gabìto Cantili. Fìfcale, 




motuproprio 

o Pttmo per cb! darà in mano della Gìuflì^ta '■ 
i Delinquenti 



DEL d1 té. AERILE 

FRANCESCO III. 

Per Grazirdi Dio Daca di Lorena, e dì Bar 
Gran>Duca di Tofeana ec. 






P Oichè la fperanza di falvarfi colla fuga dalle 
forze della Giurtizit toglie alle perfLe in- 
cimate ai delitti quel freno, che rifultàr 'dovreb'. 
ne dal timor della pena, ordiniamo, che a tutte 
quelle perfone, che non fono efecutori di Giu* 

• ^3 fiizia. 




( ó ) ^ 

ftìifa'i e clic féì^eranno io modo che cada nel* 
!c forte dc’Noftri Tribunali» alcun reo di furto, 
o dì oàricidió » o ferita non folò nella Città di 
Tfrenfcie; tna aoc<^a in qualfiVoglia altro luogo 
deì Nodri Stati fiano pagati dalia nodra Genera* 
le Depefitéria dieci tufpi per ciafeheduna volta, 
e per cialchcduU reo in tal maniera arredato . 

- ‘Comandiamo in oltre a tutti i nodri Soldati 
tanto deferitti ' nelle Guarnigioni » thè nelle Baa- 
de , di' ufere ógni diligenta per arredare tali De- 
linquenti , e vogliamo f che ancor effi fiano nelle 
forme fopraddette* col naedefimo premio gratificati - 
< Dafo V wno pri®^ Nodro Governo * 

- FRANCESCO cc. ' 

^ V. IL PRINCIPE DI CRAON. 

^ ‘ 0.0. AKTON tORNAQtìlNCi; 









•Oijf 



rescritto 

Dj poter tirar PJevt 
DEL dì GENNAIO 



G Lì spettabili Signori Otto di Guardia, c 
Bilia della Città di Firenze , confiderando 
.1» molti fconcerti, che fuol produrre 1’ a bufo in- 

trodottofi in quella Città in tempo dì neve, di 

tirar- 



\ 
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tirarla iBdifcretamente a tutti quelli , che paflana 
per le ftradé, e fpciTe volte in tal quantità , che . 
apporta del danno , e dell* offefa , da che poi ne 
nafeooo* delle rfle, e delle cootefe,> e volendo 

n vvedere a tal difordine. 

Fanno pubblicamente bandire y e notificare ad 
ogni, e qualunque perfona di qualfìvoglia flato, 
grado , e condizione fi fia , che rella proibito il 
tirar neve pee le pubbliche firade , e piazze di 
quella Città, fotto pena a chi contravverrà per 
ciafeheduno, e ciafeheduna volta, della cattura 
ed altre, a affitttive,^d .pccttttiatie ad arbitrio 
del Magiftrato Loroì Dicniai^ndolt-f xhe rifpet* 
to alle pecuniarie , e a* danni , che feguiranno i 
faranno tenuti pagarli gli Capi di Famiglia per 
i loro fottopofli neicafo, che quelli non pofnoo 
pagarli del proprio, e reftano incaricati gli Eie- 
cutori ad invigilare per Toflervanza del prefeote 
Proclama, e tutto cc. Mand. ec. 




Michel Mngtolo Pfimcacci CancelL Magglertw 
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MOTUPROPRIO 

Sopra i Cocchieri , CarroT^p^jerì , Lettìgbltri s MuìaU 
fieri , ed altri , cAf commettono Frodi alle Porto 
di Firenze y e di Fifa ^ pubblicato P anno 1SP3‘* 
t rinnovato il di i/^.GenneJo l6$^. e di nuovi 
ripubblicato il di i6> Febbrujo iói$4* 

DEL DÌ Ì8. e 1 UGNO X74$* 



G l* llluftriffitai Sigrtori dellà Càmera Gran* 
Ducale , di comandamento efpfeflb del Coni- 
figlio delle Regìe Finanze del dì 12 . Giu- 
gno 174 ^. ad effetto, che non poffa da alcun»' 
Perfona allegarli Ignoraftia del fuddetto Bando* 
e fue rinnovazioni , riduffero- perciò , c riducono 
a memoria , ad ogni , c qualunque Perfona di 
qual li voglia Rato, grado, e condizione, niuna ec- 
cettuata , tutto quello , e quanto in detto^ Bando 
fopra i Cocchieri «c. , e fue rinnovazioni, indi- 
vidualmente fi efprime cioè : 

11 Screniffimo Gran* Duca di Tofeana, e per 
S. A. Screniffi.T.a , per efprcffo fuo comandamen- 
to , e benigno Referitto delli i6- Gennaro ié84* 
li molti llluftri Signori Provveditori , e Maeftri 
della Dogana di Firenze, confidefando qUònto na- 
no defraudate le Gabelle delle Porte della Città 
di Firenze , c di Fifa per via di Cocchi , Car- 
rozze, e Lettighe, con le quali fi cavano, e u 
' metto- 
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mettono rcrpetrìvamente dentro « e finori deiÌJj , 
dette Città robe gabellabili, ed altre del tutto 
proibite , e che dò derivi dal timore , e rìguar* 
do , che hanno li Miniftri di dette Porte , Beli « 
ricercare li detti Cocchi, Carrozze, c Lettighe j 
■laffinsc quando vi fono dentro li Padroni , o 
Padrone di effi* c perciò li Cocchieri j Carroz^ 
zieri , e Lettighieri molte volte (ùgliano animo 
dì eoramettere detti Frodi fent» Caputa de* loro 
Padroni, ficcome ancora alcuni Miniftri, c 
ziali della Cafa Sereniffima coll* occafione dell*in« 
trodnrre, o cavare pw fcrvìaio della Corte Come 
4 * arnefi , o viveri in caffè , fagOitH o in qualfi« 
vt^Iia altro modo, fervendoli di detta occabone, 
fanno frodi, e tengon mano a frodare in danno 
delle Gabelle; E volendo per debito di loro Ufi» 
zio rimediare , al poffibile , a fimili inconvenìen« 
tì, fanno pubblicamente Bandire, e Notificare • 
che qualfivoglia Cocchiere , Lettighiere , Carrozp 
ziere, o Mulattiere, tanto di private perfone, 
ouanto di Sua Altezza Sereniffima , e de* Serenifo 
umi Principi del fangue,' che per 1* avvenire fa« ‘ 
pendolo^ con volontà, e commiffione de’fuoiPa* 

, droni , o Famìgliarì , o fenza effa , introdurrà , o 
caverà fuori delie Porte delle fuddette Città di 
Firenze, o di Fifa, o che lafcerà per le ville, 
o in altri luoghi .robe da- gabella, frodando det* 

-ta gabella, e robe proibite in qualfivdglia /modo ^ 
direttamente , o indirettamente , incorra tal Coc« 
chicre, Lettighiere, o Mulattiere refpettivamen- 
te in proprio nella pena di tre tratti di cforda, 
da darfeii'in pubblico per ciafeuno , e per cia« 
.feuna volta , c di più feudi ^venticinque , da ap« 

pii* 
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^icsHit^run terzo alli Miniftrì, ed loventori 
hgreti o palcG ; Uo terzo a chi condannerà , o 
che rifquoterà; Ed un terzo al Fifco, e Gran 
Camera Ducale , e ncllà petdita della roba , che 
frodata avcflero * e ddli Cocchi , Lettighe , e Car- 
rozze , nelle quali foflcro trovate , e de’ Ca- 
' talli , e Muli refpettiVamente , fecondo 1* ordine 
de’ frodi i 

'''• Ed ^ciocché li Padroni , e Padrone, di detti 
Cocchi « Carrozze , e Lettighe , abufando del ri- 
fpetto de’ Miniflri ^ di non far ricercare , non ten- 
ghino mano a commettere detti frodi, dichiara- 
no, che fé tali Cocchieri •^CactoUAÌeai#-X«r(ighie« 
ri, o- Mulattieri , o altri commetteranno detti ^ 
frodi con volontà , o comtniliione de'’ Padroni , o 
. Padrone di effe, o loro figliuoli , o famìglie, fa* 
r^nno li Padroni del Cocchio , Carrozze , o Let- 
tighe refpertivamente condannati in feudi, cin- 
quanta per ciafeuno', e per ciafeuna volta, oltre 
• tutte r altre pene del frodo , e perdita , da ap- 
' plicarfi , come di fopra , e farà tenuto il marito 
pér la moglie , il padre per la figliuola non ma*, 
vitata, o vedova , che abiti famigliarmente feco>, 
è gli Uffìziali, e MinìGri della Cafa Sereoiffi- 
ma, che faranno frodare, o terranno mano per 
fe , o per altri a detti frodi , con valerG dell’oc* 
caGone delle robe, e beffie, che G conducono in- 
nanzi , ed indietro per fèrvizio della Corte , fa- 
ranno condannati , ed incorreranno ìpfo iure nel- 
la pena della , privazioner del loro fervizio * c di 
feudi dogento d’oro per ciafeuno, e per ciafeu- 
na volta, da applicarG come fopra; coman- 
dandone di tutto r inviolabile offervanza ^ 

c con- 
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e ròntro li TrirgrdSbri fi ufcri ogu rigore.* 
Majid. cc. . . 0 ' I 






l^rancefco CrcccM C«bc<, 

• .♦ 

* « V 

%^vweaU Pkr *4ni§nia Brandi Segrtt, 
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J>' Impunità , e prtmlo f entro il Reo dell* OmUtdìh 
é/tl Dottore %^tffandro Fàbbronf 

DXL oi a^. AGOSTO 174$* * 
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P Er ordine del Reai Coofìglio di Reggenza 1 Ì 
Spettabili Signori Orto di Guarda , e Balla 
della Città di Firenze ^ fanno pubblicamente fati 
pere, che faranno pagati ('-odi mille dalla Gaffa' 
ideila Teforerìa di S. .A* R^ a chiunque, dentro 
al termine di meli due ^ da decorrere^ dal di i»> 
fraferitto , non effeOdo nè priocipal. delinquente, 
aè conaplice , farà il prinao a rivelare il Reo dell’ 
infidiofo . Omicidio commeflb la fera de’ di 
Giugno 1745. in quella Città di Firenze , pref- 
fo all’Al^rgo del Vecchio, con avere ivi ferito 
mortalmente il Dottore Aleffandro Fabbroni Gian- 
notti di Marradì, Cancelliere della Comunità di 
Borgo S. Lorenzo in Mugello , portandone la no- 
tizia al loro Tribunale, o vero ad alcuno dc’Mi- 
nifiri io cui abbia maggior confidenza, quando 
^ ^ • defi. 
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defiderì di rimanere occulto, potehdo afiicurarfi 
della pih efatta fegretezza. E confeguirà il fo« 
praddetto premio, tanto fe nominerà quello, da 
cui fu coQ)iQeflb r Omicidio, quanto fe rivelerà 
il mandante, giacché non mancano motivi di fo* 
fpettare , che il Delitto fìa lUto Commcflb per 
altii mandato. 

Ed in tal cafo , . fe il mandatario , cioè quel* 
lo, che ha commefTo per ordine d* altri il Delìt* 
to, fi prefeotèrà al 'Tribunale, e farà il primo 
a nominare il mandante , per 1* autorità concefia 
loro dal Reai Configlio di Reg&enji^. le Signo- 
rìe LL. Spettabili promettono u perdono d’ogni 
pena , che per tal caufa gli pofia elTer dovuta . 

' E quando queftd tale Mandatario , non fi aflfi* 
curafle a prefentarfi al Tribunale, per efler reo 
di altri delitti, ogni volta che ne faccia ifianza, 
li farà accordato j a tal’ effetto di rìveUte il man- 
dante, r opportuno falvocondotto , cd afficurazio- 
ne di non effere per altri delitti ritenuto. 

Con dichiarazione perè , c non altrimenti , che 
tanto per guadagnare il premio, quanto per go* 
dere del perdono , come fopra , chi rivelerà , dek« 
ha fomroiniftrare al Tribunale contro la Perfona, 
o Perfone nominate ìndizj badanti per la fpecia* 
le inqutfizione in contumacia del Reo, nomina- 
to , e fufficientt per la tortura , fe il Reo farà 
prefente, c così ec. 



Co/itm Omaeemi Cant» 
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»EL DÌ aj. GENNAIO 174^* 

FRANCESCO 

Pfr II Grazii di Dio Imperatore de’ Romani feitipre Aq< 
(ttfto, Re di Germania e di Gerofalemme, Dqcadt 
Lorena e di Bar , Gran-Duca di Toicana ec. 
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|[ Uando * Hitìniflri app»rtM»o Jann§ agl* 
Frati pubblici , o Fifcali comprefi am 

fbe gli Ufficiati fubahetni Jano abbli» 

gati ad indennifX^re i detti Erari , ed amebe eam 
i beni /oggetti a Fideeemmiffo , sì trafverfale, (ba 
afeendentale . 

». La prefente Legge fi eJUnde non tanto ai eafi 
futuri di mala ydmminijlraxiome t come amebe ai fat- 
ti preteriti . 

3. Nella prefente Legge rejìano comprefi tutti i 
Luoghi del GratfDmcato . 

4. Si ejeludano i Beai Fideemmmifidti poffedmti 
dai Mallevadori, 

s 

L a frequenza de* cali, ne* quali la mala am- 
miniftrazione de*Miniftri dc*.pubblici Vffizj 

ha 
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ha cagionato danno confiderabile airinterelTe finì* 
> Tcrfale de* Noìlri amàtifiimi Sudditi della Tolca- 
na, richiama (a Ncl^ra paterna vigilanza a prov- 
vedere con nuova Legge 'alla maggìoi' ficurezza 
di rum gli E'‘arj pubblici , e Fi fcali. 

I. Oilponghiàmo per tanto , Vogliamo, e Or- 
diniamo,. dbei^ualunque Miaidro di Uffizio pub- 
bliec, o_ Fitcale, Univerfirà, Comunità, Colle- 
gfo^ ecj Arte'; e generalmente ogni Arami niflra- 
torc di danaro pubblico in qualùnque 'ferma' da- 
'To eletto (in* ora , oda eleggerli in futuro 'di qual- 
lìvoglia; (lato , grado , e condizione' fiafi , tanto ri- 
fpetto alla Fcrlona , che all’ impiego , fe nell’ 
efercizio dei medoftiDo, troverà* aver 'mancato 
al Tuo dovere in qualunque grado di colpa , o 
negligenza r«dl a quaqrq per legge comune o mu- 
nicipale , o per codiruzioni particolari de’ refpet- 
'tivi Uffifj , e .Luoghi che fepra è tenuto , é da 
tal mancanza ne farà refultato danno, o pregiu- 
dizio addetti Érari ^bblici p. Fifcali, al di cui 
''.rilar^imento feffe $ ragione obbligato, o con 
azione critniqaj^ q. civile , e. tanto per cagione 
del fatto , b non fatto proprio, che del fatto, o 
'^non- fatto de’ Minidri ^ ed Vffiziali 1 ubai terni, 
per il qua|e ^oveffe, e fia tenuto rifpojadere Tpof- 
fa e debba edere' conofeiuto, ed adretfo ad ih- 
•,dennizzare intieramente il detto Erario non fola- 
mente con i beni ài Tua libera proprietà, ma 
eziandio con quelli . j^he godede o polfedede fog- 
gi Iti a* Fidccommìffo sì alccndcntale che trafvcr- 
fale, ed a favore di qualfivoglia fodituto ò fo« 

, a tutti i qiali Fidecommiflì i nel.cafe, 

ed aU’effetrà predetto' fólamente s’.ÌRteada per fa 

..... .. 
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prefeote Legge univerfilc in tutto e-'per tulto 
derogato come fe ftati ; ordjpati non foflcfo dai 
Joro 'Autori , ficchè i' cfSetto che all' Ufficio 
creditore dei gravato pofleffore - T ecceaione ■ del 
FidecommifTo e delia non liberili de’ Beai non 
poiTa opporiì, ed appoda non fuffraghi ,'e non 
oflante h po^no quelli vendere- come liberi per 
la foddisfazioiie . dell' indennità dovuta all’ Ufficio 
pubblico ^o Fifcale, e sdtri.ctei ^raV e come li« 
beri e fciolti ■ da ogni vincolo di foftituzione paf* 
fino nel Compratore de'roedefimi; e qualunque 
difpofizione in contrario dclli (Icffi Fidecommit- 
'tcnti fia nulla , invatidé^y er to w » iw iafcrt a bH* 
ordinazione di, tali Fìdecommilfi . 

II. ‘Dichiarando , che la prefenre Condituzipne 
vogliamo, che.. lì efienda non tanto a’cafi futuri 
di mala amminifiraziòne' di qualunque di detti 
Uffiziali Q Miniftri , ma eziandio a’ p/efenti , che 
pendono indecifì , e fu ì quali non à per anche 
emanata fentenza conde'nnatoria , ' quantunque la 
cagione della Condà nii«''procedcfie da ^tti o non 
fatti preteriti c antecedenti aUa ^òniulgazioic 
della medeCma . ' * * . 

HI. Parimente dichiariamo',' che fófto la cen« 
fura della prefente Legge reftano comprefi tutti 
i Luoghi del Noftro Gran'Ducato di Tofeana, 
niùno eccettuato, benché infeudato, e o per Leg* 
ge , patto , convenzione o altro titolo anche cor* 
refpettivo ed onerofo '«on inclufò fatto la gene* 
raiità , e di cui fi dovelTie fare per comprenderlo 
fpeciale- o individua menzione, ficchè 1’ effetto 
fia che la Noftra volontà fi ndifuri < dalia Nofira 
Supremg Poteftì^4egislativa , ■ <>...■ t 

i IV. Non 




( U ' 

IV. Non intendiamo però , che fotto il difpo^ 
fio di fopra cadioo i Beni Fidecommifli pofledu* 
' ti da* Mallevadori darà dagli Uii|ziali fuddetti, 
non complici o partecipi del .dolo , colpa , negli* 
genza,'o altea caufa per cui foffero tenuti i loro 
, Principali « fopra di che non à (lata Noflra men* 
te d* innovare cofa alcuna. £ tutto non oftante. 
Dato in Reggenza lì a}. Gennajo 1740. ab Ine. 
U* PRINCIPI DI CRaON 

CIO. At<T> jroRNAQUjieer 
* Roberto Pandolfini , 

7 

M O T U PR O P RI O 

Relatrmp ai Feudi 
»BL BÌ 15. MARZO 

F R A N CESCO 

.Per la Grazia di Dio Imperatore dei Romani Tempre AB' 
godo Re di Germania, e di Gerufalemme Duca di 
i^rena } e di Bar Grao Docadt Tofcaoa ec. 

SOMMARIO 




Serct^io della Giur!fdi\!oue eoncejpt. ai 
jl^ ^ Feudatar / . 

Cognizione nelle Caufe Civili • 
g. pelle a ehi Jì dia, 

4. Caujo Criminali ^ ehe importano fola pena pe- 
untatta , 



/ 
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Ricérfo delle Sentente date in qutfle Cat^e . 

5. Cauje.f r minali t in cui' ba luogo la penà>afm 
fi'tttva , e cap'tale. . 

Non fi può precedere alla Tortura dal ,€omfmjfa» 
rio Feudale {er.:^a te /olite, partec pacioni . 

* d. Pene pecuniarie , e confifca^ioni app^rtertgfnu 
. al Feudatario . . • ■ ’ 1 

7. Mutar, le pene y of» la grafia riferyata al 
' Sovrano. . ' ' -1 

• « 4 

* 8. Commi ffarj dei ^Feudì . , . ' ' •< 

y.' Rtquifiti per li Ftcàr) fuddetti . . 

.10. Non p ffano in of/^to /lare -ptk <di due an» 
' ni y abb ono divieto- di tre anni da una volta -4//* 
altra y e devino fiaro^,a^Sii^dacoto /otto terpene. 

I I. ^aufe y 0 Perfine ^y fipta fui .h^Ftudptar) 
‘ non' bunno' Giuri fdi^ioite . \ 

12. Gturijdi^ione prefirvata ai Magifirati ^i Fi» 
renxp y e Siena. •' *> 

Ij ^Lepgi cbbligb'no^ i ^ Luoghi infeudati y come 
' quitti 1 'che non lo fono. 

14. Ptivattva delta .Caccia y e PeJea..eonceJpt al 

Feudatario"." \ ' "i ’> 

1 5 . Feudatarj 'e finti ' dal dar le proprie Befiìe 
per le comifi Jate . 

10. Cura di ciò va 
rilafiiate agP Ufficiali , 

17^ V e fazione dei Pefi^ Reali y e ' Per finali fof 
pra gli Uomini del Fettfi.Jpèttì aimedefimi M‘^g^''ffi • 

• Gabelle de[ Centratt) nel Feudi fi paghi ^ al 
Sovrano] e non al Fcudario't ' 

Taffa'^dii' Pie Tonde levata', ' . 

C'.%^<nmìnj(ìra^one'delle vendite Comunali ajià 
partehga ai filiti ' Magifirati , 

Tom.^Xiìir, . ' B~ ^'%oS>ua* 



r ! ■ ■ ! ’ ' • ì i' ■* " 

fitto il Nome delle Regalie 

e Magiflruti del Sovrano’, 
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•10. Quah Jtano tenuti d* fare il Bilancio dei 
'detti Bt-ni , e tt entrate Comunali , 

11. Beni del Feudatario Jottopo/H a tutti i Da», 
comunitativi . ' 

12 Nei Feudi non Ji afficurino contrabbandi , 
condannati y o contumaci ^ per Cauje Criminali ^ ne 
per debiti Civili , 

- 1^. Sudditi dei Luoghi infeudati Jìdno trattati , 
come gl' altri Sudditi, 

24 Poffono convenire il Lpro Feudatario a qua» 
ìunque Tribunale , ' ’ , ' 

•“ 25. Ricorfi ft prefeutino in Firenei^e avanti la 
Pratica , ?« Siena avanti la Confulta ‘ 

x 6 .' Ferme ffo agli ' Uomini ael Feudo dì'prtfen» 
tare' il ‘Ricorfo avanti il piìt vicino Rettore’ Cri» 
minale, u • • ' ' 

‘ Ri f petto a quali Capi vadano atteji 'i Df» 

plomi , 

• . . r 

'i8. » 4 holite tutu le Leg^i y Confuetudinl j Re» 
feritti , e decijioni in contrario , 

29* Ordine ai ‘ Fiitar; Feudali di far pubblicayt 
h \ te.nern,e affiffa la. Copia . 

L a continua noflra premura di ftabilire qual- 
mente in tutti 'i ''LÙogb'i del ^loftro G an« 
Quiete, e vant^g^io dei noftri am.>tir- 
fimi Sudditi cì ha Molti a far pubblici , fopra 
^uei di Loro Abitanti nei'' Luoghi infeudati , ed 
I 'Feudatari ifteflj , li fèguenti Ordini , quali C9* 
mandiamo attenderfì inviolabilmente io ogni tena» 
po, e Luogo da qualùnque Perfona. . 

I. Su queOo rtneffo pertanto incediamo alli 
detti Feudatarj dentrù ' l’ cftcniìone del Feudo 1* 

- * inef- 
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iftcflfo mediato efercizio della Giurifdizione da Noi 
confidato alli noftri Vicarj, o altri 'Giusdicenti 
Provinciali dentro il Territorio delle Loro Cor* 
ti, dalle quali è ftato, o farà il) avve^iirc fcpa* . 
rato il Feudo medefìmo. 

IL Cosi nelle Caufe Civili abbiano la Coghi* 
Itone delle prime iftanze , quali vogliamo, che 
fi terminino Tempre nel Tribunale del Fetido col- 
la Sentenza del Vicario di quello a tenore degli 
Statuti del Luogo, e di altre Leggi veglianti. 

III. In tutti i Cafi, nei quali di ragione fi 
da l’Appello, fi dcvolga quefio al Tribunale del- 
la Rota Fiorentina nel pprqinio Fiorentino, e 
nel Senefe a quello della Rota di Siena , a a qua- 
lunque altro Tribunale , o Magifirato delle d^tte 
du? Città, a quali fida 1* appello fecondo le Leg- 
gi dalle Sentenze di prima ifianza degli altri Vi- 
carj, e Rettori di Giufiizìa de’ No fi ri Stati. 

• IV, Nelle Caufe Criminali, e Mifie abbiano 
Pintiera cognuiqne di quelle , che non portano 
altra pena, che pecuniaria, conchè s'intenda re- 
liar Tempre agli abitanti del Feudo Libero il ri- 
corfo a Noi da qhefie Sentenze del Giufdicentc 
Feudale per mezzo di quegli fiefli Tribunali , per 
via dei quali a tutti gli altri noftri Sudditi è 
permeffo K umiliarci i loro rlcorfi da fimili Sen- 
tenze Criminalf degH altri Giufdkeoti. 

V. Ma nelle altre Caufe Criminali , nelle qua- 
li pofeffe aver luogo la pena Capitale, o Afflit- 
tiva non poflano procedere alla Sentenza, ficco- 
me neppure in qualunque Caufa Criminale pofL- 
■no procèdere a Tortura, o altri atti irrctrattabi» 
li del Procedo , fenza le foli te partecipazioni , c 
*-• >' B » difc« 
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difcgnì da invìarO alli Miniflrì , e Tribunali Su- 
peiiori ordinati dalle Leggi vcglianti, e praticati 
in tutte le altre Corri dai Rettori di Giudizia 
Criminale per la fpedizione dei Precedi fatti da 
Loro fino alla confumazione della pena. 

VT. In confeguenza di qued’ efercizio di g*u- 
rifdizione accordato Loro , vogliamo , che le Pe> 
ne Pecuniarie, e le confifeaziooi dei Beni podi 
dentro il Didretto del Feudo, ed altre Entrate 
giurifdizionali provenienti dalle fuddette Caufe 
ip.'Hite in eflb fpetrino agli Feudatari folatnente. 

VII. Ciò non odante per altro rifervi anco, a 
Noi il minorare, c permutare Jc pene, e farne 
la Grazia, eccettuate le Pccuoiaric fpcttanti al 
Feudatario , che fi è detto di fopra , delle quali 
potià fare remidìone in tutto, o in parte. 

Vili. Ad amminidrare la giudizia nelle fopra 
erprede Caufe Civili, c Criminali, doveranno 
tenere li Feudatari nel Feudo in Loro Nome Per- 
fona Idonea coi Titolo di Vicario, e colli Mi* 
nidri necedarj , e colle opportune Carceri, per 
le quali cofe ordiniamo , che le Comunità infeu* 
date paghino ai Tribunali dei detti Loro Feuda* 
tarj lolamcnte quelle fomme di denaro , che pa« 
gavaro avanti la loro Infcudazione ai Tribunali 
dei* Rettori di Giudizia Civile , e Criminale , dal* 
le Corti dei quali fono date feparate * ficchè tut- 
to il di più ncceflaiio, o per ì falarj dei detti 
M iridri , o per la Fabbrica del Palazzo di Giu* 
ftizia , e delle medertre Carceri , ( calo che non 
vi federo di già rei Feudo ) o per li rifarcimen* 
ti , dia a carico d’ efifi Feudatari , fenza poterne 
giammai perciò gravare le Comunità medefime', 

c fuoi 
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e Tuoi Uomini y li quali faranno folamen^e obbli- 
gati in calo di coÀruàooe , o rilarciracnto del 
Palazzo di Giuftizia alio Vetture dei Materiali 
neceffar) . 

IX. il Vicario fia {Suddito, Sqoitfinafo, e paf- 
fato a foliri Efami, e Squitrini degli altri Giu- 
dici, e Notai del Gran-Ducato , cbbligati ad of- 
fervare le Leggi, riguardanti gl’ altri MiniHri 
de’ Sovrani Provinciali, quelle dei Nota) in 
tutte le Loro Parti , ed a (iarfene alla Tariffa 
fiffata, oda fifTarfi nei Tribunali dì Firenze, e di 
Siena, rifpetto alle fpefe degl* atti Civili, e Cri- 
minali , e finalmente fottopofto in qualunque cafo 
di contravvenzione alle medcfime pene. 

• X. Non polfa il Vicario (lare in Uffizio pili 

che due anni continui, ed’ abbia divieto da una 
volta all* altra almeno anni tre , e terminato 1* 
Uffizio dia al folito (ìndacato, ed* avanti gli (IcfìS 
Tribunali, c Magiflrati in quel modo, è forma, 
che fi pratica dagl* altri Giudici , e Notaj dei 
Rettori di Giuftizia ; td’ in cafo , che cfercitaffc 
1* Uffizio contro la prefente noflra dìfpofiz'onc ; 
cada nella pena della privazione del' medefimo, e 
di feudi cinquanta, e qualunque Tribunale dei 
No'lri flati poffa conofeere di fimil Coniravcn- 
zione . ^ 

• XI. Li Feudatari non hanno Giurifdizione nel- 
le Caufe riguardanti le noflre Finanze , 

l’efazione delle pubbliche ImpoGzìòni , li Ben: i 
o Entrate drllc Communità, nè fopra i Cittadi- 
ni Fiorentini, o Senefi , o quei Luoghi Pij', thè 
per ufo , o Legge godefifero delle mcdcfimc pre- 
rogative , nè' fopra gli Uomini del Feudo arrola- 

Bs ti. 
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ti) o dt arrr^arfi d Ordine NoOro nelle noftre 
Mi'iz'e più di quello j che (ìa comedo d«lle No- 
ft>e Leggi) e C pitdi Militari, nè fìcalrhcnte 
fupra tutte le altre Ferfone, nè in tutte le altie 
< Caufe, (opra di cui non fì edenda la Giurila!- 
xion« de fopranominati nodri Vicar)) o altri Kct^ 
tori Ptovinciali , alla quale ^ quella da Noi ac- 
cordata a Tribunali dei medtlimi Feudatarj , vo- 
gliamo, che Tempre, ed’ in ogni cafo fi debba 
intendere eguale in tutto, c per tutto. 

XlL 0>sì parimente dichiariamo , che redi 
Tempre prefervato a Tribunali , e x«jagidrati della 
Città di Firenze, e Siena Fefercizio della Loro 
Giurifdizione ìibcro fópra i Territorj infeudati, 
loro Curia ^ e Minidri , come lo hanno fopra i 
Territorj delle Corti degli altri juLicenti del 
Gran Ducato. 

XIII. Vogliamo finalmente, che Tempre * e 
Tenz’ altra dich'arazione tutte le Leggi geherali 
in qualunque tèmpo pubblicate, e da pub^biicarfi 

r per mezzo dei Nodri predetti Magidrati nelle 
foratie Tolitc , obblighino egualmente i luoghi in^ 
feudatt , ancorché non ne facciano Tpecial men- 
zione , come obbligano quei , che non lo fono . 

XIV. Oltre ali’ enunciilta Giurifdizione, ed’ En- 
trate giuri rdizionali , concediamo ai Feudatarj 
la privativa della Caccia, e Pefea nell’ edenzio- 
ne del Feudo , purché quede tion fiano in 'frutto 
nè delle Comunità j nè del privato j e che non 
foitero delle rifervate a Noi medefimi , e purché 
ofTervino, si rifpetto alla fpecie degl’ animali 
proibiti, che rifpetto alle pene da ìmporfi , ed* 
^ni altro Capo in queda materia di Caccia , e 
i^fea le Leggi vegliaoti. 
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JCV. Goncediannò ancora a detti Feudatari ‘ì 
che {'uno efsati , ed’iinnuai dal pefo di dar le 
proprie B:(l<e per li pubblici trafporti di Legna , 
o Foraggi, e per quilfivoglia altra pubblica ca« 
gione io occalìoae di qualunque comandata or* 
dinaria . 

•XVI. E perchè |n tutte le inveftifure s’infcn* 
doni ril'ervati a Noi, ed ai N idri Su:*ce(rori 
Granduchi tutti gl’ altri dritti della Mjtftà , ed* 
in confeguenza di quelli il mero, e millo Impe* 
ro. la Potellà Legislativa, la libera feelta , ed* 
obbedienza delle Nodre Milizie cc. , e tutto ciòt 
che di ragione viene compref» nelle Regalie Mag> 

^ giori,, e Minori, come le I mpolìziooi , le Ga« 
belle , le Miniere ec. perciò rilafciaroo tutte que* 
(le Tetto il Governo,. e direzione dei. refpettivi 
Nodri Udiziali , e Magiflrati , quali vogliamo, 
che abbiano il libero etercizio della toro Giuri* 
fdizione , ed’ Uffìzio dentro a luoghi eretti Ì9 
Feudo neiriHelTa forma, che ve lo avevano avan* 
ti r infeud azione , e come lo hanno prefentemen* 
te p-r tutto altrove ne Nollri Stati. 

XVlL A qued’ effetto adblviamo, e. liberiamo 
I Nodri Feudatari da'egni u^terior pagamento» 
di qualunque Tomma fodero tenuti pagare annodi* 
mente a^qualfìTia dpi predetti: Nodri Uffìziali, e 
Magidrati per le gravezze , e peli Reali , e Rer* 
fonali fpettanti agl\Uomini de loro Feudi , di 
(ui aveffero prefo a lor copto k, rikofftone« 
Volendo Noi , che dal di della pubblicazione 
della prefenre Leggo, fi. abbiano per adnullati , 
e refe! di, conforme annulliamo, e refeindiamo 
tutte . le convenzioni , i (X Idrumenti fopra di' ciò 

B 4 fatti 



fatti in vigore ancora di qu^lfivoglia Oleine, • 
Rcfcrirto Noftro o de Noftn Rfaii Prtdc^cffori , ’ 
e comaodando alli meJc(ìmh'Nof)ri Uffitìali , e 
Magifirdti d> rimborzarc immediatarncr.te Ji Ftu* 
datari di tutte le fpefe , che giufìifìcairero aver 
fatto a conto di fintili Ifirumenti , e di tornare 
a- provedere, cd’atrendere da per- loro, c per lo 
addietro alla difiribuzione , ed efa^ione delle ini* 
pobzinnì Ordinarie, o ftraordinarie , e' di tutti i 
jpeii si Reali , che Perfònali di qua.unque Torta , 
t per qualunque cagione ,* Top ra gli abitanti dei 
Feudi , e fopra tutti gl' altri fudditi del Grandu* 
cato . 

XV rn. Con feguente mente ordiniamo ancora 
agl’ ifieffi Noftri Magifirati , ed Ufficiali di efi- 
gere ^agi’ abitatori dei- Feudi- la Gabella dei Con- 
tratti, che per 1’ avvenire faranno fra loro, ed 
il Feudatario, o tra loro medcfimi/ Qual Ga- 
bella parimente dal di della pubblicazione dei pre- 
Tenti Nofiri Ordini , faranno tenuti a pagare efil 
pure al pari degl’ altri nofiri Sudditi , eccettuato 
pe ò in quei luoghi , che^ ne fuflero fiati efenti 
avanti 1* Infeudazione , rìfpetto ai quali non in- 
tendiamo innovar^ còfa alcuna j Ed’ altresi ordi- 
niamo, che fiano li detti abitatori de Fendi li* 
beri , ed* Immuni dàl- ‘pagamento della Tafia del 
pit! Ty ndo , come lo fono tutti gli altri a teno- 
re della Noftra- Legge 'degl’ II. Febbraro 1745. , 
non ofiadte, che in alcune Invcfiiture quefia Ga- 
V bel la,, e Tafia Ciano fiate da Noi, e da i Nofiri 
Reali • Predcccflbri donate 4 Feudatarj , le quali 
conceffioai^ devonfi reputare per revocate-, ed’an» 
mdUte, conforme di Noftra ifeienza, e colla pie- 
, t aciz» 
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■ezza della Nòtlra Suprema Podeflà le revochif , 
m<> . ed* annulliamo eipreffamenta ad’ ogni fine « ^ 
ed (ffrttO. . . ‘ 

XiX. E giacché tutte le Comunith hanno lc\ 
proprie Entrate dependenti da Beni Comuni, da * 
diverf) dritti , e‘ da Collette, reali, e Perfnnalì ,t 
che fi efigono' da Particolari, defiinare a loficnc-', 
re le fpefe , ed i Peli pubblici Comunali , e gli., 
Unive'lali dello flato * perciò proibifehiamo elp/clj«, 
famente ai Feudatari d* ingerirfi fotto qualGvoglia 
preteflo nell* Amminidrazione d’effe, volendo Noi,, 
che redino fotro'la lolita Cura degl’ ordinari Ma* , 
gidrati , ed Ufhz’ali deputati aireconoinia delle 
Comunità dei Nodro Gran*Òucato. 

XX. A quedi pertanto comandiamo efpreffa* 
mente , che dentro a fei meli dal prefente infra- 
• fcritto giorno , abbiano fatta una nota efatta , e 
compita Bilancio di tutti i Beni , Diritti , ed 
Entrate , ed Ufeite di qualunque forte delle Co- 
ifiunith Infeudate col dovuto tifeontro a Loro^ 
'Libri dello dato antico d’effe avanti l’infeuda- 
zione, ed in cafo , che i Beni fuddetti fiano al- 
livellati al Feudatario , ne copino io piè del Bì-' 
lancio gli Idrumenti, trafmettendo alla Nodra 
Segreteria di Finanze una diligente , c fedcl re- 
fazione , per attender da Noi foprà d’effo quelle 
dichiarazioni, ed ordini, che ci parranno piu con-, 
venienti al bene,, ed indonniti, non meno dei 
Feudatari, che delle Comunità medefime. 

XXL Li Beni di qualunque Natura poffeduti 
dal Feudatarie) nella Comunità conccffagli in Feu- 
do, faranno fottopofìi a tutti gli aggrayi si pub- 
blici , che comùnitativi , ed in ricompenza dove- 

rà 




r ) ^. 

ri egli goderp per U bua Rerfona , e Beni fud-.^ 
de’rrS , per gli Uomini impiegati 'alla cultura dei 
mcdcfimi , per quJli di Tuo lervizio, e per la 
Perlona del luo Vicario, di tutte le facoltà, c 
diritti degli altri Comunifli. 

XX il. Non polTanó ricettarfi , ne afltcurarli 
dentro ai Feudi Contrabbandi , nc Contumaci , o 
Condannati per Caiife Criminali , neppure per de» 
biti Civili, sì pubblici, che privati, non pù, 
ebe nell’ altre Corti Provinciali , anzi debbano al 
pari di quelle le Curie Feudali , quando folfc a 
Loro Notizia anco non ricercate, arredare , e ri* 
tènere nelle Loro Carceri limili Pcrfdne, per eoo» 
fcgnatle ài refpetrivi Magidrari , ai quali pure 
fia pe'‘me(To di procedere dentro al Territorio del 
Feudo all’afficurazione , arredo, ed edrazzione da 
qiiello di tali Perfone fecondo le Leggi , olTer- 
vando folo l' ideffe formalità , che u^àno nei Ter» 
riforj delle Corti fuddet e gli altri Jafdicenti. 

" XXIII. S'ano obbligati lì FeuJata'j a mante- 
nere agli Uomini del Feudo illcfc tutte le loro' 
liBcrrà , franchigie, irarhunirà, privilegi, ne ar- 
difeano io aleuti tempo, fotto qualfivoglia prete- 
fio imporre loro direttamente , o indirettamente 
alcuno aggravio Reale, o Perfonale; poiché è di 
Nodro volere, che i Noftri Sudditi abiranti nei 
Luoghi 'infeudati godano del Libero Commercio , 
e di tutte le altre facoltà a tenore delle Leggi , 
e fianc condderati , e trattati in tutto , e per 
tutto, e gli altri N )dri Sudditi del Gran* Duca- 
to, e come fe 1* lofeudazione delia loro Comu- 
nità fatta non folTe . 

XXIV. 11 Feudatario I rifpetto alla Tua Perfo- 

n» . 
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na , t Beni , tanta sci Civile > cli« nel Crimini*., 
le è fottopoflo ai medtfjmi Tribunali ordinar), » 
cocnc tutti gli altri, e però farà libero agli Uo*. 
nini del Ftudo nelle Caufe Civili di convenirlo: 
avanti qualunque Tribunale competente , come 
qualunque altra Perfona . 

XXVi È in tutti i cafi , che rcftaflcro effi ag«. 
gravati dal Feudatario, abbiano Tempre libero il 
loro ricci fo a Noi medelimi, al qual fine dichia- .. 
riamo Tribunali competenti per ricevere quefli 
riccrfi in Firenze quello della Pratica Segreta, 
ed in Siena quello della «Confulta quali efamina* 
to pienamente l’ affare dovcranno di tutto farne 
a noi un elatta rapprefentanza per attenderne la' 
NoOra Suprema volontà, e rifoluzione. 

XXVI. £ perchè in molti cafi farebbe forfè di 
troppo difaflro ai ricorrenti, di portarfi a Firen- 
ze , e a Siena , però concediamo loro di poterlo 
prefentare avanti qualunque Corte ^ che abbia il 
Criminale; al di cui Rettore comandiamo di ri- 
metterlo immediatamente alli noihinati due Tri- 
bunali Superiori della Pratica Segreta, o della 
Confulta refpettivamente j e diamo a queAi Tri- 
bunali tutta r Autorità di deputare per la fabbri- 
cazione del Proceffo li MiniAri di qualunque Cor- 
te piti vicina al Feudo, ed in confeguenza piò 
apportata di verificare i fatti coi minor difpen- 
dio delle Parti . 

XXVI 1. Circa il Titolo delle dignità alla Sue* 
ceffiune nel Feudo , alla rinnuovazione dell* Inve- 
ftitura, àir omaggio, al giuramento di fedeltà cc. 
«d altri Capi in qucAa materia, fi attendano li 
Diplomi diAefi nella nuova forma da Noi ordi- 
nata 
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Wft per pìh chìarezra , cd in tutti lì, cali, a 
quJi o per via d‘cflì, o per la prefcnte Ugge 
»on (offe proviflo, fi abbia ricorfo al giu» La- 
mure feudale ^ ed alla Coiifuerudinc . > 

• XXVlil. Tale è la noftra* volontà da oflTcr* 
varfr Mviclabilmenfe , e perciò dichiariamo abo- 
lite ruffe le Leggi,' Confuctildini , Referitti, e 
Decifioni de'noftri Tribunali, che folTero in al- 
cuna mcnicra contrarie alla Lettera di quefia No- 
flra Codiruzioue . 

XX IX. Comaodiamo efpreflTa mente a ciafeun 
Vicario Feudale di far pubblicamente bandire, e 
norificare nelle forme , e luoghi foliti dentro il 
' Feudo la prefente Legge, e di tenerne fempre 
un Efcmplare affiffo nel Palazzo di Giuftizia al- 
la pubblica villa d’ogn’uno, fotto la pena man- 
cando della perdita della Carica, e della indigna- 
gnazione , ordinandogli in oltre fotte la medefì- 
ma pena d’inviare dentro al termine d’un mefe 
dal^ giorno della Pubblicazione «1 Nollro Segre- 
tario di Stato in Firenze la Fede autentica fo- 
fcritta dai Rapprefentanti delle Comunità infeu- 
date d’ avere efeguito nella forma prefcrittagli que- 
llo Nollro precilo ordinC) c difpolizione . £ tut- 
to non ollan^e* 

Dato in Vieua li 15. Marzo- 174^. 

FRANCESCO 

V. T. C.'B. De PfntfcliBcr. 

SAINT ODILLB- 

EDIT- 



\ 
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'Qib m ' lì' Iìq> 

E D I T O 

• * * » ,• 
Relativo alle Ferie . > < 

DiL DÌ 1^. OTTOjBRE 174^* 

F R A N C ESC O 

Per U Grazia di Dio Imperatore de’Romant Tempre Aa* 
sano • Re di Germania, e di Geruf^lemme, Duca di 
Lorena e di Bar , Gran'Daca4i Tc^caoaac. • 

‘ ' » * I * t , «• ' i 

■ «siShsI. 

• • .n. . t .t ' r ■ 

S O.M M À R IO 

I* 3^^ Roììxieno' delle Ferie derivanti dalle 
Confuetudini , e Statuti . i ■ • - > 

a. •Enumerar^ione dèi .giorni' Feriati nei 

quali rejla fofpefo l' eferci^io di tutti gli atti Civili, 
^ ^.Si eeeettuavo in favóre dell* »^griwltura quindici 
giorni nel tempo, eflivo .proìbendofì J* efeeugionk>si 
Reali, come Per fonali . < ■ . . , . , 

* 4. tÀlla- Nazione. Ebrea fono eenfervati tutte, i 
loro Dritti » e Privilegi . J 

5* Le Ferie kAutunnali .principiano il' dì primo 
Ottobre fino al dì 1 o, ‘Novembre , e fi dicano le Fc" 
rie della Vendemmia, _ ’ 

6. Pendenti le Ferie *4utunnali reflano fofpefe 
tutte le Caufe di ,/fttì . 

7 . Nei primi .otto giorni di Ottobre • poffono efe» 

gu'trji le Sentenge pubblicate negli ultimi otto gior» 
ni di Settembre . . ' 
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8« Pendenti le Ferie poffone fpeditji fittile Cnun 
fe , che non ammettano dilazione. 

Parimente nel' tempo ^Feriate devono Jlare aptrm 
fi i Tribunali per provvedere a quanto occorre. 

10. i Tribunali che prefiedono alla Pulizia non 
godono i privilegi delle Ferie. 

11. Parimente non godono i Privikgj delle Fe* 

fio i Tribunali Criminali. 

« 

11 . Deroga alle JLeggi , e Confuetudini in con» 

. trario , 

P Erchè tra le cure tutte del Nollro impero la 
prima fì è quella di far godere ai Noflro 
amatilTimo Popolo col minor aggravio poffibile 
le più felici confeguen^e d’ una projita giuft’zia . 

1. Comandiamo, che fiano abolite tutte le Fe- 
rie offervate fin’ ora nei Noftri Tribunali, per 
Legge Comune, Municipale, Statutaria, o per 
Confuetudine , il foverchio numero delle quali 
troopo contribuifee a render lunghi , e dirpendtoE 
i Giudizi. 

II. E che in avvenire i giorni- Periati , ne* 
^uali rc/li fofpefo 1* efercizio d’ogni Civile Giu- 
rifdizione ,(iano folamente tutte le Fede d* inriero 
precetto; il Mercoledì , Giovedì ,' Venerdì , e Sab- 
b;«to della fettimana Santa , confacrati alla memo- 
ria dell’umana Redenzione e i giorni della Na- 
feita , e del Nome della’ Noflrz Perfona, e. deir 
iìuguOa Nofìra dilettiITima Spofa. 

■ ili.' £d ili favore dell’’Agricoltura , e de’ po- 
veri Debitori . perchè nel tempo delle Raccolte 
poflfaro procurare la roanieia di liberarli da’ pro- 
pri debiti, ci piace d'accordare quindici~giomi 

-di 
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di Ferie per le ineffi c!^ ve, da cominciare a de- 
correre dal giorno della Natività di S. Gio. Cat- 
tila, nelle quali però a uìfTerenia dell’ altre , che 
hanno per ogvtro ,• o la Rcl'gioce , o gl 
Onori Sovrani' Vogiiatpo* che .retiino lolamcntc 
proibiti tutti gii . Atti Ciyrii meramente efctu- 
tiyi Reali , che Pcrfonali , per i debiti pubbli- 
^ ci , e privati, e •pcrmefli »urti gli altri g^udicia- 
li, come fi pratica nel rimanente dell’anno. 

IV. E rifoet^o alla Nazione Ebrea , che vìve 
..nei Ncfifi Stati, per contcrvarle i Diritti, che 

le ccmpctonò anco per i Privilegi, e Leggi (^c* 
^ofiri Reali Anteceflbrì . 

.O>mandiamo, che fi abbiano -pure per Ferie, 
come fi è praticato fin’ ora, tutti i giorni Solen- 
ni della Tua Religione, .oc’ quali le fia afioluta- 
mente proibito il metcolarfi di affari . 

V. f per far godere gli Effetti della hJoffra 
Chmenza anco quelli, che hanno l’onore di ler- 
vire ne’ Nf tiri Tribunali , fenza che nc Icffra il 
Servigio pubblico, ci piace ^ che tutto il Foro 
Civile goda le vacanze Autunnali dal di primo 
Ottobry fino al di di^ci di Novembre , nelle qua- 
li vi fi comprendano le Ferie, dette della Ven- 
demmia . 

VI. E che reftino fofpere tutte le Caufe pen- 
denti, ordinarie, commeffe , o delegate, che fia- 
no; non inepo che tutti, gli atti, i termini,;# 
le ìnflanze, che foffero prefiffe. 

VII. Vogliamo però non oftante, che ne’pri- 
.mi otto giorni di Ottobre poffano efeguirfi libe- 
ramente tutte le Sentenze, pubblicate negli. u)^- 
ni otto giornr di Settembre , quando Cano cir« 

gui- 




guibili : come trafmcttcrfi , approvtrfi, pubbli» 
caffi , «d efeguirfi rurrc le relazioni de’ Giudici 
relatori per i refpettivi Magiftrart dai quali fa- 
ranno fiate commefic. 

Vili. E per provvedere alla fpedizione degli 
afifari , che ricercano un pronto provvedimento. 

Comandianfio , che in quelle Vacanze Autun- 
nali tutti i Màgifirati fi' ragunino in un certo 
"'‘determinato giorno una volta fa fettimana alitie- 
no, o)n 'quel ' numero fuflìcientc' per decretare , 
anco con la difpenfa da ottenerli nelle folite for- 
’ me, per l’ ultimazione di quei Negozj, che giu- 
dicheranno non foffrir dilazione , e che poffono 
fpedirfi fenza alcuna figura , e formalità di giudrzib . 

E quello Diritto ne* refpettivi cafi , lia comu- 
ne a turfi quelli', che fotto qualfivoglia titolo 
“hanno elcrcizio di Gruriffizionc. ' ' 

. IX. Ce Cancellerìe de’ Tribunali- filano aperte 
con quel numero di Miniftri, che pairià necelTa- 
"rio ad arbitrio de’ Magifirati , o Superiori, da* 

' quali dependono , che incarichiamo efpreiramente 
"•ad avere in tutti i cali avanti' gli occhi lo fpir- 
' to di quella Noftra Goftituzione 'per provvedere 
'al follicvo, e comodo de’ Mintftrì',. in quanto 
"può convenire-' col fervizio pubblico, che è il 
Noftro primo oggetto. 

X. Dichiariamo -a cautela, che non fi è inte- 
‘fo di comprendervi i Tribunali , che in ciafeun 
"Faefe prefeggono alla Folizia , li quali dovranno 

ragunarti ne’ foliti giorni , come nel rimanente 
‘dell’ anno. 

XI. Nè io verun cafo le Azioni, nelle quali 
' vi fia mifiura di Crimùiale ; nè quelle Perfoaali % 

‘ . . . ‘ e Rea» 
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ò Keal! che (H ragion Comune r MdrtMipallf, o 
Statutaria poCToao liberani.'iite eiercitarfi coMtrb't 
Pebitori anco nei dii Feriari. .<f 

XII. Deroghiamo a tutro eiò*J< che difettamene 
te , o indirettamente può e(Ter contrario alkt prit 
(ente Noftra eoloorà , che" vogliamo eleguita in 
tutto' il GrarnOucato di Tofe^na, glU Pena del-* 
k nullità' degli Atti. ' * ' ■' ,> 

Dato io Reggenza H Ottobre i74Jt. • *' 



II, ca DI RICHÈCOURT* i 

I 

G-O'ANT. ToìlNAQptie^I 1 
Per Robefte Pandelf^ '* “^Ricb 0 rti ì 



c» 



O R D I N l 

4P Prevvejiì menti reUttiji ai Re^o Exeqttatur 



» • j • 

, DEI, If. SETTEMaas 17 ^ 4 . , ^ 

Molto Magnìfici Sigg^ 

T Rarmettlamo alle SS. Lu-* M,nlto Magoifi- 
che li Bienigno Motuproprio di S. A. R. 
del 4o. Luglio relativo agli Atti i ^uali 

fany ^tCòpoRi al Regfo Ex' ^uatur da fpediriì in 
Firenze diHa Segreterìa del Regio Dritto della 
A. S. con i Foglf riguardanti l* aRare medi- 
lìmo nel modo , che fono Rati trafmellì a quello 
Collegio di^ Balìa dalla Reai Cbnfulta di quella 
Città per l’opportuna pubblicazione. 

Tahty XXUL C ' E pre- 




^ 34 ) 

S preghumo tlie SS. LL. Molto- Magmocho 
-dal Sigé iddio ogni bene. 

Di Balla li x|* Settembre, 17^4. ^ 

- Af&ziooatiibmi gryf&ziaU del. Collegio . di 
BaUa. - ^ 

. fidare SetartlU Céne» 



S UA ALTEZZA REALE comanda , che io 
avYcnire nello Stato di Siena il Regio Exc* 
^uarur G fpedifea dal Tuo Segretario del Regio 
Dritto a forma delle Leggi , e Confuetudini ve- 
gliaoti I e coir iGeGo metodo , che fi oGerva nel 
rintanente del Gran Ducato* che egli rimetta aU 
la Sua Confolta. di Siena un* jGruztioae , nella 
quale fi individuino gli atti , che fi vogliono 
fottopoAi all*£xequjtur, e le pene impofte ai 
Trafgreffori, e tutt’altro, che crederà del Tuo 
Reai Servizio d’accennare coerentemente alle pra* 
tiche, f* agl’ ordini Vcglianti fopra il Regio exe- 
quatur^ E che quefia dia gl’ ordini opportuni a 
furti i re,^ettivi Tribunali , Magiftrati, e Mini» 
Ari Sottoponi alla Tua Giurilduione , perchè i* 
cfeguilTchino , e tutto non ofiaote • 

Dato li venti Luglio 17^^ 

PÌETRO LEOPOLDO 



T. POMPEO NERI . 

1 • ■ • 

...» aOBBRTO rAKDOX.FIKI •. 



SOM.m 
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hhUdgw'tl Egequatwf h BoUt di 
- CplU^oni di Benefix}* . i '•'> 

p/* Parimente te BUle di Pensioni ^ di Di* 
fpen^e ,~di, Deroghe- al Pairohaùy ed altrow' • '- •» 
I Brèvi, dèi <iiuidfilei rrebiedonp' il Regid Mam* 

' quatur * .'i * i:: ' ' . . •, • 

4 .' Parimente In richiedono, gli Ordini diritti' ai- 
KungJ . " • • 

; 5. JE tteeejfario il Regio Epctquatur per i Meni* 

■ tori • e Sooniufiicòe , ~ t ■ ■ ‘ 

• ó. Sono^ fottopofii al Regio Exequatur le Patenti 
dei Vicari »ApóJioluhi , ed -altri . , - ' ’ 

7 . Si richiede parimente per tutti gli ^tti puh^' 
èlici dependenti da ejiranecr Mìurifdigione . ■ ’ < 



• BEI, d\ X. AQÙsio \16^, 



.. l . . ’ ‘ • 

F Ede per me infrafcrittt>.'iGa«ceHiere dct Re-' 
gio Driffo , come per i ricoafri farri ai Rc- 
giRri di <)^uef}a S gretcrla apparifeooo Sotropofti 
al Regio cxrquatur pella pratica , e pelli Ordini 
▼eglianti i Documenti , che appreflb. 

. Is Ttn;te le Rolle di Cullazioot di B.*nefi:j , 
o provenienti da Roma, o. dalle Curie Vefccvili. 
.<I(. EL'4le di'Peniìoni« di Difpenfe, di D:ro* 
ghe al Padronato , d’ Ira petre , d’ Unione, d’ Ere* 
ziooe , e Collazione di Coraraendé di Milra , d’ 
Incorporo, d' Abbazie, di Riunione, di Coadiu* 

< . C z torle, 
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di Surroghe di Sopprcffioae -di Benefit) 
Monafieri ec. • 

ili, Brevj di Giubilei per •q^enuj»’* i fn* 
vilfgj per le 'Rtligiow, di ProtOftotari d’ utare 
^biri difiinti , e limili. i 

Ordini diretK ài Nunzio* Gltàtorie, De» 
creti. Mandati Efecutivi , Sentenze , •i.ettere in- 
tiffiàtorie, fiemiflbriali , Ipibitorie , Commiflbt 
riali, Oratprie * Sufiidiarip, Relcrirti , '.Brevi di 
appello, e di Commi fiiooe, Commutazioni di 
dilpofizioni } compofizioni CQ)la Fabbrica dir 
S. Pietro . . 

V. Monitori * e Scortiuniche . . . 

VJ. Patenti, di Vicarj Apoftoiici ,«'di Vi^r| 
Generali, e Foranei, che efercitano Giurifdizio- 
nc dependentemeptr; dagl* Ordinar) di fuori di Sfa* 
toj Dei Generali degl’ Órdini per ritirare i Con^ 
venti , per Figlioianzc di Religiofi non fudditì * 
perclczzione di Superiori, di Reggenti , Rettori ec.* 

7. Tutti gli atti pubblici, e privati, e docu- 
menti di qu4|pnquc fortq , dependei\tt da cRrao^ 
Giurifdizionr , qualora vogliano efibirfi nei Tri«* 
banali del Gran-Pacato^ U quorum eq* 



. rt «r* . • 

/creine Miwdi Cita e. 
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yfrtreHù iti 'Lettera Scritta dalS- IllulfriJj[i^o \ t Cìd^ 

■ rtjìirto 'Srg. Senatore Ruecellai atr-llhjì- Jfintb 
tAuliitore Generale éellM'' Gitxà , e Vtato di 
Siena ne’ ip. vd^ojìo lyof.y in cui s' ineifUiduM» 

. ne le pene ' fia&iliee contro - éjuilit . >vi^ trajgfedt» 
ranno ài Motùproprio dt S. ,À. R. de 20. X.M» 
•' glio detrO'JcoMciidiente gii *■ Jftti y ci»e fi Vogliosi 
-Sottopo/lt mi Regie exr'quà^ue^, '< t 

L e péne^poi rtabiKte_a forrpa della Èraf^i c 
degl’ órdini veglienti (òno.ja nulit^|. degli 
atti ; E rlfpctto^ alle * Perfonc^ che T eltguifconó 
aviitó’ Hguai'tjó alld LrfÓ cóndiziónè , ed alle ^di** 
verfe circoftanze la piivazionc del Rogito ^ a Be« 
ncplacito V la^ perdita dell*. Ini piego,, il CoofÌDO ^ 
i’Elilioj è'^là. Corda in pùblilicb. ’ . , 

iilìl lì fiM r< mniah-aa-iHiii 



!•» 



, àì; A T ■uvf i.",ó fc' 

V . * • 

Col 4 ual^,, viene permutata U^ pfna ^ 

^.una , o^)i* ^antkedue le Spalle. y orainat'd.^ 

, Aeì \ 6 y^Ftbbrajo . 1750. ; SttU^ Cotinàip ,* pM 

' ... , '°^ ÌÌeÌ..I>Ì iè. ÌwARZÓ;^17lJ5* ’ 



, .ifi . <'*k r.ru: r.') 

-ri r w«ij . . f,, i fTtnns'j 

s O* M' Al A K 1 O' '; 5 ,c1 

j , ij-y :.} ’ - -j'***’: o . t.1 

I, ^ l/t#/ i c$b 'dA})rehkéH' effelfit ' FYi^hrtì y \ M3t^ 

S tati éó’n “Ferro' 'e iti Ffiììè' perpè* 

*’ ja **** i dtveno' t9kdàìtftarJÌ 0 Ì FubblidiySiavé* 
ék-a Beneplacito, 



I dki'xiPjiéblici i.lavirix'undaH^tèù 

fU ’Cinq^ df ^ dtbhtito C9wd«nm*tfi \tn 

ppr, jfiftfi i»\' dÌ0ci f^/e peti dieci, é £«ne^ 

pilette. ... j p,\ ^ ; 

•\t ^“\Qfd‘dt ciell/fpMbbUecì^i»»^ deiìmprejente I‘^gg0 * 

■•ik\ ,c ■ • . .>\ .? •’'. ^ -, 1 " :i~‘ " I,- 

MA-ES^A^^IM FERIALE,. ben. inlbrini* 
l3 » che Ja pej}a,vdì Frulla, Bollo ^ 'Bolli , ed 

EGIìq perpetuo da tutto il Gran- Ducato dalla Lea- 

"-À ■ F^kk'««C;in. i _v .’ r../. - ^ 



appr'eteando Condàdnati una tal pem^ ne la 
^itnipliiijàtloQe di/ ma^iore ) ed èziàhclio della 
WóVid'rh cafo^d^ifiòlleiVanza dell,* £01167 giunge 
a tanto la loro audaé?i7 che tornando 'nel Gran^ 
Ducato-^ -toriMoo raftemeta tagionarr-dìAttrèo;^ 
commette^ ^Uivi nuovi Delitti;^ all’oggetto di 
por fiWo'pio- fflii’lé a belinqiienrf, <* tog‘li)er lor» 
cpll^^ libertà il morivo di rendcrfi inolTervanti 
dèlia ’l^tnàV e ’tuAjar ^ la pubblica quiete. 

/ • I. Coriiaiidà irUble, che*' in àvibòire’ quei 
Rei ^ ■'tllie fecotraq la' detta Legge’ dei ' 6 , ,f cbbta* 
jo ly^or.' Stìk'CbnAm» doVrcb&rO to^^barfi ad 
eflTcr Frugati .e Marcati con ferro infuocato per 
mano del H^rlwficd In lina 'Spalla^ éd airEfilio 
perpetuo da tutto il. Grau'Ducato , reHino con* 
dannati a fervire ai pubblici Lavori a beneplact* 
to, e perdei ad efTcr.'r inferrati nel Bagnò di Fi* 
fa, o altrove sffìcurati; £ quei» che 6 nohnt 
dallà dicfl«r 'L>eg?e .dov.rcbbt'ro ..tonda nnaiti^ ad ef* 
.fer F^ 4 iSati,.e Mattati nelle due fpalle e al det* 
.pcrpctuo„LlLUo) li.coDdanmno ai pubblici 'La* 



von 
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fori a Vitti .e ad dTcr come lopjra'.rinferratr^^Ml 
derrb Àagoo, o altrove afficttrati* ^ 

n. Cofflanda inoltre » chtf i- Fuggitivi dai pub* 
blici Cisoxì in luogo del Bollò io una fpalla | 
cd Efìlio perpetuo dai drad Duc^Oi le vi ìaran* 
DO Aari condannati per cinque anni^ debbano per 
la fuga condaqnarfì Jn fette ^ fé per' fette in die- 
ci , le per dieci , a beneplacito e ai' Condannati 
a b^eplacito dovrà prorogar fi la lóro pena a Vi- 
ta: fe in fine faranno condannati a Vitti dovran- 
no cfTer ^rimajodlti airoAcrvanxa della pena", per 
ivi coofumarla coll^ Anello tondo ai piedi « e tal 
difpofizionc debba anco aver luogó per quei Coi|p 
dannati .alla Galera avanti la predetta Legge 
dei ò. Febbraio 175 ó Stilt Comune ^ che prende- 
ranno da detti pubblici Lavori la fuga« 

111 . Ot queAi fuoi Ordini vuole « e comanda 
S. M. L che per chi <’ appartiene » fe ne faccia 
feguire la pubblicazione ai luoghi (oliti di tutto 
il. Gran* Ducato I . e che da tutti .1 Tribunali, e 
Giudici , quegli fiano ioviolabiliiieote oflervati * 
E tutto non oAante. , , • 

; Dato in Reggenza U aS. Marzo 176^ 



March. Isotta *^Jorh<f Sìminttni 
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'^elativo 



àJlé Tuiéìt, Cure È'ccte^afiki 
DhL i>i it.‘ AGoiro X7^p. 

« * A ^ « 



. t i 

, u 1 * . . ' * :: . 

' y Hhfirìffìmì Sìgg. Prem C^M 

< " » » . L' ' t i • . < 

S UA ALTEZZA REALE Nfil^ro signóre pef 
aflhurarc 1’ oflfiervanza del Paragrafo Nodo 
dtirultima Saa Legge ftipra le Mani Mòrte coA 
Benigno Refcrirto de* la. Luglio proflimo palTa* 
(ó 'Ihi Comandato che gr EcclelìafHci , che per gra- 
tta fono abilitati alle Tutele, ed. alle EfecUroriò 
debbano obbligarG di render Conto avanti i Tri- 
bunali laicali io tutti i cali, nei •qual! faranno 
di ragione tenuti, ed a quello effetto ì Vuol« 
che dichiari nella licenza , che fi rpedifee-dal* 
la Seg)|||er)a di > Staro ^ e dai Magiftrati chèque 
hanno FEfeopzione nei loro Decreti . 

" Dì. Commiffione del Collegio Illuflriffirao di 
-BU)a ho l’Onore di render noti alle SS. LL. Il* 
lullriffime i Sovrani Comandi, e pièno di vero 
rifpctto paflb a ralTrgnarmi . ' 

Dalle SS. LL. llludriffime di Balla li ii. 
A goffo I7d^. li SS. Rendenti nel Magi Arato de* 
Regolatoti. ■ - 

DevotifiS. Cbhligàtifs Servitore 
Mare, */ÌM9ni§ Seiarelli Cane» 

. •• RE. 










: R E S C Ji . t , 

Ìiclattv0 alt InterfetraT^one eli 'alcuni Affettili ' ^ ^ 



. ©bl’dV a:' A crile 1771* 



,!. ,:a 

». 0 ^ j 0 ) »X-’ 

\ , • t ,>ì 

> * . 1 



: I 



... ., 

E mendo (feto rappr'èfentstò , che ih ^lélchb 
Trìbumid .di ^ucftb -jQrao^ Ducato fial». crc< 

dutoy che il Refcriftrf^conc«pÌTO-coU’ infralcriiM 
fbrnuiik C; 'feniitt /# Patti ,*fattnt fo*ntnairiìti^w*^ 
n\"’fin^a ftrtpito , e ftKnnàlità di Ciuditfm quella 
Dìebiata^icàtiy. cl^ crederà eonve niente fet.kuona, 
Giufli^- t^ fcofttettga f’indiftintaments un» ver» 
delcgalioM ideila Caufà^* alla ^uale il fncdcfi«K^ 
fi referifeev* onde gli Atti della medefima deviot> 
ferfi .avanti U làjfpatmvi' Cancdlieri: ckputàti fola* 
mente per le Caufe -Delegate,'*. la fbnteozà no»! 
refti foggitta all’ appelli), oc ad- altd riWedj, thè 
competono c6ntr(>‘ le Scntenw proferite coni Giu* 
nfdiaionc<ordinaria*''£d effendo ciò contrario' »14 - 
la vera-,- e ’giufla’ imeiligtnia -di tale v~ ed altri 
fimili Refetìttis ed alieno dall» retti iTitnt: inten- 
zione di S. A. R., intenta Tempre a lafciar cor- 
rete glìCQffaràL.'di*. tiieia forma degli 

Ordini generalmente preferitti , quando le parti* 
coiatiTcit'cnffiitizfc ifoo pcrToadino diverfamentc. 

Ad effetto che tali Referitti fano rettamente, 
je'uaàlbrmeinente in tutti i Tribunali del Gran- 
Ducato intcfi , ed efeauiti', la R. A. S. dichia- 
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G 4 » 

Ir^ .clije.jA fuddetta formula r: Jac^in Jpvifitarta^ 
mente fen^^a ftrepito « a formalità di Giudìzio quel* 
le dicblaru^^^i y, oJbe ^crederà convenite per buona 
Ciuflt^ta =r ficcOire 'quella =; ' amminiJìH pronta , 

• Jomntaria Ciu/l/ 7 ^ià rr « cd altre, fimili , qualo- 
ra il Refcrirro 'fià diretto ad un 'f rilnióale o 
Giudice^ che Bella Caufa,.^di cut parlali Relicrit- 
to inedefimoj farebbe competente j^i* T ordinaria 
iUa* Giurifdizionet ccchino^icoiplicemeote la Giu- 
lifdizionc ordinaria del Giudice ^ e non importi- 
»ó «leiegaaitne a yerun -^etto* onde; Vuóle , ch« 
It'fcntenze date !in iequeli di i\. fattji .ReUtittià. 
fi reputino À tutet . gli effetti » come .'/estende ^ 
TÀbunate Ordinarlo, vO Dos di ‘ Giudice delega- 
to ,'^refUno foggeitre ragli .appelli y ed altci rìmc* 
dj)'chera forma :.ckgli Ordini vegliabti cooipeto^ 
aa contro le Sentenze ^ che da quell’ Hìcflb Giu* 
dicevo Tribunale iì proferi (còno ' cella Tua (bla 
Ordinaria GiUrifdiziooe i < che gli atti di dette 
Gaufe devino farfi avanti' i: rdpcftivi, Attuar] de* 
flinati'per le Caufe ordinarle « 

• E il MagidrttO'.dei Coofervatori di ^eggi fMr- 
tecipi quanto fopra 0 tutri' li Magidrati, e Tri- 
bunali, si di Firenze v' che -Foranei» con ordànae» 
Cene rJnviòUbile efftrvanza,'non odante . • 

' Dato -nn; Firenze li i« Aprile > i' 

, . * • . t. t • < ,. / *• • ' 

■ PIETRO LE OW 3 LDO 

e 

V. S 1 M I N E T T-I. 

... F. aenATTi • 

t ' f • , 

‘ ... • • 

^ MQ' 



I 
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(gfcftiìfi I V I ■ < 'li aviiLaa>h!ia 

"M O T U P R O P R-l-O -• 

• , •'’! • '. • : . ^ s\ Cv\Kv,,;\ ^n 

!lf.iiativé BÌU ììifrà ' iontratta^ìcmt"' diii* OÌU 

. - .. .x.ì ' •■ • V •••-- r ^ ’j 

. , Dfiii bl 4$.. OttCOBfiRrBo 17^1* O XI 

PIETRO LEOPÒlDÒ 

*j F« fT»2u di Dio Priacipe, Reale d^ pnghcria» ^ 
,o,. . *_ ài Boemia* ^tcidnca d’ AuiitM * ' :*• 

I..Ì.J CrandacidiToidàlii*fcc.fct;ic» ^ ' 

< ' • . • I ,t> . • 



,h •' -rt! ' 

-r.ì n.i „.ì >, 



' /s nt:r 



ir." 'iS O'M mar r-'O 

# * -, •• 

" ^gÈ%' -.-U • 

p9* tutto il Gr^mcutOk, s<f 

-^ft devaH0 '.^rjiircfré Jitl 

K.,Pppor;tuao^\tagìJlr$ y itMMoriiarnÉ inJeritto.'U lU 

\ , , V- vìr- "^ 

C^^ttttort Jeliphp obbligati .ad 

n^jd 4 lt,.jì>^gane infei;ffi, ■. -.... . . . , . * , 

r‘%5^ X^ÙlÌ^ "aflfìtfle^,nok.pu^ trafMftarfi da un 
InPgP, nd* tin^fltfo.^ehtro.al Ctr^dàrto Jen^a lìcii^a.é 
c A.,/ trinati ft^a ejfeit muniti 4* H* 

cttfXéf f^dat% ntÙa del FfóJo . ' V " ’ 

r- -7.^.W'»y Mivt .in tappar iQ^ ali òlio ^àrt/lièn',.^ 
1 ?' '^^4a/da òjjerymig^ f4a^iwmente/JàJÌ‘Qli^ da 
/ èi'f^titjtfn Livomo", - . " < 
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-,f. y^fTC^ ffgoJe 4<* offcrvar/i ^ rewtyji^(^tt til 
&lio 4a ÌHtrodur/ì in Livorno. 

IO. Ponilo <>( Tra/^ejJ^i yetijenfo^ imj^JkrJe pe» 

tte fecondo le rejioU della Dogana . 

.i r. 'Si'eccetftéoHo it, 'Gabelle deif 

Wio altuni luoghi del Crandutato. * 

I % G'nuriptf^^ ione -, ateordata ^ pet * U >. <£ /ecu\i»nt 

! I •' . / ' } * i ^ ' ■* i'i n ^ 

T^S^n^p Kpi perfu'aTi ^a* vanfàggio& effcM ', 
JZ4 chè " 4 ^,^brp' ;dtrivÌTÌ tlll^;'Arn , ;é"Mìrtjifat* 
tute, e ’at ‘ Commerìplib ..dpirOJio. ppllrale dallà 
màgg?or libertà dei trafporti di puefto genere. 
Ci ilamo determiniti «“^"^Ingliere proveifionala 
mente qualunque gabella di pafìfaggio da un terv 
ritbrio ajrqjtro dei , Nofttì iStat» , « nominata*' 
mente la gstteila détta dello '"Spalleggio ^ e qua* 
■lunque altra tanto Regia , che Comunitativ/tjda* 
tl Aoòi^ i-^Brticrta 'ip^vigofè' 'dì 'antielìi OrdifiiV 
?rpv vi fioDi , e ■ Re'gdlainehri i " " ^ 

'Ih cbnfcguebià dJlIf ^Pèrenfc 
ifizione 1* Òlio oolì.raie * ^rà"' dttolare -iibferitòéìis*' 
td ereiite da ■ògni’ dfàzio * per tùrtó ' l'iWfcrho'del 
Granducifb', éctettustó ’lè' idlité ^aBèlle^illè ' PAf** 
te delle Citili dovute a Ibrma delle Tariffe' 
gflaniF,* mà^ non potri J # 4n« 



ài cò'Èfinj,-e 4n* 
trodurfi nei rcfpettivi circondari fiffatì^dalla Lega 
ge generale dell’ ‘Abbondanza"' del èontro 

le. fraudolènti ^énfaìlóni , ' nt òlfrépàffaft; lè ùlti*i 
me Dbgàné'‘‘già OaBilUc , ‘é’"da erlgèrfi dì huòVo 
fecondo gli ordini per ’ iftigliÓr ciiftodià^dtl CoÈ< 
f he\ yitnza "effere accompàgrtato ‘ daff opportuna 
éùlktla ‘ èol pagàmehtò 'della dovuta^ gabella ; fc 



« 
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r-OHo' dovrà eftrarfi per fuori di ftato;- e' farà 
deftmato ■ per il circonciario medofìmo- dovrà iflic* 
re accompagnato dalla licenza del* Qiuldiaeote 
ptà vicino al coefiau, o di’un manifelio di uni 
delle Dugane interne , falvo però «guanto farà 
difpofto più lotto rirpetto al Capitano Vecchio 
di Irfivorno . : ' ' 

IL 1 Doganieri dell* interno non potranno aca 
cordare i roamfefti col deftino per il > Circondario 
di confine lenza che (ia>loro efìbtta dai eóndut* 
tori dell* Olio una licenza del Giuldicentc q 
I>ogamere.' pàU prò (fimo al luogo del defiino di 
detto Olio ) da accordarti gratis,' e con 'prece^ 
dente cognizione del pofitivo bifogno degli -'abin 
^ti’ contigui . ^ “ 

ilL Xét dette licenze' dovranno eflfcre citato 
nei Manifelii , e a tal* effetto ne farà tenutd- re<^ 
gifira in buona forma dai Giufdicenn, o Doga- 
nieri , alla pena mancando di lire venticinqud 
per. ogni! licenza non règiftrafa , da repartirf» fra 
i refpettivi Ragionieri (Waordinarj delle Dogano 
viocipali dello Stato, c con 1* obbligo di'pre* 
tentarne originalmente il rifeontro ad ogni rìckie* • 
fla dei R^ionìeri fuddetti. *- •*’ n 

I induttori • deH’ Olio muniti- di quedo 
Kcapito faranno obbligàti* di prefentarfì a uni 
delle Dogane interne, 'dove, lafciata la licenza 
da confervarfì in fìtta dal' Doganiere , ’ p<^ndttan^ 
no 1 opportuna rpeditiorte mediante il fola pa- 
gamento degli emolumenti ,del MaoifeRo , - nel 
quale farà filTato il piò rifh-etto tempo, è tcr^ 
Oline per compire tali trafportì . ■ • ' 

V. Non potrà TOlio noRrale ^trafportarfi da 

- * un 
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VQ.Muogo a' un altro dentro al Circondario di 
confine, fenza effere > accompagnato dalla . licenza 
dai darli - gratis , e< da> regiftrarfi ugualmente dal 
Doganiere pib profilino odove ' è fiabili to , -o iq 
puncama .di efib dal Giurdieeote locale .kj 

.Vl.’l Conduttori .dell’ Olio trovati dentro ai 
Circondar] predetti fenza efiiere muniti di alcuno 
di. quelli refpeltivi recapiti, incorrano nella pe» 
na dei frodo peli’ efiraaionc. da b Granduci to.' . 

VII. Riguardo aUe .rerpetrive fped’zioni , e 
gabelle taotQ dell’Olio, nofirale, che da qualun» 
que parte :v«nga efiratto per fuori di Stato , 
quanto degli Olj foreflieri, che s* introdurranno 
qei Granducato per timanervj , o fivvero per fem» 
plice tanfito non s’intende latta a'cuna varìazio* 
ne , o deroga alle veglianti i c regole del- 
la Dogana . 

. VlUo Per l’Olio nofirale, che vorrà, introddrfi 
20 .Livorno per confumo di quella C>ttà , piov* 
vifionalnoente , e fino a che fieno prefe Ic’.convoi 
nientiv determinazioni fopra quefio punto ,*fi fe- 
guiterà a pagate ilrfolitp. dazio di foldi: dician- 
nove e denari quattro il barile , che fi efige alle 
porte della medefuna ^ r • .. 

^ IXr. Ma' rifpctto . all’ Olio che farà deftinato 
per gli abitatori del Capiranato /Vecchio. di Li- 
vorno , faranno i. conduttoti del medefimo ienuti 
di rapprcfentarlo fcmpre alle porte di quella Cit- 
tà per denunziarlo a quei Mioifiri della D<%ana ^ 
i quali dovranno dare gratis una licenza agli fiefil 
conduttori , e tenerne un regifiro , .che larva di 
rifeontro , e ragguagliarlo della quantità prceifa*. 
lacate necefiaria all’ ufo, ..^e confumo di detti abi< 

unti 

f . * 
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noti fotto^la pena del frodo a quelli) che man- 
cheranno di raffegnarh* come [opra ai minifl^ dei- 
I9 porte deil^ Cittè^ 4 ^ 

X. Nelle pene comminate in tutti t furrifcriti 
cafi ai contravventori trovati in fatto , incorreran- 
no egualmente quelli y contro 1 quali , fecondo 
le regole delie Pogane« iàrà giuftificatii per via 
d*hiquinziooe qualche ^traf^reffione al contenuto 
del prefente ^itto<-' " ' \ ^ > t ' 

XK Finalmente in quanto ai traf pòrti , e' ga- 
belle *'<UilF Olio noflrale qón' a’ intendano' com- 
prefe nella difpofìzione, dèi , prrfenté Editto 
le Provincie di Luaigiana » Barga , Pietrafanta , 
Ppptremoli, e Fortofempr- 

XII. Cocitori .delle trafgreffiooi , che (ì com- 
netteranno contro là' dif^dlìzione del prefente 
Editto faranno privativamente gli Auditori .della 
Catnera Granducato, c'i ruTpettivi Giudici Ca- 
inéràli. 

Dato in Firenze li-ii|. Oetoiue 1771, > r 

PIETRO LEOPOLDO W 

V. ANGELO TA VANTI 

^ ^ "v * à « w I 

M CCHMJOVEILUnU 




MO. 
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Per grazia d! pio ^Principe Reale d’^ngh^ti » 
• di Boemia Arcidaca d* Aóf^ria » 

Èraaduca di To(i6ana ec.ec.'ec. ‘ ~ * 



« 



N I • ' • ■‘J 

Vi ,4.1';... «-i- • -•'i V * 

» . ’ -'t 
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Rofàt^hnt tk! G'uoco delU Carte , * Dom 
di nei Luoghi Pubblici. 

S. Wl* ' Quali debbino intenderjf' per Luoghi 
Pubblici per f effetto della prtfente Legge . 

g. Per ^um onejio àrattenimento fi aècofda ne Ha. 
Caie private il Giuoco f ma il Padrone y è debitore 




degli Sconeerti, \ ‘ , f 

4. .Anche le Cafe private poffono confid'rarfi Luon^ 
ghi Pubbikì quandOi il Padrone ne efige qualche 
Mercede y 0 quando il Luogo è deftinato Jptcialmenm 
te per Giuncare . 

5. La pena centro # Contravventori y è di feu» 
di 25. da applharfi due tert^i al Fifeo y e un ter" 
^0 al Querelante. 

6 . Giurifdit^iene accordata per la Cogniv^tona di^ 
tali TraJ^reffìoni 

7, Cori" 



/ 
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7. C«mftrma di tutti gli Ordini ^ 0 Xir^ì prtet* 
d:ntement$ fn mmig att fu tale eggette, 

» » 

E Sfcndo Noi ikterminati di riparare alia difli* 
paaìoQC del lampo, alla rovina delle Softan* 
ze, ed al mal ooAutne, che deriva dalla troppo 
effreoata libertà dei Giuochi, ordioiamo, e Co* 
mandiamo . 

I. Che fia di qui in avanti proibito qaalun* 
^ue Giuoco con ulo di Carte , e di Dadi in qua* 
lunque Luogo pubblico, ancorché per il paffato 
vi fofle (lato tollerato, o permeffo per qualunque 
ufo, o confuetudine , graeia , 6 privilegio, dt cui 
dovelTe farli fpecial meozienc. 

II. Per i Luoghi pubblici debbono confìderarS 
oltre le (1 rade, piazze , oflerle, bettole, alberghi, 
le botteghe d*ogoi genere, o abbiano pubblico 
acceffb in (Ira da , o non lo abbiano, i Teatri, 
le Calè non abitate familiarmente da un Padro* 
ne ; Ma die fervono di ridotto Comune ai Gio* 
CAtori fotto nome di Stanze , Converfazioni , Ao* 
cademte. Arcadie, Cafini, e (otto qualunque al* 
tro fpeciofo Titolo, nei quali Luoghi tutti re* 
fteré pioibito' 1* ufo delle Carte, e Dadi. 

Ili. Solamente nell» Cale private peroiettia* 
mo, che per un’onello trattenimento delle Com* 
pagnie fi poiTa giuocare , c & faccia ufo delle Gar* 
te, e Dadi; volendo però, che il Padrone della 
Cafa fìa debitore al Governo dcll' abufo, che ne 
venifle fatto , c di tutte le fraudi che vi feguilTero. 

IV. Le ófe private, do^e il Padrone di Ca* 
fa faceflTe pagare i*ufò delle Carte,' o il Com- 
modo di giocare, o dove anco fenza orezzo dell* 
Tarn. XJUI. D Accef* 
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iiCcelTo indiftÌDtamtnt$ per il determioato ' ogget* 
to del GiuocQ furanno confi<l(t|t9^rcotnc Luoghi 
Pubblici , 9 refìer^ in effe proibito cgualm^otc 
)U9Ìun<]ue ufo di Carte, e D»li . • * ' i 

V. , Incorrerà ciafeuno dei 3 Fiàfgrf(To'^ì , ed in 
cìaicun^ tra'grcliione nella pena di feudi 15. da 
appUfarfi per due Terzi aj pifeo» c per un ter-^ 
i^o al Querelante, 

VI. cognizione di tali trafgnrffioni S ap« 
parterià in firenze al Migitlrato degli Otto , in 
Siena al Capitano di Giu^lizia, ed •altrove ai re« 
fpettivi Tribunali, che hanno la Giurifdizione 
Crimin-le con ,|e Colite, (•'artecipaaifl^i , ' ' 

VII. Si intenderanno confermare tutte le pre» 
cedrqti Leggi veglianri fopra i (fiochi, in tutto 
ciò, cl^c pon è 'derogato dalla prefente NoOra- 
C< fHruziope , la quale Vogliamo che Ha attefn 
inv'piabilrrentc in tutto il Qran Ducato , ancor> 
chè n tratralfe di' Lunghi Privilegiati, dei qua* 
li convepilTe fare fpecial menzione, e ncn oftan* 
te qualunque Privilegio^ Qraz’a , Licenza, e fa* 
coltà contraria a quefia dìfppfisione per qualfivo» 
glia Titolo onerpio , p gratuito ‘ cóqcefla ’ in paf« 
farp , che tutte doverannq reputarli dalla data del* 
la prefepte revocate , ed annullate feni^’alcuna cc« 
celione, Non odantc 

Dato li *15. Aprile 1773, 

PIETRO LEOPOLDO 

k 

V, S*I M I N E T T I 



f, chiatti , 
MO« 
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RtlatìvO:- aU'ojJervanxa. delle .Fefi^ -lO» 



fili, ol>S’ novembre ^773. ' ,.** 




SOMMARIO l"„- 

accordata ai Contadini di patere 
Fcjiivi y«, loro, nectfm 
«En» jarìe; faccende^ rufikali ,,.i ; 

. %. ydneèe ai Mngnaj vieae^ accordata, di potete 
efegU'.rc in detti- giorni le loro faccenda • 

- «3. ,/fyiie ai Fonditori dei-Carnme/liòiti viene ac^ 
cordaio nn^ tal • Dritto ^ ma con ewe -cautele » 

'4 Nei giorni Fejltvi pu^.trafportarfi , Brace yCar^ 
bone , e Legna. >. v 

5. I Vetonrali poffono proleguire^ il loro. Viaggio . 
6 .. Parimente po ff ano. ,traf portare le Mercanzie ne^ 
cejfarie. per. da. lavera%ione dell* Agricoltura 

7 > Regole da^ ojfervarfi.^ relativamente, ai giuochi 
in, tali, giorni* , V, •• . 

8 '^ In quali ca/ì y ed in quali ore poffinor tenere aper* 
te le Botteghe- P Ofli y è Locandieri y i 'PaJìiccieri ^ 
i Bettolieri y.O\i Cancvieri. i. . .:t 

y. Regole Aa tener fi perchè . 1 * Efeemori non prem 
codino a fare delle, ve ffazioni. m 

; /. Di IO. Re» 
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IO* Rtji»nt ntì fuo vigore tutte le uhre Ltggi 
veglianti in rapporto alle Fefte . 

1 1 Contro i 7 rajgreffori 4eve procederji eolie pe» 
me prefcritte dai veglianti Ordini. ' 

1 %> FJlf natone della prefente Leg^e a tutte il 
CraH’Dueate , ‘ . 

S UA ALTEÌ^ZA REALE informata, che al» 
cune Lf^gi veglianti emanate ad oggetto di 
togliere pib • e diverfì abuf\, edifcrdini, Ipecial- 
mente quelli , che repugnano all’ oflcrvanza delle 
Felle, per cflere fiate in alcune Parti intefe con 
fovcrchio rigore, hanno cagionate maffime nei 
Luoghi «di Campagna delle indebite veflazioni in 
danno della gente pih idiota, c biiognofa ad ov« 
viare si fatto inconveniente comanda , c vuole , 
che tenuto fermo il difpoflo di effe in tatto il 
rimanente, non s’intenda edela in avvenire la 

{ )roibizione deli-enunciate Leggi ai Cafi , ed al- 
e Perfone, che appreflb* Ne che però in ragio- 
ne delle Leggi medcGme poffano in alcun mo^o 
cfTere inquietati dai Tribunali , ne dagli Efecutorì • 
I. I Contadini che nei giorni Fedivi fì ap- 
plicheranno a mietere, battere, vendemmiare, e 
fare altre. fimili faccende radicali, il differire le 
quali farebbe di 'evidente Danno, (en^a che fìa 
Luogo a rooltftarli per difetto della permiffionc 
preferitta dal Bando del z. Ottobre 174 P*> che 
doveva prefumerfi . 

II. I Mugnaj, che tanto a ufeio chiufo, che 
aperto macineranno io detti giorni , e che porte- 
ranno ai Loro Mulini Grani , e Biade da maci- 
nare, e che oc riporteranno le Farine. 

III. I 
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IfT. I Venditori di CommcAibili d'ogm 
re, che terranoo aperte le loro Botteghe, cotM 
li tornerà meglio , non meno , che tutti gi ^ 
tri, ai quali^ dalla Legge del 17. Giugno 17^» 
era permeflb nei giorni Fedivi il tenerlé apartc , 
folamenre a Sportello. : k,>. 

) IV. Coloro, che in detti giorni porteranno U , 
venlere Brace, Carbone, cd ogni genere di Lev 
gna da ardere . 

V. I Vetturali, che fi troveranno io Viaggio 
io alcun giorno Fedivo profeguendo il medeumo 
fine al luogo del loro Uedino colle fonie , e trai» 
ni carichi di qualunque fpecie di Merci.. 

VI I Merciarj , e gli altri pure , che vendo* 
no robbe già Lavorate per ufo del vedire, o 
fivvero Idrumenti, e uténfìli, che fervono all* 
Agricoltura si nelle Loro Botteghe, che in qua* 
lungue altro Luogo, in cui trovino opportuno 
r efporre quanto fopra lo Vendita . 

VII. Le Perfone , che fi divertiflero lectfatnen* 
tc in didanza dalle Chiefe nei luoghi , e modi 
confueti * e non nelle ore dei Divini Udizj , qua- 
li fuori della Città fi intendano ridrette rcfpet* 
tivamente a quelle della Meda Parrocchiale , del 
Catechifmo , del Vefpero , ai giuochi della Pal- 
la , Pillotta, Pallone, Pallottole,* cd altri fimili, 
o in Suoni , Canti , c Spettacoli altrimenti per* 
anefli. 

Vili. E cosi pure gl’ Odi, Locandieri, Pa* 
fticcieri , Bettolieri , e Canovieri , che in qualun- 
que ora di detti giorni tenedero aperte le loro 
Oderie, Locande, Botteghe, Bettole, e Canove 
per comodo dei Foredicri ', dei Paffeggieri » e di 

D g •' chiun* 
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dHonque altro, che non per abufo, per Vizid) 
ma per ncceflni abbia ricorfo alle medcfime. 

£ tenuto fermo ciò kion oflante il Bando 
dby^»4. Agofto 17Ò5., che per giufte rcfleffionì 
permette in verun giorno dell’ almo tenere 
aperte in Firenze le Ofterié , Lòciihde ec. c qui* 
vi ammettere, c ritenere i non Fo'reftieri^ che 
fino alla mezz’ora,, dall’un^ ora dopò ' la mezza 
notte * non però potranno gl’ E fecutori > cbltò al- 
cuno in ^tto dopo le ore predette, farne arre» 1 
(lo, ne efigere da elfo cofa alcuna à titolo di 
Cattura., o altro; ma prefone rifeontrò^ 0 còlla 
Fede dei Trafgrciróri , o di Teftimoni^ doveran- 
no farne rapporto all’Auditor Fifcale, che cohGk 
derate le cir^flanze del Cafo, rifolVcrà fe con* 
'trenga proomerG formalmente ^ b provvedere al- 
'trimctrti'. Rircrvandofì in oltre S. R. di di* 
fpenfare perii Canale opportuno dello ftelfo Au- 
ditor Fifcble dalia predetta rcGrizione quelle Ode- 
rie, Locande ec, > le qUali pclTa crederò) che Don ^ 
fieno per dare occafione ai difordini. 

X, £ redando in tutto il rimanente nef Lorò 
Vigore le vegliaoti Leggi fopt-à le Felle, non 
,però farà mai permelTo ai Tribunali il pricedòre 
in ordine a quelle per Inquifìzione contro alcuo 
trargreflbre , e neppure agli Elecutbri il far Cat- 
^ ture, ne prendere cofa alcuna a quello ) 0 ad al- 
tro Titolo; ma folo potranno cflicGgere dà quel- 
li , che troveranno in trafgrclGòne , e che fapran- 
-no feri vere la fede fottolcritta da TeftÌÈhonj del 
.fatto, in cui Vcrràono forprcG ; e per quelli ) che 
non 'faptlTeio fcrivere , o che negaffero di far la 
jdetta, Fede, (ervhà in prova delfaccufa quella 
,mi ’TeAimoni. ^ t 
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Xr. E HccAMne non altro ha indotto 1 animo Cle^ 
mentiffimo ^ di S A. R. aMr prefentì lue Sovra- 
ne dcterminatiofii che li foU ncLcffitll di prov* 
ve<iere alla Sulfiflenza , ed al Sòllicvo di quella 
Parte del Popola, ,che non 'rare' Volte- nel mag* 

J ;ior Tuo bilogòo rimane la pìh elpofla alle vef- 
azioni; Ed é precifa interzione della R- A.S. « 
che chiufa à quelle la flrada j fieno , come convie« 
ne avuti in coofidèrazione i Giorni fpc'cialmente 
d (linati al Culto Divino > C ài lemprèchè , fcr* 
ine danti le fatte moderazioni ^ la'à nel tefìo real- 
mente contravvenuto alle veglianti Leggi celle 
F-ftc , doveri procederli contro i Trafgreflbri nel» 
la forma da effe preferitte . 
t XII. E fecondo la congruenza delle cofe di fo« 
pra efpofte, doveri intenderfi comprefo tutto il 
G(ao Ducato di Tofeana, e ciafeuna parte d*ef- 
fo , ancorché fi tratraflc di Luogo del quale coxi« 
venifle firne efprrfra menzione, non odante • 
Dato li z7; Novembre 1775 * 

PIETRO LEOPOLDO 

V.. S I M I N E t T I • 

- \ ' F. SZRATTI . 



/ 
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. A10TUPR0PRIÓ 

HfgMrJante , /e V^ixtw , 9 Profetimi én 

Iteligkfi 

i • 

»EL DÌ 4 . MAGGIO >77S» 



Sommario 

- > » 

I. w Rtlìgtofì y ed i Cewerfi .di i^uaìunifue Ordì» 
U ne Regolari no» pojfotio ebbhgarli ai P'oti 
/r non compiti ranni 18. , e non pojfon» 
far prefejfione fi non compiti /’ anni 24. 

%. Regole da offirvarfi per C Efieugione di ^ant9 
/opra . 

3. I Contravventori alla prefinte I^gge fi rignar* 
dano come Forefiìeri , e fi ef eludono dalla Fipliuo» 
Unga dello Stato ^ e della Nazionalità. 

4. Ordine che venga notificato e partecipato il 
prijente Metupreptio* 

S UA ALTEZZA REALE tia rlguardafo come 
un oggetto intereflante le Tue Paterne cure 
il provvedere, che nei fuoi Stati in una età, nel* 
la quale non è dalle Leggi ancor permelTo di 
difporre delle proprie SoHanze, non fi poiTa in* 
conf derataincnte difporre di qaeOe , e della prò* 
pria libertà per tutta la vita con obbligarfì ai 
voti Rcligiofi * Onde lì è compiaciuto di ordinare . 

Che 
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T. Che in avvenire nnn pofla alcun» nid Gran* 
Ducato venir 1 * Abito Religiofo neppure in ^iia* 
lirà di Cobverfo in alcun Convento di Frati t 
Monaci , o qualunque altro Ordine Regolare , in 
cui fi faccia la Profcflionc^ e fi obblighi ai Vo«^ 
ti , fe non compiti li anni iS.» nè poiTa far la 
Prof filone t che compiti li anni I4* 

li. Debbano giufiificare tale età in Firenze 
avanti il S;'gretarìo del Regio Dritto > in Siena 
avanti il Luogotenente di quel Governo , e nello ' 
Stato avanti i Giurdicati refpettivii i quali vi- 
lla tal giuHificaziooe ) ne daranno loro la licenza 
in Scritto , fenza della quale non potranno i Su- 
periori dei Conventi riceverlo. 

III. Tutti i Sudditi TofcanI, i quali o per 
eludere la Legge, o per qualfivoglia altro ogget- 
to^vefiiranno 1 * Abito Religiofo in Conventi , 
Monaderi , o Cafe Regolari fuori del Gran-Du- 
uro , fìand fempre riguardati a tutti gli efietri 
come Foraflieri, ed efclufi dalla Figliolanza dei 
Conventi dello Stato , e della Nazionalità , e da 
tutti gl* Impieghi del loro Ordine in Tofeana * 

* IV. 11 Senator 'Segretario del Regio Dritto 
partecipi quelle Sovrane Determinazioni ai fupe- 
fiori degli Ordini Religioli , con avvertirgli , che 
efid faranno debitori alla R. A. Si della efatta 
oflervanzà delle medefirae , e ne da gli ordini , e 
partecipazioni opportune a Chiunque altro fpetti , 
perchè fiado pienamente | e per tutto il^Gran- 
Ducato efeguìte . 

Dato li 4. Maggio 177$. 

PllìlKO LEOPOLDO 

V. ALBERTI- 

FìCaMCESCO SERATT». 



t 



• M' O T U- P R O P R 1 Ó 

Rr/4//v9 alia libertà del Taglia degl* tuberi 

t 

DEL DÌ ao. CENNAJO 7 






t>iEtRo Leopoldo 

- / Pkr grazia di Diò Principe Reale d’ Ungharu 
e^i Bormia , Arciduca d’AuftrU) 

Granduca di Tofcaoa ec.ecicc* 

■* r 

'j l . • 

S 0 M M A R I Ó ' 

I » 

I* ®- Ibertà ,al poter tapllare gli iAlberi accar* 

‘ M ^ * 

^ Sen^a licenza pojJt>no io'glìarjt le Querm 

le Famiè ^ l' Olmi ^ e i Pini, 

,•3. Fa.oltÀ accordata di' poteif tagliare gli ^be^ 
Ù aacbé nelle Montagnè degli tApp^nnini » 

’ 4. Si eccettuano l' Aìbtri , e le Macchie j che fetu 
vano per la Magona ^del Ferrp, . 

5. Parimente le Macchie ^ che Jervono per le Ma* 
je, del Sale di Volterra . 

6 Ordine che refti^nel fuo vigore la Legge tei 
lativa ai Pini a favore dell Ufficio dei Fcfji di 
Fifa . 

7. Proibizione di accetinare tn certi determinati 
Luoghi . 

S. Pfw- 
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-8. Pfoibìxtont di ejlrarrt dalla p4rt(t ‘dì. maf9 if 

Legname da Coflruf^:one , 

• p. .Rejirjxjene dell' ujo deViaglìo in cui Jenopr^ 
fentemente i Comunijii^ 

L Ir? Sfendo Noi ^rrfuafìt thè la cotifervazioné 

TTi delle iBofcaglie ìnterefTa principaimcore.i 
PoilLilbri , e. che .le Leggi proiÙtive del hglio 
di djverfe fpecie di piante v pubblicate in Varj 
tempi .dai Magiftrati « e Tribunali con iipprò.va* 
^ zione dei-, Noftrì Reali PredeccfTori ) ledono i> db> 
ritti delle proprietà, bd cfpbogono i Poireflbri 'à 
frequenti velTaziooi , è procelli ^ nob per feltro ìad- 
tivo^ che pet quello d’aver òmeflb di chièdere 
una licenza, che non gli farebbe Hata negata. . 
, II. £ volendo porvi l’opportuno riparo , ci 
liamo determinati a reftituire ai Pofleflbrii con* 
forme col prefcnre Editto reftituiamd là facoltà 
tolta loro dalle Leggi fuddette, di tagliarei feiiz’ 
obbligo di. chiedere alcuna licenza , Quercie Far* 
nie , Iftie , CaRagni , Olmi , Pini , c gcoeralmcn* 
te. qualunque altra forte di piante, e di bofcht 
di loro pcttinensèa ili Qualunque parte del 
Ducato, a riferva che nei luoghi infrafcritti. « 

III. Negli Appennini dentro al miglio dalia 

cima dei medcfìmi dall’una, é dall’altra partCi 
non coàiprtfa però la Montagna di Pifloja i per 
la quale i abbiamo dato difpoGzioni patticolari tola 
la Legge del dì 14* Agofto 1775. r 

IV. Nei Circondar) delle Macchie., rifervate 

agli Edifizi della Magóna del ferro lìtuatt nella 
Maremma Sanefe c Pilana, e nel Vicariato di 
Pietrafanta ... , • 



V. Nel- 




•A' ( ) '«P 

T. Nette Macchie addette alle Moje del Slle 
di Volterra; intendendo che rìfpetto ai Circonda* 
rj, c luoghi fopraccennad non (ìa fatta innova* 
zione alcuna, e fi olTervi guanto fi difpone dalle 
Leggi veglJanti . 

VI. Vogliamo parimente , che redi nel fuo pici^ 

HO' vigore, e olfervanza la Legge dei 3. .Mar* 
zo riguardo ai Pini falvatici a favore 

dell* Uffizio d'i Fofii di Fifa ; 

VII. Confermiamo la proibizione d'arroncare, 
far ertine, a addebbiare ^ e teminare in tutti quei 
luoghi , nei quali dalle Leggi Veglianti fono 
proibite tali operazioni , o lavori (otto le pene 
impofle dalle Lrggi fiiddette, dichiarando , che 
da qui avanti non faranno accordate le licenze 
di arroncare neppure nelle Alpi, di Gaudenzio , 
non ofiante l’ Editto de| io. Settembre l'jóp. , 
che retta intieramente revocato , ed abolito . 

Vili. Parimente confermiamo la proibizione 
dell’ eftrazione dalla parte di Mare, tanto del le* 
gname da CofiruziOne , e da Magifiero , quanto 
del carbone e legna da ardere, e di qualunque 
altra forte di lavorazione , fenza aver ottenuta , 
arco prima di tagliare, la licenza dell' efi razione 
fuddetta , e pagatane la taflia , o fia tratta' dovuta 
alla cafia de’ Bofehi nelle folite forme . 

IX. Oichiaritmo pu*^e , che dovrb refiare limitato , 
e rifiretro nei termini e regde confuetc 1’ ufo, o 
al poffefio in cui fono i Cemunifii di alcuni iuo* 
ghi di legnare nelle Macchie delie refpcttive loro 
Comunità , e di dimandare , e ricevere TafTegna* 
zione di una diferrta quantità di legname per i 
loro bifogni nelle Macchie fuddette. 

Tale 







I 
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Tale k la Nodra volontà di cui eonnandiamo 
1 * iovioUbilc oflervanaa , derogando a qualun<jM 
Legge ^ Statuto , o Cooioetudine in quella parte,' 
che fofle contraria a quanto fopra abbiamo difpoftcì • 
Dgto io Fircnw lì io. Gennajo 1774. 

yiETRQ LEOPOLDO 

T. ANGELO TAVANTI 



B1 SCKMlDVElLLBIt; 




MOTUPROPRIO 

« « • * 

JfUlatfVO , sNm Carcere dei DeàJtoìri 



9E£' »i 11. NOVEMIRB 1777* , 



S UA ALTEZZA REALE penetrata dai pib 
vivi fenrimeori d’umanità, cui troppo ràpU* 
gna , che i Debitori meramente civili non rei di 
alcun delitto e non meritevoli di pena, ed obbli- 
gati folo con la lor Perfoaa ai loro Creditori 
fieno nelle Carceri confufì con i Malfattori , e 
che in bcoltà di Creditori indifereti il far tì 
che Tenta prima fperimentare contro i loro Debi- 
tori civili dazione reale fi proceda di fatto ali* 
arredo .e carcerazione dei medefimi , ordina e 
Vuole che io verun luogo dèi Gran* Ducato di ' 

Tofana niuno ccuttuato , non oftantc qualunque 

Sia- 

' V 
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S^atàto*, Legge , Ufo, o Confuetudine , archv 
rcQa 'derogato , pc(& in avv^ire proceierfi 
per debitt ;tnerainente . civili di fornata , minore 
delle- liro trenta airefecaaione perfonaio di atetm 
fuo &idditcr p Daniidliatò nel: farandueato^ e che 
neppure poiTa procederli di fatto all* efecuzione 
mcdefima per debiti civiJù di; ^uilanque.! tpaggìor 
fomma delle lire trenta , fenza che prima fu Hata 
intentatji.; e /trovate ' iiiefegttilìilc 1* efecuzione rea- 
le; con^ che però non fi intenda innovata cofa 
alcuna i rifpcttQ ab: f oreflìeri , ed ai fpfpetti di 
fuga . Impone. efprelTamente a qualunque Magi- 
flratp Ciudice » aln^ •eui-fpeHÌ il vilafciare 
le dette efecqxioni r ^fatta, o/Tervanza di quarto 
fopra^ dichiarando fiuUe^nttfe le' Catture- di De- 
bitori civili,^ che, altrimenti (I facclTeio , con do- 
ver pcrti. dante 1% nqllifli ddlle! mèdefinre c0cr te- 
nuti, alla refezione delle fpefe, danai , e ingiuria 
verfo. dei ‘ Catturati indcbiraniénte quei Creditori 
che ne fodero in colpa, e quei Giuldicenti, e 
Miniflri altresì che aveffero mancato della dovu- 
<ta circofpezione , c diligenza nei rilafcio delie dètn 
te. Catture» . ' . 

Ed edendo fommamentc a-'cuorp.dclla' R,.A. S. 
chef verfo i- Debitori ci\àli fatti, ioopoteoti. non 
lia ufato di un foverchio rigore nei ,tcn«rg)) coa- 
fun.,.come in padato, in Careexi con-, i- Malfat- 
tori ; incarica 1* Auditor. Eifc^lc «i- proporre fpe-, 
ditamente gli,cfpedienti opportuni a. delìioarp nel- 
le Città, prina*|}a li fuorché la ficu, rezza .non. vi fu 
altra, apparenza^ di Carcere^; Ed allorché, faranno 
in pronto tali; Abitazioni:, faranno date, le ulte- 
liori dilpofiziooi per .le quali faià, permedo a 
, ■ ' ' tutti 
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fnfti i Debitori arre >ati .q' ogn* altra Carcere^ 
Cra»>Djcato 4 > potervi’ effcr traiportati do^ tve 

giorni del loro arreflo’, - ' • • ' ' 

Dato li la. Novembre 1777^ ? • 

PlEl RO Lf OPOLOq . 

« .A . 

V. A L B E R T I 

• F. StAATTI* 



ALTRO MOTUPROPRIO 

r; T' : , JUtlaftvo ai Debitori ' ‘ ' -i’ 

•ir > ' * ^ - * * * . . *** . • . / ^ 

BEL DÌ 17. OiJJN/iJO 1778, 

S UA ALTEZZA REALT In àùitiènfo; > 
chi . razione oel' Moti^prppi^io.del la, ^owem, 
bre .777/,' ed alle Rafiprcfenfanzc che’ gir fonq 

*I medefuno, ha re- 

a * 

” qualunque ioipedimentp a inr^ffieienza 
„ di Beni, che (j trovi ncirefecuzionc "Reale po.f* 
„ la proccderfi alla Ptrlonale fenza la ncceffifà 




podi al Siddacafo, i- Debitori Lettere di 
„ Cambio accettate, ! Cònfeffiònarj di Pegni, 
n> Seqoeftrarj , d Promiflbri alle Carcerazioai j- E 

» fi4 




) HMP 

fia infentata T anione Rf^le prima della Ferib* 
I,, naie per tut^i i Debiti Fifcaii , Regj , c Pah* 
^ blìci meramente Civili, per i quali compcU 
„ il privilegio del Braccio Regio ^ 

„ £ la Confulta ne partecipi gli Ordini a 
^ chiunque fpetti . 

Dato li 17 . Gennajo 1778* 

PIETRO LEOPOLDO 

V. A L B E R T I 

V. $£RATTI . 

La Confulta pertanto per adempimento degl* 
O dint di S. A. R. ne ha ordinata la pubblica* 
aione li ad.. Gennajo * 77 *^* 

Sìgìfihtndo dtlU Stufé, 

^ / 

W. I" , “"'i' ' 

N a T I; F I C A Z I O N E 

Rehitvs éitta Carta Bollata 
f>BL DÌ 1 . 8 . 6 IIK 5 NO. 177^. 



L ’ niuflriflSmo Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Poffeflioni in tfecuaione di Venera* 
liffimo Motuproprio di *$. A. R. dal di 8. Giugno 
corrente fa pubblicamente notificare come la R. A. S. 
Vuole che qualanqiac volta occorra «U tralmettr- 

rc 
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le ai Tribunali tanto de^la Cittì t e Stato' Fiòw 
rentino, e che della Provincia PtCìna gl* Atti 
fatti , nella Provincia Infe'irre di Siena' , fiano i 
nedeBoai ricevuti, ed amnieffi , brnehè fcritti 
carta non bollata, <n conformità del' privilegio 
accordato alla Provincia fuddetta * E rutto' ec. 
Mandans ec. 

Dal Tribunale deHe Regalie , c Reali PoflefUont 
li iV. Giugno iJ7f» 

Gafptrù BoMtnìto Cam. 






. NQTIFIG AZIONE . 

• •* *> 

Kelaùva ai Confimaù , ti Ejiliatt 

AfI, SÌ aPaILH 177 ^ 

* • • • 

S V\ ALTEZZA REALE connderando che T 
> '-(Agnazione' dei t rmini ai Condannati alT 
Eblio, o C^’ófìiio per trasferirli- alh loro pena,'' 
C' Hata fempre un foretto di difpur'à e il ^ih' 
delle volte - d-’ ioviniiibtle oracolo aU'efe^uzioné' 
delle pene comminate per la loro iWoffervanza; e 
volendo provvedere «ho l*ina v vedute zzfi dèi Prò»' 
c^anfi non, contribcrìrca a delùderé‘Ìd Ibntenzti^ 
e a rendere in cohfeguenza fruftranee fc'òpfwrtuil 
ne comnùnazioni, e per feraplfcieziare tl metodo 
da tenerli in avvenire in guifa che la GcuAitia-^ 
abbM'-ii fuo córto, 't fi tolgano di mezzo le di» 

' XXIIL E fpu* 




fpuft; fi è degnata ordioa re ^ con Befcrìtto dei la. 
del cadente quanto appralfo . 

^ Subito che il termine per doverli i Confinati • 
ed Efiltati rapprelentare ali’ ofiervanza della, re* 
t'pettiva lora pena «erri preferitto dal a Legge 9 
non vi fai^ P^.t^ifogno di alTcgnargliclo , ni po- 
trà allegarle l’ignoranza. 

* P 5 >i la maggiore, o minore diftanza dei 

Luoghi efìge che quefio tempo debba rifiringerfi , 
> e refpettivamente prolungarfi * cosi per EMio dal 
Cranducato il termine a prcndne la pena s*in« 
tenderà lempre neretto a giorni cinque le fi trat- 
terà di Forcfticri ; ed elTeodo per origine , O' per 
domicilio, a giorpi otto da cominciare a de- 
correre rper, j -GwrecratL. dal di della loro abili- 
tazione , e dai giorno della notificata fentenza per 
gli altri.. ' . • . . 

Un egua! termine di giorni cinque refta (labi* 
lito indilhntameote per 1' Bfilto dalla Dominas- 
te, e dai refpettivi Vicariati, 

Quanto ai Confinati , il tempo a prendere il 
Cot)[fioo Volterra dovrà effere di giorni quindi- 
ci) di un Mcfq di tutti i tempi a Gro(leto,'e 
per gli Artefici per i quali veglia l'ordine di dove* 
ré qualche vplta preferì vere loro ì| Confino all* Ifo* 
l% del Giglio,. taf à in (utte le ftagioni di due Meli • 
.. In erecu^ione dfgl* ordipi della R. A. S. con* 
tenuti nel . ibprn, ^enunciato Referitto fi rendono 
note al Pubbltco}^ quelle &vrane Determinazioni 
perchè noo.po& da alcuno allega rfene.l* ignoranza. 
Siena dal. Palazzo di S. A. R. li tfif Apri* 

i« >77r* ■ 

.. y:. .y. , ■ - y- SJMlNETTl, 

TERROSI. 
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N Q t I F I C A Z I O n'e 



ReUtivé( alla, pnith^ìeru iti Giuochi per It firaie 



DEL d\ i6. marzo I7S2. .. 



^ .4* *■ 



L *Illuftri$au> Signore Fifcale Dome* 

Dico' BricMeri Colombi m pubblicamente no-*^ 
titicare, che dandoli SUA AL^T£2ZA REALE 
ogni madCljnau premura- all’ efl^tp^ di rilveglure 
nei Parochi^ e Rettori, d* Anime ogni poffibile 
attività, e zelo, acciÒLL Popoli al mcdclìmi affi* 
dati s’ inftruircano nei doveri della Religione* non 
conviene idi tollerare , che' cosi* Patèrni', e Piì 
fentimenti Oano, deiìraudati còlla diffipazione; aK 
lorchà talunoL preCtrifce di - dare; all! Ozia , ed ai 
Vizi< il tempo, dediaate. a talei Hlruzione . ‘ '* • 
Per; toglier duii<}uc- di. niiezzo- fioiile' abofa, e 
fimili richiami, d^ ordine, erprcflo della: R.. A:^'S.' 
riduce a.^memouA, c rinnnova' tifltà ncile Città- 
di Fifeoze,,che in< oga! altra luo^. dei Gipadu-' 
caro 1! offiervaoza della.' proibizioiia dei Giuochi' 
per le Strado:; e- per. i iè|dotti‘t e i riduce- ancora' 
» memoria,', e 'rinnova il Dmerò di. tenere-apcr^* 
te le OAerlcv Bettole.; e^Tavcvnaio ^uelLore,^ 
nelle- quali, nelle Parrooehieì fì*. eelebcano'lei Fua«i 
zioni • Ecc,leri:.ftiche , e s *. infegnaria'^Dottriaa : Cri* ' 
ftiàoa, e il CatecÙfmo^>< rittociò ih coaùàmi*.* 
^ " E a tà 
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tìk ^elle Le^gi veglianti, e fpeda Ideate del Mo^ 
taproprio de *7. Novembre 1773 5 tutto cc. ' 
i>ato io Firenze li lù. Marzo 1781. 

' f , s t • I ‘ ‘ ' 

, t ' i • .' * 

Bartohm.ip*9 Cionì 'Cfncfilifr 
'dtl Supremo Triò. di Giujl, de mandato. 



M O T y P O P R I o 

itélaitvo alPa^quiflè </« Beni dalle Mpnncbt da farfi 
f*f>Xa Subajia coll' fument» del io. per cento " 

-« J . » ’ a /’ « • » • • % ‘ - • ' ( • 

OEL DÌ ZI. nETTEMBRS 178 t* 

l ». -s*» • 1 t ^ « 

• . • ■’ 

• * •* • • 1 i • • . . • • *K» 

S ,U4 AlirTFZZA ' REALE io 'aumento della 
NotiEcazioOe de’. 5. ‘.Settembre , e per' 

iDaggiorrnente facUicare l’ Alieo^aìone delle Cafe^' 
e Bottéghe de’ Monafleri , e Còofervatorj »' atit»v 
riesca .gli • Opera) , - c H$oprintendeOti •eerpettivì a 
concludere la: vendita di. detti Stabili' fenza 1’ éfpe* 
rhnénto dell’ IncantO r <)Ualpra venga fìtta ilUnta 
di acquiflargli pet. ’la.Oi/ne gii fatte» e coll’.au^ 
mento del IO. percento (opra di effe» icolla pre* 
fcrtnaa agli attuali^^piigìonali , e . entratutarj.^ E 
/qualora. da .piu fof^gdttt diverU da fopràddetti fi. 
fecciaAb le naedeGipe pficrte'fopid 'untiftéfio fta«- 
bila.»-t fi ^procedi,.‘alla’’ fblénnità dell’ Afia fopra ;1' 
ofietla fatta ■«'.fermo'- fiante in tutto il ' rimanente 
eiò che prcfclivt la Noxi^cazione ptedetta. E la 
■ . '*! ' Dcpa« 
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OepUfnio&c Toprà i Monafterj nt faccia foll^cl^ 
tamenfe fcguire la pubblicazione . ' ^ 

Dato li ftk. Settembre à78li ^ 

PIETRO LEOPOLDO ^ 

■ ' ... . . .. 

V." A L.B.E'H’t I'' 

. ...’.'i ■ .1 I pS I 

■ ■ • C*. BOlWSl^. 



NOTIFICAZIONE. 

M*Utiv0 all^ * 4 ltivtth^ 0 n» dii Btni CìitHi di S, 

»ÈL Ol 1 ^. BISEMBUS 178^ 

'•* ‘ -’V' 

L * Illuftrikimb Sig. delle' f qgalVc^e 

Reali PolTcffioni in efccuzione di Veneratif* 
Timo Motupròprio' dì S. A.'R. de* ^b. Novelli* 
bre ‘1781! ra ^bBìrcatneb'te nofó coinè* la R. 
'cfléndo venuta' ' nella t)etcrij)inàzióne di ordinare 
'che fiano créduti) e con fognati alle Comunitì del 
'Gran- bucato i' Bèni allivellati, ché fpetfavàno 
all* Azienda dé! Bèni Civili 'ftat! amihihiftràtrdal 
[Terw CHpartittiehto dèli* Amniifliftràzfòae Gene* 
‘rale fi è degnata Comandare.' ' 

; Che la cònfégna dei Beni allivellati , che fprt- 
' tano alla prèdétta Azienda dei Beni 'G vili , tèb* 
g» f*tta per *Vnezzbv della Camera delle Comuorth 
con rimetterb olle Comunità réf(%ttive , e per ef* 

£ I fe 
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fc ai loto Gii^llieri lo fpogUo, e^defcmione, 
(fei Beni fitaati nei Territori di dette refpcttive 
Comunità eftratta, 4 ai Campioni , «e , Libfi di det- 
ta Azienda > iniìeine ’ton tutte le notizie oppor- 
tune reiWtaot» dai Libri predetti • 

.In conféguemu' di ebe ceHata affatto a tutto 
il^corrtsntp di. Diceàabre 1781. 1 * efazione 

dei Canoni livellar j per conto dell' Azienda dei 
Beni Civili) dovrà quella dal priitiò giorno di 
Gennajo del proBimo Anno 17^^* cffettuarfi dal* 
.naedefime Mrpetuye Comunità ln.i}UaU..da d^t* 
ta epoca in poi dovranno corrifpondere annuàl- 
meóle 'in tnfi{& idlac'fopra Mentovata} Cémeta del* 
le Comunità con una Taffa fiffa, ed inalterabile 



.fàinpMtare di tutti' iV|mdetH ’Cdnonlf-dei Beid 
allivellati « c come fopra comprefì nel loro Ter- 
ritorio ) fecondo ì reMpi y t fcadénle' delln refpct* 
rive Taffe di Redenzione « coti lo sbaifo ^ e di- 
minuzione a favore delle CoMUnità medeCme del 
^cìmuc Mr.. cento ..fui totale dì detù- Canoni Li* 

^ i ff • ^ t 

^-vfllarjé/ , ^ 

,Che farà fJfmpre •perme/¥b 'alle Mcdelime* Co* 
'.mpnità di .affrancare in tutto,) o in parte la rè* 
tipetti va .Taffa dependente dàli’ accollo^ che affu* 
(jmoap. delle. Aziende dei Canoni Livellar) fpet* 
^ tanti alla TuddetW Azienda dei Beni Civili ).tùeó* 
^tfe.coi) i denari.^ .depoOtari^nclla Camera dcl- 
^)^/.Comuuità..pe‘t rwyeftìffi inlùd^hi di >^onte, 
d còn'i Càpitàir già rinVenitì nei Luoghi pre- 
detti rilafcino tanta Comma che . j^orrUponda al 
^ydndo della^ fua reCpettiva ^'f'aiTa di . accollo nei 
.^òdi) e fecondo le regole fiate' VpprovaYc’ col fo* 
“jraccitato Venera ti filino Motuproprio' de), 30. No- 
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Vembre 178*.) e che faranno partecipate perm^c^ 
zo dei refpettivi Cancellieri cÓQtemporaneameKie 
alia trafmiiTiooe , e confegna dei fopraddetti fpd^ 
gli, con doverli in tutti i cali filevirr il fondo 
a ragione del - tre per cento,' e Tempre coi là 
sWafTo, e diminuzione del cih^ae 'per cento. 

' . E che farà anche permelTo ai Livellar) dei Be- 
ni ( pettanti diè' fuddetta Azienda * dei' 'Beni Civi« 
li di arrancare i lóro Canoni liberàtbente , è fen> 
za riférvo' alcuno,' mentre paghino alla Cbnioni- 
th , aUe'^uaii fecondo il nuòvo fiftcma fono' te- 
nuti corrifpondère' con i Canoni predetti tariti 
fomma quanta ne occorra per formare il Capit^ 
le, o fondo a ragione del tre' per cento fnlr im- 
portare del refpettivo Canone', cori dovere in que- 
fto cafo la Comunità rinvelliré in Lnoghi * (H 
Monte il prezzo dell* affrancazione - che verrà ''' i 
ritirare. ^ - 

' Oichiarando però che tal libertà rirpefto' ai Li- 
vrellarj dovrà intehderfi Uaicaritenté Hflfétta ài 
Livelli moderai, e creati a fqrma . ilei nuòvi Re- 
golamenti . ' Vi 

^ E volendo i Livellar) procederd aH* afframSzi^ 
ne dei predetti Capóni faranno dtfpetìfatt dalTob- 
bligo d’ impetrarne la Sovrana 'A ppVBvazione ; E 
per render valido, e legittimo 1* atto deU* slFran- 
cazlone fervirà il lolo- decreto ' del ^iufdicente 
Idìcale, il qualé farà rénufo dar parte* dia Càitié- 
ra delle Comunità della fegùifìi affrancazione , con 
tutte le notizie opportune all’ effetto che pclTa 
•effere ritirato dalla refpetriva Comuirità’ il prez- 
zo di affrancazione, e rinvefiito in Luòghi 3 l 
Mónte a fìvore della .lleffà Gòmririitlt.' — ^ 

E 4 Inol- 




( 7» ) 

. Tflolfre la R. A. S. in vigore del lapraceCtata ' 
Yci ciatiffimo Motuproprio dona , ,c ;cedc Ubera* 
ncore per un* atto della Sua Reale MunifìceiHBa 
alle Comunità ed ai Particolari nerpertivamente 
come appreiro quei Bcoi eKe jncll* Azienda dei 
Beni civiU Totoo Rati conoltiuti (otto il titolo di 
Beni Ceniiti.i e* che nel Dipartimento del fop« 
predo U^io della Parte fi conofeevano fotto la 
denominazione di Ceolfi fecolari t 

B poiché alcuni di detti Beni Cenfiti « o Cane 
Cenfi fecolari hanno per foggetto un fondo reale 
capace di ptodurre un* annuo frutto « ò rendita « 
ed altri confihono foltanto nella concezione di ua 
diritto» comodo» o frireith attiva, come fono le 
licenze di edificar Càfe in vicinanza delle Mura 
Callellane » di appoggiar Fabbriche j di aprir Por* 
te» c Pinefire , o fioiili conceflioni, la predetta 
R. A. S. volendo dimoflrare alle Comunità la 
fua folita propenfione intende di donare » e libe- 
ramente rilafciare non già al Corpo delle Comu- 
nità , ma a quelle firgolarmente nel di cui Ter- 
ritorio fono comprefi quei Beni Cenfivi che fiaa- 
no un fiondo reale » e flabile ; E di, condonare i 
ihvore dei refpettiyi Particolari i .Canoni prove- 
nienti da fieni . Ctnfiti » mancanti di un fendo 
"reale, e ftabile.’ , 

. . Parimente la R. Ai S. rilafcia» e condona à 
JÉsvoit dei refpettivi Particolari i Cenfi Écclefia» 
Bici , che (otto quello titolo fono flati ammioi- 
^flrafi » e rifeoflì primà dal fopprelTo Uffizio deV* 
,la Parte f a cui apparteoevanò » edipei dalia Ca* 
mera delle Comunità. 

R finàincntc che le fopracfpreiTe Sovrane 






ternata 
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tctnìiiAubnS ^ e Clementi (fime Gocce ffionÌ Jdcbba> 
DO iocomÌDciare ad avere (ifetro, e vigore, dafc A 
^imo Gennajo de! prrf 5 mo Anno 1783' mand. ec. 
Dal Tribunale delle Regalie ,■ c Reali PoRc 0 tODÌ 
li if. Dicembre 1782. . 



Cafpèn Domnk» Fnorr €aa^ 




N Q t i F l G A 2 ione; 

Atliitvs tUtt At Éfht Jtl ftfrÀ ' 

tt 'Offert$ àtl ib. per cento fupermmente 
atU Stihia, 

bEL hi ii Lùbito 1785. “ 

} I ' • *. 

mm 

L * nionrrffimo Sig. Àuditofe Antofiio Moraao» 
rai Segretario del kegio Diritto, ed in qu#* 
fta parte , come Oepntato fopta gli affari dei Mo* 
■nafteri, fa pubblicamente fapercf come S.A^R., 
in aumento, delie Notificazioni de*$.,, e lg« Set- 
tembre 178). relative alla Vendita delle Cafc, 
e Botteghe, de’ Mooafterji. c Confertatorj, eoo 
diverfi fnccefiìvi Scfcritri, e Biglietti a ordinato. 
Che i Pigionali , ed Eotratutdrj che offerifeè* 
iK>*di comprare con il dieci. per cento Copra le 
fìime devono effer preferiti a qualunque altro obla- 
tore , benché di Commi maggiore , e che i Coo- 

t^N 
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tratti tii tal* natura non abbiano neceffità detin 
Sovrana Approvazione. 

Ch& in dofctto di- Luoghi di Monte, o altri 
Crediti Pubblici del Grafi*'Diicato, pofTano ‘gli 
Operai , e Soprintendenti rinveflire il ritratto 
^elle Calèj e Botteghe in Cenfi con Luoghi Pii 
e con i Particolari ancora con quelle cautele, ol- 
tre il Pondo cenfito, che crederanno neceflarie 
per laiiotj^ior lìcùrezea .' 

^ Che nel folo calo che fìa nchieda la Compra 
di qualche labile in Terreno dovranno gli Opf^ 
rajj.e Soprintendenti cfi^erc up’ Offerta da quel* 
li che domandano "di far'l'acquifto , ftd eflendo 
la medéQrna eguale o^fUpcriore alle (lime o al 
Vcntcii'rii6, fi efj^oiìga^’ Effetto al Pubblico In- 
canto fò^fa la detèa ' OlÌFrfra con efigere preven- 
tivamente dalle Oblate una ficurezZa di procede- 
re elfo alla Compra per. l’Offerta fatta qualora • 
nell Incanto non fi trovino maggiori , c miglio* 
ri Oblatori diverfamentt fiano a di lui carico le 
rpefe dell Incanto . Ed effendo l* Offerta inferiore 
olle ftinfe o al Veòtenoio,' lo notifichino afi’ 
Oblatore, ,ii quale addtrandofi ad eguagliare V 
una 0 l’altro (previa la detta Obbligazione, fica* 
rezza,. ed lodennizzazione) fi proceda parimente 
al Pubblico .Incanto per • rilafciarfi come fopro ^ 
/alva tempre la Sovrana Approvazione. 

• Che tali Vendite fiano per la < prima Contraf- 
tazione efenti dalla- Gabella dri Contratti che U 
R. A. S. per grazia fpeciaie ha condonato. 

^Che il difpofto nella • predetta Notificazione 
•de 5. Settembre, e fucceffivi Ordini, fi offervi 
•nelle JVendite ancora dalli Stabili in Tarreoo, in 
*’ ^uan- 
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^utoto fia conciliabile, e che non fin 
U prcfcote divcrfamente difpcdlo. ^ t ' 
Dalla Segreteria del , Regio Diritto il dì pi^ 
mo Luglio I7lj« 

. .y$ntiHi^!§ Smìli JV/W jCriKi 




NOTIFICAZIONE 

*-T » . » r . .. V ^ 

* •• ’il ' „ ’ 

Rtlutìva «/ btihori jeJìt Regìe , « Fìfesie 

1,. . - si *"*■ 



SKL DÌ 4 . NOVEMBRE 1784 » 



S UA altezza kÉÀlLÈ ad una Rapprereo- 
tanta fattale dalla Confulta lì è degnata re* 
fcrivere come appreflb 

„ Nei Referitti che èmananó a benefizio dei 
„ debitori delie Cafle pubbliche per i debiti ar* 
rettati, il termine principi a decorrere dal 
„ giorno in cui farà notificata a detti debitori 
kTgraeia ohe idp^M^ , e che ave* 

„ ranno ottenuta, c nelle Caufe efecutite del 
„ Tribunale di Arezzo, abolito il termine di 
„ giorni venti accordato dallo Statuto a titolo 
di fare i Conti , « falva al Giudice la facoltà 
„ di prefcrivcrc per tale effetto un breve termi- 



j» 




»-5 



né iD cèfi che lo rich'èdcranhb, il Còni 
n feffionario del iPogno abbia il comporto di 
giorni quindici per rimetterlo al Depofitario, 
M e dopo cke fari flato rìraeffo ffe dentro il tfer# 

**.'! Ptbìtorc a 

roaiihere li pegno; queflo non fari flato re. 

„ dento, fi proceda immediaramente alla Vendi* 
,f ta del medcfimo nelle forme folite, e tutt® 
non oflante. Li 4. Novembre 1784. 

V. ALBERTI 

fe* BONsr; 



^ ^ ^ • • t- 

pnfronta cón il Referitto Originale efiffenfe 
neU Archivio della Reai Confulta éc. 

'' . 'J.*— ’ * ' t j t 

f ^ 

■ ' ■ ‘ • • • • - ^ . 



. - SKSISMONDO BELLA STÙ^A; 

• . • • * • .« • ^ 



gir. 
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M.<l*tha élfa IkUia^kne dfri Ct^/i Mtfgrvéirgi 
• ' ‘ farocki - • ' ’i 

■ • *-• ’•■> j .1- ' . 

BIL X>) 1785. 7 C' 









. L, 



lllufl.’, e Kev. Sig. Stg. P-adr^ne Cojend, 



P Er.^Uj^oto fantifliniio pofla eflere-ftato 1* og« 
getto , che fi è prcfifib la Chiefa . Ri* 
leryi dei Cafi pih gravi per non accordare a tut* 
i Conft;flfori indiftint^^ientr Ja facoltà d'.affc)» 
verli ; tiiftavolta conofcendo SUA ALTEZZA 
REALE* r 4^graVio ^ il difp^diò , e 1* ióciomodo , 
e forfè anco il pregiudizio fpirituale dei fuoi Sud- 
dita io dpverfi tras^frire 0 g^V.X 9 Ìtajchc ^npq la^ 
difgrazia di cadere in fioiili Colpe perfon miniente' 
al luogo dove^ rifcggot» i.Vefcori, confida che i 
medefimi fi uniranno nelle prov:<fe Cure del fuo 
Paterno Cuore per procurarcL'ai loro Diocefaai il 
maggior comodo poffibile di fodisfare ai doveri 
della propria Còfcienai . J'/i ' * : ’ J; 

Senza ledere i diritti della Loro autorità cre- 



de pertanto opportuno,; che t^tti i Ycftd?»} dc^ 
fuo Granducato O' che Vyi' efer^itano gibri(d|eio- 
ne 'fpirituale* ancorché.' rifeggaoQ fuori , deleghi- 
no ai,'. Fiochi iodinin^amente la facoltà d’affolT 
vere dai Cafi rifervatK pcjlè; , Loro, lefpctlivou 



1 



( 
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4 .Ì figniEcare t V.S. Illuftiiffima 
qnede Sofrioe piilfime intenzioni con la fiducia 
che ui^foroMi^qG alk a^ 4 efiti|e proceder^ al De- 
creto di delegazione, ed alU pubblicazione del 
medefiflip r.prfgapdolìz peròica fc*nfo,if ogw diffi- 
coltà di parteciparmea^ pcevepti^tacnente la Minuta . 
Con dipinta flima, ed oflequio^mi dichiaro* 
Di V.S. iliuftrtfis* « B«vereadifs. ^ 

t' 

Firenze dalla Scgi^èterla del Regia Diritto 
primo Febbrajo 1785.. 

^rsi ^ 

tkvoufs, Obbligatift. Servii. 
'* vàcenzQ Martini';./, r, 



' Monfig. 



i ' 



«a 



; c i R c o: l are 

.1 • - ' ' 

Metathé si Pstf immite, eCurla^ Eeeiejiejiiebs 

®1L -èI;!».' famnio I7«3/ '■■■■ ' 

■' 1 . - ,.* % •4 -..fj ’ *■ 

• V. ' • j < ,' • 

■ 'O. • li r' ' ’T* ^ •»■*■. 

SOMMA, RIO 

<n.« ii.iriT* A -T i : ^ j-’" ■' 

i, dé^li. sffegnanmùr-fer è- Mmflri 

Curie Ecclefia/liebe 

1 * ' ' l, Ginetali dtVene efftfe psgati 

dal 'Patrimonio EccUjiaflice ^ ms 4s li^e iN^ioni^ de» 
ve sf^revsrjt ds S 0 R* •!_ 

‘ 3 ^ l 9 
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- Le Eeenomìe. dei Bentfifj veng$n§ Humtf m 

Patriineni Ecclefiajiici, .1‘n . 

• 4. I refpettivi Cancelli fri devono -ientn il re^ 
ftro degli emolumenti^ ' s . A 

• ■ 5." Ji Patrimonio Ecclefiaflìeo deve fupplìre ugH 
uffegnamenti delle, altre i Diotefi pile .vicine y con l* 
obbligo della fontrapo/igione . .*r., ■ 

6. Le fpeje vive^ devono datfi in' aacollò ai re* 
spettivi Cancellieri,' < or**'- ' • v*..'» •* < 

7> . *r4bolio^otte ideila privativa per > i rogiti dm 
eontratti dei Cofrventi , e Luoghi Pii. • '' ' t 

- li. %AboVvrtone delle Tajfe.'i' : 

t > ^.^t/lboligiono dei Cancellieri delle Cattodraliy 0 
Collegiate^ ‘ *'• ' 



ijittft. y e Rfv^ Sìg. 5/V. Padrone Coìend^ 

I. rNAiranneffo Ruolo vcdri V.S, IIIuRri6S« 
> «na i MmiflK desinati da- SUA -AL" 

T£ZZa REAL^ al ferv^zio xli cotèlU fua>^Cu« 
ria , ed- i refpetrivi loro «Re goameoti c<w >àltra 
«Urpofizioni che è piaciuto a S. A^.^R«di dar^^' 
li. Acca ì yicar; Generali farannp dai 

Fatrimonj CccltììaRiei dóyraBno.eleggelfi eoa 
Ja Sovrana Approvazione « ed ogpi tre. aoei- do* 
vranoo domandar la coofenpa , fottopoi^hdofi t 
qucllc.vetificaaiont ' che ipiaccrà fuccafTivamiàie a 
S. A- R, di detcrmÌBarc' per afficurarft delia’ loro 
condotta* 1 .' 

. 111. L* Economie dei BenrRzj vacanti, dbviiaD* 
no.eflrr riunite , all* Amminiftrazione ' dei Patri* 
jcnon) Ecelefiaftici . • c :'; 

- iV. carico' dei ràrpettivi Cancellieri' di Ae« 




U^( 80 ) ^ ^ 

acre il Kegìftro degli Emolumenti , c^e dovcan* 
DO rimetterfì ogni mefe alla Caffj del refpcmv» 
Patrimonio *£ccle(taftico.> eccettuata b Curia di 
Firenze, dove farà desinato un Miniftro a par* 
te j £ dai ' Patrimoni .ErcleGadici faranno pagate 
Ogni mete ai Minilirì delie Curie le refprttiyc 
Provvifioni. 

in quelle D'oceS, dove per anco non è 
(lato formato il Patrimonio EcrleCafiico, fara^p 
DO piagate -le ProvviGooi dal Patrimonio Fede* 
Gafiico delia DiocCG pila vicina, che abbia b.(l.ta^ 
ti :flegnamenti per fupplirvi,cd si medefimn 
triinooin dovranno rfmetterfi gli EmolumCnt: per 
contrapporfi , e tenerli a conto; E tali crntf'rfi 
debito, e credito dovranno fu> cel{i\anr>eate paf* 
farb 'Patrimonio ^teieGriii^o, al^ quale appar- 
tengono , lubito che gli faranno dcAinati af- 

CrgnamCQti / “ . * ' 

. V-J- Tutte le fpele vive occorrenti pcr'iJ fcr^ 
vizio della Curia dovranno darfi in accòllo ai rci» 
fjpcttivi Cancellieri per una (omma fiffa da deter» 
minarG , è pagarG daj Patrimoni Ecclefiafticì',' e 
ligMÌdarG <on i refpcttivi Amminlftratori.^ 

VII. Vuole inoltre &. A- R- 'che Ha inrierameB- 
te abolita ogni: privativa che aveffero goduta Gn^ 
qra i. Cancellieri delle Curie EcclefiaAtcbe per i 
Rogiti dpi,. Contralti dqi Goiivenii., c Luoghi 
Pii, e. di < qualunque altro;- E che fia pro%iro di 
rogare a quelli che non avranno il Protocollo 
ed il R^'-gito del pòbblicat Archivio , non oAan» 
te qualunque.- fuppofto Privilegio, e ConfuetudioA 
in contrario . 

, Vili. Qpvjc^.parimente abolirà qualunque Tuf- 
fa pir le ricevute dei pagamenti. ’ 
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IX. Refbno parimente (òppreflì i Qi(K;e^Krt 
Capitoli delle CattedraJì , e Collegiate « e inQ» 
BÌte. le Ipro incumbeiize ai Caocdlicd delle ^Cu- 
rie VeftoviH, e gii Émoluoienri dovranno avere 
i- ifteflb defiioo dì quelli delle Curie Ecclefìafiiciie • 

» Nel parfecipa»e a Y.S. Illuftriffinu qosfte Co- 
vrane DeternvÌQaaioai per regola iìia , c dei fuoi ’ 
Mioi^ri , facendo riporre negli Atti ilella Cank 
eellerla Hr^’-^knapjare della ' prefcnt<; ^^ ehe lè ac* 
eludo, ficcfcè non poflà mai airègarfóne T^no* 
raoaa , non lafcio dì renderla intefa , che ne ri* 
na^to contemporaneainentc" nn* Efemplare fimile 
•’ Regi Amminillratori dei Patrimonj Bcclerafti* 
ci per la debita efecuntone in ci^'cbeWi riguarda. 

Sono con perfetta ftima , ed offequio . 

Di V,S. Lluftrifs. e Revercndiifb ; ^ ^ 

• ** " 

* *'***' m . 

(ifcnce dalla • Segreteria del R<rgfo ‘Diritto 
" , il Febbrajo 1785. ' ^ 




OiMìgatìfs. Sirvhi 
Vincenzo Martxìtl,; ’ 

Trnit. XXllì. F * NO* 
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: N O T.l.Fl C A ZI O N E.. 

. l ^ t ‘ f " • •* 

. • •• • . ■ <■ •.<• ■ 

Relativa 0liyàètfli'fi» ''dì‘tr§van :mi4^ StanxM piejft 

. . 4 ■> U PrttorÌ9 fer i Mtffi ~ 



■>;; > 

<V 



fili 17, febbraio' 1785. 

T *. * • < tA‘J 









I . • I . » 



C On Bigtitfto .<jel Stg, J*refi^cpte. del ,9uoii 
Governo de’ a8. Gennajo caduto venendo- 
siijpmecipatQ , .^he SUA R^ALE 

con Referitto -de’ ?,0. ^Gennajo detto fi h degnata 
di approvare, '^che 'quei Mtfli che in diverfi Tri- 
bunali fupplifcono alle incumbenze di Sopraftante 
abitino gratis il Quartiere , che in ciafeun Pre- 
torio deve eflcr deli i nato pcf abitazione del So» 
prafiante , c che qualora un tal Quartiere non vi 
* lia mai Rato , e che il Pretorio fia così riftret- 
to, che non avanzi ai Miniflri una Ranza da de- 
flinarfi per il Meflb $opraRante , o nella notte, 
o in altri tempi fecondo, che Tefigano il bifo- 
gno ed i cafi fia a carico delle refpetrive Comu- 
nità di coRruirla ; Ne dò parte a V.S. perchè 
faccia note tali Sovrane Determinazioni a cotefta 
^agiflratura, all’ effetto che fia data alle me» 
^ftme piena cfecuzione, dovendo Ella darmi 

pron» 



c 1} )>ém 

{Monto rìfcontro di aver ' ricevuta^ !a' ' prffen* 
te. E refto • 

Di V.S. 

. f 

/l • * r 

Firenze 17, Febbrajo 178 J.. :• ,< 

Sig. Cancelliere - * * . ' ^ a 



• Mkvottjfhm Servitore 
' Fiaocefco^ Benedetto 




M O T .U .P R Q K àio ” " 

' . U , ; > 

Relativo olU foco! tèi Accordato mi Vi far) 4i 

. recedere^ quaitbe volto dall' Incanto nttla VtnditA 
dei Btni Stabili « 1 . 

Dal. DÌ Ig. febbrajo I78J. .1 



lUttfl. 3i^. Si^. Padron Ctìendìfs. 




Olendo SUA. ALTEZZA REALE rendere* 
uniforme il fìifìema delle alienazioni dc’Be- 



ai de* Luoghi Pii Eeclelìallici , col feguente ve- 
aeratiliìtno Referitto del dì 17. Ceooajo proffi» 
mo pafTato fi degnata di comandare quanto ap« 
preRo. 

,f Si efeguifeano le Irruzioni generali per gli 
yy A m mini il rato ri de*'Patri«anj Ecclefiailici del 
^.dì 30. O'tobrc VI784. indillintamcnte per i Be* 
n ni de* Mooalleri di Monache, Chiefe» Benefi* 



F » n Z] 
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M x]« .litri. Pii Eccls6aftict rifletto 

„ alle alieofazioni'^ de Beni , ed al pagameato del 
n prezzo, con facoltà a’Vicarj Regj di recedere 
,, in qualunque cafo dall’ Incanto , qualora quefto 
f, non pofb rendere, oiiglrart le. condì tiooi del 
,, Luogo pio, non oftante; Ed il Segretario del 
Regio Diritto partecipi gli Ordini opportuni 
f, cifCólflraieaLtè a tùtfi i Magiara ci , Giurdicen* 
ti , ed Operai del Granducato., falyo il dirpe* 
,, (lo dtl Motuproprio, de’ la Genoa jo 1784. 

^'le alienaziom -che non eccedono Scudi cin* 
„ quanta.** ' 

Nel rendere iltefi' V-.S. llluflriflrma di quefte 
v^^vrane rìfoluzioni per la debita, efecuzione in 
tutti i cali che ù prefenreranno di (ìmili aliena- 
zioni ò per cemmi-ffione fpeciale, o ad ìnBapza 
dtllc parti, compiego alla prefentè un’ Efempìare 
in ftaropa delle accennate Illruzioni del go. Ot- 
tobre per tegola Tua e de’ Tuoi SucceiTorij £ con 
tutto l’olTcquio mi dichiaro,. 

Di y.S. IlluRriflima . 

. . l* * . 

Firenze dalla Segreterb del Regio I^rltto 
* . ' ' ‘ ‘ > U tp» Febbrajo 1785. 

' .... 



! Peyotifs, Oièi!g*t$fs. Seroh. 

Vincenzo Martim.* 

% * 

MO; 
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M Ò T U P R,0 P & ì O 

JUÌat’èv él éèmimrcìo tra gli Stetti jella tomba** 
dia, e quelli del Gran^ Ducalo f 



del f>\ io. *F£BBRA]b l'yS-if. 

PIETRO LEOPOLDO 

Pir grazia di Dio Prlncij^ Reatè d*Ungherlft\ 
e di Boemia , Arciduca d* Attllru* 

Granduca di Tofcaoa cc. cc. cc» 

T 

S Ó hi M A k i O 

» * 

k. Jlccìtà àceò'rdàta taUto 'ai Sudditi deità 

Lombardia %/fulìriàco ^ che a quelli di 
llR^i catta di ‘poter 'gcdele qualunque drit* 
[opta i Meni Mobili \ tmobili y Cèr* 
operati , ed Incorporali . 

1. Re/la abolita qualùtìqke C oflilutione , Leggi , 
ia Cónfuétudinè , in mhteria di Tonénfitd . 

). Si 'uguhglià la cobd\iohe 'dei^ Sudditi lanta 
dell' Uno, che dell' altro Statò. 

4. La mede finta regola dtije 'òffedoarfi '‘antbo bo 
f apporto alte ccntroteifìe Forehfì. 

5 Facoltà dì poter produrre i Documenti muniti 
dì quei réqwfitiy eie fi Uiebiedaho net Itngò ove fi 
producane ^ 

ti Ad 
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A d oggetto di pn muovere pih bcilmente il 
Commercio, c la comunicazione dei No* 
fil i iiudaiti con quelli della Lombardia A ubriaca 
abbìanao doriCluta con ^Ua 113ALSTA* iMPli* 
RI ALE come Duca di Milano, e di Mantova 
ibeto di ' 4. l!>icrffibre i7l^4* Ona Convenzione 
firmata dai reìpéttivi Miniifiri ' Plenipotenziarj , 
ratificata dalla M. S. 1. nei 31 . dello fleiTo Me* 
fe, e da Noi nei del decorlb Gennaro» gli 
'Articoli della quale foix> i (eguenti v 

1. Li Sudditi jdella Lombardia Àuftriaca , e vi* 
ceverfa quelli di Tofcana potranno in avvenire 
liberamente aliare, e godere d’ogni legittimo di* 
ritto fopra i Beni mobili » ed immobili , corpo* 
tali , cd incorporali di qualunque natura elfi fia* 
no , e non eccettuati' li Feudi maggiori cke fa- 
ranno loro dovuti ab intefiato, o deferiti per via 
di dìfpoCzìoec.' di chiunque fra vìventi , o per 
caufa di morte nei mentovati due Stati » e faran* 
•.,po,^a, tal effetto riguardati refpettivamente come 
. ì Additi naturali dcir uno , e dell’altro Dominio. 
.. IL Non farà quindi a loro riguardo di alcuna 
, forza » nè effetto , qualunque coftituzione , Leg- 
ge ,0 confuètudine in materia di Fórenfìtb vigen* 
^ || nella j^ombardla AuRriàca, e in Tofcana» in 
di cui forza fodero flati finora efclufi dalle fuc* 
^.Cfcffìomx ovvero aflretti all’ obbligo di ritenete» 
o trasferirà il domicilio i Lombardi Auffriaci 
nclb . Tofcana » c vìceverfa i Tofeani nella Lom* 
bardìa Auflriaca in ordine agli acquifli fpiegati 
;)iVeX precedente Articolo. 

^IlL Sarà in ciò eguale in tutto,, e per tutto 
"la codduionc relpcttivamcnte de Sudditi dei due 
bA .. j ' Stati 



•*^(87.)^ 

Slmti tant<L.p«“ H confeguimcnto ,, ed effetto dei 
diritti , che per 1* adempimento degli obbìlgM^ e 
peti; in mòdo che un Sudditp della Lombardia 
Auftriaca farà ^ e dovrà cflerd trattato nello Sta« 
to dì TofCanà come Ce- foffe $4i4<iit0.nauirale di 
quello ultimo » e viceverfa per tutto ciò che lì 
porrà appartenere t ed incumbere legittimamente 
nella evenienta di .^uakhe acì^iAo tt titolo di 
fucCelAone Come fopra* 

1V« La (lelTa regola- fi ' dovrà bfiervare nelle 
controVerGe fopra alcuno dei diritti compreG nel- 
la preCente Couvenatooci , fia che efie nafeano dal 
gius Comune j o pure dal Municipale ^ o locale 
In concorrcota d^uirayt) {tth' Sudditi deli’udO y^e 
dell* altro Stato. * ^ 

< V. I Documenti dei quali occorrerli far ufo a 
tutti gli effetti fopraindicati , bèAerà che fieno 
finunìti ' delle ^ foieonità preferite 4 « foli tc. prati- 
care nel luogo ove faranno fiati fatti.. 

* Volendo ■ pertanto che ciò pervenga .d totizia 
di 'tutti quelli ai quali pttò^ idtereffaf e 4 incarichili- 
ino il Magifirato Supremo in Firenze, ed il Luo- 

Teoentè Generale ^ del Govema di Siena . per 
quello Stato^,''dr notificare, ^.pubblicare gli Ar- 
tìcoli predetti , acciò abbiano, forza .di Legge, ed 
in qualunque cafo' in' efifi comprefo li fìa data pie- 
na efecnzione'/doo ofian te qualunque Legge, >tt« 
luto , o Conftfetudine ad elfi contraria • ' . . 

• Dato li lo. Febbrajo 1785» ' c . *i 

» » 

V - ^ - ^ETRÒ LFOPOLDÒ 

^ — • .vi A L-.B E R.'R t! 

. - li ’, il -j , aiGuóGio «AU.ynL* 

i . *'F .* tu»,. 'A . 
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CIRCOLARE 

' ' / 

• 4 

AelMtvM 0Ìh$ nmui^aX’ùm tiegii Oèidìgbi 

Mjteutori 

. -iDtt 1)1 17. Marzo / 

• > 

tllufi^IJimo Sigmte. 

.1* • 

S UA altezza reale fcoipre intenti a^> 
i4 maggiore ficurtzza, e felicità pr>flibìle de^ 
iuoi . amariflìmi Sudditi, conrderaodo 'guanto fila 
Deccffario per qttcfti Eni lo firoprimenro dei De»» 
'lin^uenti e dei Trafgreflbri alle Leggi, e che 
quello è imo effentiaie ad iiidifpeBfabiìe dovere 
.de^gl Efecutori, vuole in primo luogo, che tutti 
pi EiecQtori geheralmente Eano rifvegliati a tale 
imporrante oggetto , con fargli comprendere e 
lummrntargH , che fono a quello obbligati pclf 
debito del loro Impiego, edUflizio, c ftipendia* 
■ti per qucfto fine, e che qualora epparifiTero fo« 
ppa di ciò uegligenti , potrebbero effere licenzia- 
ti 'dal fertizio^ laddove quelli, aU’oppoflo che di* 
ntofirafiTero maggiore zelo e follecitudine nel rin* 
tracciare c fcuoprÌK i - Malfattori e Perturbatori 
del buon ordine c della pubblica quiete, debbo* 
iJo efifete certi di farli an merito per elfere nel* 
ie^occafoni. avanzati a migliori impieghi, t pre* 
feriti- ancora ad .altri Efecutori più antUni cIhi 
meno premurolì td attivi* 
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' Ma la patema vigilanza ed inccfTante cura "dcN 
la R. A. S. j)er il pubblico bene , non contf^tà' 
di tuttociò quantunque badare do vede a tenera 
gl’Erccutori nel dovuto zdo eid aftiviràv fi i d^ 
finata inoltre di Comandarmi, che fia lore.noti*; 
ficatò , che in avvenire quahinque di effi o Bara 
gello, o Capofquadra , o Caporale, o ancora fem* 
plice Famiglio , o Meffo , che fi didinguerà cul 
fare una interedante feoperta, o Urrtdo, la fua 
Regia Munificenza lo aflìcura « gli promette, 
che farà premiato con qualche gratificazione voU 
fa , per. volta , a proporzione dell’ utiiith ed im* 
portanza della feoperta ed arredo , feoaa obì>iigé 
di far parte di quedo premio ad alcun* altro . 

Dovrà adunque V.S. notificare e fare prefente 
il contenti tt> (fi queda Circolare a tutti e ciafea* 
ae dcgrEfecutori efìdenti io codedo Tuo Vicaria* 
to , e ;.tanco ai Capi , quanto ai femplci Fami- 
gli, e Medi, infinuandogli ancora , che molto pili 
nranno il loro ìntereffe dandofi queda premura, 
che, perdendo il tempo nell* ozio, e nelle betto- 
le, ««dovrà inoltre V.5/ ritornare di tempo 'ili 
tempo* a rammentare ed inculcare agrEiecutori 
tnedefrmi la Circolare prefente , c non mancherà 
il* inferirla «ella Filza di Leggi e Bandi , affinchà 
Tempre redi a notizia dei ^ccefibri , con darmi 
frattanto un^feontro ,di averla ricevuta * E fono • 

. - Di VéS. Molto llittftre . 

* ■ r. f ^ , 

... '4 •• Firenze 17. Marzo 173$* 
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NOTI F l G A Z 1 O N E. 

f * * 

Rxlativét elP fKquijìù dei Beni di Cecina , e dì al^ 
tri Luoghi 

■ • btL DÌ 11. 'aprili 1785. 

1 , 

L * niuftnfliin* Sig. Auditore delle Regalie , § 
Reali Pòffeiltoni ad iftanza dell’ Iliuflrìflimo 
Si^. Cav. Luigi Bartolihi Batdelli Soprinrendeu* 
te Generale alle Reali PofTcffioni^ ed in efecu* 
zione dei Sovrani Ordini partecipati al ‘medefimo 
Sig. Sop.'inrendente con lettera della Reale Segre* 
feria di Finatiie del dì 15-. Marzo prdflÌMd paf« 
fato, fa pubblidaitiènte noto comeeflendó per Ter- 
minare a tutto li Mefe di Settembre dei corren- 
te ^Anno 1785. 1 * Affitto' vcgliaote il* Giiifeppe 
Cotiìpofloff deUe Rtali Teniite di Cecina 4 e Bib* 
boni 4' Chiunque vorrà attendere itt tdttd,*'0 in 
parte all^ acquidò ‘ df ’ dette Tenute ^ e Beni della 
Cecina t e Bibbona' pòdi nella Maremina di 'Firt 
con tutti gli Aoneffi attualrtiente coiDptefi nell* 
Affitto predetto coli titolo di Compri 4 Ovvero 
di Livello in conformità dei Regolamenti VeglNin- 
ti per le moderne Allivellazioni 4 o finalmente 
'ancora con titolo di Affitto con i Patti, e Cou- 
dizioni , che verranno efibite 4 e concertate per 
il reciproco interefle , potrà nel termine di due 
Meli da decorrere dal giorno dalla prcfeii#i‘'Bfo- 
‘ '' . tifi» 
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•Ifc. f ^ 

flfictzìone prefeorare le Il e Offerte per il-re<p^ 
tivo ac^uilìo allo Scrittojo delie Reali Fofleffio»' 
dì, affinchè poffano effer . prcie in coofiderttioiie 
dal detto Sig. Soprifltendente Generale,,]! quale 
proporrà a !ìb A. R. ^per T approvazione quelle, 
che dopo r opportuno elame troverà più conta» 
cicnti alle Sovrane vedute * , ■ ' 

£ tutto cc. Mandane cc. 

Dal Tribunale delle Regalie» c ReaK Fofleffioiùi 
li 32 . Aprile 1785 . 






Cafpero ,DMUttUo Paver Primo Cmu, 

otìty 






CIRCOLARE 

Pelatrvamenso' ai ìiffmofieri 4i h/tonarèe, e C«ff» 

fervator) ’ * . 









- ^ DEL lai Iji. AFklLI 17854 

* * 4 - , 1 # * .■ 

- , ■ 

. JOafi, Sig. Sig.'J^Jidtùne Coleniiifs. 

S UÀ ÀLTEZ2.4 R£ALÉ neH’efferfi degnata 
..col Sovrano Tuo Motuproprio del 31. Mar» 
zo ultimo di porre in grado le Moiuiche ,di ,fare 
una fìoccra ultronea dichiaraz>o°< o per la Vita 
Comune | • pa il Confervaterio , ha avnto prin- 
'«ipal» 




ittfMÌAiehte’lA mìrt di proVvedcit àllft Quattone 
deplorabile di moire fri le Monache, alle quali’ 
Don è poAbiledi troVar laiquitte, e h trahquiU 
Utà di fpiriro oellò flato di'viòlema in cui fi 
rifroTano , per eflere fiate to fedotre io tia* eri in- 
capace di . réftamente giudicare, o indotte da ri« 
fìeffi eco''.omici di Famiglia, o da qualche pafkti^ 
colare difgudo o paffione traCpOrtate-. 

Con quelli fentimenti di umanità , e di Pater- 
na Cletncnza , n5n ha potuto h R. A 5. febea 
difpiacere eflere (lata infermata, che fpecialmcQte 
. per prte dt Ecclefiaflici in Fircnie mrfh da un 
falfo zelo, o da particolari vedute d*interefle, fi 
lìa procurato di Gaiftramente interpetrare così pto« 
vide difpofìcioni ^ a fegno di avèrè fparer.tato le 
Monache con infufhflenti immaginati fiitaori di 
^flighi per quelle, che G appigUaflerO al Parti* 
ro dei Cpnfervatorio . 

Vuole perciò PA.S. R. ché per nl’eziò di V.f. 
llluflriflima fianc le Religiofc di codeflo Mona» 
ftero cerziorate del Vero fpiritò del Sovrano Mèi 
tuproprio , onde poflano prefcegliere con piena li- 
bertà e ficureaza quejlo , che loro più conviene , 
fenza lafciarfi prevenire da ialfì fuppofli, e pbf^ 
fano pur anche ritrattarfi di quanto aveflfero gik 
fcritto nelle loro (chedole ; dovendo Vflcr clita del- 
la di Lèi ^erfoha di lare alle tnèdetìme prèndere 
fpecialmente in con G derazione le rendite dei Mo- 
toaflero, c di rilevare, ché là Jjerfetta Vita Co- 
tnune porta un difpendio aflai maggiorò di quel- 
lo richieda l’ attuai Gflema del lóro Coinvento. 

Di tanto mi comanda S. A. R. dMncatièarb 
V.S. Illuflriflimà, dà età àttenderò bn rìfeoatro 
' ' dell' 
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dell' adempimento ; mentre o&(|uiofamente ' arf 
£egno... . ■ ' * ’1‘-. 

Di y«S. llluftriffiniu. ' > 

Firenze dalla Segreteria del R^io pìrkto 
li ay. Apile 1785. '• ' 



Ptvttìft, OkhlìgatìPt^ Sirvit, 

•<.; ViAcèozo Martini:. 




. N p T I 1 C A Z . l ONE 



I Helativa^ alle Coraun/ti^ ^ ^ 

DEL d 1 zi , maggio 1785; ^ 

I 

S UA ALTEZZA REALE volendo efficacetncfh 
• te poV vedere ai difordìni, che tnlbrgono, 6 
poiTono ioforgere nelle Còmniiità dal non^effert 
fì bìlito divieto alcuno' Perfone, che 

dopo avere rifeduto nei Magiflrati Conìtfoifàtivi 
vengopo eflratti pr rifedere nei Seggi fucceffivì 
dei Cokiìgii generali delle medefìmè Comunità , e 
wsi anche pr ì Compnenti i detti Cbnfigli, 
quanto alla fucceffiva Lòro'< refìdenza nei Magi* 
firati delle^ Comunità refpettìve , è venuta nella 
def^miiiazione di. comandare quanto appreiTo* 

' ^Uhe tutti quei PolTcffori , eh; o in loro' prò» 
pio DomCy o in qualità di Soft ttarr avranno rj« 
feduto Mi ^giurato d' alcuna Comimità, abbia** 
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ao il (Kvietof: d* ua anno per . poter rìtedere nel 
Conftglio generale della medefuna» tanto come 
principali » quanto come Coibtuti . ■ 

E parimente che chtijinque avrli rifeduto nel 
Cobfgl IO' Iterale di' quaielie Comunità > non poE» 
fa per il divieto di pò triennio elTere amtneflTo a 
rifedere nel Magiflrato della Comunità iftelfa , rè 
come GooL laniere , ni . come Fiore, o Rappre* 
fentaote* oè.in qoalurque altra forma. 

E tutto aè derogando a qualfivoglia Statuto , 
Legge, C>rdtRe„ o Coafuetadroe, che ditponcfCe 
in CMQ^r^ro. ^ 

I» cénfurmità di -ehe rrfiaoo. incaricati T Au- 
ditore delle Regalie^ e. Reali PefTeffinni per le 
Comunità sidri Contado;^ dhe del Dillretto Fio- 
rentino j L'Auditore del CommiflarU^o di Fifa 
per quelle della Frovincià Fifana ; Il Luogo- Te- 
ocntr-Generale d.l .Governo di Siena per le Co- 
munirà di quella Provincia Superiore * td il Coni- 
ntflario della Provincia Infcribrc dello btatò ^ 
èiena per quelle conprefe nel di Lui. Dif^rtimen* 
to, di rendere note al Pubblico nelle, foUte for« 
me le prefenti Sovrane Determinazioni « ..... 

Datogli >z. Maggio 17S5. r. 

PIETRO LEOPOLDO • . . 

. . ■* . ’ : 

V. ANTONIO SEB^RàSTOia 



Marmi . 



Tn efecuzioRO^ pertanto dei Sovrani Comandi fi 
rendono jtocc al Pubblico le lopnae/prcilf 

‘ ‘ ’ mi» 
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0ipa«Ì0i|i . della R. A.SL, ingiungendorene »dùan« 
^uc la pontuale, ed efatta^ ofierraoza. 

. . JL .PRIÓRE FRANCESCO SIMINETTI 
LUOGO-XENENTS'GtNfcRAX.^ 







'M Ò T l3 P K Ò'P R (p 

È.etaftvo' ai ita^raretti"' 



W-: \ 

k. .*i<k 



c ■ntv' v\ -ML''iV fST'^UJcilb 1785. 

' » ..ii.”. . , r- l'^\ <s r> 1 . 



-4 

• V , 7 »* 



PIETRO LEÓPOLDO 

Per Grazia di Dio Pfincipe Reale d’UagberU ^ 
•' -i e di Boemia y Arciduca d’ Aulirla 

Granduca di Tofcaoaac* cc.ee. \ 

• v-.u:. _ 

■ ■■"S O M'ÌIJ'-X'R I o'''. ■ 

• . .C . .-I .« s. r ;■ 

1 . I V/ ai Panf 

'^itciuali </e/ Xd^i^arei/i fen^a e 0 er^ tnu» 
■ * miti di ìicem^a . 

ti Préiòi^ieme di fabbricar Cafe ^ § O^Mmhejmm 
torno atLa^aretti, ' ' . v;^ 

giufta mativ mmt fi metfrìta 
ttjfo ai Lax^arettì» .. .... ^ 

. 1 4 * At* 



r , 

4. Re/ia vUtat$ di fumare ^ e di introdurre denm 
tro i recìnti dei mede/imi gl* Animali 

5, Rejlano proibiti tutti i Giuochi, 

- 6 . La Comunicazione tanto delle Perfone ^ ebo 
delle Robbe produce P ejfuto delta pratica.- 

7. / Paffeggieri nell* atto , che sbarcheranno df 
ppno dtpe/ttare tutte le loro armi . 

U. Còlerò , che non poffono rnantenerji, nel La^ 
O^aretto devono tornate abbordo net proprio Bajlimento . 

9 - ^ i» /«w devonò efferé ferrati , Z ' 

*.*v di praticata gl\ at^i dflln propria 

Religtone,' . 

1 c. Cautele da ojfervarfijm. rapporto agli 
malati, ...... 

1 X» / Morieut! net I^azznretti^ pojptno liberameaà 
te di [porre delle toro foftanxe^ dichiarando la loro 
a ito Guardio,.- 

Facoltà di' pterwederji' nei Lai^arcetò Al 
vitto ^ a loto piacere,^ 

14* Cautele da. offoroarfi relativamente^ alle Lato» 
<e dei Bajlimenti di Patente brutta . " , 

Le lettere dtpp^ 4 * profumate detono 

itfpfnfarji gratis. 

l 6 > In quali enfi le Mfreangjlp ^oq debbino Jlae* 
earfi dal Bordo del Bsjlimento ’a giorno avanzato . 

17. J^rali Bj^ftìmenti devino portare aljf, antenna 
una Fiamma Rojfa, • ' * , . . 

Il Quando i Nawcelli /purgati , e rejlhuiti de» 
vmo porfi nella pratica, 

'\f. Cautele da ojfervarfi dai Mercanti dopo sbnr* 
fate le Mercanzie. 

loM Capitani \ o. Padroni . della Uovo dovo^ 
^l[fre pro/enti al dijcarico^ 

%l» C«M* 



V 
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-■ li. Céutth d» offervar/i m f appòrto otìe , 
^ 22. Quali Perfone devino ejjere prefsnti allo 
tino delle Mercanzie ^ » 4. ■ 

23 Non'devo: negar/i la Copia di qualunque par» 

. Ma degli feìam'ni , ^ 

%d- P'oceltd: accordata ai PTopoietar/ di petth vU 
Jitar le loro Mitcano^e iO, contumacta , 1 • • 

‘ Cautele da off rvaijt .dai Mercanti^ e Pro» 

» prtetar). in. ordine, alle . toro Afereamxie^, ■/ j. 

2Ò. p» ora. avanti P angelus devono eejfaroki la» 

’ veri nei La^-^aretti. 

• . 27^ Termine di giorni 1%. accordate, ai Proprie» 

I tar; di ricondiT^ionarf le doro, Mercanzie , V.;* 

Facoltà, dt prorogare il.' tarmine ad ecceggjo» 
ne dei T a bachi , e a qual, pagamento fina [oggetti ^ 
2^. Le Quojj pcffonò. trattenerli oltre il termine 
fuddetto in favore- .del' Commercio.* 

■ 30. Effóndo, occupata la Darsena da Meteangte 
tn. contumacia non poffano effe re ' ritirate 1 * altre . r 

Ingiunto, alle^Guatdie di t'rafportare 
mt Scali te. Mèrcan^h . ....... 

.'«31.. Mmtanxhi, levate dai La^xòretti no» pof» 
fon» levar/i per. vìa. di terra finga ticenga , ' . - 

ii' E^^fnifìtt. da prtfentarfi. da ehi vuote ritira» 
re le Mercante dai Laggaretti 

’ 3 ^ Obbligo, incuneo, ai Mlni/lri dot Lag-r^ntto . 

relativamente alt' ipoteche . fiquefiri « configne * - 

35. l rtlaffl devono, effere firmati, dai rejpettlvi 
Proprietar/., ’'’:- ?^-r. 

j ^ di un reeapfi»\ 

del Propnetann,, che glie lo permetta., . ■ . 

» 37. la fili, fladera dei Pubblica pefatore fi am» « 

’ ‘-i - ’ ' . • -13 . . . • 



» Tom. XXIII. 



38. J/ 
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■ 'gS. !?• Dritto d0 pagarji è atta it»gt^e di X» \ 
ptr^unu. 

3^. In quali enfi fi m^ettn il mt^S^ ceniti, 
^0,~V ' Direttert deita Dogana dtva n/olvere, e 
decìdere qualunque dubbio , ehe nafia^ ftpra di ab . 

- 41* t godono il Fèdo devano pa* 

gare prima dè levare le. Mercante dal Laggaretto . 

-, 42. In qnah cafi devono ejfere vendute all;*>djl* 
Pubblica y le Meteangìe lafeiate nel Lar^avetto . 

Cautele y e Regole^ da enervai fi .in rapppm 
all' affortimenti delle ^o}a . ^ • 1 u ' 

. 44. Facoltà accordata ai Proprktavj delle Q^/a 
di prefcegliere perfone al loro piaeimenta. 

■ 45.. Li. Tafiè fi. efigono dalla Cajfia dei Lagg^' 

‘ 44. I Capitani dei Laggaretts fono obblegat} a 
indenni^gare i Proprietarj per qualunque maneanga.» 

Pìoib xjone a qualunque Perfona «, det , Lag^a^ 
retti di pere pere veruno emolumento y 0 mancia, 

4S< Obbligo ingiunto ai Mmiftrj di fare qua/ttn- 
que attffiato gratis. ' 

44. Cautele da. pràtìearfi % rapporto alle felm. 
ghe y che portano il Corallo , 

' 50. Obbligo della, fubord magione . 

51. La pena rifiede nelf • arbitrio del- Prefi dente 
della Sanità di Livorno y e. regole da ojfervarfi^ ff, 
pra dì ciò , 

f 

I , 

E S fendo ft«fo da Noi già largamente prowe» i 
dato alla Scurezza difilla pubblica ^ (biute del 
jpollro Granducato non- folo coll’ erezione d* un 
an^ioV e ben ficuro. Lazaaretto deftinato ia ag- 
giunta degl' altri dillo, già eGftenti alla ^ntuma* 
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cfeHfc Perfone , cd allo fpurgo delire Mercanh 
xle in qualfìvogH» grado di iofpetto poteffero 
giungere . ^uanjro ancora col prefidiare in tutta la 
fua cAcnGooe vi Litrorale Tofeano onde alionta* 
Dare, ed impedire coll’Aiuto Divino qualunque 
• iunèfto accidente , efige adelTo il bene dei noÀri 
fedeiifìSmi Sudditi, non meno che il favore icm^ 
pre accordato alla mercatùra , ebe (iano prelcritti 
, qucHi Ordini, i quali dovranno, da ora lavancx 
qfeguirfi- nei tre > Lazaaretti di S. Rocco , S. la* 
copo', e S. Leopolda afincbi , tòlti- di mezzo 
/ tutti 'gli ellacolL che 'imiti Imente'G-' frappongono 
alleTellccite operazioni del- Commercio, e libo- 
•'rati i Negozianti da qualunque inopportuno' lega- 
me rcftino Ibttopofli foltanto a ciò , che vefa/netì- 
tc efige I4 confcrvazinne della pubblica lalute, e 
le regole del buon' governo. - ' ' 

Laonde avendo giè prercritte-'al^ noftro Gorer- 
alatore, c Pfcfidentc della Sanità di Livorno le 
Iftruzioni generali,' e particolari^ concernenti il 
l^bòn regolamento dei Lazzaretti i e drl.e P«rÌb- 
Bc in effi impiegate comaiHiamo che fi óQtnti 
guanto apprelfo' • ' 

I Non farà permeilo ad alcuno di fabbricare^, 
ancora nel proprio Aiolo Cafe, o Capanne intor- 
no al Lazzaretto’ di S - Rocco dentro allo fpazin 
circofrritto dalla ftrada maefira che da Li vernò 
va a^ S. Iacopo , e voltando a mano dcAra gluil^ 
gè- ai''Mulìnaccà,' nè- per quattrocentó faccia ail* 
intorno dei- l^aztarctti,di S, Iacopo, c di S. Leo* 

poldo.- - t;'- ...V 

II. Sarà vietato a chiunque non munito ‘^delP 
opportuna^ licènza di accodarfr dalk pàftt Boa* 

G f, * rt 




f lOO'.) . 

re o con belrchette , o altri legni in vicinanza, di 
braccia .trecento alle catene che chiudono i Por- 
ticciuoli dei Lazzaretti di S. Iacopo , e S. Leo* 
poldo, o d’introdurfì nei- iofliì con acqua, fc{- 
chi,.o di fcola idei medefiini , come pure, di fer- 
.BiarC io vicinanza^ delle Catene, che ferrano gli 
accefli; al -Lazzaretto di S- Rocco.; nè potrà al- 
, anno approdare , o fccndere.in terra fenza licen- 
jSa per tutto quel tratto di Spiaggia , che lì eHeo» 
de da Livorno alla Torre dell’ Ardenza., . 

Ili. Non farà dato ri’ acceffo ai. Lazzaretti , fé 
non a quelli, che averanno un giudo motivo, per 
eflervi Totrà peraltro accordarli a, qual- 

che; perfona, di introdurvili pir onefta curioOtànci 
tempi debiti, e colle opportune cautele. < 

, IV. 'AH* oggetto di prevenire ogni fuocdo ac- 
cidente d* incendio, ovveroj di. comunicazione di 
contagio <che potere accadere nei Lazzaretti refta 
alTolutannente vietato a chiunque di fumare, c d* 
introdurre dentro al recinto dei medefimi qi^r 
lunqtie fotta di animali ali* eccezione di qucUi 
che vi fono„ dedinati per, la contumacia* < 

V. Tutti i giuochi di Carte, Iì)adi ec. faraniw 
codanteiDenfe «iefa^i nei Laazarftti, . 

* VI. Se ,alcjna perfona •' o robe a pratica comu- 
nicafferq cop-pf^ope, o robe io contumacia do- 
.vranno,. quelle^ Ipggiacere al periodo adegnato jallc 
perrone,.Q rpbe.,che averanpo -toccate « ^ . 

£ le, le pecfope f o robe di contumacia minore 
comunicberi^no colle j)erfone, e robe. di. contu- 
macia maggiore dovranno quelle confumare il pe- 
riodo delle fecopde. • / .. , ;» 

. VII. Tutti i Faffeggierl di qualunque grado, 
. * ' ‘ , (lato , 
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IfatOt' e 'coodiuoQc neU*' atto che d>aìi^fwnMMo ÌA 
Latcaretto .{)er > oflervtre • la contiuaacia faranno 
temiti a depofitare rnaprctcribilmentc tutte le 'loir 
roarnii', che gli faranno refiituite. nel giorno del* 
la^pratica. • • ' * f * ‘ ^ 

s-VlU. Se qualcuno non folTe io :fìato&di.po* 
terfi mantenere io Laazarctto per il corTo dkllo 
cOOtOniafcia, -o aon trovaflìe chi corrifpooddTe per 
il medeGmo farà obbligato di . tornare 0 bordo 
del proprio Baftìmento quando U Governatore 
Prefidente per giuAi motivi non crèdeffe di do« 
verlo ammettere, non oAanté , eifendo .{nefcribile 
h falute pubblica a qualunque oggetto di econooda , 

'■ IX. Tutti i Tafleggicriy ed altri -iquarantinanti 
dovranno efler chiufì la fera .'all* Angelus nei re* 
^ttivi quartieri « nè queAi fi riapriranno prima * 
mlb Ideata dèi 'fole.- . . m 

^«X.'Sarà permeiTo alle Ferfone in quarantina i| 
libero efercizio della refpettiva religione,.- purc^ 
tal pratica di effa ocm .arrechi diÀnrbo,^ o. .ieco; 
modo ad alcuno. , . .uve j , 

' XI. 'Ammalanidofi qtfakuno in contumacia. po« 
trlr prevaler fi d*un Medico a fua eiezione. Xeni* 
prc però che il Medico di Sanità non giudichi 
la malattia contagiofa. .Se 1* ammalato' bramaflip 
praticare' qualche atto di- religione . fe gli procu^ 
vcrà un Sacerdote , purché perda pratica ' a tutte 
l^fe dell* am malato; ma fe queAo (offe grave* 
'meore infermo , e . non avefle come fupplire al 
%hantenimento del Sa'cerdote, dovrà ad^flarfcDf 
la fpeCa alla -Gaffa» dei Lazzaretti'. . ^ 

XII. Se alcuno, trotandafi.in contumacia nei 
Lazzaretti veniffe iit paciaolo; di .vita -potrà va* 

.V C g • 
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Ifd8lii«l)tei6ìf|»rre per atto di nltima 
'le proprie -cofe dichiatando in voce* la fua diipp^ 
fizioeic à tre Guardie del Lazzaretto contesi , un« 
delle quali prenderà ftinnDria in fcritfo deHa pre* 
citata dilpofizione che farà rcligiofamente confer* 
vara 'dal- Capitano del Lazzarcttó , ed io Cèfo* di 
morte del T<natore farà rimefìfe all* Auditore .d^ 
Tribunale perchè nelle debite fora» ne Gu .veci* 
ficato il contenuto. 

Che'fe itìuha delle- tre Gnardie faprà fcriver* 
baftet^ che 6ano concordi nel deporre con giuro* 
mento ''d*'uvtnti al Tribunale nelle . Colite torpott 
il tenore di tale difpoGzionej fa quale però re* 
ftetà noWaV.^d invaHda».fc il ^éftatore rifane* 
rà, ectefTOato 41 taCo che per cagione della raifc 
lùttit, foITc.! diventato demente. - 

XI li. Nei Lazzaretti farà pèrtneffo a ckiunqun 
éì provvedere di vitto nella maniera che credg* 
A conveniente» fenza effere obbligato di ricorre* 
re- alla Canova, offervate però le Colite cautele 

Beiratto della confegna. «• . 

^ XlV. Le Lance dei B-ftitnènti di Patente bruttf 
ta, o tocca 6no a tanto che refìcranno alla Ra* 
da io contumacia volendo proVvedtrG d’ acqua an* 
derenno iitemilfibiltaente a prenderla al feconda 
Latzaretto di S. Iacopo » qualora f*r mezzo dei 
Navicelli a pratica non fe la veglino far. porta* 
ve' alla banda del Baflimento Colle cautele che 
gli faranno preferitte . Entrati poi che faranno het 
Molo i medefimi in tonformità di quello che 
praticano i Bsftimcnti di Patente ietta potranno 
andare a far acqua alla Doccia, con che un ora 
avanti* all’ 'Angelna della (txà Gaio^ pattiti di ri» 
tomo per il loro dèHino« 
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XV. Tutte le lettere Venute io contutn^cìoi 
profumate che fianò al Lazzaretto di S. Rocco^, 
alla quale bperaziooé niuno dovrà eflere prefetitt 
verranno diflribiiite gratis per mezzo dell’ Uffizio 
d;:]Ia Polla ‘a quelle perfboe à cui faranno diret* 
te. I foli Confolit e Raccomandatarj dei tefpet* 
tiri Basimenti ve Mercanzìe potranno 'ottenerlo 
dal Capitano del Lazzaretto, qualora immediato* 
mente dopo allo fpurgo mabdino a riceverle, 're« 
Bando ' abolito qualunque ufo, o confuetudine in* 
trodotta a favore di chiunque fopra tale materia'. 

XV I. Air oggetto d* impedire gl* ineboveoienti 

che facilmente poffono accadere dal giungere far* 
di ’i Navicelli colle Mercanzìe di Contumacia 
nei Lazzarétri d’onde ne nafee che non vi lìa un 
tem^-'fìifficiéntè per A:rariearle, c riporle folto 
le tettoje, non dovranno le Mercanzìe llaccarfi 
dal Bordo del Baflimento' quando il giorno fin 
talmente avanzato, che non vi redi tempo pdr 
efeguite le fopracitate operazioni, redando iiicn* 
rìcate Ib gUiiVdie di Sanità A bordo d* idvi^flare 
per rcfecuzione. f 

XVII. 'I ’ Navicelli , che fervono al difcarico i 

'delle .Mercaniìé in contumacia nel traghetto ^ dèi 
Bordo dei B idi menti ai Lazzaretti dovranno por* 
tare aIl''Aoteona una fiamma roda acciò poffino 
'edere rkonofeiuti , ed evitati dagl* altri Badimeli* 
ti' a pratica . • * ' . . , 

’ XVIII.' Ultimato poi che averanno i precitati 
Navicèlli ir ' difcarico delle Mercanzìe di quàlfi* 
'voglia' Cadimento in contumacia 'dovranno eflefe 
immediataiqente fpurgati , e reiUtutti '■% libata 
praticai ‘ .iti:-. 

G4 XIX. Sa* 
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^ XIX Sari in facoltà dei Proprietari delle Mer* 
jcanzle prima che, Je^iia jl dilcaricp delle inedeG.* 
»e il. richiedere io, fciittnai Lszurctti lo Imar- 
«o..dcr refpettivi Cpili , e per taìe, ftraordioaria 
iar ca pagheranno, ad J«. Guardie tre foldi per ogni 
CoiJpv ^ , 

XX*s^X;<>^dfataoi ». o. Padroni di I^al^imenti , o 
j^ptiona * da •, loro , Icgiirimameote autorìszato 
^traMno; eflfer prefetti al dilcaricp e contazione 
^Ile Quoja in, contumacia. Ma iquando noa vi 
jotcrvenga akuno dov.à narfi a tutti gl* effetti al- 
cpntaaiooe/'cìie. ine farà (lata fatta* tlalle Guai'* 
ilift del Lazzaretto,. 

... XXX. Le Quoja falate proveniènti da Mogadot 
;f^anjio.coofeg^ff . ;^;.ntupque obbianq ter* 
iininata'la contumacia fino a tanto che non refli» 
MO .pgrfetinaaeBte profeiugate » 
i'i XXII. Non farà permefro ad alcuno di tro* 
««■l^-pwfcntc allo feiorino delle Mercanzie, ec-^ 
le perfofce che fono in fervìzio |fi Sanità . 
-,.Ma ,fe nel farli Ip feiorino fi trovalfcro Mer- 
canzie, in tutto, o in parte bagnate,', o iniqua- 
4usqu« 'altro modo ’ patite dovranno i Miniflri dei ‘ 
.'lazzaretti renderne follecjtamente intefo Ì1 Rac- 
.cumi^atario, perchè. lo notifichi al Pcoprictario 
' j. permeflb di farle profeiugare , e ricon» 

.di^pnare jper, meZM ; delle Guardie im-coiituma- 
eia , riconofcendole con difci;eta mercede, da con» 
i>«*»f(*^pf«edentemente. col Capitanò del Lazza- 
-P??tOrt fepjwre non; voledero far perdile , pratica m 
di loro foddisfazione per ricondizìpnarle 
-5».lpro genio^ .. ‘ 

XXlll. Terminati a fciorlni preliminari farà 
^ ó ' “ i» 
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in facoltà dei rcrpcrtivi Kac’comandatar),'0 
fiatai j..di^ cavar la Ccpia dei nedcfiini; n’à fi 
negherà la Copia di qualuM|ue partita. dei fciof 
rini prodettì a l^ualuo^ue altra pcrfona , che la 
richiedeiYe'v ^ual^ora non fìà miioito d' un ordine 
ilei Governatore Prefidenrc » q del .Tribunale. . 

XXlVb Potranno i Proprietarj,) q (Qualunque 
altra perfona legittima nelle forme autorizzata vi* 
fitare le Melrcanzle in contnroaeia • b Farle ^fare 
coll* alDdeoza-. del pubblico Pefatone Tempre pei^ 
altro cbll«.;debite cautele « e purché nel Laxzav 
retto dijS. Rocco Gano fiati «ìltt/qa^i i fciorini, 
in quello dì $■ lacbpo fiano traicorlì cinque gion* 
ni ; ed in Quello di S. Leopoldo quindici giorni 
dopo' i>fniorini; preliminari , ed in quefio Lazza* 
retto noa , fegua io quel tempo il maneggio di 
altre Mercanzie cbe^ G trovino fo(to ai Tciorini 
pedetti * , I. . . . . 

-XaV. Ammefie a pratica le Mercanzie 
qualunque. proprietario di tutte jyb.p^rte di cfle 
potrà mandare . immediatamente lottò alle tettoje 
I: Tuoi legatori per rìcondizionarle^ purché <009 
fegua comq^fopra in quel tem,^ il mangio .di 
Mercanzie eGfienti fotto di^fciorini preliminari , 
q .fenza che \Gano obbligati a forpendere il lavo* 
ro per aQ)cttare i legatori degl*. altri proprietari. 
Ma fe fi^ò, alle' tettoje ilei Lazzaretto S. Leo* 
pojdq vi «foflero ancora delle Mercanzie ia Con* 
tufnacia non potranno efleVvi introdotti i Legato- 
li fenza^ Jz périmifliooe del Governatore PreGdeai* 
te di Sanità ' ' “ * 

.. ^XXyi. Un’ora prima. dell* Angelus della fera 
dovranno cefiare tutù i lavori nei Xazzarctn in- 

' tot* 
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tortio àllc Mercanzìe di pratica per eVltàrc qua» 
lurque mcfcolitttento , o alrto incoovcruente * che 
piu facilmente potrebbe accadere *, 

E fe per nepligenta dei proprietari le Mercatì» 
fìc gii confegnatc reftafferto dopo quello tentipO 
fopra a’ii (cali, faranno’ initnediatamente a tutte 
loro Tpefe fatte rimettere dalle guardie fotto tille 
tettcjc-. ' " ‘ • 

XXVII. Reftano aneghati giorni dediti ai Pro^ 
prifetàrj, o Intèdatirj ‘ delle Mcrc^riie venute à 
pratica per ricondizioharle , fpirati i quali dovrana^ 
«o' ifnpréteribilménte farle Ifevare dai Laitaritti', 
flè fari amlneira ftlcunà ragione, o prettftb per 
dirpcnfarli. 

; XXVIIt. Ma fe i Propriettrjv b InteflJitarj 
ér'ed’eirero del 'loro intcreflc di frattehervele oltre 
quedo termine potranno farlo , efclori i Tabacchi • 
ina dovranno pagate a titolo di magazzinaggio 
ÙD foldo al giòrm indidintadiente per c^ni collo 
col metodo ifttflb che fi efigonò i diritti di puri 
ga y e folo potranno édere obbligati a levarle ^ 
qual’ Ora nbn Vi rlMànga qUel luogo chfc deve eÙ 
(ér libero per ricevere le Mercanzie che fdpnve; 
piffero in Vontuihacia . ^ 

' XXIX. Vòlenrte poi averé iib' BieoreVoIe ri« 
guardo per il cdinmercio delle quoja le quali ven« 
gono a pratica,' o' in contumacia per i^ere affor> 
tire , potranno quiede frauitare a èrattehérfi nel 
Lazzaretto anche dopò'nno al totale loro fmal* 
'timcnto feni:a cfl^rc foggette ài precitato diritto 
di magazzinaggio . 

' XXX: Le Mercanzie venute a pratica nel Laz* 
'zaretto S. Leopoldo non potranno ' effer ritirate 

dai 
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dai l^roprietarj o lntcftat&r) nei tepapo cKe tifali 
di Rutila Oarfvoa foflero occupati da Mercani^ 
iti contumacia) t perciò chirante un tale, impedi* 
mento e durante i primi fei giorni dei fcioini 
preiiminart . di altre Mercanaie lotto 1* ifteiTa t«t« 
toja, ancorché, foflfe fpirato il termine come fo-, 
prt prefìflb. per il ritiro delle Mercaonke non do^ 
vranno cfTer taflàti del diritto di magazzinaggio» 
• .iXXXI. l«e Guardie ibi Laz»retti faranno ob« 
Vligate: di trarpottait ai Scali le Mei^ozàe à pra* 
tica ; ma fé (offe feguita antecedentemente la ven* 
dita di effe il .tc^^rto dovrà farG .fer conto dei* 
Facchini' di Dogapa. da cui le guàrdie potranno 
•Cgere l’ importare della metà del trafporto. ' 
.N -XXXII. Le Mercanzìe fpurgate non dovranno 
kfarfi 'dai Lazzaretti .per via di terra fenza una 
fpecialc licenza ^tUa* Dogana ; e qualora occor^ 
refie di fiirle accompagnare dalle ónardie dei Làz- 
zanetti non potranno quelle cfìgere cofa. alcuna » 
né mercede da quelli che ne fono i I*roprictarj. 
.. XX XIII. Cfai, vorrà ritirare dai Lazzaretti le 
Mercanzìe.. che gli appartengono dovrà prefentare 
I feguenti recapiti » . , 

l« Il rilafciO) 9 inteflazione fatta dal Capita* 
no del Badi mento nel raccomandatario) e ita qua- 
lunque altra perfooa. 

. a. Il rilafcio dell* inteftatario a favore del ri- 
fevitotn. . , . ^ 

Il viglietto,.di lìcenta dalla Dogana. 

. XXXIV. J Mini (iri dei Lazzaretti per le ipo* 
teche, -fequeftci ) o^ confegne fopra alle Mercanzìe 
daranno lol tanto .efecuzionc a- tatti i decreti, o 
Sentenze che faranno pronunciate. ,4al .Giudice, c 

comu- 
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<lbmu niente !6rb per fnc4zo dèlta SegreterU di Sa* 
nità, corte' a quelle, che Mlulrcranno' dalle 
polizze di Canto ^ b dagl* ordini dell* loteftararió 
da rcgiftrarfi nel' rtaiitiale . ' J • ’ ' i 

* XXXV. I "rilafci f»bi, le ttìnfegne , fmarebi:^ | 
Vilìrc, perizi e ; “èd^ Ogni' iàifpofizione fopra I 
atte Mercanzìe 'èfinentì bdi Ladtaretti airogget^^ I 
fo^ che (iano attefe dovrànnó tflrerc’firtifare dai re» ! 
fpetrìvi Ptoprietarj , ó Intéftatàtj , -o' loro’cóm- | 
meffi legUtimaraeate autorizzati eòa v^lietto ‘dei 
principali.’ " ‘ ^ ' * 

' XX XVI. I^refcntandofi atcuncr-pe^ far ^rizie 
lolle 'MercatiiVè ''di Pratica efi (lenti -net Lazzareti 
ti non fari ‘artrtéffd’qualbra nòh''^fi''frovi imini* 
to d*un retapitb'dèl ProprieUtìo che glielo gr- 
illetta f o di' un Òècretoddl Giudice)’ o d'ub Or* 
dine'del Prèfidenté' di' Sanità- thè là‘cortaodi‘. •.( 
XXXVlf.”‘Kbo farà ma'! aiMmeda nei Lazza* 
retti per ufó. dei Negoz2ànri altra Stadera ,* che 
quella del' pubblicò Pefatore; ' ' ’ ' ‘‘t 

•' XXXVHI. Le MercanzieVt. robe che aTcran* 
no confucnàtl la contumatlà nél primo, e< fecoii* 
do. Lazzaretto pagheranno il diiifto > di- purga' I 
lino per “ cento. _ Nel* tèrzo L^zaretfo ^po». di 
S. Leofrtldà d' ebgerà' il* diritto precitato a 
gione di due per. cento a norma della TarilTa^ 
'alla riférva delle Sete gregge il” di cui ‘diritto di 
purga non olirepaflcrà l’ uno per cento . L* ifielTa 
regola* dovrà '©(Tervarfi per 4’uélle'' Mercanzìe , che 
terminati i Inoriai preliminari' nel Lazzaretto 
S. Leopoldo foffero fatte pafTare a rìchiefta -del 
Proprietàr) % terminar la Contumacia nel Lazza- 
retto di fi. Itco^V w”..r. -r. . 

XXXIX. 



\ 
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. XXXiX. «]^e 'robe. non foggette quilora ven^« . 
, no ritirate prim^ ebf (ìfMtq trai^ril due terzi él|« 
contumacia , aifegnat^ alle Mercanzie foggette 
.noQ averaono altro a^rayio in^tuttt i Lazzari* 
;ti che .ìi foló rnezao.^pcr eento Tulle (lime ckl|a 
tarila; ma tratteoen^VÌTi iiltcriorineote pagh<- 
. ranno V >ntirrQ, diritto di purga. ' 

X^. Qualofl^e dubbio nafqa fulU .talTazìote 
.del diritto di purga intorno alle Mercanzie dovrà 
.jrimetterfi a|lU (kciTione d^l ^itettore. della Doga^ 
^ , .e credeiidoii i Proprietari aggravati ayerannò 
.jaicorfo aU’;.Audifore {dei jQoycrno . 

XLl. Q.uelle perfone, che non godono il fido 
•àn. dogana dei Stallaci, pagheranno , ji di/itto di 
pui^ prima di levare 4 Metean^ìa. 44 («anr 
.zarerto. , . 

. h XLffn Tutte quelle robe , e Mercanzie , le qua* 
li fpirato il tempo dal giorno del loro discarico 
j>el Ifazzarctto. oqn. faranno fiate ritirate dal F^.oy 
prietario, e npn ne_vei^ Pagato il magazziqàg* 
gio, ' previa r opportuna notificazione faranno ven* 
jdute ali’afia pubblica, .ed il ritratto pi netto df 
jqualunque fpefa farà depoHtato fino , tanto ckp 
^ predenti perfona legittima 0 domandarlo ma 
|e, qualche capo di dette, robe faecfie dubitare ui^* 
imminente deperimento- fi venderanno,, a! .pubbli^ 
co Incanto ancom primn def termine come foprp 
ilabilito . - . . , , I ' 7 , 

• XLIII. Il folo AfTortitore pubblico farà .gi*af« 
fertimenti , e fcandagli delle, Quofz, autenticali* 
doli poi con Cartella firmata - oi proprio . pugno , 
ak dovrà mefcolarvifi mài qualunque per iona , che 
dai ,proprietarj di effe.fofie incaricai^^del .maocg* 

‘ '^gio, 
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gìo , cuftodfi , profcìugamento di detfe è 

altre operazioni occorrenti intorno alle medefìme. 
Tutti quei facchini poi ehe'ljervono a formare le 
‘^llive delle Quoja che fi aflbrtifcono dovranno di* 
pendere nel tempo degli aflbrtimenti, e fcandagli 
dagl’ ordini deir-Affortitore. • i 

XI^IV. Rtfta. fempre m liberti dei Proprietà- | 
rj delle ’Qùoja di affidare , o prefeerre per il ma- i 
néggio delle medefime chi giudicheranno dei loro | 
intereffe, ma le note degli afforti menti , o' fear» i 
dagli dovranno eiTcr firmati folamcnte dal pUhbH- | 
co AfTortitore , e munite dei vifio d* uno dei dner i 
iVliniftri dfl Lazzaretto. ' ' | 

^LV; La Taffa che i' Negozianti fino ad ore 
hanno pagata in mano al^ Affortitor pubblico per 
gl aflortimenti delle Quma, farà efatta per Tav- | 
Veniré fecondo la foJitz Tarifia dalla Caffa dei I 
Lazzaretti', ed Entrate vifervate' nella maniera , e | 
col metodo ifieiTo, che fi efigoiio i diritti di put» ! 
ga, ed i ftallaggì di Dogana.. 

Qum Negozianti poi che non godono il fido dà 
Hallaggi pagheranno quefia rafia come gli ahri di* 
ritti di purga in mano del Tencnre del i.azzatetto. 

E r Afibrtitor pubblico non potrà più efigere 
dai N^ozianti cofa veruna fotto alcun' titolo , o 
ragione, ma dovrh rifquotere dalie Gaffa Regia 
K khpoitare delle (ue mercedi^. 

XLVI. I Capitani dei refpettivi Lazzaretti («• 
fanno tenuti a indennizzare i ProfU’ietar; di qua- 
lunque capo di roba che venifie a mancare la di j 
cui preefifienza refultafie dai libri dell* aziende. 

XLVili Refia proibito 'a qualunque perfona 
impiegato pei Lazzaretti- di pcrciperc fotjta quaU 
t fivo- 
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fvogUg . titolo o prctcflo veruno _ ?molugi(^fo , 
incerti , o mance , dovendofi ognuno di effi prilhire 
gratuitamente peli’ efer^ixio. del proprio miniftero • 

XLVlir. Sarà egualmente nell’ obbli^ dei Mi^ 
niftri dei Laxzaretti di fare gr;jfuitj mente qua» 
lunque atteftato, ofpedìzione, che fi richieda dai 
Propn'etarj d^Ue Mercanzìe siMrc^tn.ia LazzareN 
to per loro interelf? . 

XLIX. Fe Filughe ebe portano il Corallo » i loro 
Padroni , ed i Mercanti faranno ammefli nel prinaP 
>l.azzaréiro' colle' cautele che gli Verranno, preferitte. 

L. Qualunque perfona che mancherà di lubor» 
dinazionc ai Miniftri , o di rifpetto alla Senti* 
nelle larà fatto arre.'lare, e porre in carcere fa* 
‘pondo la natura* della trafgreffionQ . 

. LI. Chiunque contravverrà agl’ Ordini fopra 
cfprefii farà punito nelle mancanze di minor ri- 
lievo fecondo il giufto, é prudente arbitrio dei 
. .Fréildente della Sanità di Livorno. 

Nelle trafgreffioni poi di maggiore importan- 
za , ed in quelle fpecialmente • pet le quali kffe 
pefla in manifefto pericolo la' pubblica faiute la 
pena farà lempre afflittiva da eflendérfì fino all* 
ultimo fupplizio fecondo la qualità , e circoflanze 
dei cali, dovendo procederfi tanto a querela, c 
denunzia palefe , o fegreta , quanto ex offiicio, 
per inquìuzione'. Ferme flanti tutte le altre i,.egr * 
ci t ed Ordini in materia di Sanità in qu;>nto non 
nano contrarie al dipofto nel prefente Editto. 
Dato li 15. Luglio 1785.-. 

PIETRO LI^OPOI DO : 

. - 'Vv' S E R A XT I- 1 

. ... .. . . . . C.. BORISI* 

NO- 
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NOTIFICA ZI Q N £ 

f» oriinf al Etnefi^j . . 

’ DXL'Ó) 5. AGOSlO 17S5. 




L * IlluftriflSnoo. S^Bo.r Segretario, deh Kegìo I>|« 
ritro fa pubblica oierttf noto il fegùcnte ve* 
Ber^rtiffimo. Motuproprio, del dì aS. Luglio prof* 
fimo paiQ[aro. 

SUA, ALTEZZA REAI£ in. auirento degli 
Btitichi^' Q'dini. proibenti la Collazioiie di tlcuni 
dei Beoefiz) Eeclifiaftici, del Qran Ducato/ ai noa 
Sudditi t Vuole che in ayvenire ai foli Sudditi 
fiano genera Intente riff rette tutte le CoUaziooi.* 
non folo delle Cbiefe Curate, Dignirh, c Bene* 
iizj femplici fondati nel. Qran- Ducato, a dell* 
Chiefe , e Beoc6e). di ogni genede, fiano. di. Da* 
ta Regia , del Pofxdo e Coipuritativa , o di 
Data Ordinaria , ’ e di : Patronato ; ^cclefìaftico , o 
di Patronato di private Famiglie ; e Perfone », 

E proibifce che. il .accordi il Regio Exequatur 
* a qualunque CoUaiione fi faccfle ■ contraria, alle 
prelenti ^vrane. Detecininaxioni ^ ' 

Riguardando, inoltre come abufivi I Privileg; 
per quanto, folennementet, e da qualftvoglia au* 

\ torità cbnceffi , per. i quali le rendite dei' Bene* 

fz; Eccieriiiflijq. fi tpi^òno. all’ oggetto*, a cui do* 
vevaoo religiofacncnte confcrvaili , dell’ immedia* 

*: to 
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fo fei^rìzio alla Chiefa , proibi fce cH« nel Obtà« 

Ducato po(Tano avere alcun eifetto i Privileg) 
dei Cavalieri di Malta, e di quelli di Santo 
Stefano, per confeguire Penfiooi Ecclefiaflichc , 
o ritenere quelle che aveflfero godute, quando 
detti Cavalieri foifero (lati in avanti nello (lato 
Clericale; E folo permette che poflino continua* 
re a goderne a quelli che ne (bffèro già in pof* 
fedo , conchà per altro non poiTaoo confcguirne 
altre. "" ■ ' - 

Ed egualmente abulìva riguardando ' gni altra 
ConUctccndenza , c tolleranza , per cui li trafeura 
che le Rendite Ecclefiadicbe (ervano alla loro 
▼era, e legittima dcib’nazione , Vuole che i B:- 
nc6z;' fempiici tanto di (Slòllaziorte EcclelìaRica*, 
che di nomina Regia, e di Patronato Privato 
tion po(Tano conferì rfi ehe a perfone , le qu-)li 
abbiano effettivamente fervita la Chiefà ,. o là 
fervano attualmente, o (ìano in dilpofìzione , [t 
ciicodanze da fare li dudj, ed eferciz) necrfTar) 
per readerfi abili a fervirla, non mai a perfono ‘ 
che (ìano per goderne come di rendite patri* 
mcniali , cd ufurparle con il folo. ufo deli* abito , 
clericale. 

E lardando i Vefeovi nella libertà di nfare 
di quella prudente tolleranza rifpctto a quelli 
che foffero già io pofTcffo di tali Benefizj , e 
fpecial.mente i piìt provetti in età , ai quali fa* 
rehbe diffirile T adattard ad un nuovo Gdcma , 
deddera- «he il loro zelo, e la loro vigilanza ob* 
blighi ad un proporzionato effettivo fervizio tut» 
ti t nuovi Benefiziati femnlici , con facoltà di 
folpendcrc le rendite a quelli che goderanno di s 

xmu H Uìì 
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^lalt Benefizi di Collazione Ecclenafiica quandi 
nanchino al Iot> dovere, e di domandare nello 
fttflb cafo tal fofpenlione per quali! di Data Re- 
gia , o Patronato Privato . 

Dato li ventotto Luglio Mille fettccentn ot- 
totacinque . 

PIETRO LEOPOLDO 

y. ALBERTI 

Si C, BONSI , 



'K tutto ec. Mand. ce.' 

Dalla Segreterìa del Regio Diritto li $. Agoi 

Ro Ì78J, ■ ■ ' . r 

/ 






SerilH Prm§ C$mììm I 
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, MOTUPROPRIO. 

Relativo ai Contadini 
' DJEL M Z. AGOSTO I7®S* 

i. 

,S O M M A R l O. 

r« t/f Licenx/* ai Contadini deve dat/i do» 

^ po la 'jementa di Grano ^ Secale ^ e Bìc» • 
dty e (ost dentro il Mefedi Nrvemòre. 

%• Il Vtccbio Contadino deve raccogliere il frutto 
maturato , 

^ 'La Stima ^ e tà aefpettiva Confegna deve fe- 
guìre a lutto il Mefe dì ¥ ebbra } 0 » ■’ 

4. Il' nuovo - Lavoratore deve 'far comedo al' ¥ee^ 
thìo- Colono dì poter fare le raccolte , / - 

- 5 In quali cafi fia permeffo il ■ difdire la Socie» 

> Colonica in tronco, 

. 6 Obbligo di denungiare y e far ■ regiftrare la -li» 
tenga nei Tribunali. , 

7.. La d^ctnga della difdetta produce la nullità, 

S VA' ALTEZZA REALE' Volendo provvedé- 
re a* nofabili -pregiudizi che rifente 1* Agri- 
cuirura dal lungo tempo che a forma di varj Sta- 
tuti paflÌA. dair intimazione all’ cfecuzione xh-lle 

H % Liceo* 
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l,tc:nz€ che fi danno, e fi domandano da'PofTcf- 
lori de* Beni di Suolo , e da* Lavoratori Mez*<i(a- 
joli , e Coloni , perchè elFendo quelli diftratti dal 
penfiero di trovare nuovo Podere efeguifcono con 
lentezza le giornaliere faccende delia Campagna , 
c devono dividere le loro premure fra il vecchio , 
€ nuovo podere, ha ordinato 

Che quando fra i Poffeffbri ^ de’ Terreni ed ì 
^lavoratori Mezzajoli non fiano fra loro hlfati in 
autentica, e valida forma , con doverne prendere 
Icpale rcgifiro ne’refpettivi Tribunali delle Potè» 
fterle , quei patti , e condizioni che credono do* 
vere fiabilirc per il comune loro traffico , ed in- 
tercfie, fra le. quali il tempo ancora delle fcio* 
glimento, e profeguimento della Società, il che 
reficrà io libertà di ciafcheduno di fare , fiano 
inviolabilmente oflervate le infrafcritte regole , e 
(labilimenti per tutto il Granducato, derogando 
con la Sovrana fua Poteflà a qualunque Legge, 
/Statuto, e Confuctudine che fofife fiata flabilita, 
c introdotta in contrario, 

1. Che r Epoca delle Licenze , c refpettive di« 
fdette della Società Colonica s’intenda fempre,c 
cofìantemente fiflfata dopo terminate le [»ime fe« 
mente di Grano , Segale , o altre Biade fimìli , 
cioè a tutto il mefe di Novembre, e non altri^ 
menti , con dichiarazione però che tali prime Se* 
mente non debbano eccedere la quantità confueta 
per non diminuire la porzione del terreno per i 
foliti rinnuovi , o feconde Semente nelle terre 
Lavorative, la quale dovrà fempre rilafciarfì al 
•uovo Colono . 

|I. llVcccluo Lavoratore dopo la difdctta do* 

V. . Jlh 
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vri ' UDicamcnte percipere, e raccoglieré previa U: 
dovuta diligenza , e fenza arrecare il piti pieco* 
lo danno alle Piante ed al Terreno , il frutto 
che folle maturato, e non gli (arh poi pertnclTo 
di ufare della minima facoltà nè Tulle Piante, nè 
fui Terreno Ila Lavorativo, Pomato, o Bofea* 
to SI per lavorare, fementare , potare, far frafea, 
o altre limili operazioni, rimanendo tutti i pre- 
detti e qualunque altro lavoro, o diritto ineren- 
te alla Cultura del Terreno rifervato al nuovo 
Lavoratore, e non altrimenti. 

IH. A tutto il mefe di Febbrajo di ciafeun* 
anno e così tre mefì dopo la ricevuta difdetta, 
o domandata Licenza dovrà il vecchio riconfe- 
gnare le Bellie al «uovo Lavoratore per le lìime 
da farfene per mezzo di Amici comuni, o di 
Feriti , o Periziori occorrendo , ed in pari for« 
ina rclHtuirà quanto altro avelTe ricevuto o ih 
confegna o a Rima , onde in foRanza l’ effetto lìa 
che ,a tutta l’Epoca fopra clprelfa del mefe di 
Febbrajo fia lafciata vacua, e libera la Cafa al 
nuovo Lavoratore. 

lY. La raccolta che farà formata dal prodotto 
dei Grani, ed altro feraentato dal vecchio Lavo- 
ratore nel modo e tempo fopra indicato , appara 
terrà nella porzione Colonica al medelirao , e nel- 
la congiuntura di fare detta raccolta, dovrà il 
nuovo Lavoratore fomminiRrare qualche difereto 
comodo di Cafa sì per Albergo, che per cuRo<* 
dia della Meflfe raccolta, compatibilmente al bi- 
fogno dell’ una, e dell’ altra famiglia, fermo Ran- 
tc perè che dal Vecchio Lavoratore li rilafcino 
|e' Paglie , e Strami nella fonformità che gli avrà 

H g rise, 
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ricevuti nel!* ìngrciTo del Podere, e fe mai in élet» 
to Tempo ne avelie portati dei proprj, e non gli 
foifero gitati buonificari dal proprietario dei Ter- 
reno, dovrà ricevere alla (ua partenza altrettanta 
quantità di Paglia , e Strami . 

V. S’intendeià Tempre rilervafa nooofiante le 
jarelcnti difpofizioni ^ tanto ai proprietarj che ai 
Contadini la facoltà di diidire intronco la Socie- 
tà Colonica per caufa di frode , o malverfazione, 
o per qualuDi|ue altro titolo dolofo da giuftificari 
però fempre avanti ai Tribunali competenti , c da 
cTcguirri con 1’ effettiva partenza dal Podere , o 
Terre previo il Decreto del Giudice , e previe 
le (lime Legali, o amichevolmente concordare di 
tutti gli intereffi, che poteffero avere le partì. 

VI. £ ad effetto che nel preferitto termioe di 
tre meft dal dare ad avere efeguita la Licenza 
poffaoo tanto i Proprietarj de* Terreni , che i Co* 
Ioni o Mczz:a)oli trovare con facilità da accomo* 
darfi con nuovo Podere o Colono viene ordinato 
che il Proprietario del Terreno che darà la Li* 
cenza , o il Contadino Mezzajolo, o Colono che 
la domanderà fiano obbligati nel termine di tre 
giorni e ^osì per tutto il dì tre del mele di Dì*| 
.'cmbre di fare regifirare al Tribunale della re* 

' fpettiva Poteflerìa la Licenza data o dimandata,! 
ed ì Miniffri terranno un regiflro appoffa ove! 
noteranno il Podere che dovtà allogarli, il Pro*! 
prietario del roedcfitno. ed il Popolo, nel qualij 
farà fituato, come ancora il nome e famiglia del 
Contadino che lo rilafcia, e tale deferizionC e< 
cfibizione a chiunque la dimandaffe dovrà fari 
fcflza la niiÙBsa Ipcfa. 

1 yn. 
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' VII. Ita mancanza delia pred^^tta deferìzionè 
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Ih rapptrto agli Inctndl 
DEL DÌ ZI. SETTEMBRE^ ^ 79 $» 



SOMMÀRIO 
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Bbìtgù Ingiunto al Glufdlcinti di da* 
re P ordini opportuni nei caji tP in* 
eendio . 

a. Tutti quelli y che aver anno èperato devono ej* 
Jere pagati prontamente dallo refpetthve Comunità^ 
■ ma che U pagamento Jìa proporzionato . 

3. Sono efcluji dal pagamento della mercede e 
Padroni , ed i Pigionali , * ' ^ 
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V . f Ilo ) 

■ Zéi mercede deve valutarjì ii doppio de/t er9 ' 
dinar ta con un aumento a proporzione 

5 . %41U Comunità i rìfervoto il regrejfù contro 
ohi di ragione , 

6. Bjecuzione della prefentt Legge» 

S UA ALTEZZA REALE informata,' che nel. 

le Terre, Caccili, e Campagne del Gran- 
Ducato la mancanza di un provvediinenro per 
cfHnguere gV inccndj fa mancare talvolta ii necef- 
faqo riparo • tali accidenti Vuole, che dove 
■OD clifte alcun provvedimento (opra dì cii> fi 
.oflervi il prefente Regt^ amento • 

L S’incarica tutti i Giufdic^ti a foprinten* 
dere aO* eftinzidie degl’ Incendi, accorrere prrfo- 
.nalmente quando fuccedono - jiel . Ipogo della Loro 
■Refideijza, c.di dare ie quefi: , ed in tutti gli 
altri le dirpofizioni opportune. 

11.^ Dovranno tafiare, e far pagare dalla Cafla 
della Comunità , e fentìto jl Cancelliere Comu- 
nitativo tutti qudli , che abbiano operato all* 
cfiinzione dell’ Incendio , qualunque origine abbia 
quefìo avuta , afiiochà la prontezza del pagameni; 
to ferva di Ricnolo 'ad affrettare il riparo. 

Avranno però la dovuta avvertenza di non ac« 
cordare il pagamento ad un numero di Operanti 
/proporzionato alla qualità dell’Incendio, di li- 
mitate in ral c»fo ai medefimi la mercede, e di 
, et«.ludere quelli, che avriliro poco, o nulla ope« 
rato, come crederanno opportuno. 

IH. Da tal mercede faranno efclufi quelli , cine 
-avranno operato per jptertffe proprio , cioè i Pa- 
droni, c Pikróòali del Fondo bruciato, e dei 

Fondi 
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Fondi confìnanfi y c quelli, che- non poflbiK> eoa* 
lìderarfì nella Claffc dei mercenari • ' ^ • 

IV. Nel taffarc tali mercedi dovranno i Gior.. 

fdicenti vJutarc r<jucft’ opera il doppio dcU*ope« ^ .■ 
ra ordinaria .^con Un’aumento proporzionato per 
quelli che oltre alla fatica li fbfTjtYO dovuti ^ '< 
menrare a qualchè pericolo* i 

V. Ri ferva alla Gaffa della Comunità il re- 

greffo per il rim^borfo contro ehi df ràgione nel 
calo d’ incendio dolofo , o latamente colpofo ; co* ' 
me pure nel cafo dell’ incendio di un Foneb di v 
un Pcffcffore benefìante, e a quello folo oggetto l 
£irà deputato tale chiunque avrà dugento feudi ^ 
rendita, ovunque, e per qualunque provenienza 
polfieda. . ■ V f' > • '■ '1 

VI. Reftano inealricati nel Dominio Firei^ 
ze il Prelidcflte del Buon Governo, cd il SopraC» 
fiodaco, c nello Stato di Siena il Luogo Tenèn- 
te Generale di quel Governo di partecipare il 
prefente Regolamento, ed invigilare, affinchè Gn 
efattaraente efeguitb. 

■ Dato li ZI. Settembre 1785. 

PIETRO LEOPOLDO 

» 

V. ALBERTI 



n. CALLOZZI • 
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NO. TIFICA Z IONE 

Relativa aitìè Inibitorie per i Crediti Dotali r 
■ BEL dì 30. settembre I785. 



L * Illuftl’iflìmo Sig. Auditore delle Regalie , c 
Reali PolTcffioni in efecuzione dei Sovrani 
Comandi fa pubblicamente notificare il fcgUentc 
Reil Motuproprio’ de’ 17. Settembre 1785. 

SUA 'ALTEZZA REA1.E avendo fatta atten* 
zione alle frequenti Suppliche flatele umiliate- per 
condonazione della Gabella delle Doti recente nien« 
te deoonliate all’ Uheio della Gabella de’ Con« 
tratti in confeguenza del Motuproprio del dì a- 
Aprile proflìndo paflato relativo alle Inibitorie , 
e che fono efclufe dall’ cfenzione conceffa col Mo« 
tuproprio dc’ip. Dicembre 17^8. per efferc di 
un Epoca anteriore , e fono parimente efdufe dal» 
la pofterìore condonasione concefTa coll’altro Mo<i 
tuproprio de’ 15. Luglio 1780. ^ tanto 'per effe- 
re fiate non denunziate , e maliziofamente occul- 
tate airufìzio delle Gabelle * guanto per efferc 
pofieriori all’Anno 1761. volendo efiendere 1e 
fua Generofìti, e Clemenza anco ai Debitori dì 
Gabella per titolo delle Doti fuddette, comanda 
che r cfenzione I t condonazione Conceffe coi re« 
- - %«t- 



Dìgitiz(^ bi_ia^)OgIc 



^ 

petti vi Motupropri del ip. Dicembre 
c 1.5. Luglio 1780. com prenda tutti ì Dcbid 
di Gabella di Doti anco non dcnucziste , c^che 
fiapo (late (odituitc fino a Rutilo fiiddctto gior* 
no 17. Settembre 1785. dentro la lemma di Scu- 
di trecento fermo ftante per quelle da coftituirfi 
in futuro il dirpcAo del Motuproprio de’ ip. D»> 
cembre lyói. > - 

E tutto ec. Mandans cc. 

Dal Tribuaale delle Regalie, e Reali PoffcffioiU 
go» Settembre i 78 S* • 




.1 



\ 



Chvanni Manetti Cancellimi 



NO- 



Nei Tomi antecedenti nella parte delle Leggi Ficren- 
.. tine vi fono i Motupropri dei ft (a ncarioM od- 
' fe facceonata Legge t 
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Relathv0 alle Gabelle , e Prodi 
»El d 1 1. OTTOBRE 1785. 

! « 

i * 

S O Al M A R I Ò 



t. E fé euforia e Querelanti ^ e dovu* 

A ta la ter^a parte della pena pecunia* 
tia in rapporto ai Frodi di Gabella». 
a. In quali cafi i Contravventori foggiacino al* 
la pena del fefluplo , e alla perdita dei Generi, 

5. */^gli Efecutori incorre l'obbligo di foddi* 
sfare le ptrfone dalle quali fono fiate ofjìjìiti . 

4. I Complici *^uJìgliatori , e Partecipi Jono ab* 
blfgati folidalmente , 



L ’ Illuftriflìmo Sìg. Prefidenfe del Supremo Tri- 
bunale di Giuftizia in efecuzione dei Srvra- 
ri Comandi di SUA ALTEZZA RE'HLE fa 
pubblicamente notificare il feguente Motupro- 
prio. 

I; Volendo SUA ALTEZZA REALE pre- 
venire le quedioni , che ron di rado fono prò- 
mode dagli Efecutori, e Querelanti full* impor- 
tare delle Lorp Partecipazioni nelle Pene dei 

- • ■ ' - ■ . Ero 
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Frodi , e Trafgreflìoni di G-belle , e ftabilirt 
un metodo fempre uniforme, c co(f ante, atto a 
promuovere la Loro vigilanza ^ fi i degnata di 
ordinare . 

Che in avvenire in tutti i cafi di Frodi di 
Gabella fia dovuta aglix Elecutori , e Querelanti 
la terza parte della Pena pecuniaria , o fia oeU’ 
importare.de! Frodo, che refterà effettivamente 
’ incaffato detratta la Gabella dovuta alla Dogana . 
n. Che nei Frodi, che verranno commeflfi al» 
le Porte di Firenze, Siena, Fifa," c. Piftoja di 
Farine, Carni, e loro provenienze, ugualmente 
che di Vino, e Olio io Fiafchi, e Fiafchetti , 

' per i quali dalla Notificazione de’31. Agofto 1781. 
viene fiabilita, oltre la 'Gabella fefiuplicata ,' o 
altra Pena pecuniaria , la perdita dei detti Gene* 
ri, o loro valore, reftino pure dèvoluti agl’ In* 
ventori, o Querelanti , che ne avranno prefenta* 
ta la Comparfa*, i Generi ‘ medefimi , o loro va* 
luta qualunque ne fia refpettivameote la quanti* 
*t 4 , o r importare.' 

f III. Dovrà effere interamente a carico degli 
Ffecutori il fodlsfare le Perrpne , efie poteffero 
'avergli in qualunque maniera afiifiiti nellà fcòper» 
ta bielle- Trafgrcfiìooi , cou quella ' fottima, che 
farà fiata convenuta , o da convenirfi privatamen- 
te fra i medefimi, e in cafo di quefiione da de* 
terminarli dal Giudice competente , e per tal ti- 
tolo non potrà effere la Dogana mai obbligata 
ad alcuna particolare recognizione a qualfìfia cg* * 
getto , dovendo unicamente abbuonarc ai Quere- 
lanti , che avranm» cfibita là Comparfa , la rata 
. come fopra fiabilita della partecipazione delle Pene . 

~ IV. I 
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IV. I Complici , Aulilutori , o comunc^ue par« 
tcclpi delle Tra!grr(Tioni di frodata Gasila fa* 
ranno, tenuti folida! mente al pagamento della Ga« 
bella dovuta (ulle Merci introdotte o cRratte in 
frode y e ciafcuno. di effi feparatamente in tatto 
il rcRo, che, dedotto T importare della Gabella, 
Tien preferitro rei vari cafi contemplati dagli 
Ordini vrglianti a titolo di pena, falvo l'arbi* 
trio del Giudice nei cali dorè la iPena effendo 
Sterminata alla perdita del Genere , non poteiTe 
lEcoramenre alTegnarlere, la valutazione pecuniaria. 

E il Prefidcnte del Supremo T ribunal di Giu» 
litzia notificherà al pubblico le fuddette Sovrane 
Determinazioni . Dato li tre. Settembre Mil^e Ict* 
'tcceuto ottantacin^ue 

PIETRO LEOPOLDO . . 

T. ANTONIO SERRISTORI 

• I 

GIUUO PIOMBANTI A. 



Dalla Sfgreferia> del' Prefidente del Supremo 
'Tribunale di Giufiizia. primo. Ottobre 1785* 



^facomo fabbrìni de Mandato • 
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LEGGI FIORENTINE 
TARTE SECONDA. '. 



M Q TU PROPRIO 

■ . ■ * ■ * ^ 

Rel^tv» alla Tariffa Jet P recar at ori della Cittii 

di Firenze 

BEL DÌ l'i* OTTOBRE 177^^ 

SOMMARIO 

# « 

Procuratori i ed i Copijli dtvom 
tomenti di quanto vkn l— 
Jj® i gli ro accordato nella Tariffa Fiorem» 

a# 8>T«nT»^r^ eòe i Poveri devono effer ferviti 
per «M/i, e i mifer abili gratis da tutte le fpefe . 

3* ^ibligbi ingiunti ai Procurùtori di afJUfien la 
Caofe m ffirito di verità , « di gùflh^.* ..i 

^ *" ■ ~ 4 . 0 ^. 
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• .• '4. Obbligò ingiimtò parimente ai Precuratori y e 
Cepiflt di confegnare il conto totale delle fune^oni 
ai Clienti. • ^ 

5. Proìbirìone di eftgere per te Cauft qualunque 
fomma non eomprefa nella predente Tariffa-. 

6 . Nelle Caufe petterah reffa ptaìbìte t efi gòre 
vera»’ onorario , 

7. Pena della fofptn^iene , ed inabilitazióne eonm 
tro coloro , cbe eontrewerranno ai prefenti ordini ; 

X. Rinaovaz'one degli ordini altre .volte p^b*. 
Uicati . ' * / ■ ì - ' 

• p. Obbligo ingiunto a tutti, i Tribunali di tene^ 
tre affiffa da prejente Tariffa . ‘ ‘ 1 

lo. Ordtni y e Deroga a qualunque Legge y StOf 
tuta y e Confuetudine in Contrario . 

S UA ALTEZZA REALE dopo avere con a'- 
'tri ’O dini precedenti cpiivenìcntcmente prov- 
veduto, che le Perfone ammcffc airefcrcizio di 
Procuratore fìeno di una efpcrlrnentata abilità, ed 
onoratezza. Volendo ancora, ché'med^nte una di- 
fcreta Tariffa generale f eno accTbrtati, e prcfcritti , 
gli onorar) , e mercedi* dei Procuratori approvati 
a difender Ì« Cl^aiirc in qiiefia Gihà di Firenze , 
c loro Copidi, acciò non venghino aggravati di 
fropjx) i Litiganti , sè reftìiia i Procuratori, e 
Copiai nell*' incertezza della giufta fatitfazioBe 
delle loro funzioni , e fatiche , ha ordinato , che 
fi devenga alla formazione di detta Tariffa^ ge- 
oerahe , ed eflendo quella fiatai formata a teoore 
delle Reali Tue commi ffioni 'avendola approvata 
'Vuole che fia d^tta a pubbHca notizia Co- 
mandando» _ V • 

• • t . t Che 
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T. Che in avvenire tutti i *?rocurttorl appn,. 
ati , ed impiegati nella diFcfa. delle C:u'e CH^t 
ili avariti i Tribunali di quefta Città di Firen*. 
: , neiTuno eccettuato, come pure i loro Copi* 
i devino eflcr contcnH degli onorar)^ «rmcrce" 
i accordate loro nella ^ouova Tariffa qui annef* 

I , quale dovrà offcrvarli in tutte le Caule Ci' 
ili^ ordinane, delegate, cr’mp'.omiffarie , ed eie* 
Utivc , ed i Procuratori laraond. obbligati inòltrff 
d eiieguire quant’ appreffo ; 

11 Che da quelli, che fono ammeffi dai re* 
pcttivi Tribunali al benefìuo di Povero , a to» 
lore degli Ordini veglianti , devino cfìgere la io* 
a .metà delle lomme Habilitc nella prclente Ta- 
iffa , e da queiii amo effi al benefizio ci ;Mife* 
àbile, non devino , rè poffino ergere cola alcu- 
>a , c fiano obbligati noooCante àd affifierii co»-., 
peciale attenzione . e premura a. forma delle 1-ea- 
il » ed Ordini veglianti , 

^ 111. Dovranno i Procuratori affiflere , e patro*^ 
rinate le Ciufe con la maggior fnllecitódine , e* 
:oo puro Ipuito di verità , e di giuftizia , evi* 
landò ogni atto fupcfflio, c Ipecialracatc le re* 
set zioni inutili deir i: formazioni in voce ai Giu* 
lià, le repctizioni inopportune. dcH’ifieffe cofe 
nelle Informazioni |n fcritto* come pure onnina* 
mente fi allerranao dal fare qualfivtrglia Atro ìnu* ' 
tilc, e ripetere inutilmente i già fatti; dal prò-- 
muovere difpwc, e litigj male a propofito; dal 
fomentare, e incaJoriré, gli impegni, e da quant’ * 
altro può effer contrario al pubblico bene, ed ‘ 
alla pubblica traoQuiliità . 

IV. Sarsnro fempre in qualunque Cauf» obblh 

Tm. XXIII. I 



V 
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Mtì i Procuratori , e loro Copifti , quando qucN 
u fia terminata) a conicgnare, benché non ri- 
chiefìi) il conto totale delie funzioni, ed Atti 
da efli fatti, come ancora delle Copie, c Spefe, 

- ai loro Clienti , con la ^cfcririone degli Onora- 
rj, e Mercedi relative a ciafchedun’ Atto , c fun- 
zione , qual Conto dovrà c0er Tempre foferitto 
di proprio carattere dal Procuratore priacìpale del 
quale è intereflfe. 

V. Non farà lecito a chiunque di loro per 
qualfìvogUa titolo , c Caufa , e neppure col pre- 
teso di qualunque forta di palmario, o di fati- 
ca flraordinaria il chiedere, domandare, o far de- 
fcrivere nel Conto degli Atti , e funzioni da con- 
fegnarfi come fopra , alcuna fomma benché mini- 
ma , non affegnata nella prefente T ariffa , o ecce- 
dente gH onorai^, e Mercedi refpettivamente in 
effa preferitte . 

VI. Nelle Caufe da trattarli pettoralmente no a 
potranno i Precuratori pretendere da chiccheGa 
alcuno benché minimo onorario . 

VII. Chiunque dei Procuratori, e loro Copi- 
(li mancherà ncirefatu offervanza di chiarchedu- 
oa delie tofe di fopra cfprefTe, e comandate, in- 
correrà nella fofpenfìone, o inabilitazione a tem- 
po , o perpetua dall’ efercizio della Procura , o in 
quel Tribunale, ove avrà difettato, o general- 
mente in tutti ì Tribunali, a proporzione della 
gravità della trafgref&ooe , c maffimc in cafo di 
reincidenza; Cbmc pure io quelle maggiori pe- 
ne , che feconda le circoGanze di ragione potran- 
no cffergli dovute in altri caG, ad arbitrio di 
•hi dovrà giudicare; £ dovrà ìsoltre clTer con- 

dan- 

» *— - 
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Jannafo alla relHtuzione deir «fatto che avefle 
debitamente domandato , c perccttato , ed a rifa* 
re ogni fpefa e danno che avefle cagionato con 
i Cuoi trafeorfì . 

Vili. S’intendono rinnuovati gli Ordini dati 
Ibprail contegno dei Procuratori nell’ £ditto dei jò. 
Dicembre 1771., e nella Circolare rimeffa dalla 
Con fui fa al Magiflrato Supremo con Biglietto^ 
dc’z5. Ottobre 1777. ftarapata , e diretta a tut- 
ti i Tribunali, e (s.udici del Gran>Ou'ato, e 
neU’ altra Circolare del di 5. Giugno x5r7y., rara- 
SQcntandone la più preci ra, ed oTatra oflervanzd. 

IX. E perchè iicno tempre noti a chiunque i 

prefenti Ordini, e gli Onorar;., e Mercadi- giu- 
flamente accerdate ai Pfocuratori, e loro- Copi- 
fìi, Vuole !>Ua ALTE 2 ZA REAI«£, ohe ftie- 
no tempre afiifli in (lampa unitamente con la Ta- 
riffa in ciafehedun Tribunale di qucfla> Cttè, ed 
in luogo che da tutti pofla eflere. comodamente 
vteduta. e Ict x, onde, venendo .logora debba rfle- 
re rinpu vata; e dov à parimente tenerfi afiifla 
acj!Ìi Studj dei Procuratoci in luogo vifibile per 
fodisfazione dei Clienti . ^ 

X. Derogando a qualunque Legge-, Statuto,' 
Ordine, Ufo, o Confuetudioe , che G opponeflio 
alle prefenti difpoGziooi , e rutto in aumento del- 
le Leggi , ed Ordini fopra tali materie vegliasti. 

Dato I2~ Ottobre I77;tv 

J?IETRO LFOPOLDQ 

Y. A L B E R T t 

_ F. aeRATTt 

la TA- 
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TARIFFA 

f 

Vegli Onorar) y e Mercedi dovute ai Procuratori che 
difendono le Cauje Civili nei Tribunali della Cit» 
tè di Firenze f e (oro Copifii , 




’l* Scrittura di Domanda ptin^ 

JT ci pale nel inerirò lire fette . 

1. Per Scrittura d* Eccezioni fpe* 
ciali alla Domanda principale . . . . 

Per qualunqiie altra Scrittura 
d'Atti, ancorché lia d’appello, o di 
refìituzione in ìnt^ium; Domanda 
addizionale d’intimazione di lite, p 
rilevazione 

4. Per diflefo di Pofizieni , Ca* 
pitoli , e ^nterrogatorj fino ip dodici 

5. E da dodici in fu fino in ven* 
ti , foldi Tei , e denari otto per eia» 
fchedunó Interrogatorio; Capitolo, o 
Pofizione , e da venti in fu niente . 

é. Rilafciando però al giufio arbi« 
trio del Giudice il far buono un mag« 
gior numero d’Interrogatorj , Pofizio- 
ai, o Capitoli, nel ^lo calo che la 
gravità e qualità della Caufa lo ri- 
chieda ; Con che debbano fempre 
(kluderfi dal pagamento tutti gli Ipg 



7. « 





3. IO 



ter 



% 
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^ ( *33 ) ^ * 
terrogitor) , Pofìzioni, e CapiroH ; 

che Hano inutili, come ancora i ge« 
aerali . 

7. Per informazioni in fcritto an- 
co con Oottrioe lire due per carta 



di due .facce di venti verfi per fsc- > 

eia , e rrentadue lettere per verio fino 
in carte venti « t « é . é . * * * . . l. «« ^ 
S. £ da carte venti in fu per ogni 
•arti « I. 



p. Detti onorar) per l’ informazio- 
ni in fcritto faranno dovuti tanto 
nel calo , che fìano éfibìte io' atti , 
quanto nel cafo, che fiano date in 
manica di Giudici* ^ ' 

10. Per diflefo di fatti concòrda- 

ti qualunque Ha il numero, c i! 1 
•ontenuto **.«**«***■.*•;* IO. 

11. E per la gita quando occor- 
reffe farti per concordare detti fat- ' 



ti , cómpreti i rifeontri , ed cfami di 

Elfi 3. le* 

11. Oltre i fuddetri Emolumenti 
potranno efigere i refpeftivi Procu- 
ratori lire una per ciafehedun fatto n 



da concordarti , e che farà da Efld ap« • 
provato, e firmato all* effetto di prò- 
durfi negli atti, o avanti il Giudice i. 

1^. Per diflefo d'atteflato fotto- 
fcritto da uno, o pili Fidefacienti 
lire due !• mm» 

14. Dichiara odo, che fe foffero pili • 
ittcflati feparati, che contenghino 1* v • . - 

I3 ■ iiUftì 
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ìftcflie cofe fi ilotraofio coefidcrare pef 
un fole attefìato. ... 

ij. Per diftefo di Mondualdo com* 
prefa qualunque gita , che occorrefle ' ' 
ferfi per tale effetto, in tutto lire ' 
tre, e foldi dicci ^ • .3. XOi 

I é. Per diftefo d* Iftruzioni da darfì 
agli Stimatori , o altri Periti eletti 
io Caula , quando tali Irruzioni fie^* ! ' 

DO neceffarie, lire tre, e foldi dieci 3 * 

17. Al Procuratore Avverfario per , 
efame, e coafesfo da preflarfì per 

dette Iftruziooi lire due 

i8- Per qualunque Ulanza ai Tri- 
bunali, Arbitri, o Giudici delegati 
fopra gli Atti Orrinaforj, o Inci- 
denti comprefo il Sentito del Dccre- 

to^liee tre . 3. — - —— 

I5t. Si eccettuano tutte le Moni- >, 
zioni , e 1 * lllanze per le Proroghe 
dei termini Probatori , c per le Pro- 
roghe a riferire nelle Caule , nelle 
^ualì i Magiftrati ordinano infortnarfi^ 
unO) o pii] de’fuoi Auditori refiden- 
ti , o Affelfori fenr.a formai Commif* 

(ione, per le quali non farà dovuta 
nercede veruna « 

20. Per (ludio, e fpr>gli di Proceffi 
compilati da altri Procuratori .... 7* 

ai. E fe tali Prccffli fofTcro affai 
.voluminofi f>a in arbirrio del Giudi- 
ce r aumentare la mercede a propor- 



zione fino in lire vcutotto iS. 

? a». Per 
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ift. Per Sp<^Ii» di Depofto di Te> 
imoni indotti tanto dall* una, cke 

all* altra parte ’ lire Tei 6 , ^ 

z^.,E-(e tale Spoglio fofle volu* 
itoofo, (la io arbitrio del Giudice 
li aumentare a proporzione la mer« 

cede fìro lire dodici I2. 

24. Per informazione ai Giudici a 
olo in voce fopra il merito della • 

iTaufa lire tre * e foldi dieci .... j. i». ^ 



15. Per qualunque Sefiiooe, o in- 
brmazione in voce avanti piii Giu* . 
lìci adunati, fopra il inerito della 

Caufa lire fette ^ 

tó. Per ciafeuna Informazione ai 
Siudici, o Mi niftri per qualunque al* j ' 

tro affare, io cui non penda giudi* 
rio , mentre Da neceifaria lire tre » 

e foldi dieci . « . . i 

27. Per la prima Sefiione colPAv* 
vocatO per informarlo dei fatti , e 
concertare il regolamento della Caua - 
fa , o confultarlo fopra la fufHftenza 
delle ragioni del Cliente lire fette' . j, ^ 
zi. Per altre Seflioni, cte occor*' 
reffero farfi con 1 * Avvocato nel prò* 
greflo di Caufa , neceffarie per infora . ' . . 

marlo di nuovi fatti allegati , o prò* 1 . 
dotti dall’ una , o dall* altra Parte per V 
cìafcheduna di dette Seffioni lire tre , 



e foldi dieci q. lo^ — 4 

. ip. Per Sefiioni col Principale , o 
fuoi Mioiftri nelle liti, o pendenti,* 

1 4 o da 

- T . 
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o da infrodmrfi , putì he non ecccdin# 
il numero' di due , o ti»e per ^jaKi- 
lì^ y ' per ciaii. h. duna di dette * 

Seflioni'lire tre» c*IoIqi dieci . . . ' 

30. Kilafeiando p» ò anche in que* ^ 

fio all’arbitrio del Giudice 1 * aumen* ^ 

larleJ^Qa^a» un dilcccto numero in 
qualche caufa grave , o involuta di ' 
fatti, nella quale fia neceffano , che " . 
il ^ Procuratore cooferifea piii volte 
^col Principale per efiere iftruito, ed 
ioformato ... , -, 

3*. Per altre Seffioni col Princi- 
pe» o Miniftri del medefitno-per refe 
golamciìto di Affari Economici, per 
ciafeheduBa Seffione lire due .... a. 

32. Per altre Seffioni che fi fac* > > 

tino fra i Procuratori , o uniti ocH* 

Caufa per concertare la dite- 
la, o comunicarli fra loro le refpeN 
tive, refleflioni , o fra i Procuratoti 
contrarj per liquidare dei flirti , o 
trattare accomodamenti , o altre Sef- . . , 

itoni con Peritir Calculatori, Ifirut- 
tori de* Giudici, o Difeofori , per eia- • 
fcheduna di dette Soffioni lire tre. 



e foldi dieciv. 3. IO* 

33 Per, diftefo .di Cedola di qua- 
lunque S<^ tenia definitiva nel meri- 
to principale comprefi i Vilìs, lire • . . ^ 

-fette 7. 

34. Per diflefb di Cedola di qua- 
lunque Sentenza ^ o Decreto , che . > 

-- ~ 
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oti'fia nel ferirò principale, cotti* ‘ 

.refa il Sentito , lire tre 

^5. Per diftefo di Cedola di Sen* 
cnzà (graduatoria per ogni grado,' 
ire una i. 

3Ó. Per nòtula di fpcl’c , comprè- 
a la Scrittura di Produzione , io tut* 

0 lire tre e foldi dieci . . • . ^ 

^7.. Nei Giudizi di cóncorfo il 

*roturatore alla' Malfa, ed il Pro 4 ’ 
uratore del Patrimonio potranno 
onieguire per le loro notule cotti* 
irenfive di • tutri 'gli atti fatti fino 
Ila Sentenza 'Graduatoria , e ia' Scrit* ' / 
ura, in tutto lire fette ...... 1 ‘ 7 

38. Per le notule di Spefe , chc ‘“ * 

1 tanno nei Concorfi dal. Procurato^ 

e di uno , ó piìi Creditori pdr gli 
tti della graduazione , e liqutdazio* 
e dei loro Crediti , cotnprefa la 
ìcrittura dì •Produzione, itt- tutto ;H*’ 
e tre, e (oidi dieci 

3^. Per diftefo <ì{ Memoriale , ‘li* ■ 
e tre , foldi 4 Ntfci * 3 

4OJ Per iofiormazioni- in voce cho • 
ccorrelfero farli ai Miniftri , e Giu* ‘ 
ici per caolÌB: di detti Memoriali,'* • 
uando fieno néccllarie , per ciafche* • 
una informazione lire tre, c Ioidi 



41. Si eccettuano, però dette io> ' 
ormazioni per caufa di Memoriali 
li Proroghe, e di rcftautauooi d* - 
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Iftanze « per i quali atti , fìccome per 
detti Memoriali , non farà dovuta 
mercede veruna. , 

42. Per qualunque gita ad , Ar* 
chivj^ Segreterìe, o Cancellerìe , per 
far nicontri dì Contratti « documcn* 
ti , ed atti neceflarj alla difefa della t 
Caufa, lire tre, e foldi dicci .... g. IO. 

4}. Dichiarando, che non polTa 
preTenderf] veruna mercede per quel- 
le gite , che facefle il Procuratore ai 
Tribunali per vedere Scritture di qua* 
lunque forte ^ che nella Caufa pcn- ' 

dente fiano ftate efibirr dalla Parte 
avverfa, in tempo che era tal Cau- 
fa difefa dal medefimo Procuratore; 
e parimente non fìa dovuta mercede ► . 

alcuna per le gite , che fi faceffero , 

per portare Scritture . 

44. Per affinenza ad efaroi ( pur* 
chè quella venga accordata dai Giu* 
dici); alla , .celebrazione dcpl* In- 
ventar) folenni , o Contratti Pre- 
tori , eomprefa fa gita lire tre, c fol* 
di dieci ....... «...4. ... 0. 



45. Per acci ffi giudiciali dentro Ife .• j 
C ittà per ogni giornata, anche non 
finita, cotnprcfe rillanze, ed Atti j* 

che in dettd occafìoni conveniffero 

farli, lire fette 7. ^ 

4^. E fc detti accrfii fi. faceffero 
fuòri di Città , oltre 1 ’ cffer levati , 
e polli , e trattati dal Cliente potran* .. 

-j- 1 , _ nò 

V. 
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DO confcgnire per U prima giornàta' 

lire quattordici 

47. E per le altre giornate che 

fodero neceffarit lire dicci il giorno 
comprefi gli atti , ed iftanrd che oc* 
correderò in detti acci'fli ••• ♦ • • • 

48. Gli dcffi onorarj potranno rc- 
fpettivamente conftguirlì dai Procu* 
ratori per accedi , e vifitc dragiudi- 
ciali che venidero fatte a richiefta 
del Cliente al luogo della contro* 

vcrfia. m i 

45>. Quando* fodero date fatte ' dal 
Procuratore informazioni fcritturc j 
o altri atti» e che non avclfero ’ efFet* 
to, perchè fegui de raccomodamento , 
o per qualfivoglia altra ragione, fa* 
ranno dovute tuttavia le mercedi me- 
defime refpcttivamentc adegpatc pel* 
la ptefente Tariffa. ' ^ 

50. Al Procuratore» che difende 
una Caufa ■'ptopria > nel caft> tht li 
Parte avverfa da condannata nelle 
ipefe » faranno dovute 1* iftedìc merce* 
di , che fono adirgnatc nella prefente 
Tariffa, come fc aVeffe patrocinata 
una Caufa altrui. 

51. Per «àrtèggioy o lettere, che 
il Procuratore abbia fcritto a chiun- 
que per òccadone della Caufa da eflb 
difefa, non. potrà pretendere che.til 
folo rimborfo delle fpefe di polla’, hO 
porto delle mededme > rilafciàudo pe* 
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snelle in quefto V arbitrio al Giii« 
dice di accordare, una .qualche ade- 
quata ricoMpenfa , quando non fi trat« 
tafle di lemplici lettere d’ urbanità , 

O di femplice ragguaglio, ed avvi- 
foL, ma di carteggio ifiruttivo , eia- 
boriofo neceflario per aver notizie e 
recapiti conferenti al buon efito del- 
la Caufa . 

5Z. Ai Copifii dei Procuratori 
per copia di qualunque Scrittura , at* •. 
to, 0 informazione, ancorché fia la- 
tina, e con dottrine* per ogni carta « 
di due faccie ^di venti verfi per fac- 
cia, e di lettere trentadue per. ver- 
fo, foldi Tei 4 e denari otto. ^ 6 . 

NOTIFICAZIONE 
* ^ • 
Relativa alla Voltura dei Beai Stabili 

DEL SÌ 6 . LUGLIO 17Slé 



SOMMARIO, 

I, Ermine ajfegnató ai Peffeffori ài àéi 

' ^ ' *>t*r>^iare i Beni Stabili dentro i gior» 

ni 50. 

Dentro il meàrfmo termini devino farfi le 

vi. 
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P^olture Jet Beni , eh paleranno dk nn Peffeffore 
alt' altro . 

3. Le Volture devono farfi con eonfenfo delle Par^ 
•ti intere ffate . 

4. Le Vulture devono farfi con reg firare il no- 
• me del Pojfsjfore , dei Padre ) e del tAvo y con il 

Cafato f 

5. Regole da cffervarfi relatraamenU alla Tuffa 
da efigrrfi per le V olture . 

6. Pena di tire ZI. per ciafcun fiorino di De;» 
cima contro chi omette le Vtdture , 

In quali cafi fianoefenti i Contravventori dal* 
la Pena . 

8. Pena della nullità delle Scritture private quaum 
do non fieno fatte ^ le Volture . 

^ Obbligo, ingiunto at 'Notati di denunciare t 
contratti ai Cancellieri Comunitativi . 

10. Le fedi fuddette giufificano pienamente» 

11. Obbligo ingiunto a t Meffi di denunziare agT 
m/fcquirenti di fare le Volture . 

11. Obbligo ingiunto al Camarlingo di dare al 
Cancelliere tutte le opportune notizie. 

1 3. Le fuddette pene fi applicano per due ter^ 

alla Comunità , e per un tergo all' tAccuJdtore fo^ 
greto 0 patefe, è 

14. iaiurifdigiene fopra tali materie, < 

15. Refiano nel juo vigore tutti gli altri ordini^ 

L * IllH(triffi<na Sig. Auditore della Camera deU 
le Comunità ec. dello Stato Fiorentino in 
cfecuzione ,del dil'pofto dalla veneratiflima Legge 
di SUA ALTEZZA REALE del dì % 6 . Fetbrajo 
^affato al^.XXlX.,e coerentemente all’Editto del 
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.jft 7. AgfiJ\o 178 c. fopra le Volture dei Beai 
flabili porti nelle Comunità del Contado Fioren- 
,CinD y fa noto al Pubblico . 

Cke ertendo già fegaira a forma della prece* 
dente fua Notiticaaione del dì i. Marzo paflato 
'la confegna alla Conunità di Firenze del Catarto 
degli Arruotiy e del Camjion: , o Libro Mae- 
rtro.di dare, c avere. colla Tao ila, o Indice di 
tutte le Porte paganti tanto la Decima dei Cic* 
tadini, quanto quella di Contado, nel dì 31. 
Luglio 1777. fopra i Beni rtabifi porti nel Ter- 
^itoriò della detta .Comunità , fi dovrà in confe* 
guenza della detta Confegna, e degli Ordini fa* 
(Ka enunciati oflfervare quantofegue, relativa Olea- 
te alle Volture da farfi dei Beni rtabili porti nei^ 
la Città di Firenze in occajbpde di partaggio, da 
un Poffertore in un altro . 

I, Dal giorno in cui farà pubblicata la ptefen- 
fe Motificazionc, in poi qualunque ^olfertbre di 
qualfivoglia (lato, grado, e condizione neffunp 
clcìurò,,nò eccettuato ancorché tale che di cfTo 
convenire fare fpeciale menzione, il 'quale non 
abbia fatta già la voltura in teda propria dei 
Seni che con qualunque titolo attualmente poGic- 
de nel Territorio fudderto, farà tenuto a farla 
nel termine, di giorni cinquanta, correnti per olez- 
zo de’, Minirtri di Cancellerìa della detta Comu- 
nità di Firenze, ai quali appartiere l’ incumbeoza 
di efeguìre le volture per i Beni rtabili della Ci^• 
tà predetta. 

IL E nello flelTo termine di giorni cinquanta 
correnti dovranno farli in avvenire le Volture 
dei Beni che pafleranoo da un PortciTorc all’ altra 

per 
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per qualfìvoglu titolo da computarli fletto^ feti* 
mine dal giorno dell* acquillo | o poffeffo dei det^ 
vi fieni. 

III. i MiniftrI della detta Cancellerìa non po- 
tranno fare le fuddette Volture fcnia il conferì- 

, o prefenza delle Parti che vi avranno inte- 
reffe , ma fubito che avranno la notiria del paf- 
faggio del Beni da un pofleffore nell altro aovran* 
no efferè follcciti d’intimare i medefimi ex offi- 
' ciò a farle . 

IV. E dovranno anche avvertire i detti Mini- 
ftrì nel fare le Volture di notare con ogni diftin- 
zione , e chiarezza il nome di quello che volterà 
in teda propria i Beni col nome del Padre, c 
dell’Avo, con il cognome, o cafato, e con la 
confìnazione dei Beni medefìmi fecondo le iftru- 
zioni date dal SopralTindaco , e Soprintendente del- 
la Camera delle Oimunità . 

V. Nelle Volture da farli come fopra fi dovrà 
efigere fola mente guanto viene aflegnato dalla deN 
ta precedente Notificazione del dì a. Marzo 1782. 

VI. Quelli poi nelluno efclufo , nè eccettuato, 
ancorché tale che di effo cònveniffe fare diftinta , 
e Ipeciale menzione, che lafceraono di fare le 
Volture in teda propria dei Beni padati in eflt 
con qualfivoglia titolo dentro il termine dabilito 
di fopra , incorreranno ipfo fafìo ncUa pena, di 
lirp ventuna per ciafeun Fiorino di Decima; ed 
in oltre non faranno capaci di alcun’ Ufi zio di 
onore, o di utile della detta Comunità fino al 
giorno nel quale avranno fatte le dette Volture. 

' VII. Saranno però efenti da queda pena, co- 
- me da tutte le altre quelli che in qualunque lem- 

' po 



( ,44 ) ■« 

.po n p*’erenteranno fpontancamenre a' Tare le fud* 
dette Volture, falvi i diritti ai Partecipanti co» 
me , e quando farà di ragione , < 

Vili, Le Scritte private- ch« importaflero paf- 
faggio di Beni (labili da un PofleiTore peli’ altro 
non faranno di alcun valore per tuttociò che ri- 
guarda il favore dell* Acquirente Imo a tantoché 
, i Beni non faranno flati voltati in tefla del nuo- 
vo PofTcflore , e nop oflante dovranno tali Beni 
eflcre foRgetri al p.gamento del Dazio ,0 fìa 
dpll’ Impoliz'one Con unitativa che in avvenire 
comprenderà con la Taffa detta di Accollo anche 
le altre fpefe Comunità ti ve * £d in oltre il nuo- 
vo Acquirente non acquifluà alcun dominio fo- 
pra i delti Beni. , ma refltranno i medefìmi affet- 
ti, ed obbligati a tutti i dtbiri, e vincoli che 
dopo il iuddetto termine di cinquanta giorni cor- 
renti foflcro fatti , ed impefli da quelli in tefla 
dei quali foffero ancora deferitti , ma air effcto 
però di mi'u**are la quantità di pofleflione o di 
Genio neceflario per godere o reftare tra gli abi- 
litati al gr^i mento della Magifliatura , e delie 
Cariche Comunitative , dovranno centro T alie- 
nante averli per alienati. 

IX. I Notar! che fl rogheranno di alcun. Con« 
tratto. Decreto, o Sentenza che importi trasla- 
zione di dominio tanto utile che diretto , o di 
pofleflb di Beni (labili da un PofTcflore nell'al- 
tro, ed i Giudici , ed altri Miniflri dei Tribu- 
nali che ne deflVro il pofleflo attuale , faranno, 
obbligati a rimettere al Cancelliere della detta 
Còmunirà dentro il termine di trenta giorni cor- 
renti una Fede che contenga Tcfatta deferizione 

dei 
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( Y4S ) ^ 

(In. BeM » ficwne del imovO •FoflEBote Ibtto 
Jt t peoa mancioda, 4* •’ f?»dl: tft.. ttafe«oo:r« 
per ciafcuat . volta ) ed.il THbui^lC: dell’ Archi* 
l[ip dota deUa prcfentc difpolizioi* 

ne fra gli altri ordidi per i Notàri» > • . 

'La faddett a ■ Fede potri fervide di.opptft’tu* 
no recapito , e giudi ficazioiie delle- Volture da 
fÌM'lj dal Cancelliere. -allorcliè ò:.pref«otcranao - It 
J^arti . ‘1, ^ • ,j r-, l'-i . • »5 

XI. Quello che. dalla Comunft|v di Firenze faS'- 
dedinato ad efegoire le incutnbenze di* Medo^ 
Ò! cualun<)ue ca(b. di; nutattone di^^ua fodiedofa 
di Beni debili dovrà per obbligo dei .prt> peto JJfié 
zio nel termine di otto giorni correnti darne la 
notizia a|. Caaceiiifi'e 'della -Cbmnoilà, affinchè 
pofTa avvifare .fomp Copra i rerpettivi Acquirea- 
ti, e PofTeifori a fare le neceffarie Volture den» 
trp i termini fopraifqgqati , fotto la pena man* 
éindo per il detto " Medo di lire fette per eia* 

fenoa volta. .. . , . _ 

XIT. E per maggior cautela dovrà il Catnar- 
lingo della. Comunità elTcr gemito a dare» al Can- 
celliere tutte te ndtfzié cHe àcq^derà nell’ atto 
deir efazione relativamente alle variazioni che 
fofftro fedite dèi Poflcflbri dei- Éenr. 

Xlir. Tutte le fuddette pene impode dalla fud- 
detta NotificiZfone;^ 2 dovranno a^lfcoifi per due 
terzi alla Comunità di Firenze, e per .1* altro ter- 
zo all’ Accufatore fegntO , o palefe, con facoltà 
al Magid--ato rapprefentantc la detta Comunità 
di -aepordéM fi^ (^fzidnè ad efia •fpdftanir qdeliT 
Ig.redmiione 1 corrdoiùlietie , o draldo. che crede-'l. 
ri, convenirofé.aUn.dtfCDfiajizeJdel itafo .vt» 




•é» ( iM ) '•r . 

• ' XIV. 'flS^futìt ^<le fudJette' trefgvfffioni idoir^ 
conolcert 1 ’ AuditWc Camera drf- 

•le Comuaità « che còavtAiflfe procedere 

‘crimiflalmeHte'^'iie a^artéirè k'cognizìoae al Su* 
premo TribuAaie di Gkiftizia. ■» * 

-‘•■‘X V. .Ffeulliiwitè ft fa noto al Pubblico che non 
vieocoia.'Ybinioia parte derogato air, Editto d’hi* 
del di 7.'; Agofto 1781. , uè ai’ Regolarne»i 
ti Comunitativi jKrla Città di Firenze deidi 
Novembre' i‘78j e- del di Febbrajo i7bx. 
9RZÌ tutto dovrà intenderG efleté (Iato difpodo Mt 
aumento , e : compatibilmente con ì medefimi * E' 
tutto ec.' Mandant.cc* ■ . • >■ > 

r... • i .r.’.: ^ \ ‘ . ' ^ 

l>alia Camera delle 'Comunità ce* ^ ■ 

. - li (f.- Luglio I78ar. 

■' . . Lorenzo Rojji ^CémetÙiere f 

-, ■. ; s . . t- >.3 ■ . 
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^‘Refafivé til Pftfidente della Santtd di Llvòmm' 

• * f ' t 

f * -' *•* • • ' J!': ' r*' ' : . : . ^ 

,ML;OÌ 15. LUC 1 .IO .17^5.' 

, .i: J 

/. «CesIBM*-'’ *. .. 

t V- . » •*••. ..* • « , * 

I Butmi effetti refultati dall’ Editto. de* ai. Febi 
^ brajo-‘i778.' pCT mezzo del 'quale,, foppreffb'il 

Magiftrato.oìkSaiiità di Fimaeii cd altre ’fitoili; 

* ,? - - 
r. 
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Deputazioni ooflro Granducato fatt(M|po< 
go «alia più ioilecita y e regolare fpedizione degl* 
A fifari 7 relativi ad un si importante oggetto Ct 
hanno determinati a prrfccdrre' (fon 'mètodo'^egua- 
le per la Oepufazione di Sanità di Livorno . 

' A 'quefto effetto Ordiniamo -ch'é dal 'dìi ^imo 
del proflìmo Mele di Settembre la medefima re- 
fti intieramente abolita-, «iche fdtii gl’ affari di 
quel Dipartimento fi fpedifchino dal noflro Go- 
vernatore di Livorno eoi^itolo di Prefidcnte di 
Sanità in Livorno , nel quale s’ intenderanno riu« 
>nite tutfe le' Prerogative,, t" Giurìfiii&iòhd, *1^0 
per gli otdini’ precedenti rifedevano ‘nella rprecoa- 
.ta Deputazione. - .. .. 

Lf' Patenti, Fedi di Mercanzie, Burette por» 

• fonali, c Ceitificati di Sanità fpediti fino al pie- 
fente in .nome .dei Cic^nlcrvstori., e Magifirato di 

, Sanità di Livorno dovranno- dal detto dàiptiiso 
'di Settembre in apprefTo fpedirfi in nome dei Qo- 
;vernatore., come Prefidcnte della Sanitli dà iLtvdr* 

• no, ed effere muoiti della firma del Segretario, 
,.o lotto Segretario di quel Dipartimento.' i.. iz 

Tale è la Noftra volontà . della quale ne cm 
.mandiamo la piena ofTervanza -, non ollante* ^ 
Dato li 15. Loglio I 7 lils* ' ■ . ' ’ - 

. ' . . PIETRO LEOroLDÒ ' - 

... . . 

. . : . y. S E R-A T T t 
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NOtlFICAZIONE 

I » » < 

ReU$lw ai Legnami trafportati^ dai Fiumi 

1 V " ’ 

DEL % 9 > agosto 17S5. 



t * Illaftri 0 imo Sig. Auditore delle RegllVe f e 
é Reali Pofleffioni-ÌR efecueioDe di veoeratii^ 
linto Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE 
< dei di. 23.' Loglio 1785. fa pubblicamente noti* 
ficcare come la R. A. S, in aumento, e dichiara* 
■ zioDc di qUaoto ▼ieoe dilpoflo nelPArt. XXZlX. 
. del. Regolamento Generale pubblicato nel di lò. 
Aprile 1782. riff^tto ai Legnami trafportati dal* 
-la correrre dei Fiumi, Vuole che nei cafi, nei 
quali i Legnami fofTrro' trovati tanto condiatona- 
■ ti in Foderi , quanto fciolti , ma peraltro fiati 
. precedentemente ridotti a Foderi , non abbia luo« 
go alcuna pena, qualora refli pienamente giuftih* 
caro che i detti Legnami Sano fiati legati in Fo* 
derì, di modo che debba attrìbuirfi ad una mera 
eventualità procèdente dalla violenta d’una Piena 
flraordinaria , e non da colpevole negligenza dei 
V Proprietar j 0 delle’ Guide, fe i Foderi trafpor* 

' tati dall’ impeto della corrente dei Fiumi ccm* 
.parifeano fenza Guida, o fciolti dalla precedente 
condizionatura , ferma dante però la reintegrazio- 
ai termini di ragione dei danni, che foflèro 

Rati 



a 
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^ti cigJoDttl dai Legnami wd^HiM i^aiA 
fiante altresì in tutti gli aftii cali guanto vim. 
Inabilito dal pr^i tato .Articolo , ... 

A Cbiun<)ue peraltro ' femié^ ; or rlpccogtirrb 
£mili Legnami in ^paifìvt^iia tratto de) F>ume 
fari dovuta' dai refpctrivi Prop'ridtarJ* nnà' dìfcre* 
ta gratificazione da regolarfi dai Giuldiccnti fui- 
Jc Mercedi, che' per confuetu(iiìw^'’o per altro 
titolo corrono nei rcfpettivi Luoghi a favore del- 
la Cuida del Legname fermato, o raccolto, 
me fopra , proporzionatamente a|la diftanza dal 
Luogo, in tui è ftato poftò nel Piume a quello 
del fuo deftino . £ tutto ec. Manda» ec. 

DalTrìluiMle «felle Regalie., e J^eali PoffcÉoii 
li IO. Agofto 17*5*'. '■ 

, ■ - . ' is - ■ • -.m 

' * " . \ f, 

•• • * 

. \ • I .V’. ^ 

Vi. ^ 

S ' ' *1 . ^ . 



a * e-t V 





Cafptr$ Dmenhi Pavé Prìmé .Gmtiéf§ì[ 
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y^Uove Re^olt da offTrvarfi dalie Comu* 
" A JP/eyiwt/WjTe della 

3. Condonazione di tutte le Pfjìcy che compari» 
fcano irreperìbili , ed ìafognìte , in rapporto al eÌ€» 
èito del Dazio. 

3. Condiz'O"^ « cito i Poffeffori dentro il termine 
ét un ntefe facciano la denuncia per godere della 
Condon z^'one , 

4 . Nel cafo deir inadempimento ^ * Pojpjforì r«f 
fìano obbligati al pagamento del Dazio , 



L * llluftriflimo Sig. Auditore delle Regalie , c 
Rral) Poffclfioni in efecuzione dei Sovrani 
Comandi fa puKblicamente notificare il fcguentc 
Rckiè' Mofuprópfio'. ».. /. .*1 t;-..} ti 

I. SUA Altezza reale trovando equo,) 
conveniente, che le Ce muniti sì del Oiftrctto 
Fiorentino , che della P'ovincia Pilana , dopo 
aver goduti gli effetti della Sovrana Sua Clcnaen* 
^O'.l 'A ra 
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Mi *neIU> C(»doiii^Ì9Qft dei 'Debiti 
coli* Editto • del ,id) '^. Novembre .1781». ufioo unir 
•fKntle: equitb .verlo i. Orbitai i{ad <^fl«;(Coaiuoi^ 
{^r depeodcQia' ai: Dazio arr<Mttf|o 1 /opra Fotte 
cararteriuate per |ri;eperibiji 0 Jofbgpite^ci i|C« 
ipettivi. Ettimarji , O' altri QtaQ-i^, ^O^Oefcrhàoni 
di. Terreni -ochitenapo precedente J; eupvi Rfgth 
Jameoti Coinupitfri^i . i quali , pebitori bteiubB 
cheirifentaiio. gli. .effetti della.; ReaIp(sMu9Ìfi«BXp 
compartiti aUè Comuaitb prcdetle^a iriguardo apr 
jCora. di cffi Debitori; E copftfKfafldo. inoltre, la 
A. S/.che),,generalinentec,!riebkdc.J*:ÌDtej’effc 
ffelle.. Comunità .del 'DitteettO::FÌor#pti#o«LC del" 
•la 1 Provioeia J’ifaaa . di ravvivar# .• ; je ’ • Ps.ftc cba 
.Ter quainCa caufa! £ano attpalmentcHqualificate 
.per .irreperibili ia£bgmte. nei<rarpettÌKÌ-Cara(liv 
p 'Defcaiziòoi, di . Foc^i t à veauta- nella '^determie; 
nazione di comandare quanto appreffo.;- .• ‘ ^ 

11. Che retti coodonato indifti^a/nente ai faf« 
fcffori di Beni ttabili tanto nel Dittretfo Fio^ 
rentinoCi" (be' nella; ^o^iecta^ k Fotte dei 

quali Beni nei refpetrìvì Catafti d* Ettimo , o al« 
frp,':Defcriz.ioi^ dirjlopdì copiparifcono irreperibk' 
li , o infognìte , il Debito di Dazio arretrato fo« 
.pra.'ie^ dette Fotte fino al giorno della pubblica^ 
zione dei relpettivi Regolamenti Comuni fativi • 
inoUL c/Shd^ikDebtm di DaziO atrf fp]^ le 
Fotte medeGme^' dal giorno ^ .della pubblicazione 
dei precitati Regolamenti Gno a quello ^ nel qua* 
le Ga ttato conofeiuto, e ritrovato il vero, viw 
vo, ed attuale Pofféttbre della Fotta irreperìbile , 
ra i'n&gnim tGa:^ peti mente ‘. condonato a quelli di 
tali Poffeffori .foltanto , i quali dentro il termine 
-c.-r'' JC4 <l| 




•'8i diri' Klefc^a ■iiicóniniciafe'a decorrere dal gio^ 
^ijo, in cui^r^rà pubblicato il prelentc Motupro* 
v^n'o,' fi 'fatònnbi^rpoflf anca mente' denunziati come 
^l^ofleflorr^di' Beni ftabiH , le Jf^fte’dei quali iia^ 
Bo fiate fio^ora irreperibili o intognitc 
- IV. E 'che .quelli dei detti <PofldTori, i qua* 
.‘lit o nonnfi (érahho denuntiatP dentro l’ indicato 
atermloe, '«> 'tatanno 'fiati (coperti ' Pofiè(T;jri di 
Ornili Fondi o Beni fi. bili per -qualunque altro 
imtzzo fuori t che per quello delia 1 pròpria ~ loro 
Vonfeifione'," o denunzia debbano pbgare il debi* 
to di' • Dazio fopra le*'Pofte ifteffe decbrfo dal gior> 
■do della'^ pubblicazione dei rcfpettivi Regolamenii- 
ti -ComunitativP'in compofizir^ne^n Rate atinuc 
Irton minori' delPi inportare delle -'quarta parte del 
Òrzio fo^ko rinporfi apnualnlente fui Fondo, l|i 
dìr'cui Pofia"4i3'i*efiata come 'lopra irreperibile^ 
q infogniti*'- ./...•..rr •) j .... ara 

^ D-to 11' Z5**' Ottobre 17 ^ 5 * ' ' '''• ‘ •'! 

•o: I ’T J . ’i • il l' I- .',1,^ 

1 ‘5 PIETRO LEOPOLDO -i 
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ReUtlvé tlìa Ccmunhi it Firenze ^ e ' petia* 



contro ehi ingombroffe le [irade pubbliche « 

<Ol>^^I»LeÉftBRE 1785* 

L MlIuftrtflSmo Sig. Auditore delle Regane", e 
Reali PufTcffioni in efecuuone dei Sovrani 
Ordini fa pubblicamente notificare , come la R^A« 

Le altezza sua mediante un di lui Mo- 
tuproprio del di 8. Npkimi^bre 1785. emanata io 
fcquela di alcuni reclàot^^ e propofiziooì perve- 
nutigli, e refpettiv^^te ftftegli &tre dalla Co* 

, nunìtà Civica di |'ir|nze venuta nella deter* , 
minaaione di approvare, conforme ha approvato 
rifpetto alla detta Citth di^Fìrenze unicamente, 
che per la pena di lire fette ìmpofta dal Rego- 
lamento Generale pubblicato nei IO. Aprile 1781. 
relativamente all* occupamento , ed ingombri di 
Suolo pubblico ec. a chi pòrtafle nelle Strade, 
o Piazze materie, che ne impediflero, o rendef* 
fero pih difficile, e pericolofo il paffo, fia tenu* 
to il Padrone per il Garzone, e redi obbligata 
la valuta del Carrettone, e Cavallo, o' altra Be- 
Ria da Soma con cui ne fofie feguito il trafpor- 
to , per il pagamento di detta pena , ordinando , 
che queRa debba intieramente applicarli alì'^Accu- 
fatorc fegreto, o palele non ofiante il difpofio 
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fi - (154 )*^ 

t) 42." del fuddetto .Kegolatnento fui repaifQ» 
delia tnedcfM»a. É tuffò re TWandans >éc. ” 

Dai Trib|inile delle Regal^^.e Keaii PofleCHon 
li 14. Dicembre ‘i7ts* 
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' r .'“ Giovanni Marniti CamelVtero 
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^//tf prima parte delle Uggì Uuiverjali 

MOTUPROPRIO 

1 I 4 f \ i*. • • 

gffidtkto. mJ un fiurvo pflema p<r le ^Unarjont 
elei Seni degl' Ec jéfijJìiei , fienefix* , 

V e Ltti^i Sii ' * * *■' ^ ^ 

iSlI bV »Z.wOTTOB]tX 1705*' 



S tj^; ÀlTtZZA RÉÀ tCyoicndo^ Jan 

fiftcma uniforme per ie alicnadonl^dc* Bkai 
Ecclcnaftici ha con^n(Uto.>.che per maggior fa* 
cilitik , e chiarezza » é ^r' provvedere al miglior 
fervizio del{pubbliro > fianoT puhhlicifc le an- 
neffe tftruzìoni j c vuole' che 'quefte jfervano 
dis llfgdlas.eollanfe cd iuvariabiieìda^óflehrarlj 
da tutti li 'Ammioinràtori de’ Patrimoni Eecle* , 
' ' ■ ' * • '• 'fiaftij 

legatoti L^ggi 6. fòno’ porte depd le Fiorenti-^ 
ne pet effiire, ftàre pabbitcaèè ì e 'pervenote alla BÒftra 
Sf^fnpa dopò' 'Bhe «raso "ftaee .porte folto U Touhie'le 
tMUette Leggi Fioteatioc . 



\ 
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Miri ( IS# -) v«| 

iiaftici t ppera) , Soprinrendeofi , ed altri ^o|* 
miniftratori dei Luoghi Pii Eccleiìaftici , e d« 
n*rti i Magiftrati Mirjiftri , c Tribunali del 
Grandmato ^ derpgand^ a qualunque L^ggc, Or. 
dine Ìi/Iorupropeió , xi Ifimzione "pteccdMte * 
Ed il Segretario del Regio Dritto partecipi gli 
<kcdi^itoppdctuDÌ per rèlecuzitne . t 

Dato li 5^tiduc> Qttolyrc'.naill? <;Ìcttecento ot« 
tantr' cinque . 
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PIETRO LEOPOLDO 
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V. ALBERTI 
, > . « c.''»ajrf»ri 



«9 



I.#;T R «:ZIQN I 



Per te */fllena^!ont àei’ Éetìi 'Jet Patrlmonj Eecle» 
tMlfiua/hri M, .e CenUtvftm 

^ deglt afiri' ijèprJ^ Ete^0jmi dj^ 

< Gran ‘Ducaté , "■ “ • ••• ' "* ~ ' — <• 



Iv, ” •;» I; 






• ^ S Ò M M A KìOi-^ 

Vali tneemitT fi àetótné fer''hend dM- 
Patri$HéHÌ- Ecelefitifliei ■ -• *. • 

1> Nelle alienazioni dei beni Ecclefiafiiei 

devono offrfDarfi tutfe-1e~folènhffÌ'^ ckt fi »ttieu» 
t^p in rapporto ai beni dei Minori^ e Pupilli. 
a 3^ l..Ctndomini efill\ aumento del dieci ìdevotom 
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-fftfmffi -m '-tutti gli altri Offerenti ^ td Oblattri^ 

èd in quante alle -Cafk pagatila la terger para. del 

prer^o può aecerdarfi un» dilàgioue ntaggiore j df* 

venda «J*»r pteferiti i Pigionali^ ed i lànxataten 

ed ebbligt di ej porre i beai m tavoletta . . . d 

4 »' li tilàffo dei bèni' ìoU' aumet^o dèi dieci per 
tento deve durare per un anno,' • ì. 

J. fd difetto dei • Contfrateri devono i beni allÌ* 
pellarfi , • ■ • • . mi 

' - 6 , Seguita ia liberigjòne fi atnmétè la nuova 
offerta fuundo fuperi H . wiUffà per la vigtfitàa 
'pirtè . .1- ■ ; 

7. rjà deve offervatfi in rapporto . àlt' alienavi 
'fri fktkrt'% , 

8. I» quali cafi poffa proeedkrfi agli ibaffi prdt» 
nari f èd^arbUi^ri t ^ 

p. In ■ eoncohrenè^a di p!k' ferenti coll' aumenta 
del dieci deve procederfi all' Incanto . ' 

10. In. meierra di Livelli devono offervatfi gli 

ordini , e Regolamenti veghaati . ’• s- 

11. ' In '■atto- del -■ Centrano de^ ' pagarfi la 'ter^a 
parte del prerx*> colla dilaT^lone - d'acni fei peO rii 
refi duo con iA> 4 rr corrifpoOìkro H‘ frutto alla ragion 
ne del tre per cento , ed anno . 

II. In quali cafi deve cMPenìrfi H Una. dita» 
Xjone minore per il pagamopto'refidoait ■ 

ij. Le liberazioni y e vendite attuali devono #%• 
' gol arfi eoli* prof ente fijlémà. •. -i • ' 

14. Quali alienazioni di beni debbino approv/ttfi 

dal Segretario del Regio ffrftro i-\ <. * 

15. - Rtgoto da offerharfi V» rapporto alio altre 

alienazioni . ' . . . ' . 

ì 6 .'-GIì MOt^ dèli* Intanòo -ebrifono efegunfi apan* 
W i Tribunati ove efijìono i beni. 




jy. 'Re^t^e. da offervar/i ■ in rapporto alti Stime i 
l5. Effendo i ò^^ni fituati in dfver/e Giurtfdtm 
fi fa lutf^o all' Osarono , , . 

luoghi, e perfine fiano figgeut al 
Detreto d’.apprevigjone per l effetto^ che jopra . 

zo. / Luoghi ^ti^ ed i Benefix^>ati non pojfina 
ejfir eoaftati all' alienazione . ... % 

/".ai. N:Ue alienazioni di beni dei BisnefizJ devo^ 

no fentirfi i Patroni . 

• •■ZZ.^'Ndte aitenSz'oni ' di beni ^dei Eentfizj di 
•libtfà tfllazjone, deve deputarfi il Cnrawe . < 

1^. In quali cefi debba intervenirvi il Partite 
jdel Collegio . , • Corpo Ecclefiajlìeo . 

Z4 in quali alienazioni Jia necejfaria. l appre* 
■.vagiòtte di S. *dé -R. 

15 . Regole da offervarfi in rapporto al gìufla 
rftfiema da tener fi in rapporto alle Sttme. 

z6- Jfltre Regole da offervarfi nelle alienazioni 
. dcUe,.Cafi , e Botteghe delle ~ Monache,, e Conferà 
vatori . 

ay. Trovandofi gravofi le Stime deve proceder/i 
alle Jllme gtud letali . ■ 

aS. Tutte le gravezza devono effere a carico dei 
Compratori . 

Obbligo ingiunto ai Compratori, e •A'iie^ 
natati di, confegnare gratis una copia dell' ffiru» 

.mento. • ' . 

30. Le prime alienazioni fino efinti dalle Gà^ 

’ bilie • ■% ' ’ . 

Obbligo ingiunto agl' Offerenti dì nominare 
.ijlantatieamente la, perfona per cui averanno , fattm 
T offerta . . . ^ 

prezzo deve impiegar/i nella, Joddiffazlo^ 
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lit 'M- aibhi iulP imfhgàrlt Ah EaigK' 4 

M0ntCy e Cenjì , < i 

1 Ji -Pìglmir, Ji Olio»; m» A, 

'wno ' godere veruna" prelazione .■ - ' ' 

^4* Mani morte non poffono aeqwjìare 

di S» */f. R, y ma non rejlano loro ikn 
ffdite r Offerte . ' ‘ ‘ ’ * » I 

BS\ gole da’ cjferyar/t in rapporto ai Li4 



^ ~g6. iti quali cafi ^P^aìienaò^joni fienose feàti datP 
approva^iee di S. R, ■ ’ 

37 *" Mmifiri , • éd "-Imptegati non ' poffono attert* 
idttt ‘alle 'alienazioni nè direttamente , nè indirètta» 
hiente: • ■ ^ » - . . 



^ 3^* àa ^offervarfi in rapporto alle fu^ 

^Itcbty e he vengono" prefentute per tale oggetto. 

P Rimieramcnfe a fcanfo di dubbiezze fi dichia- 
M che per 'Patfimonj Ecctefiaftfei , qualora 
non fu • aggiunta" 'alffà difttnzione*» 'debbano ìir- 
tenderli -qut Ili modernamente ftabìHti pér' prov- 
vedere ai bifogni delle Diocefi del Gran^Ducà^o, 
ed 3 m mi nifirati dagli Afnrninifiràrbri deputati 

da SUA ALTEZZA REALE . — 

k generale , e collante io tutte 

le Alienazioni de^ beni ‘de’ Patrimbiij t'ccVfiafti. 
o , Monaficr) , Confervator; , ed altri • Luoghi 
Tu dovranno, oircfva'rfi ' le foleniiilà' che’ fi pra- 
ficano nelle Alieoationi' -dei Beni dèi’ Minori-, 
e dei Pupilli fènza ammetteré ‘veruna altra fd- 
lenniti-.eftranea, o proveniente daJFa^ - poteftà ec- 
cleiia^iCa , e perciò * dovrà feroprc procedèrfi per 
‘di pubblico LiOaOto V' l^e' le ilcguenti 

limi- 
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Ihnitaùom ,*.e, quando non., fia ordinato 4^pr$|f 

mente. j 

. ai.y Nelle AlÌMazioni V in irendjta dovjc^iio 
ferapre preferirà lenza incanto con .1 ^nò^ntp 
dei IO. per cento fo.pra le Àirae » anche, in^ foo- 
corio^ di . eguali ^ .c . Aaggipri offerte , ia prip^p 
iù^o » Conc^ómini c tutti gli altri che .pcr.di- 
(pofizipof di ^ragione 7 comune, j 9 ir<unicipale- - 
no, Q fi confiderano come' tali , come^ gli En^ 
tratptarj ^ ,i . Livellar^, e, gli “ Affitfuarj.^ .h*“g® 
tempo, s - ' f , , . “ > 

In fecondo luogo ppt le Cafe i Pigionali , e per le 
Terre i refpetti vi Lavoratori, en ^i LavpfAtpri »P^ 
gando la terza parte del prezzo nell atto del Contrai» 
fi potili accordare uoa -jdiJazione ma gg iore 
di quella che fia preferita ^agli altri >ef^ il pa- 
gamento del rcftaftté del pVezzo , con che dt 
queOa maggiore» dilazipf^ 

quelli , ai quali i Contadini rifendeffero 1* Effet- 
to oriroa di averlo intieramonte pagato. , , 

Per r alienazione a Livello non farà dovuto 
privilegio , o preferenza, affoluta ad alcuno, ma 
in eguaglianza di offerte faranno preferiti per le 
Cafe i Pigionali , e per Je Terre i Lavoratori , 
qualora' fiano trovati abili a foftenere il pefo 
del' Livello, cd a corrifponderc con ficureiza al 

Canone. . • , . ì.,‘. 

E perciò prima di procedere all* Incanto do- 
vranno tenerli in Tavoletta .(cfpofti al pubblico 
i Brni che dovranno alìcnarfi con le^refpcttiv^ 
‘flimc^ e con^ I* affegnazionc di venti giprni fi 
.tutti quelli , che fecondo il difpofto (li ‘ 
hanno la. prelazione in primo, e fccoiyip loogq 
• ■ ■ * e pre- 
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« prefentare la loro ‘ dicMaràzionè , e ad 'aVer% 
fiiudifìcaU concludenfemeare 'la luJJetta- qualh>*^ 
ta , altrimcDtj fpirato il fuddetto termine , (t 
avrà il loro filenzio come una renunzia erpreffà 
ad ogni prelazione che poteffe loro competere « e 
fi procederà al pubblico Incanto , o al rilafcio a 
favore d* altri Oblatori con quelle Condizioni 
che faranno credute pih vantaggiofe alle refpetti* 
▼e Ammìniftrazioni . 

. IV. Per facilitare la pih follecita alienazioni 
de’ Beni dei Patrìmonj Écriefiaftici / fi contino* 
Veranno per un’ anno dalla data delle preieoti 
Irruzioni, le Vendite , e le Alliveltazioni de’ 
medefiini anche lenza Incanto con il io. per 
cento fopra le Stime a fornna degli Ordini emal> 
nati , con che doppo quello termine ceffi anche 
rifpetto ad Effi tale ccccrtuaztnne . 

V. In difetto di Compratori dovranno efporfi 

i Beni all’ Incanto per il Livello col parto di 
pagare il Laudemio eguale ad un’ annata di C4« 
none , ed in luogo di Mallevadore farà permeUb 
di dare un* annata di Canone a fondo perduto , 
defalcando però il frutto annuo del Canone che 
farà convenuto. • * 

VI. Dovranno attenderli le offerte fatte doppó 
le liberazioni fino all’ approvazione, effendo però 
fuperiort a quelle dei rilanci almeno per la vige* 
■fima parte, ed- in quello cafo fi efporranoo i 
Beni a nuovo Incanto , quando le eireoflanke 
non efigeifero diverfamente . 

VII. Tutto 'ciò dovrà offervarfi ' nelle VtndN 
tc , e Livelli che non aveffeto per anco otteniN 
ta la fovrana Jipprovazionè.' ' 

Tom. XXni, I. , VII! 




•fc' f ) <«4* ) 

. VTII. Rjfpetto ai Beni che remeranno inaile* 
nati per mancanza di Oblatori potranno i refpeN 
tivi Tribunali, e Gjiifditenri , falvo il Confen* 
fo dtgM Amminiftratori dei Patriroonj Ecclefia- . 
dici, degli Operi.], Soprintendenti, e legittimi 
'Atnminiftrarori dei rc'perfivi Luoghi Pi] , prò» 
cenere liberamente alli sh.ffi legali ordinar], ed 
arbitrar] fin che non fi tiuvino Oblatori * E in 
difetto di Oblatori non ofiarte li sb.<(fi , potià 
procederfi dai medefimi Giusdicenti « falvo pari* 
mente il Confenfo come lopra, all’ elezione d* 
un Periziore , ed all’ Incanto dei Beni fopra le 
nuove Stime , 

IX. In concorrenza di pili rfferre private col io, 
per cento, o altra maggior fomma fr>pra le Stì« 
me, quando queflé fiano fatte da perfone che go- 
dano di un’eguale preferenza, dovranno fempre 
i Beni efporfi all* Incanto. 

X. 1 ilivelli dt’ Beni de’ Patrimor] Ecclefia- 
dici dovranno farfi nella forma , e con i patti 
e condizioni gii fìabilite nei Kegclamcnti ve» 
glianti per i i,ivclli dei Luoghi Pii fottopoflt 
si Magiflrati Comunitativi , e con le condizio- 
ni, c dichiarazioni contenute neirannedb Rego- 
lamento per ì Livelli ; faranno quedi fempre af- 
francabili ; ben’ìntefo però, che per i Livelli 
fatti avanti l' epoca dei moderni Regolamenti , fi 
proceda per mezzo di Perizie, e non fui Cano- 
ne attuale, odet valido picpamentc tutto ciò che 
è dato preferitfo fopra quefia maceria nella Me- 
moria Idrurtiva per gli Amminiftratori dei Pa- 
trimon] pubblici, o Rrg] approvata con Referit- 
to dei 29 . Febbrajo 1784. e pubblicata con 

Gir- 
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Circolare del Sopr^fltnddco della Catnera dèllt, 
Comunità del di M;jrzo 171^4. 

XI. Dovrà pagarfi nell’ atto del Contratto al* 
meno la terza parte del prezzo rifpetto ai ' teatri» 
monj Ecclefiaftici , ed il rimanente nel termine 
al più di fei anni, ed in quanto ai Monafleri 
di Monache, Confervator; , ed altri Luoghi Pij 
generalmente, farà in facoltà dei refpettiVi Ope* 
raj , Soprintendenti , ed Amminiftratori di con* 
venire nella forma che crederanno più utile , e 
vantaggiofa al Luogo Pio, ben'intefo che non 
pollano rilafciare in mano ai Compratori più di^ 
due terzi del prezzo col frutto recompenfativo 
del tre per cento T anno , e col rifervo del do« 
micio fopra tutto il fondo fino all* intiero paga* 
mento del prezzo. 

XII. Non convenendo però all* InterelTe , ed 
alla buona Economia dei Patrimoni Ecclefìadict 
creare dei piccoli nomi di debitori , allorché nelle 
Vendite, dedotta la terza parte del prezzo da 
pagarli fempre nell’atro del Contratto, reftereb* 
be io mano ai Compratori una fomma minore 
di feudi 100., dovià ccnvenirfì, il total paga* 
mento del refiduo del prezzo dentro un termine 
al più di fei Mefì fenza verun frutto , fofpefa 
frattanto la celebrazione dell* Iflrumento , e que* 
ila condizione dovrà efprimerfi nella Tavoletta 
dell* Incanto . 

' XIII. Le Liberazioni, e Vendite che foifero 
(late fatte , e convenute fino al prefente in una 
diverfa forma , e che non foITero per anco fhte 
9pprovate, dovranno regòlarfi col medeGmo fifte* 
ma , e per ciò dovranno feotirG i refpettivi 
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Compratori, ed efìgerfi dai medcGmi una dicliia^ 
razione , fc vogliano uniformarfi al f'fleroa pro« 
pollo rifpctto al pagamento del prezzo , ed ia 
cafo di difTenfo dovranno alienarfì i Beni con 
le regole preferitte fopra . 

XIV. Tuffe le Alienazioni dei Beni che non 
eccedono la Qima di feudi 59. a feanfo di fpefe 
dovranno approvarfì fenza veruna fpefa dal Se- 
gretario del Regio Diritto fopra le informazioni 
ftragiudiciali dei refpettivi Giudici, e Tribuna- 
li , Ammioiflratori dei Patrimonj Ecclcfiaflici « 
ed altri Luoghi Pii , Opera) di Monaflerj di 
Monache, c Soprintendenti dei Con ferva torj , e 
eon quelle Cautele , c Condizioni che crederà 
neceUarie per aflicurare la giuflizia dei Contrat- 
ti, ed il rinvcflimento del prezzo in vantaggio 
del Luogo Pio , o in altri Capitali fruttiferi 
del Gran Ducato cauti , c ficuri . 

XV. Le altre Alienazioni di maggior fomma 
dovranno fotroporh all* approvazione , per i Beni 
della Cirri di Firenze e delle Giurifdizioni Ci- 
vili fottopofle nel Criminale al Tribunale Su- 
premo di Giuflizia , del Magi firato Supremo , 
per i Beni della Città di Siena del Magiflrato 
Supremo del Ccncifloro , e nel rimanente del 
Gran>Ducato de’ refpettivi Vicarj Rcgj. 

XVI. Gli atti per gl’ Incanti dovranno farfì 
Tempre per regola coflante nei Tribunali del 
luogo dove fono po 
palle iflanze degli fi 
f.'clcfiiflici , Opera) 
quali dovranno rimetterli i Decreti di Liberazio- 
ne falva però la facoltà ai medefimi di fare 

{pe- 
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mminiflratori dei Patrimonj 
, e Soprintendenti ec. , at 
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fpcrimentare gli Incinti anco in altri TrihunaH 
dove crederanno più vantaggiofo all’ intcrcffc dcN 
le refpettive Arominifìrazioni . 

XVII. Dovranno però i fuddetti refpettivi 
Magiftrati, e Vicar; Rrgj far procedere alla Sti- 
ma giudiciaria dei Beni quando non f>ano flati 
precedentemente Ilitnari , ed elTendb flati flimati 
e fiffata la Contrattazione fopra tali flirae, qua« 
lora abbiano dei giufti motivi di dubitare della 
giuflizia delle medefime , dovranno eleggere E» 
officio altri Stimato i , che afiicurino della giufli- 
zia delle Stime fatte , c rinnovare gl’ Incanti per 
afticurarfi della giuflizia, e regolarità delle alie- 
nazioni prima di proferire il Decreto d* appro- 
vazione I che dovrà interporfì con fommaria co- 
gnizione di Caufa , e recedere dagli Incanti , 
qualora credano che quelli non poflano rendere 
migliori le condizioni dei refpettivi Patrimoni , 
c Luoghi Pii. 

XVIII. TrattandòG di Beni fìtuati in dlverfe 
Giurifdizioni farà in libertà delle Parti a fcaofo 
di fpefe, e di moltiplicità di atti di convenire 
fulla fcelta d* uno de’ refpettivi Magiflratl , o 
Vicarj Regj, ed in cafo di difcórdia deciderà il 
Segretario del Regio Dritto chi debba interpol^ 
re il Decreto per la Validità del Contratto. 

XIX. Saranno foggetti al fuddetto' Decretò 
d’ approvazione generalmente tutte le ContratU- 
’zioni , Permute , Tranfazioni , Obbligazioni V 
ed Ipoteche fpeciali fopra qualunque flabile fpet- 
'tante ai fuddetti Patrimonj Ecclefraflici , Mona» 
^fterj , Confervatorj , Cafe , c Conventi di' Rego- 
lari .tanto Mafcbi ‘ che Femmine, Benefìzj tanf© 

• L J ■ ‘ •• ;; feni. 
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femplici che qualificati , Ufficiature , Legati , ed 
Atmniniil razioni Ecclcfianiche , ed a qualunque 
IHituto o Luogo Pio Ecclefiaftico de! Gran Du- 
cato fra gli EccKTiaftici Proprietarj , o A mini* 
niftratort , ed i Laici ; o fra i Laici che ne 
abbiano la legittima AmminlArazione , ed altre 
Perfone Laiche ;^o fra le Perfone , o Corpi £c« 
clcGadici fra di loro . 

XX. 1 Luoghi Pij, Benefiziati, o Loro Am* 
minidratori non potranno in alcuna maniera effe* 
re coartati ad alienare i Loro Beni , falvo quan* 
to G dirà in appreffo rifpctto alle Cafe , e Bot* 
teghe dei Monaderi di Monache , e Confervato* 
rj , ma volendo alienarli , o aderire alle richie* 
fle che vcniflVro loro fatte, dovranno cGbire le 
convenzioni ebe averanno flabil ite con gli Alfe* 
natarj per il loro recìproco intcr^ffe, tanto per 
il pagamento del prezzo che per T altre cautele 
che crederanno convenienti avanti i Magidrati , 
,e Vicarj Regj refpcttivi , i quali fenza ammet* 
tere alcun Decreto, o Atto di qualqnque Giuri- 
fdizionc Ecc leda dica come cdran o alla natura 
di fimili affari meramente temporali , procede* 
ranno fommariamcntc , ed offervatc le Solennità 
follie offirvarfi nei Contratti dei Pupilli , e dei 
pilori a termini di ragion comune , e munici- 
pale , a quxilc dichiarazioni , che crederanno di 
giudizia per accordare , o negare 1* Approvazio* 
nc , conforme è dato preferitto fopra al IL 
XXI. E . per afficurarfi dell’ utilirà , c giuda 
caufa d’alienare, dovrà tenerfi generalmente |a 
regola, fe fi tratta di EencGzj Irggetri al P?«. 
tronato , di' feotire , c citare non lolo i Retto* 



Digiiized by Googl 




^ ( i#7 ) 

ri^ ed Economi quando l* Iftasza veniffe fatti 
da altri, ma anco i Patroni, c di non appro» 
vare 1’ Alienazione, e Contrattazione fenza k* 
efpreflb loro contento. ' 

XXiI Ne’tfcndÌ 2 j di libera Collazione dovrb 
deputarli il Procuratore , o Curatore al fieoclizio 
io luogo del Patrono. 

. XX 111. Per i Beni de* Conventi di Regolari V 
ColJcgj , Un'verfità, cd altri Corpi morali, ecn 
cettuati i Monafteri di Monache, e Confcrvato» 
fj , dovrà fempre intervenirvi il legittimo Parti» 
to del Corpo, Collegio, Uoiverbtà, o Luogo 
Tio, a cui appartiene il fondo, che cade in cort» 
trattazione , dal quale rclultì • il legittimo coO> 
fenfo . ' ‘ . 

XXIV. I B^ni delle Meofe Vcfcovili, e 'dei 

Beneiìzj di Pattonato Regio, Pubblico, e Co- 
muni tari vo o di Luoghi Pij dipendenti dalli 

pubblica Po'tcBà, qualora eccedano la. (lima di 
Teudi 50 . non potranno alienarfi , nè contrattarfi 
■fenza la precedente Sovrana Approvazione ;> Ed 
il Segretario ' del Regio Dritto dovrà fame alle 
occorrenze 1 * opportuna partecipazione a S. A. R.% 
fentito rifpètto ai Beni delle Menfe Yefcovili 
r'Avvocato Regio, c rifpètto agli< altri Beneiìzj 
t refpcttivi Giufdicenti locali . '' . .. . i 

XXV. Per determinare il giufto valore de’ Be- 
lìi da* alienar fi , farà in facoltà dei refpcttivi 
"Ammìoiftrarori , Operaj , Soprintendenti ec. idi 
'procedere per mezzo di (lime, ò fol - Decennio « 
‘o fui Ventennio-, fecondo che crederanno pià 

efpediente . 

r XXVI. Le AKenauoni dalle Cak, t Botte- 

L 4 gK 
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jg^e'*’^e*Moflafteri di Monache/ c CemfervatorJ 
dovrarna farfì ind) rpenfabl) mente i qualora non 
£ano d’ufo della Monache, o . Coavirtrici , o 
' loro (.-crlone di fervizio, ovvero contigue o coiiv 
iìnanti alio F'^bbriche dei Monaficri ioroy Ma 
xifpetto ai. Beni di Suolo dei quali non s* in* 
tenue ordinata coattivamente 1* Aiieifazione , po* 
iranno gli: Opera] e‘ Soprintendenti refpettivi 
preftirG fecondo le richiede « avendo Tempre in 
«lira il vantaggio, e T intereffe del Luogo Pio. 

XXV II. Quando le (lime fatte dagli Opera], 
« Soprintendenti, o il refultato, del Deeennio, o 
Ventennio G credelTe grayofo, ed eccedi vo, fu- 
biro che farà .convenuta- 1* Alienazione dovrà 

J srocederG alle Perizie giudiciali fecondo il di* 
poflo del X/Vll* ' * ,, '* • - 

XXV III. Dvrvranno elfere a carico dei Com- 
pratoti tuttc.le Gravezze, Dazzj , e Impofizioni 
Kegie , e Co'munitative di qualunque genere tata* 
to nreienti che future, come pure- tutte le Spe* 
fe di Incanti -precedenti immediatamente all* Ap- 
provazione , Contratto, ed altro rt'fpettivamea* 
te ^ E nel detrarre la Decima, q Eftimo dovrà 
ftàrfi alla Decima * o EGimo corrènte nel giorno 
ih' cui farà celebrato il Contratta, dovendo re- 
nare a vantaggio o danno del Compratore ogni 
aumento , o diminuzione fucccITiva . . 
i XXIX. Dovranno parimente i Co^npratori, « 
AHenatarj conicgnare g*atis ai refpetcivi Amarli- 
jniftratori dei P.trimonj EccleGaGici, Opera], c 
Soprintendenti dei MonaGeri una Copia autenti- 
ca dei Contrjtti , per il Rogito dei quali do* 
Vranno i medeGmi lafciarfi in piua libertà efi 
- . ' ' fee* 
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fccgliere, quel Notato thè farà' di loro Codisliì; 
zioDC. ' ' ' . ' ■ 

XXX. Tu’tc le prime Coorrstfaaioni def 

ili che fi alicrcranno dai Patrimonj BcchifiaAicì 
Spedali, Luoghi Pii, Monaftcri,' o fccleliaflici 
j)cr ordine ^elprcffo di S.A. R. , dovranno cfierh 
intieramente efenti dal pagamento della Gabella. 

XXXI. Quando gli Oblatori offeriranno all* 
Incanto per perfona da * nominarli dovranno im« 
mediatamente doppo la liberazione nominare la 
pèriboa per cui avranno fatta la loro offerta, e 
dovrl^ dichiararli efprcffamente nel Decreto di 
liberazione, e qucfto metodo lì offerveri gene* 
ralmente in tutti i cali. 

XXXII. ir prezzo dovrà impiegarli prima net* 
la fodìsfazione dei debiti fruttiferi , o nell’ affi an* 
cagione dei peli , e poi nell’ ac<]uifio di Luoghi 
di Monte o Crediti pubblici nel Gran- Ducato, 
cd in difetto in Cenfi con Luoghi Pii, o eoa 
particolari , con le debite cautele, e nella forma 
più utile, e vantaggiofa al Luogo Pio, come 
deve fare qualunque vigilante Amminifiratore , 
conchè però i due terzi del prezzo, o altra mi- 
nor fomma non poffano effer mai per qualunqu 
titolo depolìtati, o pagati fe non col danaro 
contante,, o con la Voltura di tanti Luoghi di 
Monte, o Crediti pubblici, o Cenfi, o in altra 
forma cauta, c ficura come fopra . 

Nelle 'Alii venazioni la fomma che fi ritirerà 
per il Laudemio , e quella' che fi ritirerà per 
1 annata a fondo perduto, fi conlldererà fempce 
come parte del fondo , e perciò farà loggetta 
alle fielTe regole per il rinvefiimento , ni mai i 




■ 

Rettori delle Chicfc , B.*nefitj, ed UnzUture 
che ne allivdlafTero i Beai potranno far proprie 
tali loffi me , nè conbderarle come una rendita 
eventuale a loro d< vara. 

XXMII. I Debitori o oer- Pigioni, o per 
Canoni di Livelli , o Affitti , o per deteriora* 
menti o danni cagir>nati al fondo non potranno 
godere alcun benefizin di prebzione fecondo ciò 
chi; fi difpone nelle prelcnti Ifiruzioni , fc prima 
della iu<o offerta non avranno intieramente lì* 
quidati , e faldati i loro debiti, e, refarciti i 
danni . 

XXXIV. Non taranro permeffi gli acquìfti 
dei Beni dei Patrinlorj Ecclefiafii.i , rè dei Mo» 
iiafteri di Monache , c’ dei Conlèrvaforj alle Per* 
Ione/ e Collegi incapaci d’acquifto per la refi* 
Penr.a della Legge d’ Amm >rfizzuionc , fc noe» 
faranno ' ahiiìtati con' la (irazia da ottenerfi per 
i cnnructi canali, ma non larlÉ loro impedito 
d’offerire all' Incanto , falva la Gr .zia, per fé, 
ò per periona da nomioarfi per evitare le fpefe 
del nuovo Incanto. 

XXXV. l L'VfHi de’ Mona fi eri di Monache, 
ed altri Larghi Pii Eccleiìrfiici comorefi nella 
Legge d’ Ammortizzsz'rnc dovranno farfi a for* 
tna dtl 1 8 . della Legge de’ a. Marzo 

XXXVI. Tu'tc le Alierazioni fatte con 1^ 
fuddettc regole branno rfentì ca qualunque So* 
Vrana fpcciale Appiovazione , e por^à procederli 
do io il decreto d' Approvazione de' tefpcttivi 
Magifirati, e Vlcarj Regi d;*gli Amminiftratori, 
Opera), Soprint' ndenri ec alla celebrazione degli 
opportuni Contratti , dichiarando per règola che 
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il fuddetto Decreto d’ Approvaziooé del refpettlS 
'▼i Magiftrati di Fìreoze , e Sieoa, e dei Vicarj 
Kegj , c la Licenza del Segretaria del kegio 
Diritto da accordarG fenza veruna Ipela^Dei re* 
fpcttivi caf] faranno neccffar; , e di forma dell* 
iirto indìfpenrabilmente, quando le Contrattazio* 
ni non Hano approvate da fpecial Rescritto So- 
vrano fopra le folite Partecipazioni dei Magi- 
Arati, c Miniflri che hanno l’obbligo di itnp^ 
tVarne fpccialmente il Ri'gio Aflenfo, e de vi- 
no fervire per quiete delle Parti, e per validità 
deir Atto, ficchè fenza T intervento di quella fo« 
Icnnità fieno, e s'intendioo a tutti gli effetti 
nulle, e di neffun valore tutte le Contrattazioni 
dei Beni de’ , Patri tnonj , Ecclefìaflici , come di 
tutti gli altri Beni Ecclefìaflici che foffero fatte 
fenza il fuddetto Decreto , Licenza j o Referitto, 
^vrano . 

XXXVIL Generalmente In tutte le AHcnazio* 
ni dei Beni farà proibito a tutti. i MipiOri , ed 
Impiegati delle refpettive Aziende 'di attendere 
direttamente , o indirettamente all’ acquifto de* 
Beni fpettanti all’ Azienda ove fervono , alla pe« 
na della nyllità'^ del Contratto , e delia perdita 
delie fpefe . 

' XXXVIII. TotteVlc-f«ppliche,«d illanze chè 
faranno prefentate per affari , fu’ quali è flato 
difpofto nelle • prefenti IQruzioni , potranno dii 
Segretario del Regio Dritto rimetterfi ai refpet- 
tiyi Mdgiflrati , Vicarj , Giufdicenti , Aniniini* . 

Opera), c Soprinrendenti per rifolverle 
ìecon'lo le regole fopra fl»bilite , quando per 
qualche • oircoftanza particolare il Segretario del 

* ^ w> _ 
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Regio Diritto nott credcffe di doverne rencfer 
cooto a S. A* R< , o nm ne fofie efprcffamcQte 
iocaricato con una fpecial Commiflione . 

Li 22. Ottobre 17S5. 

y. ALBERTI. 

c. BONSi; 

REGOLAMENTO 

i 

CONDIZIONI 

Da apporfì nei Contratti dei Livelli dei Seni dei 
Patrimonj Ecclefiaflici dichiarati efentt dalle Legm 
gi di »/ 4 mmorti^^a^ione con Sajcritte del go* 
Giugno 1785. 




SOMMARIO. 

** Egole da o^trvarji in rapporto ai TerS 

re»/ bofcbivi. 

!• m ’r Obbligo ingiunto agli acquirenti di 
pagare ntlf atto del Contratto il valere dei Bejliom 
mi y Semi y Paglie ^ Strami, td^ttre^gi , ed altro. 
g. Obbligo ingiunto di pagare tutte le gravtgg^ 
4< I Contraenti fono obbligati pagare tutm 
te le jpefe , che occorrono per la JììpulagJonm 

'dei 
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del Contratto y ed obbligo dì fame la Voltura: 

5. I Livelli devono farfi a favore del Condutm 
tote y s Jna linea maleolina , 

6 . I medeftmi beni dovranno tonfideravji come apm 
fodiatiy ed allodiali. 

7. Obbligo ingiunto ai Compre// di notificare la 
eoncefpone ai refpettivi Padroni Diretti. 

8- V annuo Canone deve ejfere nella fomma del 
relajfo . 

Il Laudemio i per un annata di Canone con« 
venuto , 

10. I Compre// reflano obbligati foUdalmente , 

11. Obbligo^ di migliorare i fondi. 

12. / mi gl ''ora menti an^he gtandio/i nel cafo di 
caducità ritornano al padrone diretto. 

1^. Obbligo ingiunto di fur/t l* Inventario . 

14* ventinove anni fono tenuti i Compre fi y 

e Chiamati riconcjcerne a proprie fpefe i Padroni 
Diretti . 

15. Per il non pagamento del Canone per il cor* 
fo di due anni fi fa luogo alla caducità . 

j 6 . Obbligo ingiunto ai compre// y e chiamati di 
obbligare anche i propri bmi . 

17. In quali cafi ritornino $ beni ai Padroni 
Diretti . 

18. Facoltà accordata ai Conduttori y e Compre/i 
dì potere affrancare i beni livellari . 

ip. Facoltà accordata ai Conduttori y e Comprefi 
di potere affrancare i beni livellari . • 

20 . lAltre regole da effrvarfi in rapporto al Ca* 
none del Livello. 

21 * D anticìpagìom del Canone deve abbonar// 
nei cafi // affr/mcagione , . - - 

22 . Fam 

I 
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. 2t Tacciti accordata di poterne affrancare dei 
mede/imi beni una por^jone , 

Z^- Nei eaji di affrancazione il Patrimaniù £»• 
clefiàflica deve foccombere alle fpeje per metà • 

h TE* LiveMi dei Beni de* Patrimoni Ec- 
X\i ctcfunici i Terreni boCbiri faranno 
Aimati ditìintameote per il v.«lare del Suolo, e 
per il valore del legname tanto da fuoco, che da 
lavoro, che vi fi trovafTeenfiente, e dagli Ac(jui* 
rcnti a Livello dovrà pagarli in contanti nell* 
atto della fiipulazione del Contr-^tto 1* importare 
del detto Lepname nel grado in cui fi troverà 
al tempo dell AUivtllazione ; e non volendo at* 
tendervi quello che avrà farta l’offerta per il 
Livella, potrà il Legnaoae medefimo venderfi ie» 
pà'atamente ad altri . 

II. Saranno tenuti gli Acquirenti a Livellqi 
a pagare nell’atto della flipulazione de! Contrat* 
to il valore dei Bi^fiiami , Semi , Paglie , Stra« 

'mi. Attrezzi, ed altro, che fi trovalTe di amo- 
vibile foDta i refpcttìvi Terreni, fecondo le fii« 
me da farfene da due Periti , uno per parte , c 
dal terzo Perito in cafo di difeordia, o potran- 
no domandare una difereta compofizione o dila- 
zione da cónvenirfi per tal pagamento, previa 
una idonea Mallevadoria. 

III. Tutte le Gravezze, Dazz) , ed impofizio- 
ni ordinarie, e firaordin^rie, lolite, ed infolite , 
tanto prefentiy che future, e nominatamente an- 
co la Talfa d’ Accollo fofiitùita a quella della 
Decima qualunque fiafi al tempo dell’ Allivella- 
zione, o lia per efiere io futuro comprefa la Voi. 

tura'i 
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tura* riparazione e nuova dcfcrizione, <]uandooo* 
corra , c qu.lunque altra Impol zicnc , o Dazio^ 
niuno efclulo , nè eccettuato, (ardono a caricò 
indinintamente dei relpertivi Livellar; , lenza 
che per verun titolo polfa da effi preundecfcnc 
alcun rimborfo. 

IV. i relpettìvi Contratti dovranno (lipularQ 
a tutre fpefe dei Conduttori , con obbligo di dar- 
ne una Copia aurentica fenza fpcla al reipctrtvo 
Patrimonio Ecclcfiin'co inlicme con la fede au^ ^ 
tentica delia latra Voltura delia Decima dentro 
il termine di un jmefe, con più le fpefe di tut- 
ti gl' Incanti immediati, e non intei rotti, che 
foffero feguiti prima che (la approvita la Con- 
celTione a Livello dei refpcttivi Beni, eccertuati 
fo'tanro la GabJla che potefle effer dovuta all' 
Uffìzio dclleGabclle dei Contratti , quale S.A.R, 
per facilitare rAlicnazime dei Beni de’ Patri 

n) Ecclefianicì , lì è degnata di rondorare per la 
prima Conduzione livellarìa : Volendo però , che 
tutte le' altre fucceflive Contrattazioni , che fi fa- 
ranno di tali Beni dalli Acquirenti, o da quel- 
li, che avranno caufa da clTi , hano fottopefìe a 
quelle Gabelle, e Diritti, che fono preferì tti 
dagl* Ordini veglianti . - - 

V. I Livelli faranno conce (fi a favore del Con- 
duttore , o Conduttori , ed a loro Linea Mafro- 
lina di Mafehio in inhnìro , ed effinta quella a 

'favore delle Femmine nate immediatamente dall* 
ultimo Mafehio loro vite natutali duranti fola- 
mente, e non più oltre con il Jus accrefeendi 
fra tutti i comprelì. 

VI. I Beni, che faranno dati a Livello fi re- 

V ‘ ■ - ■ " 
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paferanno a tutti gii effetti di ragione , '<òme ap- 
po iati , e quafi allodiali , e perciò i Conduttori 
dei medcfimi potranno difporne> ed alienarne U 
iDominìo utile o in tutto « o in parte per Atti 
tanto fra i vivi , che di ultima volontà , con 
dichiarazione, ed a condizione per altro, che in 
tali cafi palff anche nell' Alienatario parziario 1* 
obbligazione folidale a favore del Patrimonio £c- 
clcfiaftico refpetrivo . come Padrone diretto , per 
il pagamento dei Canoni , e per 1* adempimento 
degli altri patti, e condizioni del Contratto. 

VII. Saranno tenuti ed obbligati i comprefi 
nelle Conceflìoni livcllarie fotro la pena della 
nulii'à dell’ Atro , di rendere inrefo nel termiuo 
d’un mefe il Regio Amminìftr.tore del effetti- 
vo Patrimonio EcClcfuflico Padrone diretto dell* 
iVlienazione feguita tanro per una cau'a volontà* 
ria , che neceffaria , perchè polla procedere al duo* 
vo Contratto coll’Alienatario. 

Vili. L’annuo Canone dovili clTcre in quella 
fomma, che rimarrà ftabilita dalle off. r te fatte 
o all’incanto, o privatamente, lalvo il Decreto 
d’ A pprovazione de’ Magiftrati , e Vicarj Regj , e 
la Licenza del Segretario del Regio Diritto ne* 
refpettivi cali. 

iX. 11 Laudemio doVrà pagarli nell'atto della 
Stipulazione del Contratto, e quello non dovrà 
efler minore d* un’ annata di Canone del Fondo , 
o Fondi da allivellarli. 

X. Tutti i Chiamati, e Comprefi dovranno 
pagare con l’ obbligazione folidale fra di ellì I* 
annuo Canone intieramente, ed alle fcadenze,che 
verranno llipulate, ancorché i Beni fiano di vili 

fr» 
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fra detti Chiamati, e comprefi, fenza poter dò» 
mandare diminuzione, o defalco alcuno per qua^ 
lunquc cafo, ed accidente anche fortuito, tanto 
penlato, che impenfato, e non folito ad accade» 
re full’ entrate , o frutti dei Beni allivellati, qua- 
li infortuni rimarranno a carico dei Conduttori , 
eccettuato il cafb, che periffe la fa/lanza del fon» 
do o in tutto o in parte , nel qual cafo dovran- 
no i Conduttori confeguire una proporzionata di-- 
minuzione di Canone correfpettiva alla perditi 
dell’ annua Entrata fenza poter domandare riai» 
borfo, o reftituzione di tutto, o parte del Lau» 
denaio , quale Tempre rimarrà in dominio del re- 
fpettivo Patrimonio Ecclefìallico Padrone di- 
retto . 

XI. 1 Conduttori, e comprefi nelle Conceffio- 
ni Liveliarie faranno tenuti, ed obbligati piut- 
tofto a migliorare, che deteriorare t Fondi , e 
di fcrvirfi ad ufo di buoni e fedeli Livellar) . 

XII. Tutti i miglioramenti che fi faranno dai 
Comprefi di qualunque natura, e fpecie, ancor- 
ché grandiofi ed ecceflivi , c noti connaturali al 
Contratto di'' Livello ritorneranno al refpettivd 
Patrimonio Ecclefiafiico Padrone diretto tanto nel 
cafo di devoluzione colpofa, che di efliazione di 
Linea , fenza che ne fia flato difpofto come fo- 
pra , ed il Patrimonio fuddetto t per eflb il re- 
fpettivo Amminiftratorc Regio non farà tenuto 
a buoniflcare fomma alcun» per detti miglio- 
ramenti . 

XIII. 1 Conduttori, e Comprefi nelle Conccf- 
fioni Livellarie faranno tenuti nel tèrmine dì due 
mcfi , da decorrere dal giorno, che farà ftipulatd 
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il Contratto , dì confegnare al Regio Ammini* 
Aratore del rerpettivo Patrimonio Ecclefìaftico Pa* 
drone diretto le refpettive Piante dei Beni preti 
a Livello roferitte, ed approvate dalle Parti , co* 
me pure l’Inventario degli ImpoAami, Ferri, 
Toppe, Chiavi oc. , perchè fempre codi dello da* 
to , e grado , nel quale fono dati confegnati i 
Beni . 

XIV. Dovranno i Chiamati, e Comprefi nel* 
le Conceflioni livellarie de’ Beni dei Patrimon; 
Ecclefiadici ogni ventinove anni riconofeere a tut- 
te loro fpefe i Beni, che avranno prefi a Li» 
vello con la deferizione dello dato , e grado nel 
quale fi troveranno, e con Tappofizione dei Con- 
fini moderni , e dovranno confedare per pubblico 
Indrumento edere elfi Livellar) , e che i Beni 
fono di diretto Dominio del refpcttivo Patrimo- 
nio Ecclefiadico , da cui fono dati loro concenti 
a Livello, con dover pagare in tal atto la fom- 
ma dì lire due al Patrimonio fuddetto . 

XV. Non pagando i Comprefi nella Concedio- 
ne Livellaria il Canone convenuto per due anni 
o facendo tanto debito , che alcenda al valore di 
due annate, o deteriorando notabilmente i Beni 
Livellar) a dichiarazione, ed arbìtrio d’ Uomo 
prudente , 1* eiezione del quale dovrà eder con- 
cordata fra le parti, o farà rimeflfa al Giudice 
competente nel cafo dì difeordia , s’intendano iu- 
biro decaduti dal Livello ad arbitrio però, e be- 
neplacito del refpcttivo Patrimonio Ecclcfiafiico 
Padrone diretto, fenza poter ricorrere al benefi- 
aio della purgazione della mora, come ancora a 
qualunque altro equitativo di qualfifia forte, al 

, quale 
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quale dovran ro folenrenìcnte rerunziafe , ed il 
Patrimonio tcclcfiaOico rcfpcttivo Padrone diret» 
to , e per effo il refpctfivo Ammininrafore Re- 
gio potrà prendere il polfciTo di detti Beni lenz 2 
b'togno di alcun D'.*creto di Giudice, e potrà 
anche concedere i medefìmi Beni a Livello ad 
alr.e perfone capaci di acquidarli fecóndo le ve- 
gitanti Leggi , falvo il Decreto del Giudice, o 
Tribunale competente , e ciò non orante i Con- 
duttori , e comprrlì nelle Conceffioni Livellarie 
potranno elTere aflretti (olidalmente per i Canoni 
decorfi , e non pagati . 

XVI. Dovranno il primo Conduttore , o Con- 
duttori per il pagamento dell* annuo Canone , e 
per i’ eflcrvanzj degli altri patti obbligare tutti 
i Beni propri preferti e futuri, ed ì Beni anco- 
ra di tutti i Comprefi nell’ Inveflitura , per i qua- 
li dovranno promettere de rato, con dare uno, 

D pib Mallevadori iolidali nei cefi, nei* quali fa- 
ranno creduti necelTarj dal refpettivo Ammint» 
fttarore Regio, oppure farà in facoltà dei mede- 
fìmi primi Conduttori in vece della Mallevado- 
ria di pagare un* annata di Canone a fondo per- . 
duro, nel qual cafo dovranno godere fopra la fom- 
ma di detta annata il frurto alla ragione dei 
per iQo. in diminuzione dell* annuo Canone. 

XVII. I Beni concefii a Livello quando non 
De fìa (lato difpoflo dai Comprefi o per atti fra 
i vivi; o di ultima volontà ritorneranno al rc- 
fpcttivo Patrimonio Eccleriafìico padrone diretto 
per r efìinzìone della linea mafcnlina dei com- 
prefl , e per la mancanza delle femmine nate im- , 
mediatamente dall’ ultimo mafehio iiifìemr' con 

M X tutti 
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tutti i migHorameiiti , ancorché grandiofi,ed ec« 
ccffivi, e rcfterà a benefìtio del Patrimonio me* 
dcfimo il Laudemio , e qualunque fpefa fatta dal 
Conduttore . 

XVllI. Sari io facoltl^ dell!' Amm'niftratori 
Regi dei Patrimonj Ecclefiaftici padroni diretti 
di mandare uno o piti perfoiie pratiche di loro 
fodisfazione in qualunque tempo per riconofcere 

10 (lato, e -grado dei Beni allivellati per preode* 
re dipoi quei provvedimenti che faranno di ra- 
gione . 

XIX. Avranno i Conduttori, e comprefi la fa- 
coltà di affrancare i Beiù livellari pagando al re- 
fpettivo' Patrimonio Ecclefiadico padrone diretto 

11 capitale dell’ intiero Canone per il quale farà 
flato rilafciato il Livello fui ragguaglio del 
per ICO. feoza poterne repetere il Laudemio pa> 
gato in principio della conduzione livcllaria , qua- 
le rcflrrà a benefìcio del rcfpetttvo Patrimonio 
Ecclefiaflico padrone diretto in correfpettività del 
valore dei diritti, che ad e(To competevano du- 
rante il Livello . 

XX. Ma qualora il Canone del Livello per ' 
riflefli particolari lìa flato flabilito in principio 
in fomma minore del fruttato , o della (lima fatta 
per la prima ConcelTione, io tal cafo dovrà con- 
venirfi fra l’ Ammioiflrarore Regio refpcttivo ed 
il Livellari» del giudo prezzo dell’ affrancazio- 
ne, falvo fempre il Decreto del refpettivo Giu- 
dice, • Tribunal competente . 

XXf. Nel cafo poi , che al principio della Con- 
duzione livellarla i Conduttori aveffero pagata 
un’annata di Canone a fondo perduto in luogo 

di 
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di mallevadoria , dovrà effer buonificata a quet^ 
li, che vorranno affrancare i Beni Livellari, la 
fuddctta annata di Canone. 

XKII. Sarà ancora pertnefTo di affrancare ma 
parte folamente del Livello, con la condizione 
per altro che in quello cafo fi confervi Tempre il 
fondo livellare tutto, ed intiero , obbligato, ed 
ipotecato per la fodisfazione del Canone rimanen- 
te fin* a tanto che venga intieramente redento , • 
affrancato, ed allora folamente il fondo fi abbia 
per venduto liberamente , ed intieramente aliena- 
to a favore degli Acquirenti , e liberato da ogni 
azione ed ipoteca competente al Patrimonio alie- 
nante . 

XXIII. E per facilitare l’ Affrancazione de’ 
Livelli predetti il Patrimonio Ecclelìafiico re- 
fpettivo concorrerà alla metà della fpefa degli 
atti , che occorreranno per 1* effetto fopra ac? 
cennato. Li Z2> Ottobre 1785. ' 
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Per gli uimminìJlrMtori dei Patrimo^.} Eulef$ajììel 
. . delle Diocefi del Granducato 

?< ■ • DEL DÌ ZE. OTTOBRE 1785. 



- . _ iS O M M A R I O . 

Bblìgbi ingiunti egli %^mminiJlratorì dei 

- ’ , JS ^eni Ecclefia/liei . 

a. L* */fmmini/ìrator! predetti fcno obbti» 

getj foBicltàmenie liquidare /’ interejji dei Eu»» 
gbi Pii , ^ 

3. Obbligo di fare V Inventari ^ e di formare le 
Stato attivo , e paffivo . 

4. In ciafcun anno devono far/i i Bilanci dell* 
EntJatà , ed Ufcita . ' ' 

$. I Conteggi devono formarjt a moneta -Fiorenm 

sina . 

6 . Obbligo ingiunto agli ^Amminijìratori di rt~ 
mettere in ciafcun anno la Nota al Segretarie del 
Pegio Diritto. 

7. Regole da offervarft in rapporto all* %Alienagio» 
ni f che non eccedono feudi cinquanta. 

ii. In quali caft , e come debbino rimetterfi /’ of^ 
fette al Segretarie del Regio Diritto, 

~ f p. «/iir* 
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» f. regole da ojfervar/i quando deve intéri 

venirvi /’ ^pprovaT^jone Sovrana . 

IO. Regole ^ e Cautele da offervarji in rapporto 
all' ^lien67:joni delle Fabbriche dì Compagni;. 

^ i Patrimonj Eccie/ìaflici non godono del pri* 
vilegio Fijcale. 

1 2. Il pagarnenu pub eseguirti anche cella cefi 
fune di Luoi^ht Pubblici^ e Cenfi . 

1^. Facoltà accordata agli %/fmmtniJiratori di aè* 
cordare qualchi dilazione ai Compratori . ~ • 

14. Il frutto non deve tffer maggiore del tre per 
cento, ed anno. ■«' a* r 

15* i Cenfi dei Luoght Pii debbono rìdurfì al- 
' tre per cento. 

16. La medefima ragione della redugjone dovete* 
nerfi per i Cenfi attivi. 

17. Obbligo ingiunto di dìjdìre P impieghi di 

denaro. . 

1 8. Devono difdìrfi i Capitali impiegati a Cambio.: 

Ip. Obbligo di promi fcuare le ^mminifiragioni . 

20 . Facoltà di affrancare tutti gli Obblighi, r 
Legati in tanti Capitali. 

2 1 . Facoltà accordata agli ^mminlflratori di eonm 
porre i Crediti arretrati. 

22. In quali cafi debbino fofpenderfi te molefikr 

contro dei Debitori . . . 

fi- Facoltà di ridurre a contanti i Canoni dei 
Livelli . 

24. In qualt^ cafi debbino gli % 4 mmmifirateri dei- 
Beni Eeclefiafiìci rimetterne gli affari nei Gìufdm 
centi Locali. 

15 . Facoltà dt eleggere i Procuratori per efigere 0' 
Frutti dei Luoghi di J^nte ' 

M 4 té. Mbà 
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. % 6 . Regole da ojfervar/i in rapporto ai Quadri , 
o pitture , Cedici , 0 Libri di pregio . 

T.J.. Quali fogli debbino rimetterji all' Archivia 
Dìpiomatico, ^ 

. 3.8. Regole da offervarfi relativamente all'. Eie» 
mofine . 

zy. Le Doti conferite prima della foppreffione de» 
vano fubitamente pogarft . 

^O. Obbligo ingiunto agli <jfmm'niJlratori di fa» 
re al Segretario del R^gio Diritto quelle propofir^io» 
n^.cbe crederanno utile ^ e necrffario . , 

gì. I Patrimoni Eccleftajlici fono efenti dallo 
I^ggi di ^mmortiggagione . 

gi. Regole da offervarfi in rapporto ai Mobili, 
•èrgenti, ed altro» 



L Li Atmniniftratori dei Vatrìmonj Eccle* 

VJT fìaftici modernamente ftabiliti nelle Dio- 
cpfi ^el Gran- Ducato fubito che fìa ordinato 
1* incorporo ^i qualche Patrimonio , o Luo- 
go Pio dovranno prendere la confegna di tutti i 
Beni y Fogli , e Scritture, evitando al poflibile la fu* 
perfluitlt delle rpefedei PolTeffi Inftrumentali , ove 
non fiano di precifa neeelfità; procurare folleci- 
tamentc la profanazione , e Vendita di tutte le 
Fabbriche inutili; liquidare , ed appurare i refpet- | 
tjvi Patrimoni; e fepararc gli Obblighi, e Le* ! 
gati , con r indicazione delle refpettive, prove- 
nienze . 

II. Sarà incombenza di detti AmminHlratori 
dei Patrimoni Ecclefìanici di liquidare, e faldarc 
fel lecitamente , e con la maggiore economia* ‘ 
pofTibile tutti i debiti dei Luoghi Pii incor- i 



l^ati . . 
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III. Di tatti i Patrimonj già» incorporati^ O 
che lo faranno in avvenire ai Patrimonj Ecclefia* 
Aici dovranno farfi gliefatti Inventari , e gli Sta» 
ti attivi , e paffivi . 

IV. Dovranno gli Amminiftratori fare annua!* 
mente i Bilanci generali d' Entrata, e Ufeita da» 
rimetterfi alla Segreteria delia Giurifdizione per 
renderne conto a S. A. R. a forma delli Ordini, 

i quali Bilanci (1 dovranno' fare fui metodo , c 
modello che ne farà dato dall’ Uffizio delle Re* 
vifìoni , e Sindacati . 

V. Quelli dovranno farC a' moneta fiorentina , 
c nei luoghi , nei quali per le particolari circo* 
danze non potrà tenerli la Scrittura a Moneta 
Fiorentina, come è particolarmente la Lunigia* 
na , potrà tenerli il fiflema adottato dalla Carne* 
ra delle Comunità per le pubbliche Gravezze e 
per la TafTa di Redenzione, falva la redazione 
negli annùi Bilanci a Moneta Fiorentina. 

VI. Di tutte le Alienazioni, che faranno fat- 
te a forma dei Regolamenti flabiliti, dovranno i 
refpettìvi AmminiÀiatori dei Patrimonj Ecclcfia- 
dici rimettere ogni mefe la Nota al Segretario 
del Regio Diritto con la notizia delle forarne, 
delle condizioni , de’ nomi delli Alienatarj , del 
giorno del Contratto , e del nome del Notato . 

VII. Allorché fi tratterà di piccole fonifflenon 

eccedenti feudi cinquanta potranno a fcanfo di 
rpefe , ed ad Inflanza dei rcfpettivi Alienatarj, 
invece dei pubblici Indrumenti , farfi le Aliena* 
ziooi per mezao di Scritte, ed Apoche pri-, 
vate, purché fiano fatte in valida, c legittimai 
forma . '< 

' ‘ Vili. Nel. 
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VITT. Nelle Alienazioni, che fono rifervate 
all* approvazione dei Segretario dei Regio Dirit- 
to, come non eccedenti la fomma di feudi 50., 
dovranno rimettere al medefinTU) le Offerte origi- 
nali, ed il folo Decreto di liberazione nel cafo 
d’incanto, che faranno rimandate con l’ approva- 
zione, fenza moltiplicarne le copie per non ag- 
gravare inutilmente di fpefe o le Parti , o i Pa- 
trimoni Ecclefiaflici . 

IX. L’iflefTo dovranno praticare nel>e Aliena- 
zioni , che richiedefTern la fpcciale Sovrana Ap- 
provazione per qualche deroga ai Regolamenti 
(labi li ti. 

X. Nell* alienazione delle Fabbriche delle Com* 
pagnie dovrà averli in mira fpecial mente di pre- 
fervarc quelle , che poflbno fet vire al comodo fpi« 
rituale del Popolo , ed al bifogno delle Parroc- 
chie, con confegnare ai Parochi quelle che foffe* 
ro annelTc alle Chiefe, e Canoniche a forma de- 
gli ordini . Saranno egualmente confegnate gra- 
tuitamente ai Regolari quelle fabbriche dì Com- 
pagnie che fofTero fituate internamente nei loro 
Chioflri, o nel loro Convento. Nel iolo cafo 
che la fabbrica di una Compagnia ceduta ad un 
Paroco deva fervire per trafportarvi la Cura , o 
per ingrandire ki Chiela curata con aprire i mu- 
ri diviforj, vi fi potranno lafciare gli Altari, e 
le Immagini. In diverfo cafo tanto nelle Chiefe 
di Compagnie da cederG ai Curati , che in quel- 
le da cederfi come fopra ai Regolari , dovranno 
dcmolirG tutti gli Altari , e rimooverG le Sacre 
Immagini , onde non fervano pih nà per Chiefe, 
nè per Oratorj, 

XI. I 
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XI. I Patrìmonj Eccictuftici non goderanno <T 
alcun Privi ledo Fi teak, ed in conlcguenza nella 
Vendita dei Beni in favore dei Compratori do« 
vrà promettcrfi dell’ evizione eflefa a tutti i cafi , 
ed a tutte le volte che fegua, dovendo inten^erfi 
fupplito a quella cautela anco per ì Contratti, 
che fodero flati fatti divcrlamcnte finora, 

XII. 11 Pagamento del prezzo dei Beni da farli 
tanto per il terzo nell’atro del Contratto, che 
per il refiduo dentro il termine d’anni fei al più; 
la di.miffxonc dei debiti, e dei Cenfi , o Cambj; 
e r affrancazione dei ' Livelli farà permeffo di far- 
la con la confegna anco in più rate di tanti Luo- 
ghi di monte, Cenfi cauti c ficuri, o Crediti 
Pubblici del Gran* Ducato. 

Xill .Sarà in facoltà delli Amminidratori d* 
accordare fecondo le circoflanze una difereta di- 
lazione, e proroga al pagamento dei debiti ai 
Compratori dei Beni, ed altri Debitori dei Pa- 
trimonj Ecclefìaflici , purché paghino almeno una 
terza parte del' loro debito, nè poffano accordar fi 
proroghe più lunghe di fei Mefi . 

XIV. Il frutto annuo del prezzo dei Beni non 
potrà effer maggiore di feudi tre per Cento , fen- 
za veruna diftinzione di tempo o di luogo. 

XV. AH’ifleffo frutto dovranno ridurfi tutti t 
Cenfi , ed altri Capitali fruttiferi dei fopprefU 
Luoghi Pi) incorporati ai Patrimoni Ecckfiafli- 
ci,'ma non potranno godere d’un tal benefizio 
quei debitori , che non fi metteranno in giorno 
col pagamento dei frutti arretrati . 

XVI. L’ iftefia riduzione dovrà farli ai frutti 
Cenfi creati attivameatc fino prefente gior- , 

^ no 
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00 dai Patrimoni Ecclefiafiici col prezio dei Be- 
ni alienati , e non potranno crearli a maggior frut- 
to in avvenire. 

XVII. Dovranno difdirfi pili predo che farà 
pofTibile, lenza difallro però dei Debitori, tutti 
gli Impieghi di denaro in affitti di BeOiami at- 
tenenti ai Patrimoni Ecclcfiadici con quella di- 
minuzione, che farà d'equità 'con i Debitori mi- 
ferabili . 

XVllI. Dovranno parimente xHfdirfi i Capita- 
li impiegati a Cambio , come Contratto non con- 
forme alla natura dei Patrimoni Ecclefuftici. 

XIX. E pCr facilitare il fidema delle Ammi- 
nifirazioni, ed in favore dei Poveri Creditori do- 
vranno averfi per confufe, e promifeuate a tutti 
gii effetti le azioni, cd intereffi dei Luoghi Pij 
loppreffi , ed incorporati a ciafeheduno dei Patri* 
monj Ecckfiaftici , fìcchè debbano quefti eflcrc ob- 
bligati a tutti i debiti legittimamente creati dai 
fuddetti Luoghi Pi| già foppreffi ed incorporati » 
o che lo faranno in avvenire. 

XX. Dovranno inoltre procurare follecitamente 
r affrancazione di tutti gli Obblighi, e Legati 
con la confégna di Tanti Capitali dei refpettivi 
Patrimoni Ecclefiaftici , e ne faranno le neceffarie 
propolìzioni ad oggetto di fcmplicizzare al pofli- 
bile il treno dell* Amminidrazione . 

XXI. Sarà in facoltà delli Amminidratori £c- 
clelìaftici di 'comporre i Crediti fenza allontanarli 
dalle regole , che adotterebbe un buon Padre di 
Famiglia nell’ Amminilfrazione del proprio Patri- 
monio, adattandofì alle circoftanze dei Debitori,' 
ed evitando l’ indolenza egualmente che il fover- 

chio 
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chio rigore nelle cfazioni , e fìtTando' in colile^ 
guenza con i vecchi debitori qi)elle rate, e coni* 
porti , che crederanno convenienti • 

XXII. In quanto alle Condonazioni, che «e* 
oiffero richiede dai Debitori , che poteffero avere 
un titolo di ottenerle, o per la loro impotenza 
a pagare, o per qualche compenfazione , dovran- 
no fofpenderfi le moleOie fino che non fia forma- 
to lo Stato del refpcttivo Patrimonio Ecclefiafti- 
co , ed allora dovranno gli Amminidratori rìmet- 
' terc le loro propofiziopi per tutte quelle Condo- 
nazioni, che crederanno giude, e dovute anco 
per togliere dai libri le partite, ed i Nomi dà 
Debitori inutili * E folo in qualche calo parti- 
colare, che efigcfTe una pronta rifoluzione, pc^ 
tranno farne , la loro propofizione a parte, un.for- 
mandofi fopra quedi due articoli di Comf<o(ìzio- 
ni , e Condonazioni alla Circolare del z Lu- 
glio proffimo paffuto, 

XXIII. Dovranno parimente ì Regj Amraìni- 
Aratori dei Patrimonj Ecclcfiadici per maggior 
fcmplicità convenire con i refpetrivi R.*ndararj , 
c Livellar) il pagamento a Contanti dei Cano- 
ni , che dovrebbero pagirc in generi , talTandone 
^ il prezzo da fiffarfi una volta per fempre fecon- 
do i refpettivi fuoghi, ed in cafo di dìfeordìa 
faranno Je loro propofìzioni a S. A. R. per me*- 
zo del Segretario del Regio Diritto per atten- 
derne gli ordini , 

. XXlV. Rifpetto airefazioni dei 'Canoni, ed 
altro fpettante ai Patrimonj Ecclcfiadici fari in 
facoltà dell! Ammioidratori Regj , quando il bì- 
ibgno , e la lontananza dei luoghi lo richieda , 

dì 
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di darne la coaimilfionc ai refpettivi Giurdi* 
centi Locali con la partecipazione d* uno per 
Onto. 

XXV. Potranno parimenfr deputare i Procura- 
tori ad eOgere frutti , Lu'^ghi di Monte ec. , e 
ad efrguirc le altre incumbenze , a cui non po- 
tranno fupplirc i medelimi Amm niftrarori per la 
diftanza dei luoghi, e deputjre Pocurarori per 
alliflere alle Caufe, ed alla difesa del Pstrimo» 
nio, conche non s’intenda mii deputiro un Pro- 
curatore alla dtfela in genere del Patrimonio, e 
di tutte le caufe del medcfimo, ma parzialmente 
a ciafeheduna di quelle Caufe che fofle inevitabi- 
le di intraprendere fenza eflfervi mezzo di acco- 
modamento, ed a quegli affari, ne’ quali fìa in- 
dirpenfahile l’ affiftenza del Procuratore ; e poffa- 
no eleggere qualcbe Perfona di loro confidenza 
per fupplire ai bifogni urgenti dell’ Amminifira- 
zione, acciò mn venia rita dato il fcrvizio , pa- 
gando loro quella difercta mercede che crederan- 
no giuda, e conveniente, avve-tendo però, che 
i medefimi A ranniniftratori dovranno efferc refpon- 
(abili per effi, i quali potranno Tempre effer re- 
mofli , nè acquificraimo alcun titolo per effere (la- 
bilmente impiegati, e provvifionati. 

XXVI. In aumento della Circola»^ del di 15. 
Ottobre 1785. allorché nei Patrimonj incorpora- 
ti vi faranno Quadri, o Pitture d* eccellenti Au- 
tori, Codici, o Libri di qualche pregio, o per 
la qualità dcirODpre, o per la ricchezza, e ra- 
rità dell’Edizione, dovrà rimetterfene la nota al 
Segretario del Regio Diritto per attenderne gli 
ordini corredata con quelle maggiori, e più pw* 
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cife notizie, che potranno acquiftarfi per mezzo 
di pcrfone intelligenti . 

XXVII. Le Pergamene, e Cartapecore antiche 
dovranno rimetterii all’ Archivio Diplomatico in 
Firenze a forma dclli Ordini . 

XXVIll. Le limofìne ai Poveri dependenti da 
Obblighi, e Legati debbono continuarli fino a 
nuovo ordine con quella diflribuzione , che farà 
concertata, con i relpettivi Vefcovi, e Tentiti i 
Parochi, falve per quanto è poflìbile le volon* 
tà, eie dirpofizioni dei pij Teftatori* ed in quan« 
to alte Doti fi flarà al Regolandento del iz* Mar- 
zo protiimo paflato . 

XXIX. Dovranno pagarti però liberamente tuN 
te le Doti , c Sutiidj conferiti legìttimamente 
avanti la foppretlione , ed incorporo dei Beni 
delle Compagnie , o Luoghi Pij , Tempre che 
quelle, che le hanno confeguite abbiano i necef- 
tarj requi fiti , e fiano verificate le condizioni del 
pagamento . 

'XXX. Per tutto ciò , che generalmente gli Am- 
miniftratori dei Patrimoni EcclefiaOici crederanno 
utile, e necctfarro al . miglior fervizio , ed alla 
più regolare , cd efatta amminifirazione dovranno 
fare le loro pròpofìzioni al Segret4rio del Regio 
Diritto, per mezzo del quale iaranno dati tutti 
gli ordini e partecipazioni occorrenti , e dovran- 
no cleguire tutto ciò , che dal medefimo è fiato 
loro ordinato fin’ ora , e quanto farà loro pre- 
ferì fto in avvenire. 

XXXI. 1 Patrimoni Ecclefiaftici faranno efen- 
ti a tatti gli effetti dalle Leggi d’Amortizzazio- 
Ile io conformiU del Referitto del 30. Giugno 
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proflimo paflato partecipato con la Circolare 
del é. Agofto 1785* eccettuate però le Succef&o- 
ni, Fidecommiffi , e Primogeniture, e fatte le 
Vocaxioni non per anco purifìcate anteriori alla 
Legge del 1751., lyóp, a favore dei Luoghi 
Pij già incorporati, o che lo faranno in futuro , 
come pure i Livelli farti avanti T Incorporo , per 
i quali dovranno offervarn gli Ordini , e Leggi 
vcglianti , ,ciò che fervirà di regola ai Regj Ana« 
miniflratori per tutti i caG di caducità , e di re- 
verfione dei Fondi cnGteutici . 

XXKIl. Per ciò che fpetta all’ alienazione e 
diflribuzione dei Mobili ed Arredi Sacri delle 
Compagnie , e Chiefe (bpprefTe gli Amminifira* 
tori dei Patriraonj EcclcGaftici dovranno prefer- 
vare dalla vendita per la diflribuzione alle Cure 
tutti i Paramenti facri ancor che ricchi , e tutte 
le Biancherie di Chiefa , come pure le Cappe 
bianche , i Paliotti ufuaii non di Argento nè rio 
chi, tutti i vafi facri ancorché di Argento, co- 
me Calici, Piffidi , edOGenlor;, tutti i Candel- 
lieri, Reliquiari, Carteglorie che non fnno d* 
Argento , Refìdeoze , Confeflìonari , Organi , Cam- 
pane , CrociGlii , e quelle Immagini Gano Ra- 
te tenute in qualche venerazione . 

' Oi tutta qucHa roba ne faranno la diflribuzio- 
ne a forma delle Adegnazioni che ne faranno in 
fcritto i ref petti vi Velcovi alle Cure che cono- 
fccranno averne maggior bifogno; i Crocifì{& e 
Immagini dovranno confegoarQ con la condizk>- 
ne che rcGino fempre feoperti . 

Qualora dai Vefeovi fì afìfegni qualche parte 
di tali Arredi a Chiefe Cattedrali , Chiefe di 

Rego» 
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Regolari , o altre Chicle non Curate , gli Am- 
inini^ratori prima di farne la confegna ne daran« 
no conto per mezzo del Segretario del Regio Di- 
ritto , e ne attenderanno la Sovrana Approvazione . 

Compita che fìa in tutto, o nella maflìma par- 
te quella diflrìbazione gli Amminiltratori trafmer- 
teranno la Nota delle robe coafegnate a cialche- 
duna Chiefa, -e di quella che ibfle loro reftata 
fenza deli inazione . 

Dovranno vendere follccitamente tutti i Let- 
ti , e Mobili non fervibili per Chiefa , ii Parati 
per le Mura, Palio tri , Fuciacclti , e Stendardi 
ricchi, Candeltieri , Reliquiari tolte le Reliquie, 
ed altri urenfili di Argento ; preferiranno rego- 
larmente la vendita airincanro, ma farà in loro 
farcirà la vendita privata delle Argenterie per un 
prezzo femore rupcriore al valore intrinfeco, edi 
altri Arredi fuperiormente alle flime, quando la 
credano utile al Matrimonio. Ed efeguitc che Pa- 
no tali .vendite , ne rimetteranno pure una No- 
ta , con r indicazione deli’ intrinfeco valore e re- 
fpettivamente della (lima , e con il prezzo che ne 
fia.ftato ricavato. 

Li za. Ottobre 1785^ 
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CIRCOLARE 

-Rtlaùva ai Monejìm , e Confervttor) ài Monache 

DEL DÌ tl. OTTOBRE 171$. 

SOMMARIO. 

I. ifuàH caji t e come debba rt{ìituirfi la B»- 

t te alle Co»verJe . 

Facoltà accordata ai Fefcovì di fervtrji 
dei P arac hi per Co»fefforì delle Monache . 

3. In quali eaft Jia dtjpenjato H Confeffore da 
fare il Caicchi (.ttìo , 

4. In quali caji debba atteaderfi V età maggioro 
d anni 60. 

5. * 4 ltre Regole da ojjervarji in rapporto ai iV®« 
curatori dei Confervatori , 

JUuflrifs, Si£. Sig Padrone Colendi fs. 

S UA ALTEZZA REALE con i Biglietti del- 
la Reai Segreterìa di Srato del dì iS. e ly. 
del corrente Ortebre fi è degnata di ordinare. 

I. Che alle Mrnache Converfe • venite prìma 
del Motuproprio dei 4. Maggio 1775. quando 

£ano 
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lìafx) per paflare in qualche MonaRero». o Conler- 
vatorio fia reflituita la Dote con il Corredo » ed , 
alle altre veftitc dopo » il lolo Corredo che vi 
hanno portato , efclufo ferapre- rii petto alle Con- 
verie l'annuo afftgnameoto y mentre il manteni* 
mento loro deve confiderarli correfpcttivo al fer» 

vizio, che preflano. / . . . _ 

li. Che fia permeflb ai Vefcovi di fervirB an* 
co dei Parochi per ConfeflTori nei Confervatorj > 
^ndo k) credino efp* diente, « non prcgiudicia- 
’U^al iervizio, che dc»ODO preftare al Popolo del- 
la loro Cura . . „ j. • r-i,- 

i 111. Che' nei Confervatorj, nelle di cui Cftje- 
fe come Cu^e fi farà il Catcchtlmo , e la Ipie- 
cazione del V-nge.o, obbhgandyfi le Odiate ad 
intervenire al medcfitno, polTa tfler dilpenlato il 
ConfelToce di far Loro il Catct;hifmo, c la fpic- 
gazione del Vangelo feparatamenre , feppure effo 
fìefio non vcleRc fpontaneatrente farlo , ciò che 
ptr altro* dovrà efferc o nel Parlatorio, o a 

Chicla ferrata. , 

IV. Che r eccezione dell’età maggiore d anni 
feffanta , della quale nel Regolamenro dei Nuovi 
ecnTerva^orj-, de»a aver luogo per gii Operai da 
ele^ijerfi, e non per gli attuali. 

V. E finalmente, che .fu permsflfo agli Attua- 
li Procuratori dei nuovi Coaltrvato'rj benché Pre- 
ti di continuare nell’^imoiego , quando gli Operai 
»e fiano contenti , e che fi oflfcrvino però gli Or- 
dini per quelli da eleggerli. 

Ha r onore di partecipare a VS. llluRnmma 
quetie Sovrane determinaziont per fuo lume, fc 
governo J F. pregandola a darmi rifeont^ ce ^ fe* 
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capito della prcfente fono con diflinto offequió, 
Di VS. Illudriffiou 

' • 

Firpze dalla Segreteria del Regio Diritto 

• li az. Ottobre 1785. 

« 

I 

Sig. Opera jo del 
Conlervatorio 



Devottfs.' ed Obblìgaùfs. Servii. 
Vincenzio Martini. 



CfRCOLARE 

Relativa ai Confervatorj , e Monajìeri 
DEL dì za. OTTOBRE I78S* 

Illujl. è Rev, Sig. Sig. Padrone Colendifs, 

S UA ALTEZZA REALI con Biglietto del- 
la Reale Segreteria dì Stato dei ig. del cor- 
rente Ottobre fi è degnata d’ordinare : 

1 . Che fia peimcffo ai Vefeovi di fervirfì anco 
dei Parochi per Confeffori nei Confervatorj quan- 
do lo credino efpediente, e non pregiudiciale al 
fervizio, che devono predare al Popolo della lo- 
ro Cura. 

II. Che 
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IT. Che nei Conferva torj , nelle di cui Chiefe 
come Cure fi fari il Catcchifiaao, e la Spie^- 
zione del Vangelo, cbbiigandofi le Oblate ad in* 
tervenire al mcdefimo , pofla efter difpenfato il 
ConfclTore di far Loro il Catechifmo , e la Spie- 
gazione del Vangelo feparatamente , feppure effo 
ficlfo non volcfTe fpontaneamcnte farlo, ciò che 
per altro dovrà eflere o nel Parlatorio , o a Chie- 
fa ferrata. - 

Ho r onore di partecipare a VS. Illuftriinma 
quelle Sovrane determinazioni per fuo lume e go- 
verno; e pregandola a darmi rifeontro del reca- 
pito della prefente , con tutto il rifpetto mi con* 
fermo 

Di VS. Illuftrirs. e Reverendifs. 

V • • 

Firenze dalla Segreteria del Regio Diritto 
li ai. Ottobre 1785. 

A Monfig. 



Dtvùùfs. Obbltgartfs, Sei/vttm 
Vincenzio Martini. . 
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CIRCOLARE 

_ Relativa ai Confervatori 
DEL BÌ 3. NOVEMBRE I785. 

SOMMARIO 



I. 




incolta accordata agli Operai, 0 Soprìn» 
tendenti di recedere dai Regolamenti 



opportuno 



noce/* 



come crederanno 
A far io. 

t. Facoltà accordata alla Priora di recedere dalV 
^Articolo XI. Num. 21. del Regolamento con ohèlim 
go di ojfervare altre Cautele, 



Illbftrifftmo Sìg. Sig. Pad. Colendi ffì ma : 

V olendo SUA ALTEZZA REALE in 

data del vantagoio, che il Pubblico rilcn- 
tirà dairiftiturì dei nuovi Confervatorj , che non 
fìa ritardata l’apertura dei medefimi per qualun- 
que difficoltà pofla incontrarfi nell’ efecuzione dei 
nuovi Regolamenti, con Refcritto de’ 25. Otto- 
bre ca^^ente fi è degnata ordinare, 

l. Che fia rirocl^o r i pi udente arbitrio degl 
Opera) o Soprintendenti dii predetti Conferva to, 

^ n 'n 
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rj U recedere dai citati Kcgolamenti in quelle par* 
f 1 , ^ in quel modo che creaeranno opportuno , 
tanto per il manrenimento di Vitto « Vcfliario, 
c tutt’ altro occorrente per le Oblate, come pure 
per il minor numero delli Stipendiati) e per la 
riduzione delia Fabbrica a Celle , e corredo di 
mobilia che vi potcife abbilognare; ben intefo 
pelò che le Oblate abbiano un difcreto, ed dne* 
fio trattamento , e non manchino de’ neccffari co- 
modi in ptoporzione delle forze dei refpettivi Pa- 
trimoni « 

II. E che oltre le facoltà, che fì danno alla 
Priora all’ Articolo XI. N. 21. del precitato Re- 
golamento, abbia ancora l’autorità di potere col 
confenfo dell’ Opcrajo ridurre il numero degli 
Ufbzi, e difpenfare generalmente le Oblate da cer- 
ti Atti di Pietà, e da certi doveri d’interna di- 
fciplina preferitti dal Regolamento roedefìmo , ma 
con la neceffaria cautela , e prudenza . Poiché fai- 
vo il buon ordine , e fermo dante la PubblUé 
Scuola o refpettivamentc 1 * Educazione delle Fan» 
eiulle , ed eiclu^a da tali Luoghi la Claufura , ed 
i Veti ^ le Oblate non dovranno avere maggiori 
Legami di quelli , che fogliono edere in una ben 
regolata Famìglia di Donne non legate da alcun 
Vincolo Monadico. Ben intefo che rédino obbli- 
gate ai Voti, ed alla Claufura come pure all’of- 
iervanza dell’antica Regola quelle Monache che 
per r avanti vi avevano fatta la profeflìone Mo- 
nadica « 

Partecipato A VS. Illudridima quede Sovrane 
Determinazioni affinché fi uniformi alle medefimi 
in tutto ciò , che la riguardano , e annedb Le tra- 

N 4 fmetto 
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froetto tltro Efcir piare di quella mia ) che E/Ia 
dovrà confegnare alla Priora di cotello ConlerTa* 
torio per fua regola , e governo . 

. £ con dipinto olTcquio fono. 

Di VS. Lluftrilfima . 

Eirenze dalla Segreteria del Regio Diritto 
li 3. Novembre 1785. 

Sig. Operajo del Coofervatorio 

Devtìfs. rd Qbbl'tgat'fs. Servita 
Vincenzio Martini. 

* t 

NOTIFICAZIONE 

Relativa aW Ojlette , e Bettole . 

« 

DEL Di ZZ. DICEMBRE I7S5. 

t 

SOMMARIO 

•> 

f. Li 0 /ìi , e f Bettolieri fenx/i veruna 

V ^ Jp^h tievano riportare la licenza in 

ijeritto ptr l' ejerci^to del loro Impiego. 
Z. Gli Ojli , e i Bettolieri reflavo obbligati per 
i difetti y e cattiva condotta dei loro Servii e Serve ^ 
♦ 3 . Termine affegnato ai med>flm <f un 

avere ottenuta la licenza , 
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4. Pene impofte contro gii 0 /ii , e Betulteri ^ , 

che ricivano p'^rfone proiifite . , 

5. Proiòi^tcne del giuoco nelle Carnee ^ .e Stanxf ^ 

6 . In quali caji in materia* di giuocp pojfa prom 
cederfi per Inquìfieiiime ^ ed ex officio contro $ Dea' 
linquenti . 

7. Le Bettole^ ed Ojìerìe ^ vengano ferrate alLt 
ore dieci della fera. 

8 . Eftemftone delle pene volute nella pre/ente . 

f. Sotto nome di Bettola s intende quei Luogh* 
ove fi vende , 0 beve il Pino , 

le. Efìen^ione della preferite Legge, 

S UA ALTEZZA REALE avendo prefo ia 
conGderazione i difordini « ed inconvenieoti 
gravi, che accadono rapporto alle OHcrie, c 
Bettole, e Tabufo, che dalle Perfone male in- 
clinate è (lato fatto della libertà, che con i Mo- 
tupropri de* 3. Agofto 1784., e de’ao. Settcm^ 
bre 178$* Le era piaciuto d’accordare, è venu- 
ta nella determinazione d’ ordinare quanto ap^ 
preiTo I , 

I. Ferma dante 1 * abolizione delle TafTe, e de* 
Vincoli efprefli in detto Motuproprio de’ 3. Ago- 
fìo 1784. , tutti quelli, che in avvenire vorran- 
no efercitare il medicre dell’ Ode, o Bettoliere, 
dovranno riportare, fenza peraltro alcuna fpefa, 
la licenza in fcritto, in Firenze dai refpettivi 
Commidfari dei Quartieri, e nelle altre Città, 
c luoghi del Granducato dal Tribunale Crimina- 
le, cui faranno fottopodi ; e queda licenza non 
dovrà mai accordarli, fe non dopo le piik accer- 
tate 




9 ^ (' Ibi ) ^ 

tate notìtìc) che aflicurino della buona fama, 
qualità , e coftumi di coloro , che vorranno efer*^ 
cÌNr un tal mcfliere . 

II. Li Onit e BettoHcri faranno debitori del* 
la cattiva condotta , che tenefTero nella loro Olle* 
ria , e Bettola i Tuoi Garroni , e Serve , qualora 
li foffc nota , e 1’ aveflcro tollerata : E porranno 
effcre dal Tribunale obbligati a licenziarli , c mu« 
tarli ogni qualvolta pervengano al Giufdicente 
giufti Icfpetti contro di loro. 

III. E in quanto agli OfH, e Bettolieri, che 
già rfcrcitano un tal mefHere, refta loro aflegna* 
to il tempo y e termine di un Mefe ad avere ot* 
tenuta una Cimile permiUione , la quale non pò* 
trà clfere negata fenza la piìi giuda caufa . 

IV. Ogni qualvolta dal Tribunale fìa data no* 
tizia agli Odi , c Bettolieri di alcuna perfona , 
a cui fìa data proibita l’ Oderia , e U Bettola, 
clTi faranno fotmpodi alle pene preferitte nel pre* 
fente Editto., fc daranno a tal Perfona accefTo , 
e non la difcacceranno in quella forma, che fa» 
rà loro poflibile, dalle loro Odcrie, e Bettole. 

V. Non deve effer permeffo il Giuoco nelle 
Camere, Stanze, o Cafe annefle , e comuuicanti 
alle Oderic , e Bettole . 

VI. Ed attefa la dificoltà di cogliere i Tra» 
fj^reffori indagranti , non folamente quando il 
giuoco fi fa fuori delle danze che fervono per ufo 
della Bettola , o Oderia , ma ancora quando que* 
fio accade nelle fianze medefìme che fono defii* 
nate a tal ufo, dovranno ì Tribunali tanto per 
quella, che per ogni altra contravvenzione al Dì» 
fpodo del. prefente Editto, procedere per InquiG» 

alene » 
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2Ìon«) ed «X Officio, nonoìtame che i Trafgrefi^ 
fsri eoo Ciano Rati forprefi nell atto della tra*_ 

fgreflione. . - 

Vii. Tufte le Bettole , ed Ofieric della Git- 
tk dovranno effere indi fticta mente cbiufe alle ore 
dieci della fera in qu-lunqne Stagione , e quelle 
degl’ altri luoghi' dal di primo Novembre a tutto 
Aprile dovranno effet ferrate alle ore otto , e ne- 
gli altri Mefi dell’Anno alle ore nove. _ 

Vili. La pena per tutti coloro che ardiranno 
contravvenire al prelcnte Motuproprio rifpetto 
al Giuoco fari quella impofta dalle Leggi dc*i 3 « 
Aprile 177^*, c 14- Marzo 1781., alle «mali 
rimarranno foggetti egualmente gli Odi , e Bet- 
tolieri , che anche fenza alcun premio , o van- 
taggio daranno il comodò di giuocare , oltre do» 
ver eglino rifare tutte le perdite, che feguiranno 
nelle loro Bettole, ed ORcrie ; E rifpetto alte 
altre trafgreflìoni confiderate nel- prefente Mota- ' 
proprio , la pena farà di Lire venticinque^ per 
ciafeheduna trafgreffione , da applicarli intiera- 
mente agli Efecutori, che quereleranno; Ed ol- 
tre alle furriferite pene refteranno gli Ofti , e 
Btttolieri inabilitati ipfo fa£to aU’efercizio di tal 
MeRiere . 

IX. E per togliere ogni ambiguità, c dub- 
biezza, che potere nafeere full’ intelligenza della 
Parola =: Bettola = Cotto tal dendminazione a 
tutti gli effetti del DifpoRo nel prefente Motu- 
proprio dovranno intenderfi compreG tutti quei 
luoghi, ovc'fì vende il. vino, e fi fomminìRra 
anche il comodo di beverlo . 

X. E per r cfecuzione di tali Ordini , fermo 

flantc 
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ftante il Dirpodo del* Motuproprio de’ 17. Apri« 
le 1782* al XIII. refi a ^ derogato a qualunque 
Legge, Motuproprio, ed Ordine in contrario. 
Dato li 22. Dicembre 1785. 

PIETRO LEOPOLDO 

• ! V. A L B E K T I 

^ » ....«» 

«. BONSr. 

Dalla Segreterìa del Reai Governo li 30. Di* 
cembre 1783. 

Ernejio àe 9Uktns Segretario 2 

ÌCÌIhtmm...M n f II. I ■ ■ - aCg 

NOTIFICAZIONE 

Relativa alle Cicerchie 

• ■ • I 

DBL DÌ 2 * CENNAJO 1785 . 



S Ua Eccellenza il Sig. Luogo.Tenentc*GeneraIc 
della Cittì , e Stato di Siena in efecuzione 
depli Ordini Sovrani , contenuti nel Referitto 
dc^i7. Dicembre 1785. per T effetto, che cia« 
feuno poITa vivere cautelato nel confervare la 
propria Salute, fa pubblicamente notificare , che 

per 
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pèr gli ^«rperi menti flati fatti da alcuni accredi* 
tati Medici di Firenze nei Meli di Ottobre,' e 
Novembre ultimamente decorfi, fopra gli effetti 
delle Cicerchie noflrali , e flato rilevato , che 1 * 
ufo di quefle , continuato per qualche tempo, 
produce le raedefime funefle confeguenze, che g)à 
produflero nel pafldto Inverno le Cicerchie io- 
refliere, venute da Tunis, a molti Abitanti nel 
Territorio di Artimino, di Monte Spertoli, e 
di altri Luoghi , che (e ne cibarono tanto pa« 
nizzate , che in altra guifa , un* impedimento cioè 
al moto volontario degli articoli inferiori, che 
fucceflivamente accrefcenddn , produce un vero 
florpio, con rigidità, ed emaciazione dei medefì- 
mi , non fenza qualche accenno di ofTefa anco* 
ra in quelli fuperiorì , nè fenza pericolo deiriftcf* 
fa morte. 

' Dalla Segreteria del Reai Governo di Siena 
li 2. Gennajo 1786. 

^mtjìo de GìHeuf Segretarie* 



Q^fjla prefente Legge ^ non fi pone nella Claffe 
delle Leggi Sentfì , per ejfere Uaiwrfale^f effendoae 
0 àta puòilicata una Confimtle per lo Stato 
tentino , ' 




NOTIFICAZIONE ' 

SLeUtìva alte Quejlue 
b£L oì 5. CENNAJO lySà, 

* * , t 

SOMMARIO 

I 

' I, Lfe CemfMtgnte dì Carità refta accoràa^ 

ta la Q^ejìua . 

-, a. In quali cafi alle mtdtfimt Compom 

gaie venga Ut Quejìua pC’ineQa . 

? EUmo/lne devìna potfi nella Caffi» dtU 

• ' te Q:tejiue . 

4 . ,^,U Religioni Mendicanti , e non Pojjidentt , 

' previa ta licenza dal Giufditante , fi accorda la /*• 
eoltà di Queftuate- 

' 5 . Ptoibx^one di tutte f aìtte Quefiue , e pena 

tmpejia contro i Trafgrejfori » 

L ’IIluft'-iffimo Sig. Auditore Segretario del Re- 
gio Oirirto fa. pubblicatneofc coro, il fcguen- 
te Veneranffitno Motuproprio di S. A» R. del 
di 2. Gennajo dante . 

SUA- aLTI-ZZA reale confìderando eHc 
le variate circoftdrze, ed i diverfi-provv^imcn* 
li dati finora eligono un di veri© Regolamcoto fo^ 
-pra le Quefiuc Oidìoa, e Comanda 
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I. Che alle fole Compagnie di Carità ftabilite 
modernanaente io ciafcuna Parrocchia , che adem* 
piono con tanfo zelo , efcroplarirà , ed edificazio- 
ne I doveri del loro Iftituto, fìa pcrmeffo in av 
venire di quefiuare per tutta reftenfione, ed in 
ciafcun luogo delle rerpettive Cure per il doppio 
^gctto della Carità Crifiiana verfo Dio . c ver- 
IO il Proffimo . 

II. In confeguenza fpetterà alle raedelìme pri* 
vattvamente la facoltà di quefiuare per tutte le 
Ipcfe che richiede il Culto del Santi ffimo Sacra- 
^ENTO, e 1 accompagnamento del Santiffimo Vu- 
fico agl Infermi , e per i poveri della Cura fe- 
condo le loro Coflituzioni . 

III. In quefla Cafia delle Queftue dovrà paffa* 

re tutto ciò che è fiato finora, o farà in avve- 
nire a%nato ai Parochi per l'EIcmofine ai Po- 
ven della Cura , dovendo farli di tutte qucfts 
El^ofine la giufta diftribuzione ed affegnazionc 
a rornoa c fecondo il difeofto dei Capitoli Ge- 
nerali del 21. Marzo 1785. e del prefentc Mo- 
tuproprio . ^ 



ly. Sarà però pcrmclTa la Queftua alle Reli- 
giom «re MMdicanti, « non poflidemi , alti Spc 
dall . ed altri fimili miruti , che prefeggono al 
foccorfo dei Poveri bifognofi , ma rifpetto a tur- 
ti guclli dovrà ottenern la Licenza dai refpetti. 
VI Giurdiceotl del Grandocato che dovranno ac- 
cordarla o temporaria, o affoluta fecondo le cir- 
cofianze fenza veruna fpela per tutto il Tcrrito- 
Qmrifdizione, e refterà permeffa 
la Quedua ai veri Poveri per il loro proprio fo- 



y. Tut. 
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• V. Tutte le altre Qutftuc nrffuna efcluià nè 
. eccettuata, Torto qj^lfivoglta tìtolo^ o preteso 

Tanto orile Chiefe che fuori, fe non faranno fat* 
tc per gii oggetti- Copra indicati, e dalle perfo* 
■e conae fopra autorizzate e con la fuddetta Li> 
cenza refpertivaoiente , s' intenderanno abolite , ed 
affo: utamcAte proibite Torto la pena della Catto* 
ra ed arbitrio a quelli che faranno trovati a qae- 
lluare per qualunque Idituto , lu>~>go4 ed ufo pio» 
e della* perdita ddla roba o denaro queftuato da 
applicarfi alla Gaffa dei Poveri della refpcttiva 
Cura , in cui farà feguito 1 * arredo; E dell’ Ed- 
ito a beneplacito agli Ecclcfiadici , che vi aveffe- 
ro avuta parte , o data la cotnnnidlone , derogan- 
do a qualunque Legge , Ordine , Morupropri» » 
o Confuctudine io contrario , e fpecialmente alia 
Legge del 24. Dicembre 17^4-, ed alle Circo- 
ia'i della Segreteria del R-*gio Diritto del primt> 
Marzo, e Luglio 17S3. , e ad ogni altro 
erdinc, e facoltà generale o particolare» ebe fof- 
fie data conceda finora. 

Dato li 2. Gcnnajo i7Sdi. 

PIETRO LEOPOLDO • 

X. ALBERTI 

» 

G. BONSI . 

E tutto ec. Maodans re. 

Firenze dalla Segretcìla del Regio Diritto 
- - ' -U.5- Gennap 178L 

• Vlncenxp Scrìlli Prìm» CsfKe/Ziere . 
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Relatìvtt eW imborfaxìone dei Pendenti nella Bor» 
fa delle Comunità , e quando fi faccia luogo al» 
la vacazjone in alcuni gradi . 

OEi. pi CENNAJO X7ÌIÌ.* 

— V 

<«=!»=> : 

.5 ' 

L Mìluftriffìoio S»g. Auditore delle Regalie, e 
Reali f’elTefiioni irt eCecuzinne dei Sovrani') 
Comandi fa pubblicanaentc notificare il leguentel 
Rcal Motuproprio. ^ ^ 

Qualo a i congiunti nel primo grado d’ Agna-- 
zionc, o il, M<'ttto,,^e la Moglie abbiano^ aTEfdi*’ 
ino ciafcuno in tcfia, e conta proprio difiiota-. • 
mente, c feparata mente tanta rata di Beni, che, 
a. forma dei refpettivi Regnlameati Comu nàtati 
fia iufficiente per efiere incliafo nelle Borie dedi» 
Date a furnaare le MagUlrature , e. Configli Ge« 
Dcrali delle refpettive Comunità , tutti s'imbor(ì« 
DO) e fiano capaci di rifedere; ma quando fil, 
primo Efdratto accetti faccia divieto agii altri . 
fuoi congiunti nel detto grado, come pure reci- 
procamente ' il Marito alla Moglie, e la Móglie 
al Marito^. Patq.li Dicembre lydS,.'* 

PlhlRO CKOPOI 00 

V. ANTONIO SERRISTOUr 

GIULIO PIOMHaNTI 

Dal Tribunale delle Regalie , e Reali Pofiifliuni 
li ij. Gennajo \j>Ì 6 . 

j Giovanni Manetti Cancelliere . * 

' Tom. XXIII, O NO- 
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NOTIFICAZIONE 

I i 

RtUtivametUe aiU Caccia chilo Ragnaje 

\ 

SJIL SÌ GENNAJO l^S^. 

< 

. i 

L * Illunrifllmo Sìg. Prendente del Supremo Tri^ 
buoil di GiuOisia in efecutìone dei Sovra- 
ui Comandi di SUA ALTEZZA REALE co- 
municatigli con Refcritfo del dì 15. Dicem- 
bre 17<5. fa pubblicamente notificare, che,, io 
ti cooformi'à della privativa della minuta Ucccl- 
tt legione accordata ai - Proprietà rj delle Ragnaje 
„ colla Legge de’ 17. Aprile 1781. non è per^ 
I) RicfTo a chi non abbia caufa da detti Proprie- 
ji tarj, il rervirfi nell’altrui Ragnaje dell'Archi- 
„ bolo fotto la pena prefcritta dalla roedefima 
ft Legge , in cafo di trafgreffiiQoe . £ tutto ec. 

Mandane ec> , ' 

Palla Segreteria del Prefidente del Supreoap 
Tribunale di Giufìizia li a^. Gconajo 

I 

e 

\ 

Claccmo Xaverìo Fabbrìni eh Mani, 

' ' ' ' • NO- 
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notificaci O'N e 

M X4fpi)rt<K ali» Dte ds eonferirji al^ Educanda ^ 
dof Conftrvatoxi - 

98L DÌ ^O. G£NNAjO 



' '■ f-, 

L * Illufìiifnmo S^. Auditore Se^^rio • del 
Regio, Diritto fa pubblicaroeate noto come 
SUA ALTEZZ.A REALE con fiderà odo , che 
la determinatone delle Fanciulle per il Confer« 
vatorio non fi oppone allo Rato coniugale effen- 
do Tempre in loro libertà di accafarfi , per Let« 
tera della Re^l Segreterìa di Stato dei 27. Di* 
cembro 1785. fi è degnata d’ordinare, che tut- 
te quelle Giovani , che fi determineranno per i 
Confervatorj polTano godere di quei SuflSdj. Do>< 
tali di qualunque Luogo Pio , e Corpo Eccle* 
fiafiico , cbc nella loro fondazione faHèro dedi" 
nati per il matrimonio temporale , derogando in 
quanto faccia di bifogno colla pienezaa della Sua 
Suprema PoteOà. in quella parte alle piò difpofi*' 
X/ooi dei Fondatori. £ tufo cc. Mandaos ec. 

« 

Dalla Segreterìa del Regio Diritto K 30. Gtii* 

oaja 178Ì. 

f 

Vìncerne Serllli Primo C4fleeìltem»\ 
. O, A MO. 
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Mjtlatìv$. alU-, nm>vt'\Tarìffs per i Tribunali della 
CinÀ di. Firenze 

DÈL'.OÌ Z. FÌ.EBHAJO 178^. ' 

PIETRO LEOPOLDO 

P*r graiu di Dìo Principe Reale d’ Ungheria 
• di Boemia, Arridnca d’ Anflria, 

Granduca di rofcaoa «c.ectcc» . . 

a 

s o M M A' R r o. 




I* Boi igiene delle Taffe particolari deri». 

t. ' vanti y a da Legge y 0 da Cenfuetum 
dini , che fi fono offervate fine al 
prefinte nella Cittb,.di Firenze, 

. !• la nuota Taffe a forma della Tariffa deva» 
no pagar fi Mi Litiganti in tutte le Gauje , dero» • 
gendo. a .qualunque .Privilegia .. • 

3. Nei Cefi y che foffero fiate pagate le merce^ 
diy 0 in maggiore y 0 minor fomma non fipoffa ri» 
petere il di piu y ne domandarne l’ accrefeimento . 

Le Caufe , che non eccedano lire cento fotta 
pettorali, fommarie’, ed inappellabili, 

5 I 
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’ • *7 Poveri fono 0 pMgjnr Ha - metà ^ ed t 

-Mifer/tòili fono efenti dal Totalez* . S . , 

6 . / Minìjiri dei Tribunali ^'idevano invigilare 
per P e fattone delle. Taffe. . 1 
. 7. Facoltà accordata al Magìftrato Contuahatìva 

dì Firenze di formare una T artffa fu il Jìfìema 
della prefente . u 

8 -. Conferma, di tutte f altre Tnjfe'dei Tribunali 
non contenx^ofì, 

• 9. Obbligo di tenere fempre^ nuova 

Tariffa, . 

D Opo diverfi provvedimenti da Noi dati per 
rfflìcurare ai NoHri amarìllì'mi fudditi la 
più retta,, e piii pronta amminiftrazione c della 
GinfHzia io tutti i Tribunali dei Noftri felìciffi* 
mi Stati ,.e fpeeialmente io quelli cfae nella No» 
Ara Città di Firenze eferdtano la Giurifdizionc 
Contenziofa Civile, abbiamo anclie prefe in eoo» 
liderazione le molte , e difformi Tariffe ' vegiian* 
ti o per Legge, o per confoetàdinein detti Tri» 
buoali di Firenze, ed a norma: delle quali, per 
‘gli Atri delle Caufe ordinarie^ o efecutive che 
in effe fi agitano fi efigono certi Diritti, o Taf- 
' fe fiate impofie ai litiganti in più tempi , ed a 
•> mifura delle circofianze con i'oggetto'^cbe gli 
fiefiì litiganti, in fgravio di chi non litiga, prin» 
cipalmente contri buiffero al mantenimento, dei 
rnedefimi .Tribunali . £ febbene.con Jo-fiefib og» 
. getto Ci fiamo determinati a teher .fermo rifpet» 
to ai litiganti l’ obbligo di pagare fomiglianti 
Diritti , e Taiiè , abbiamo però riconofeiuto che 
in T ribujcali della fiefia natura ,■ e della :mede(i« 

O 3 nià 




ini. Cittì non cooTcniva iafciarein vigore la 
ta inoltipiicità, e. difformità di Tariffe , e quif^ 
di abbiamo rnovato elpcdiente dì ffabilire in tut« 
ti gli enunciati Tribunali Contcnzioiì Civili cff 
Firenze, «d in hirte le caofe che in quelli fi 
•gitioo, per il pagamento dei fuddetti Diritti, e 
Taffe, un fiffema uniforme. 

V 1. Vogliamo pertanto che dal dì primo Mar- 
zo proffimo futuro reftino abolite tutte le Ta- 
riffe particolari oflervate in paffato o per Leg- 
ge, o per confuetudine nelle Caufe di qualfivo- 
glia natura, che fi a^itaffero in qualunque dei 
Tribunali di ^iùtirdizione Cotftenzrofa Ci vite 
della Città di Firenze, ed anche in quelle Catt- 
fe,‘o in quei Tribunali che aveffero bifogno di 
dpecìal menzione, e che da detto giorno in poi 
per l’efazioiie , e rcfpcftivo pagamento delle Taf* 
le , Diritti , Emohimenti , o Mercedi per gli at- 
ti occorrenti nelle Caufe òrdinarie , o rcfpettiva* 
mente efecutivr , che fi agitano in qualunque dei 
fudciettt Tribunali, tanto in vigore della loro or- 
dinaria Giurifdizione , 'quanto io forza di nofira 
fpecial delegazione) o in fequela di compromeffo 
a cui debbano, o poffano procedere le Parti fe- 
condo Ic' Leggi , o Statuti vcgliantì , ficcome an* 
.cora per determinare in dette Caufe, e per i re* 
Ipettivi atti , ed operazioni in effe occorrenti , 
il quantitativo di dette Taffe, Diritti, Emolu- 
-mentik o Mercedi , indi rpenfabilmcnte , ed unica- 
•mente (ì attenda ) e fieflervi l’ infraferitta nuova 
Tariffa Generale da noi approvata . 

II. Che io configuenza di quefia noflra Sovra- 
• na determinazione dai fuddetto giorno in poi le 
fcm, Taffe, 
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Taffe, e Diritti per i Titoli efprefli in detta 
nuova generai Tariffa , e nellà quantità in efla 
(labilità , dòVraobo pagati! dai refpettivt Litigane 
ti in tutte Id fopraenunciate Caute) ed in qua* 
lunque dei Tuddetti T ribunali effe fì agiteranno , 
dhcorchè fì tratti di Caufa, ovvero di ITribuna* 
le , in cui o per Lcgge~^ o per confuetudlne noli 
fólfe ìb addietro dovuta per alcuno di detti Ti* 
foli veruna Taifa, o fóffe dovuta ift fomma mi- 
nore y c refpéttivaitieote nob farà pili permeflb in 
veruna delle predette Caufe che fi àgiréranho ih 
qualunque dei Tuddetti Tribunali di, efìgere Taf* 
fe , o Diritti per qualfìvoglia titolo non erpre(T6 
in detta nuova generai Tànifa ) o di farne 1* efa- 
tione per i titoli nella médefìm'a erprefìi ih Tobi* 
ma maggiore di quella ivi deterniinatà , nohòftan* 
.te qualunque diverfa Legge, o confuetùdine che 
vegliata fo(Te iri paRato, o genefaltheote ih tu^* 
te le ftiddette Caufe, ed in tutti gli indicati Tri- 
bunali , 0 particolarmente in alcune di dette Caii^ 
fe, ed in qualunque dei tribunali predetti.. 

III. Vdgiiamo però, cd ordiniamo , che qiianiì 
do per gli atti da farli dal fuddetro di priiho 
Marzo proffimo fbtiiro ih pòi farà (lata prece- 
dentemente pagiità in vigore della Tariffa, 6 ud 
prefentebiente vegliànti qualche "t afta , che fecon* 
do la nuova ^gkneral Tariffa o nob foffe pili do- 
vuta , ó fì doveffe in fommà diverfa dà quella 
già pagata, bon fìa luògo in tali cafì à veruna 
rcfliruzione delTefattò, nè refpcttivamente a ve* 
’ ron fupplcmcnto óltre là foróinà pr recita , e fó* 
Jamente quabdó per le fentenze definitive da prò- 
ferirfi dal fuddetto di primo Matto ptóffimò fh- 

O 4 tura 
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turo, in .poi farà’ ftata ptcceden*emcnt€ pagata fj 
TsfTa prcfentcìncate denominata Sportala, in tal 
cafo quanto farà (lato già pagato con queffo ti- 
tolo s'imputi nella fomma che fecondo la nuo- 
va generai Tariffa, ed a norma delle diverl'e lea- 
le in effa indicare farà dovuta per la Taffa di 
dette fentenze definitive. 

IV. Saranno pettorali, fommarie, ed inappel- 
labili tutte generalmente le Caule di qualunque 
natura che verranno introdotte dal fuddetto gior- 
no in poi , e che effendo (ulccttibili di (lima pe* 
cuniaria'non eccederanno fecondo la domanda deli* 
Attore r importare di lire cento. 

V. ' Al pagamento jlellc Taffc , Diritti, oEmo- 
Iun:ienti che fi determinano in detta nuova gcne- 
wl Tariffa , e che riguardano gli atti, ed opera- 
zioni dei Tribunali , dei Giudici, e delle perfe- 
pe additte al fervizio degli uni , o degl' altri , i 
l’overl faranno tenuti fcLmente per metà, ed i 
miferabilì faranno totalmente efenti da^ tal paga- 
mento ,' a forma degli Ordini veglianti . 

VI. I Minifiri delle Cancellerie a ciò defiìna- 
ti o’ovranno effer folleciti della puntual efazionc 
di quelle Taffe, Diritti, ed Eniolumenti, che Jì 
fìabilifcono nella nuova generai Tariffa , c che fe- 
condo gli Ordini veglianti non devono apparte- 
nere in proprio ad alcuni degli Impiegati nei re- 
fpcttivi Tribunali, o ad altri particolari indivi- 
dui , ma devono paffare nelle Caffette di detti 
refpettivi Tribunali, e dell’ efatto detrattene le 
partecipazioni dovute fimilmente fecondo gli Or- 
dini veglianti ad alcuni dei fuddetti Impiegati , 
c le fpefe occorfe per il rcfpettivo Triburafe,*, 

* devran- 
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dovranno alla fine di ogni mcfe tarnè la rime(^ 
alla Cada della Camera delle Comunità. 

VII. Per le Tadc degli atti delle Caufe che 
fi agitino avanti il Magillrato Comunitativo di 
Firenze, fpettandone ad edo il prodotto , po* 
tià . il mcddlmo Magidrato ddare una Ta« 
riffa fcparata , purché le Tadc, o Diritti da 
determinarf) in effa non Geno maggiori di quel- 
le da Noi approvate nella nuova Tariffa ge- 
nerale . _ - 



Vili. Confermiamo Gno a nuovo ordine le 
Taffe, Onorar), e Mercedi che diyc<G R^i Di- 
partimenti , e pubblici Uffizi Economici eligono 
lotto vari Titoli per atti, ed operazioni metf- 
mente Economiche , che non fono comprefe nella 
nuova generai Tariffa. Come pure confermiamo 
la Tariffa che per leyCatife Criminali, attualmen- 
te veglia nel Supremo Tribunale di Giudizia; E 
fimilmente vogliamo che rifpetto alli affari tanto 
Criminali , quanto Civili, o. Midi, dei squali co- 
nofeano i Commiffar] ,* dei Quartieri di Firenze 
in forma della Giutifdizione ad tifi conferita .coti 
r Editto dei i 6 . Maggio 1777* redino in vigo- 
re feoza alcuna innovazione gli Ordini attualmen- 
te veglianti , e folo G attenda la nuova generai 
Tariffa in quanto determina gli Emolumenti do- 
vuti ai Famigli per l^EfecUzioni Civili,. che (ì 
rilafcioo da detti Conimiffarj . 

*' IX.‘^ Ed'acciè Ga da ichiunque inviolabilmente 
offervata, come è dalla nodra Sovrana volontà, 
la fuddetta ^nuova Tariffa generale, ordiniamo 
che la medcGma" fi ienga .lempre affiffa , cd 
efpoda alla pubblica vida in tutti i Tribunali 

di 
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eli (Siunfdmofie coAtenziofa Civile di Firenze » 
Dato li due Febbrajo ftiilld fctteceoto ottaii- 
tafei » 

PIETRO LEOPOLDO 

♦ V. ALBERT! 

e. B9KSI . 

f 

TARIFFA GENERALE 

' D» tffervarji in tutti t Tribunali di Giurifdi^ione 
Ccnten^iofé Civile della Città di Firenze 

TASSE PER GLI ATT! NELLE CAUSt 
ORDINARIE* 

N. I. qlialdnque KotìBcaziòi- 

17 ne o Citazione a compa« 
rire d’ avanti al Tribunale o Giu<» 

• dice Relatore, foldi lei e detiari ot- 
to * Lire -il- 6. X. 

a. Per qualunque Notifìcatione o 
Citazione da farli come fopta fuori 
' di Città , foldi tredici e denati quat* 

tro . » t)* 4 . 

3 . Per Cercatura o Rifeofitrd di \ 

qualunque Filza o Libro efìlleote ne- 
gli Archivi del Tribunale , cfclufe 
le Filze deir intiero Anno corrente j 
' foldi fei e denari otto . . . i * i » 6. S» 

4. Per 
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4. Per qualunque Lettera da fcrà« c ' 
vcrG dentro il Dominio Fiorenti* 

no, oltre lo fcritiurato alla ragione 
di foldi tredici e denari quattro per 
cialcheduna Carta , lire due a# — * 

5. Per ogni Lettera miffiva o re- 
fppnfiva da fcriverfi in luffidio di 
giudi zia fuori del Dominio Fioren* 
tino, oltre lo fcritturato alla ragione 

che fopra , lire, fette 7. — ». 

6 . Per r Efibittt di qualunque 
Scrittura- anche con Documenti an- 
nefli , efclufe le Lettere refponfive, 

foldi dieci i . . . — . IO.' 

7. Per Copia di qualunque Scrittu- 
ra , Documento , Decreto , Sentenza 
ed altro che eGda negli Atti o negli 
Arebivj , per ogni Carta intera» foldi 

tredici e- denari quattro Ig» 4* . 

8. Per il Rogito e Regiftro di 
qualunque Decreto di ogni forte do* 

' vrà pagarli da chi ne avri fìtta 1* 

Idanza , ancorché ceffuna delle Par* 
ti ne prenda Copia (falvo la di ver* 
fa Talfa (labilità nella prefeote Ta* 
tiffa per alcuni particolari Decreti) 
lire una , foldi fei » e denari otto • » • i« 6 . %• 

E quando i detti Decreti da regi- 
llrarfì contenelTero più Capi di cofe 
.diverfe fra di loro, c.feparate, do* , , 
vrà pagarli per ciafehedun Capo ol« 
tre il primo, foldi tredici, e denari 
.quattro . iq. 4. 
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La medefìina Tafla aovrà pagard 
da ciafcheduna delle Parti per me- 
tà , e conteguenrementtf còl regreflb 
a favore di quella Parte - che la pa- 
ghc.'à- ptr r intero , per i Decreti o 
Sente; ze definitive -da proferirfi per 
la riioluzione e decilione di quelle ' ■ 
Caufe , che non importando in tut- 
to^ fecondo la Domanda dell’ Atto- 
•»«, pili di lire centò, dcvoiio effer 
pettorali, fommarie, ed inappeìla* 
bili, fenza che in tali Canfe pofla.. 
cfTer luogo ad aumeotare la TaiTa 
-del Deereto o Sentenza definitiva ■ 
per qualunque efame- o difeuffione ' * 
che occorra per rifoWerle > e deci* i 
derlci 

p. Pee l’óbbligazlone da preflarfì ' 

■fti Libri della Cancelleria da ciafeu- 
no dei Mallevadori approvati con 
Decreto 4 lire tre, e Ioidi dieci . * 10> 

IO. Per Collazionatilra di qualun- 
que Scrittura o Documento fiato già * 
prodotto negli Atti, per ciafcheduoa 
Carta intiera , foJdi fei t denari ot- 



to 4 . . . . . . é ^ d» 

II. Negli Efami da farli. Per 
ogni Tefìimone capitolato', e per cia- 
fchedun Capitolo 4 Ioidi fei' e denari 
otto J ...... 4 .. 4 M d. 

1 z. Per ogni Interrogatòrio da darfi 
a ciafehedun Tefiimone^ Ioidi tre e 
denari quattro 
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13. ?er ciafcuna I^jfitione:, e pef • ‘ 
ogni Perfona che debba nfpoadere ^ . 

foldi cinque «u .5*’ 

14. Per qualunque GHiramentoi. dai " 
pFcflarfi dai Tefliinoni , Pcinenri , Sti» 
natori, 0 altri, (oidi tfcdid e dena^ 

ri quattro ...... i'.' . . .1 . . ^ il 3. 

15. Per ogni Gita Aioriidcl Trù^ » . 
bttoaie a dar. Giuramenti, a prender ri* " 
fpode a Ponzioni , Interrogàtorj^ t P 
Capitoli, lire tre e (oidi «lieci- . . . • 3. io. 

id. Per ogni vetifìcaziope dr Cre* ,<< ' 

dinu-e concorrente a' SaUocondotto a 
Concordia , cetnprefo il Giuramento , . 

foldi tredici e denairi quattro^ -. ... —.13. 

17. Per ogni *Mandaro*a TÌfqaote» 

re> ioidi titdici e denari quattro . . — . tj* 

18. Per il Decreto'» dir. Pronunzia . < •->' 

di Tenuta ali’cfretto,'. di lucrare i •• > 

Frutti, e Rapporto dell’ eleguira<''|'e< / ' 
imta, lire fette , .' .-. '. ,*vV . i'. y. 

19. E per la Rinnovazione' annua . 

di detta Tenuta ,' lire quattro 4. — . 

20. Per la 'Scrittura d' Eccezioni • ' > 
nelle Caufe di Scorporo', e- fucceiltvi 5 • 
iVtti occorrenti, lire quattordici' . . 14. 

21 -Per le Olfervpzioni.da farfi dai :■ 
Curatore alle Suppliche idi .Scorpori ’ 
per G razia, e Surroghe di Fidecom- • 
inifli, lire quattordici ......... 14. 

—»2.- Peri ciafcuna- -Informazione ' 
particolare da * farli dai Giudici del - 
Tribunale alle dette Suppliche di Scor« ^ 
pori e Surroghe , lire fette ..... 7. 
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Per le Note da regiilrarfi ei« 
le Portate dei Fidecommiìa in ordi^ 
no alle Seotenie che verranno profe- 
rite, comprefa la Fede autentica da 

darli , lire fette 7 * 

14. Nsgli Acceffi . Per qualunque 
Accedo' da farfi dai Giudici in Cit* 
tà, per ciafeheduno di cfli, e per 
cia^chedun giorno, lire dieci > . . .1^ 
£ fuori della Città , oltre il de- 
cente trattamento di viaggio, allog- 
gio , e vitto , per ogni giorno , c 
ciafehedun Giudice, lire quattordici 14. 

25. Per qualunque Accodo da farQ 
dai Mmiflci del Tribunale in Città , 
per ogni giorno, e per ciafeuft Mi- 
nif^ro,^' lire fette 

E fuori della Città, ‘oltre il con^ 
veniente trattamento di viaggio, aK 
loggio, e vitto, per ogni giorno, e 
per ciafehedun Minidro, lice dieci . XQ. 

z 6 . Per qualunque Gita da farli 
dai Minidrì del Tribunale dentro La 
Città, per Inventar^, Confegne, o 
Ricontegne, o per altro titolo, per 
cialchedunu di elli , e per elafe beduu 

giorno, lire fette • . • 7* 

E fuori della Città , oltre il con- 
veniente trattamento come fopra , per 
ogni giorno, e per ciafebedun Mi- 
nidro, l^irc dicci . . XO- 

27. Per lo fcritturato degli Ac- 
ce©, degl’ Invcotarj., e delie Confc- 
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gn.Q, per ogni' Carta intiera» foldi 
dieci , 

i8. Negl’ Inventar) i Per 

diftefo del Banda , e degli Editti da 
affigerf^ e pubblicarli in numero di 
quattro, lire fette . . » • . 

ap. Per r Intervento, <fe! Caocel* 
liere, e due Cudodi Tefiimoni ^ 1 * 
la celebrazione di detti Inventar; 
life cinoue 

30. Per ogni Saldo A nomini* 
({razione da farli dal Ragioniere del 
Tribunale.,* lire fei , . , . , , , , 

E qualora per 1 * cfecuzioni di det- 
ti Saldi occorrelTerp Dimoi! razioni ed 
Operazioni ftraordinarie , potrà dal 
Tribunale aumentar fi it detto Onora- 
rio a proporzione della fatica , c del- 
le cirepHanze del Patrimonio, lino 
alja fomma, e non piì\ oltre, di li- 
re trenta 

31. Per le Sentenze detìnitive do- 
vrà pagarfi prima che licno le me- 
defime proferite , e a fprmà delle Do* 
inaode che faranno Rate in Atri eli- 
bite, da ciafchednna d^Ile Partì per 
metà , e eonfeguentemeote col re- 
grelTo a favore di quella Parte cl\e 
pagherà 1’ iqtiero. y quanto ap* 
prelTb , 

Per le Sentenze da proferirli dg 
un Giudice fole, tanto di prima ,ch? 
di feconda, o ^lterìore Iftanu. 




Da ogni fommà a . Se. 100. 12. •• 

I Da . .* . '1^.2 . , 250. , 18 •• •- 

1^^ a « . • *" 2^0* a . . •* ^ oo* . • ** 24* * ** 

Da . . . 500. ^ ■■ 750-. . — 30.' — — 

Da , . . *’• • •• 1000 . , ••.30. “• •• 

"Da rr looora 2500. . . •-*48'. •• •• 

Da . . . 250Ò« a 500*3 • • • •• àO‘ '• •• 

Da 500Ò. a’ . . ’jsoo. . . 72. — -- 

Da . . . 75®3. a . . 10000. . . •• 84. — — 

Da ,'V. ~ loooo. In ogni fomma*. •« yó. -• *p 

32. Nelle Gaufe che non riceve» 
ranno flima peòuniaria, lire trenta . 30.'— ' 

'Nelle Catife di Locaiione' fini- 
ta, lire dieci . .. . io. — . — 

34 Per le Séntenrè’ dà ‘ p''ofcrirfi 
da tre Giudici', tanto di primà’i'che 
di fcco.ida , o ulteriore Ifian^a.' '' ' 

Da ogni forrima ' a . . Se. ; $00... — ‘4S. — — ; 
Da . . . 5 ®® a . . 7JO. . . óo 

Da_, . . — *' 7 VO a". 1000. . . •• 7 ^‘ “* •' i 

''Da ;t. •• loDO.'a . . — 2500.’. . .. y6..-- 
Da . . . •• 2500. a . •• 5^00- . .» 120. •• •• 

Da . . . <• jjoco. a . . 7300. . . - 144. •- 

Dì . , . ^560. a ’. i •• icOOv .' . . •* 1 6S- »• — 

Da . . . •• l 'oooG?. in ogni fonnnaa . . •• lyi. - — . 

35. Nelle Caufe che non' riceve-' . ' 
r^nno flinia pecuniaria, lire felfanta . do. i-. ' 

3^. E qualóra' le Sentenze conte» 
ncflTcro più Capi feparati e ditlinfi ' ' 
fra -di loro, e Caufe ed Azioni di» 
verfe, fi dovrà 'pagare, oltre ‘‘quanto 
fopra , per il fecondo Capo"; q altri 
'Capi, la quarta parte della ■rcfpct-'' •' 

tfva 
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tiva TafìTa drtc'mioata dalle 
dette 7 'aiifTe e Scale per cìafchedun 
Capo Itparato.' ' " 

37, Nelle Caufe’ che refterapno 
' fpedite per via* di Compromcflb'taR* 

to neerffario che''*velontario dovrà 
pagarfi per la 'Sentenza definitiva o 
(la Lodo nella' Cancelleria in cui fe 
ne dovrà fai'e la pubblicazione la fò- 
la quarta parte delh' refpettiva Taf- 
fa indicata nelle fuddette Tariffe e 
Scale, e le altre tre qaartfc* parti' 
fpcrteraono agli Arbitri , per- lucrarli 
da elli in proprio , ugualmente che - 
gli Onorarj dei lóro Dubbj c Mori- 
vi nelie lomnVie infraferitte , fe dcrti 
Arbitri non fieno del Ceto dei Giu« ' 
dici , e per rìmcftcrfi , fe freno di'! ‘ 
detto Ccfp , r^on mero che gli O o« ^ 
rarj dei Dubbj e Motivi 'di effi , ' 
nelle CalTcttedei loro rcfpettivi Tri- * 
bunali . * ’ ' ‘ . 

38. Nelle ’ Caule che fecondo il 
N^oto o Relazione dei Giudici refi- 
denti nei Tribunali di Firenze fi'* 

- agiteranno in qualche Tribunale di 
Provincia dovrà attenderfi ha preferì- - 
te Tariffa fóhmcnte rifpctto alle 
Operazioni dèi Giudici Relatori, e • 
per gli atti dè farfi avanti ì medefi- ' 
mi , ferme (fanti quanto agli altri 
Atti da farfi in quei' refpettlvi' Tri- 
bunali di Pfòvincia k ' rcfpefti» ^ 

• Tom. XXIII, P 
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yt Tariffe ivi- veglianti. E perciò 
in tali Caufe dovranno pagarli ai re* 
fpetfivi Tribunali ore rifeggono i 
Giudici Relatori oltre gli Onora- 
ri dei loro e Motivi nelle 

forme infraferitte, ancora le tre quar- 
te parti della rcfpcttiva Taffa ftabi- 
lita per le Senten^, definite dalle 
fopra indicate Tariffe e Scale, e 1* 
altra quarta parte di quella Tafl^ do- 
vrà pagarfi al Tribunale^ di Provin- 
cia ove fi facciano gli;. Atti c Ga per 
^pubblicarfi la Sentenza, lenza. che fia 
Iu.ogo in tal calo a pagare o rcfpet- 
tiyamenfc efigere altra fomma per il 
Diritto che foffe folito pagarfi in 
quel Tribunale _ di Provincia col ti- 
tolo di prima Copia della Sentenza. 

3 p. E parimente nelle Caufe, nel- 
le quali i Magiflrati^e Tribunali di 
Firenze proferilìccno le Sentenze a 
Relazione degli Auditori della Ruo- 
ta dovranno , tjoq tanto gl’ infra^crii- 
ti Onorar; dei loro Dgbb; e Moti- 
vi , quanto ancora le tre quarte par- 
ti della refpettiva Taffj determina- 
ta per le Sentenze definitive dalle 
fopra indicare JTariffe e Scale, pagarfi 
alia CafTetta della Ruota, e l’altra, 
quarta parte di quefta Taffa dovrà 
pagarli alla Caffetta di quel Tribu- 
nale ove fi fanTO gli Atti e deve 
pubblicarfi k Sentenza > ugujjmeotc 
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che r importare delle Taflc e Dirit- 
ti riguardanti gli altri Atti occor* . 
recti in quel medcfimo Tribunale. *; 

40. Per le Senteoie graduatorie, 
per ciafchedun grado, lire due . 2. 

4c. E per il grada da affegaarfi 
ai Creditori Chirografa< j , quando il 
loro Credito forp.ffi feudi dieci ,pe& - 
ciafchedun di effi , lire una . . I. 

4 a. Per le Sentenze nelle Caufe . 
di Liquidazione di Frutti, e Taflfa- 
zione di fpefe, quando paifina lire . 
cento, per eia fcu,na ..delle medefìmte, 

Hj-.c otto 3 * 

43. Per i Dubbj , quando folTcro 
richic!ìi, fi doarrì P^g^re da ambe. le 
P.rti , metb per ciafeheduna , lire 
quattordici 

44. Per i Morivi , che dovranno . 
far fi da ruttici pudici in qu4uo« . 
que Caufa quando da alcuna delle. ^ 
Parti verranno riidficfii , e dagli Au« 
ditori di Ruota dovranno farli pe* 
cclTa ria mente , febbene non richiedi., . 
da vcruaa delle . Partì , in tutte. Ip . . 
Caufe il merito delle quali oltre* 
palli la fomtna di feudi trecento, 

ed in quelle ehe ,noa ricevono dima 
pecuqiaria; K dovr^no dcpofitarO , nel 
primo cafo da quella Parte «che gli 
richiederà nell'atto, medefimo. di. ri- 
chiedergli , e nel fecondo cafo .da am- .. 
be le Parti,. iqetà. per cia(cheduna».' . 
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prima che fi próTórifca la Sentenza' 
lire ventotto 28. 

45. Per il pofleffo da darli per 

mezzo dei Cirffodi-dcl Tribunale in 
vigore dclk^ ppbbKcate Sentenze , in 
Città, lire quattro 4. 

46. E fuori* della Città per cià- 

fehc»un giorno , ’bltre il dìfereto *tràt« 
tamento , lirc'fei- : . . i ó.- 

47. Per i Mondualdi di qualun-'’ 
que forte da Interporfi alle refp'etti- 

ve Cale, lire’ quattordici . . . : . . ‘14^ 

48. Per i Mondualdi da interporli 

•varati al T ribuna-le , lire fette . 7.- 

45». Per la celrbrazione degl’ Iftru* 
menti che faranno rogati avanri al ' '* 
M^g'ftrato, fi ' dovrà per la Minu« 
fa', Rf^ito j e Kcgìftro al • Protocol- 
lo quanto vren' 'preferitto nella Ve- • 
gitante Tariffa dell’ Archivio Geiìe- •’ 

rale del di 8; "Ottobre I77y- 

50. Per la ttiinuta che* dovrà di- 

flendcrc e firmare il Cancellière degl’ - • 
Iflrumenti di'’ rogar fi da altri, lire * ' 
fette .... i * 7. 

51. Per -la pubblicazione' dell’ 

Emancipaziooi "e Repudie, pw eia* ■ 
fcheduno Individuo emancipato e 'tre- -••• 
pudiato, lire- dodici ....... ; ;"I2, 

32. Nelle 'Vendite' sir Incanto del vii. 

• Beni ft..blli. Per il diilefo del Ban- " ‘ 
do, e affillicmc' del ’hnedefimo, lire 
fette • . • «t* • *. 'fc •vi*. # . , . 'V t * 
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55. Per el- Incanti c Biqdifuredi * ; 

detri Bcm nr.o in numero, di fette r , 
per cial'cuno incinto, lire due^ . 

54. Per il Decreto di Liberazione • ' 

dei Beni venduti al pubblico incM* .* ' > 

to del Tribunale,^, lire due ...... s. 

55. Pcr.il Decreto d Approva- , 

xìonc delle Veodite dei ^eni fatte.- , ,,, 

d’ordine del Tribunale al pubblico 

Incanto dei rcfpcttivi Vicarj e Giu- . .. 

fdicenti, li re quattro 4^ ^ 

5Ó. Per la Tafla dovuta nelle li- 
berazioni all’Incanto del Tribunale 

• . ^ • t é » » 0 

t proporzione dei Beni liberati e ven- , ' 
duri fi dovrà . 

Oa ogni fomma a . . Se. 250.. . S.»^' 

Da 250* a .. •• 5®^** • ■* ** 

Da,. . . -• 5 ^ 0 * a • • •• 7So» • • ■' zij...***» 

Da . . . ■■ 7 S®* a • • •• loco. . . •• 3^* '■ 

Da . . , •• ,iooo. a ^ ;■ “•40. ^ 

Da . , . X500. a i .: 5 ocò. * . .— .4S* •••• 

Da . 5 ®®o. a • • •• y^eo, . . 5^* 

Da . 7500. a . .■ ■• locco. • . •»< 54 * “• *• 

Da . . . .. 10000. a . . ■•* 15000. . . •• yz> 

Da •• 15000. a In ogni fomma . .•• 80. — -•» 

tasse per gli atti NÉLLÉ ‘^jCAÙSS 

tSECUTlVÉ. ‘ 

* . . ‘ 1 '0 

57. Per ogni Precetto a - pagare * , , I -y 

^Coldijl tredici, e denari «juattre»' . . . 43. 4« 

58. Per ogm Patente o. Lettera ' 

...efecutm cpntrb, on folo Debitore, c, ^ 7 ■' 

r; I j ' ' . P 3 Cuoi 
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fuoi Mallevadori , lire usa , foldi Tei , 
c denari orto ••••••••••• • i* 

•5f. Per ogni -Commiflìone d’or- 
dine del Giudice contro un folo De- 
bitore e fuoi'Malievadori , lire una, 
foldi tredici ,* e denari quattro ... t. 13» 4* 
do. Per ogni contrappolìzza , li- ^ 
re una, foldi tre, e denari quattro, i. < 3. 4. 

6i> Per ogni Licenza di Grava-- ^ 

mento, Segucftro, o Prigioni', fol- 
*df undici, e denari otto ...... . ^ li. S. 

6i. Per gli Staggimenti tanto Rea- 
li che Perfonali , lire quattro . . < . 4. — 

' dg. Per ogni Ordine di Cattura 
per non fatto , foldi fei , e denari 
òtto ó» 8. 

'^4. Per ogni Rilafcio di Cattura, • • 

IÌTìb due a. _ 

6^. Per le Efecnzroni- Reali c 
'Ptrfoiialf fi efiga. un foldo per lira , 

'Don oltrepafTando lire ftffanta , Ioidi ■ 

'uno . . .' I. 

6Ó. Per i Rapporti dell’ Efecuzio- 
'ni d* Ordine del' Giudice, foldi tre- • • 

dici , c denari quattro . .^13. 4. 

óy. Per le Vendite dei Gravamen- 
ti^, e Comandamenti di Pegno , tan- • 
to di quelle fatte in Città , che di 
quelle rimefle dai Giufdicenti di Pro- 
vincia, lire una ,'faldi fei , e dena- ■ 

• ri 'Ofto-.-. I. f. 

6Z. Per fprjngatura di Botte|[ha', ^ 
lire fette .-. i V . .j 

‘ w ' 6y. Pe» 
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4 ^. Per ogni Mandato a prefeo-- 
Tarli alle Carceri Iddi fei denari 

otto 

'■*70. Per' ogni Fede di Tocco, o 
iia Precetto Pcrfonalc , Ioidi tei,' e"'", 
denari otto — 

71. Per ogni Regifìro di Rifervo’ 
di Dominio,- lire una, (oidi fei,'« 
denari otto -i. 4 , 

71. Per ogni Bullcttino, foJdi 
quindici — IS* 

73. Per ogni Sodamento, lire ere 3. •— 

74. Per ogni Comandamento di ' 
Sgombero , Comandamento di Pe- 
gno, e Inibitorie' nelle Còtrtradiiio- 

' tu ai Precetti Perfonali , lire una , 
e foldì dieci !• IO. 

75. Per le Domande, Approva- 
zioni , e loro Contradizioni apud 

lire due-.-. .' ’• “ 

'jó. Per le Domande incerte apud 
“Afta , lire una — 

77. Per le Domande di Ceffante, 

e di Locazione finita , lire due. . t ’*• — 

78. Per l’Approvazione dei Li- 
bri dei" Mercanti , lire una. I» — • 

77. Per ogni Regiftro di 'Acco- • • • 
mandita per ogni cento feudi j' Ioidi • 

cinque , purché non (la minore di 

lire dicci ; né maggiore di lire yen- • • 

‘ ticinque, foldi cinque ^ 

' ■ '*80. Per il Regiftro degli Utili , ' 

‘ lire 'quattro 4 ' — 

P4 »x 



I 



Si. Per U< difdetra a> quaiunque, 
^Accomandita , lire quattro . . , . . 4. ^ ^ 

,v 8fc- Per, le Domande di Sindacato, 
per la piima volta, lire quaranta'. . 40. — > — • 
8 y. Per la feconda volta, lire . 

jdieci . IO. ~ -r- 

84. Per la terza volta , lire cinque 5. — 

£ chi contradirà dovrà pagare la 

Actà di dette, foni me . 

85. Per le Domande che lì faran- 
.fio nelle Caufe di Sindacato dai Cre« 

.ditori privilegiati per elfer pagati a 
foldi venti per - lira dovrà pagarfi a 

ragione dì denari fei per lira , con ' > 

che non fi ecceda la ibmma di lire 



quaranta , denari fei ~ ó» 

.. E chi. contradirà a dette Domande 
pagherà a ragione dì denari tre per 
lira , con che non fi ecceda la fom- 
ma di lire venti, denari tre 3* 

86 . Per Partito d’incorporo, lire 

quattro . ^ ^ 

87. Per le-Sentcnze efccutive con- 



. tenziofc' concernenti Prcfurc e Gra- 
vamenti fi dovranno le feguenti Tafle 

Da ogni fomma a. .Se. loo. 8.-*- — 
Da ... - 1 OO» Sa* •• I 2i • ••• 

Da . . . •• 250. a . . — 50C. . . •• i<$. — — 

Da ... — 500. a . . — 750. . . •• 20. — 

Da ... — « 75 o. a . . •• 1 000. • . — 24. 

Da . . . 1 000. a . . 2500. . . 32. — «■- 

Da . • . •« ^joo. a . . •• 00. .. ■• 40**** 

Da . • . ^000. a . • 7S®®* • • •' 4^* 

Da 
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Da . ; . 7500. a 4 - looóo. . ..*• $5., ••• ••• 

. Da . . * - 10000. 1 » ogni fomma ,.'^ Vv!‘'. 4 *- ‘““}V- 
li8. E nelle Caufe che non rfee- 
Tcranno ftima pecuniaria , lire venti zo. — — - 

8 p. Per le Scnfenije efecutive cou». , ^ 
fumaciali coBccrncnri Prejure e Gra- . , - 

^varnenti in prima iftan^a, ,ptfr qua- . 
lunque Comma , tanto certa che in- . 

certa , lire quattro . . ., • . • v • * *.. T. 

Emolumenti 0 Mcriedi àvvMè ai fcguerìti non^ /w- 
piegatìnè 0(Uetti ai Tribunali Civili " 

AGLI AMANUENSI O COPlStl DEI 

‘ ' "GlLDlCr. ‘ ' 

' . - .... 

,^o. Per Io Scritturato oclle Scn« _ 
lenze, Motivi, Oubbj , Ifiruzioni a 
Periti, Informazioni a Suppliche, 
dì tutt* altro che. occorra farfi 4 ai ■ 

Giudici' per intcrefCc di alcuna dèlie . V ^ 

Parti litiganti,. farà dovuta la Mcr- ^ j 

cede alla ragione di foldi tredici c , ^ 
denari quattro pr ciafeheduna Carta 15. 4, 

AGLI ESECUTORI DEI TOCCHI 0 ‘ 

* PRECET ri PERSONALI., ' 

*1 ^^*1’ 

pi. Per, Precetto dentro Firenze,” 
lire una , foldi Jei , • c denari, otto . i. 8, . 

pz. Per Precetto fuori di Firen- ^ . 

ic dentro ij ;,,I)aìg}io lire due, 
di tredici, c denari quattro . . . z< 13. 4* 

ÀI 



-• • 



'AT FAMIGLI DI FIRENZE fi DI PRe- 

VINCIA i 

. s 

Per rEfecuzioni i) Reali che 
Perlonali cottae appreflb 

Da • • • L« l« a • • L« 5* • • t« *** *** 

Da ... — 5. a . . •> 15. . . I. IO. ■— 

Da'. .'V i5;a;;M<‘ *30.. .— 2.10.— 
Da . . . -i 30. a.. 50* • • •• J. lO* ••• 

Da . . .."• 50. a • . *■ 8o« . . ^ "** 

Dà . . • ■• 80. a . I •• loo. » . *■ j . •••• 

Da.. » . “ lòo. a • . . ! 50. • . •« ó» ■■■ 

Da...-- 150.3..— “ 200.. . •• y, - a.. ... 

IDa 4 . . — 200 * a . '300. . . •• — --- 

Da . . . 300. a . . — joOi . i — II. — • 

Da . . . 5®o**-*“* 1000.. .—15. — . — 

Da.. .» loco.' a..— 4000.. . -25. — 
Da...** 4000. a.. •* 7000.. • •• 30. — 

Da ... — 7000. In ogni iomma . . » 45. ^ 

P4. I Fàmigli Provinciali, oltre 
le Mercedi filfare nella précédente ' ' 
Scala o TàrilFa, perciperannò in ol- - ' * 

'tre per qualunque fomma foldi chi- - - ■ ? 

que per. ogni Miglio che faranno dal 

Luogo ove Rifiedano , foldi cinque . 5; 

Ptr i’ Efècuzioni ReaM coirfe-' 
guìranno ancora in tutti lire dieci 
il giorno per quel tempo chedovran-’" • 
no afpettare, ed inoltre il Vitto, o 
io natura , o in contanti alla' ragio*. ' 
ne di lire quattro il giorno fimil* 
ineate in tutti . * ' - , ' ’ • ' 

Per 
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Perenni Cattura per liòn' fit- 
to, lire quattro, e foladi quindici.. 4 «'fS 
Se ua Creditore commetterà Un 
Efecuzione 'perfonaic contro ' Un fuo 
Debitore per una fola parte del fuo 
Credito, e dentro tre -giorni lo fù- 
rà ftaggire per il rimanente, dovrà 
pagare ai Famigli la mercede per 
tutta' l’-mtiera fonsma del |nedetto 
credito . • 

97. Per rEfecuxioni meramente - 
Civili) che- faranno rilakiate per «' ' 

Ordine dei GrnnmiflTarj dei Quartìe- 
tì di Firinze farà- dovuta ai Fami- 
gli la metà delle Mercedi fìffate nel* 
la prefente Scala e Tariffa. 

AI GIUSDICENTI t)I PROVINCIA 

# » 

Per ntandare ad efceiimone le 
Lettere cfccotìve che riceveranno dai 
Tribunali di Firenze, farà 'loro do- 
■^utr -la ' fefta * parte della Mercede 
fìabilita come fopra per i Famigli, 
e perciò dovranno quefli percipere 
foli cinque Ttdli di detta Mercede, 
con piu r altta • per ' etii' deflinata a 
-prop^ierne- deUe Mìgli»*' — <’• 
Per refìbita di ciafeuna di 
dette Lettere , comprerà la Carta 
bollata per la Refponfiva , e per 1 * 

Ordine che dovranno confegnare ai 
Famigli, lire una 



I. — 




loo. Per. i Segueftri Uri loro do* 
jruta ^ la metà deila Mercede affegna^ 
ta come (opra ai Famìgli per l’Efe» 
cuzione, e dovci^do , «itarfì più Sc- 
quedrarj , faranno dovuti foldi cin- 
que per ciaCcurio-.di effi !compre(a ;!• 
Carta bollata, oltre il numero <U 
uno , che vico comprefo nel fuddet- 

to Eroolamento, f€ildi;«inque 4 . .. 

lot. Per ogni Lettera, che cona- 
metta Citazione, Kotifteazione, o 
Precetto, comprefa„la Carta bolla- 
ta per la Refponbva , e per il Pre- 
cotto, lire uaa ^ 

102. Dovendo.: ciurli piìi d’ un 
Debitore faranno lo(o;- dovuti fofdi 
cinque per ciafeuno di efC , comprc- 
1^4 Carta • bolina , ’johr^e il namiE*; 
ro di una che vicn comptefo nel 
fuddetto Emolumento foldi cinque. 

lOg. Quando ri meleranno al Tti*- 
bunale il Kerratto delle Robe, gra- 
vate, per qualunque fornata, lire una 
1 04. Per ;i Prigioni .. che . riter- 
ranno ^ nelle fprq ^Carwei. confcgul-, 
ranno foldi .d^'ci-,;! giptno per ogni 
Prigione fino in^„gÌorjni,>quip 4 Ìci fo-, 
lamcnte, foldi dicci 



AGLI ARCHITETTf /INGEGNERI f 'AGRI* 
ME^SORI, E PERITI STIMATORI' ' ^ 
DI BENI STABILI,* E'MOBIU. 

^ 105. Agli 'Architetti t Ingegno- 
ri per ogni Intiera giornata -^hè ‘itn- • • 

piegheranno fuori di Fifeniei oltre '• 
li rimborfo di fpefe di Viaggio ^ AN ^ ‘ \ ^ 

® Viftb, faranno ‘foro dovu-'- • • • t 
te, lire dùci . *■/ i* , ióì * 

10^. Agli Ajuti degl’ Ingegneri ^ ^ .1 

per, (fi fiere alle Fabbriche poloni- 
che, Strade, ’o Argirti , *coWc pure 'A 
ai Periti Agrimenfori e Stimatori di ^ 

Beni rullici, oltre il ri m boi* fo” di fpe* •'t'i 
fc di Viaggio, Alloggio Vitto fa*',*’ •- • 

ranno loro dovute lire fette il gloV» ■’ > •. 

no per ogni Intiera giornàta" che im-? ’ ^ - i> 

piegheranno fuori 'di ' PfrehzéV^lìre'a^' 

fette * fi mmi 

107. Ai Periti* nirtatòrl di Mo-~ ’-r . ;• 

bili ,~ "M3flferi zie ,* Mercanzie ■ ed' al» ,»• •• 

tro, farà lord dovuto uno per ccn- *’ 

to fino al mille, e dirrnille' in poi.' ■ ' 

hr ogni ‘Tom (Ila * uno è*'nTfi:io-* per . 

cento , purtjhè non^ fi^ 

ma di fcu^r quaranta^, 'óìtfc 'le fper’ ‘A 
fe che fodero occorfe per Viaggio, 

Alloggio, c Vitto • •• ^ .* :• 

108. Per le Opéfazionr di Rela» 
zioni. Piante* èc. che* r prefati Inge» ' 

£0cfi e Periti 'farinnó i -Tavoliào * ; 




f JJ» ) >« 

poftencNUiente *lle dette Vifite, fic* 
CQHic • pure f*r le Vifite o ftwne che 
Effi fargneo di Beni pofU in Firen* 
*c, far\ iorò- taffat^ la Mercede dal 
Giudice competente a mifura del 
tempo, impiegato» ed avuto rtfl;ffo 
all* importanza delia Commiflionc. ^ 
E ciò GmiUneote fi offierverà ri-. 



fpetto alle Vifite,^ Operazioni , e Re- 
lazioni dei Periti d\ qualunque ai- 
tili,. Arte o Scienza non efpre^ neK 
la preicQte TariJBb ^ 



AI PERITI TARATORI ^ 

\ 

lOf. Per le Tare , d«.- Conti di 
^ua'unque genere ed Arte , chi do- 
manderà la Tara dovrà, deppfitwe . 
denari quattro per. lira full’ ammoni 
tare totale del Conto da. tararfv, qual 
Mercede farà dovuta ai. due Tarato* 
ri, purché non eccedq la. fomma di 
lire quattordici denari quattro • • • •— 
HO. Ai due Perir» Sctajuoli per 
Perizia di qualunque. Drappo , lire 
lette, metà per ciafeheduno .. • * » •- 7 



AI PERITI CAtGULATOkl 

a r • 

Iti. Sarà, dovuto a quelli. Peri- ^ 
ti per le loro Operazioni quanto, ver- 
rà determinato dal ■ 

effetto deftinato con i vegliànti Oc- , _ 



r, , 



• 'r J 

— 4. 
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dioi , o da altro chs 'tempo per teoi« 
po farà' farrogata in tal ìncumbenza'^ ‘ 

ALLO STABÙLARÌÓ pl FlRiraE; 

112 . F*r i Muli, 'CavalU V C'Bc^ 
nic Vaccine t che dovrà rit<»cri^, per .1 
ciafcuna giornata intera, c per eie* 
fchedun Capo, lire una I* «»■ llm 

. ,‘*3- Afini ,, conw (opra,,. 

Ioidi tredici, e denari quattro^ I», m 

„ ^5 Pecprc, C^rc, c 

Porci , foldi cinque ^ j. ^ 

115 . E ritenendo li detti Capi 
mezza giornata , coon per nettando^ *■ ' ;j * t 
farà loro dovuta la metà direte re-, , 
fpettive Taffe, . / - - -w 



• >I r: 



ALLO STABULARIO FUORI DI FIEXNZE; ^ 

11 ^. Per i Ri nh. Cavalli, ;e‘B€- . .e- V. . 
file Vaccine che dovrà ritenere,, per ^ • .... 

ciafcuoa giornata, c per ciafcherflin lo'. . - 
Capo , Ioidi dieci. ^ Io^ • .«*, 

foldi fe», e. denari otto g, 

iiS. Per le Pecore,- Capre, e 
Pwei^farà affegnata dal Giudice una- L . «r 
difereta lomma il giorno a chi gli. 
condurrà a pafeere, ® 



t 

» r ‘ 



y. ALBERTI 

1 

■ - t - 

•4 Boare/f* 



nr 
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N;O T>}I F 1 G A Z 1 O N .E ‘ 

Relativa alla Ji 'far delle Fejle pub* 

bUcbe negli Orateri privati fatto la pena di fcu* 
di dieci ^ u. ^ 



Ui . w 



DEL iti 4. VeeIRAJO 178^. 

•X* fi — ; 



’T.. 






L * IlIuftrUSnuv S*g.‘ Prendente del Buon Go- 
verno in efecoiuóiic degl’ Órdini , ‘ dei' quftli 
è rimaf)o incaricato con Biglietto delta Reai Se»- 
greteria di Stato de’ 2. Febbrajo 17815. fa pub- 
WitawiiTtif I ^fifidafé ^ come "«U A A LTEZZ À.' 
REALE effendo rimala informata xhc nell’ an- 
nua Ricorrenza 'di': Eelie di Santi « da alcùnc pri- 
vate perfone, fpeciatment» di queda Cittì di Fi- 
renze, mofle folo da ipirito di vanità , toralcncn- 
tc.-opft>fìo-alIc vere maffime .di Religione ^ HI fan-' 
no nelle loro - propi-ic AbitaiMoiii , ed a» Taber- 
afeoliòpofti. nelle Stradc,-aktni/pubblici appara- 
ti con pie Funzioni 'per. attirare H concorfo del 
Popolo ; E confiderando la’ R. A. S. che il fo- 
disfarc ai pubblici Eferci&i di > Religione , e di 
Pietà in C»fe private, e nelle pubbliche Strade , 
non folo non è conveniente , ma che in oltre re- 
0d^ è xontrario alleverà difei piina Eccle- 
fiaflica, sì per l’ indecenza de’ luoghi, sì per 1* 
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irrìverenzie che vi G commettono , tanto pìb che 
per fodisfare agli Atti di Religione abbondano 
da per tutto, ma fpecìa! mente nelle Città le 
Chiefe pubbliche a ciò desinate; Quindi è cht 
per togliere Gmili inconvenienti, ed abtiG G è 
degnata di comandare , che in avvenire Ga proibì* 
to a qualunque Perfona di qualGvoglia Cero, ran* 
go , e condizione il celebrare per qualunque ti« 
tolo nelle Cale 'private, e nelle Strade, Felle Sa* 
ere tanto pubbliche , quanto con .Invito , riffretto 
a certe determinate perfone , ancorché tali Fede 
G facelTero nelle Cappelle , ed O'atorj privati eG* 
Genti nelle Cafe «edeGme, alla pena di Scudi 
dieci per ogni contravvenzione da applicarG a be* 
ncGzio dei Poveri del Popolo nel quale farà fe- 
guita la trafgrelGone . 



Firenze dalla Segreteria del Prefìdente del Buo» 
Governo li g. Febbrajo 178^. 



\ 



Ctufep^ QalaJHi Stgrttarl»» 

Tom. XIIII. Q LEG- 
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leggi s anesi 

PMTE TERZA/ 

■ c*' 

MOTUPROPRIO 



Rìfguardante E ejlen^tone di alcuni Motupropri del» 
le Comunità Fiorentine , a quelle dello Stato 
Sanefe . 

DEL »i IO Settembre 1785. 

S O M M A R 1,0 

• 

T. 1 ^='****^’*^^ Sten^ione eC alcuni Motupropri alle 
^ Comunità dello Stato Sanrfe, 
a. I ^ J ^ Il Privilegio dei 1 1. Figliuoli 

edende all' efen^ione dei due 
quinti . 

g. Il detto Pfivilegio ft deve godere tanto dal 
padre , che dai Figliuoli . 

4. Requi/ìti voluti per godere un tal Privilegio • 

Q^z 1 . Vo. 




•fc» ( 144 ) 

I. T rOlrado SUA ALTEZZA REALE , che 
V anco alle Cumunità della P'oviocia Supe- 
riore dello Stato di Siena Ha efleib il Siftema 
fiabilito per le Comunità si del Contado , e del 
Dift retto Fiorentino , che della Provincia Pifana 
40I Motuproprio del dì z$. Settembre 1775-» * 
colle Klnizioni per i Cancellieri Comunitativi 
del dì 1 *. Novembre tyyp. rifpetto al Privi* 
ligio dei dodici Figliuoli , comanda ; 

li. Che nelle Comunità dell’ enunciata Pro- 
vincia Superiore dello Stato di Siena, i Privile- - 
giati per il titolo dei dodici^ Figliuoli contempo- 
raneamente viventi godano il benefìzio deirefeO' 
KÌone dei due quinti fulla refpettiva Loro tan- 
gente d* Impofizione comunitativa conoteiuta col 
nome di Dazio* 

III. L’enunciata Efenzionr dei due quinti H 
dovrà godere tanto dai Padri di dodici Figliuo- 
li * quanto dai Figliuoli medefìmi per i Beni pro- 
venienti wiicamentc dal Loro Padre, e per il 
folo tempo, che gli riterranno tra di Loro in 
comunione . 

IV. Per effere ammeffi al godimento di un 
tale benefìzio ballerà , che quelli , che hanno i 
requifiti voluti dai prefenti Ordini giuftihchino 
formalmente refifìenza dei dodici Figliuoli vi- 
venti al tempo deiriftanza, che ne faranno, co-, 
ma pure la quantità dei Reni pofTeduti dal Pa- 
dre «vanti il Magiftrato della Comunità refpet- 
tiva, il quale interpoflo che abbia (opra una ta- 
le KUnxa il conveniente Partito , dovrà quello 
«vere il fuo pieno effetto , e vigore , lenza M- 
fogno di ultodorclSrazu , Referitto, o altro nuo- 
vo 
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»o Ordine rifpctto tanto al Padre, quanto «i 
Figlj , fino a tanto che fullifterì fra di Loro la 
comunione dei Beni, come iopra. 

£ rcfla in confeguenza derogato a qualunqito 
Suturo, Legge, Ordine, o Cooluetudiiic io 
trario . 

E dalla Segreterìa di Finanze fi partecipiiio in 
conformità gli Ordini opportuni. 

Dato li IO. Settembre 17S5. , 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANTONIO SER RISTORI 

Marmi •' 

notifiga.zione 

t* 

Rtìattva al Privilegio accordato ai Fabbricanti di 
Pannine f e Sete 

DEL DÌ Ig, DICEMBRI I785. 

L TlIuftriffitno Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali Pefieflioni fa pubblicamente noto co- 
me SUA ( ALTEZZA REALE mofla dalle re* 
plicate ifianze dei Mercanti, e Fabbricanti di 
Pannine, e Drappi di Seta nella Città di Sie« 

0.3 n«i 




c 14<^ ) 

tia , fi è compiaciuta di accordare per un altro 
Triennio da cominciare a decorrere dal primo 
Gennajo 1780. la Gratificazione del cinque per 
-cento iulla (lima (lata gilk temporariamente ac« 
cordata in confeguenza del Motuproprio de’^. 
Marzo 17Ò7. , ed altre fucceffive conferme per i 
Panni Lani, e Drappi di Seta., ugualmente 
che tutti gli altri Teffuti Cmili mirti di La- 
na y c Seta y che veramente Piano fiati fab- 
bricati nella Cittì di Siena , e che faranno fuc- 
certivamente fiati eftratti fuori del Territorio 
riunito. 

Ed air effetto di prevenire qualfìvoglia abufo 
di una tal Beneficenza, dovrà nell’ atto della lo- 
ro Fabbricazione apporfi dai Miniftri della Do- 
gana di Siena all’ Ordito di qualunque TefTuto 
che voglia mandarfi fuori del Territorio riunito 
un Bollo di Piombo efprimente da una parte 1 * 
Arme di S. A. R. , e dall’altra le parole zz Ma- 
nifattura Senefe tz , il qual Bollo dovrà met- 
terfi io forma che faccia , e diventi p«rte del 
Tefiuto ifteffo e con tutte quelle cautele ché 
faranno preferitre ai Minifiri della predet- 
ta Dog-rna con una Ifiruzione a parte dall* 
Amminìfirazione Generale del primo Diparti- 
mento • 

Per confeguire un tal Bollo dovrà dai Fab- 
bricanti y o Mercanti portarfi 1 * Ordito in Doga- 
na e farà obbligo dei Veditori di àpporvelo alla 
prefenza delle Guardie . 

Allorché poi i Negozianti fiano nel cafo di 
mandar fuori dei Territorio riunito i TefTuticosl 
bollati per godere del benefìzio accordato con il 
i-‘ ' . fud- 
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fuddetto Motuproprio del 6 , Marzo lyéf.y 
vranno prefentare i TcfTuti predetti ai Miniflri 
della Dogana di Siena , i quali dovranno farne la 
flima con il metodo praticato finora, e dipoi do* 
vranno togliere il Bollo predetto da ciafeun Tef« 
futo, aiiifierc alla formazione di uno , o 
Colli perchè fìano ben condizionati , e fopra 1 
Ammagliatura efteriore di detti Colli dovrà dai 
nedefimi Miniflri apporli il eonfueto Bollo , e 
confegnarfene la Bulletta per fuori del Territorio 
oeiriflefla forma che fi pratica nelle Mercanzie 
per tranfito. 

Efeguito quanto fopra i Negozianti areranno 
il Diritto di confeguire la Gratificazione falla 
IHma che ne farà come fopra fiata fatta, fubita . 
che abbiano giuflifìoata T effrazione dei Colli, e 
Teffuti predetti dal Territorio riunito con ri* 
portare , è prefentare ai Miniflri della Dogana di 
Siena la Bulletta attergata del certificato dell* 
ultima Dogana di Confino, da cui ‘ refulti Teflra* 

ziooe indubitata dei‘ fuddetti Teffuti . 

Ma fe quelli Teffuti eflratti come fopra fuori 
del Territorio riunito faranno pofleriormcnte ri* 
trovati dentro il medefimo Territorio fi reputeq 
ranno a tutti gli effetti come Teffuti foreflieri, 
cd allorché fi trovino mancanti del Bollo che 

J 'iuflifichi il pagamento della Gabella, faranno 
ottopodi alle pene preferitte dalla Notificazione 
del go. A godo 1781., non odantc che da qua* 
lunque rifeontro, o prova poffa giudìficarfi la !•* 
ro Fabbricazione nella Città di Siena. 

Finalmente dovranno farli dai Minidri della 
Dogana tutte le fuddette operazioni ex officio, 

4 e fen* 




r»4* 

e fenza ilcuDo Emolumento. '£ tutto ec. Ma» 
dars ec. 

Dal Tribonale delle Regalie, e Reali Pofleflioni 
li 13. Dicembre 17S5. 

- Cafptrt Dcmtmict Pttver Primo Cancelliere^ 

MOTUPROPRIO 

In rapport» «I Prwveàment» della feìute riguarda 
alle Spei^terte 

K ‘ 

DEL Z>ì 17. CENtTAJO 178^. 

S UA ALTEZZA REALE avendo prefo in 
confideraiione la fupplica degli Speziali del* 
la Provìncia Superiore deho StRto Senefe lì è 
degnata ordinare per mezzo dì Lettera della Reai 
Segreteria di Stato de’ 17. Dicenrbre dell’Anno 
caduto che in conformità delle Lcro Ifìanze ven- 
ga flabilito nella Città di Siena , e nella detta 
Provincia _ il Regolamento che fi offerva nello 
Stato Fiorentino, e thè fi contiene nella Circo- 
lare del fopprcflb Auditor Fifcale dì Firenze » 
de’2|. A f rile 1781. del tenore che apprclTo 
Sa %A. R. volende provvedere olle frodi che fi 
commettono in altrui pregiudizio y è mafiime a quel» 
le che ridondano in danno della pubblica /aiuto y 

Or. 
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Ordina , e Comanda che i Giufdicenti dei 9fanduèà^ 
U vifitino una volta f ^nno^ ed all' improwifm. 
tutte le Spe^ierìe ejiftenti nella Città , Caflelli 
della refpettiva Loro Refidtrrt(a y con enervare ^ ed 
ef aminare , la qualità ^ e bontà àet Medicinali^- 
Che a tal* effetto fi pievalgbino di alcuno elfi Me* 
elici del Luogo, con preferire i Medici non condot*^ 
ti; Che ritrovando Medìc>nalì infetti, a di qualità 
non buone debbano quejii figillare alla prefen^a del* 

10 Speciale , e ben cufloditi trajmettere al Collegi» 
Medico di quefla Città per attenderne le JJÌruxioni" 
E' che finalmetne dopo ejeguite tali Vfite ciafcha* 
dun Giufdicente debba tralmetteme una dettaglìaUt 
Relazione al medefimo Collegio Medico per attem* 
deme quelle deteiminaxioni che potranno occorrerò s 

S. £. il Sig. Luogo Tenente Generale na*ia« 
carica di partecipare a le fopraerpreflie 

fovrane determinazioni acciò fi compiaccia dì 
procurarne Tefatto adempimento nella parte che 

11 fpetta . 

£ con difiinta flima ho il vantaggio di coni; 
fermarmi . 

Di VS. 

Siena dalla Segreterìa del Reai Governo li 17. 
Gennajo ij^ 6 . 

Devotijs, Obbligatifs» Servitore, 



Fine del Tonto XXlll. 
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L. U, 

Fcc/e- 
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t Ancbe ai Mugnai viene ac* Fendi» 

cordato di potere efegaìre Efcrcizio della Giarifdizio- 
in detti giorni le loro ne concelTo ai Fcodatari 

^ faccende L. U. §. a. ^a L U. §• i> >t 

*• Anche ai Venditori dei Cobi* Cognizione delle Canfc Ci* 
meOibili viene accordato ^ vili L. U. f. 19 
on tal Dritto , ma con Appello a chi fi dia L. U. 
cene cautele L.U.$. f. $. f. ^ 19 

^ci giorni fefiivi puh tra* Canfe Criminali, che im* 
fportar(i Bra e, Carbone, portano fola pena peco* 

e Legoa L. U 3 i* 4 > niaria L. U. $• 4 « ip 

1 Vetturali pofTono profe- I^icotfo delle fcntenze date 
guire il lojio^ viaggio L. in quelle Caufe, Grimi* 

(J. $. ^» naii , in ciù ha luogo la 

Parimente polTono trafpor* pena afflittiva , e capitale 
' ' tace le Mercanzie necelTa* non fi pub procedete 

- . rie per la lavorazione dell’ Tortura dal Commiflarid 

Agricoltura L. U- $. é. 5) Feudale fenza le lolite . 

• Kegule da olTcrv'atfi reiati*' partecipazioni L.U.^.s- >p 
vamente ai g'uiHhi in ta* Pene pecuniarie, e conflfca- • 

- li giarrni L. D. §. 7. 5J zioui appartengono al Feo* 
i quali cali, ed in quali datario L. U. §« 6 » <• 

*' ore pollino tenere aperte Mutar le Pene, o far la^ 
le Botteghe gl’ Olii , i grazia rifervata. al Sovra* 

. Lqundieri , i Pallìccieti, no L. U- ^ 7. so 

} KhtqKcri, t Canoviati 'ComfnUraìi de Feudi L. U. 

L. U. §. 8. io . > 

'-Regole da tenerli perché I’ ' Requìfiti per i Vicari fad* 
Efecutori non procedino detti L. U. (. p. zi 1 

a (are delle veflaztoni L. Non poflono la olfizio darò 
tJ. $. 9. 54 piii di due anni, abbiano 

Rellano nel fno vigore tut* divieto di tre anni da 

te le altre L<eggi veglian* una volta all’ altra, e de- 

. ti in rapporta alle Felle vino ftare a Sindacato 

L. U. $. 10. 54 , fottolepenc L.U $.io. st' 

Contro i TrafgrelTori deve Caufe , e Perfone , fopra cui 
procederfi colle pene pre- li Feodanrl non hanno 

iicritte dai Vegliaoti Or* Giurifdlzione L.U» §• ic 

diai L. U. $5 ZI 

Elleozione della prelénte Giarifdiziohe prefervata ai 
. Legge a tutto il Graodn* Magillrati di Firenze , e 
cito L.tU. 1%, 55 Siena L. U. §• xz. za 

Tom» XXllI, ' R' U 
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Lt I^ggt obbligano i Luo» fieno trattati , come gl’al- 
ghi infeadati , come qoei* ''tri Sudditi L.U. $. a;. 26 
li) che non lo fono L.U. PofTano convenire il loro 



■ 5 . i3« *» 

Privativa della Caccia, e 

Pelea conceffa al -Feuda- 
tario L. U. $. 14. Il 
Feudatari efenti dal dar le 
prof»rie beOie per le co- 
' mandate 'L. U. i. 1^. *{ 
Cura di cib va lotto il no- 
me delle Regalie rilalcia- 

■ te agl’ Ufhzuli ’^ e Ma- 
giflrati del Sovrapo L. U. 

§. 6. »j 

L' Efazione dei Peli Reali , 
e Perfonali lopra gli Uo- 
mini del Feu’o, Ip^tti 
ai medelimi MagiArati 
L. U. $. 17. 

Gabelle dei Contratti nei 
Feudi li paghi al Sovra- 
' no, e noU al Feudatario 
L. U. f. (8. 14 

TalTa del pi^ tondo levata 
L* AmminiArazione delle 
‘ rendite Comunali appar- 
tenga ai Ioli MagiArati 
L. U. $. rp. ^ ^ S5 

Quali fieno tenuti di fare 
il Bilancio ,dei derti Be- 
ni , ed’entrete Comunali 
L. U. $. 30 . 

Beni del Feudatario lotto- 
poAi a tutti i £>azi co^ 
munitativi L. U. $. ai. zf 
Nei Fendi non fi alficnriro 
conrrabbandr, condannatt , 
o contumaci per Caule ^ 
Criminali, oe per debiti' 
Civili L. U. 21. 26 

Sudditi dei luoghi- infeudati 



* Feudatario a qualunque 
Tribunale L. U. 24. 26- 
Ricorfi fi prefentino in Fi- 
renze avanti la Pratica , 
in Siena avanti la Coa- 
■ fulta L. U. $|. 2^. 27 

P.-rmelTo agli Ut-mini del 
Feudo di prelentare il 
ticorlo avanti il piìi vi- 
cino Rettore Criminale 
L. U. $. z6. , 27 

Rilpetto a quali capi vada- 
no attefi i Diplomi L. U. 

5 - * 7 - *7 

Abolite tutte le Leggi , Con- 
fnetudini , Referitti , e 
' Decifioni io contrario L. 

U. i8. 28 

Ordine ai Vicari Feudali dt 
far pubblicare la Legge , 
e tenerne aAìAa la Copia 
L. V. 2p. z8 

F idecommrjfi . ' 

Quandq i MiniAri apporta- 
no danno agl’ Erari pub-* 
bli.t, o pipali compreti 
anche gli Uffìziali fnbal- 
terni fono obbligati ad 
' indennizzare \ detti Gra- 
ni , ed anche con i beni • 
foggetti al Fide^ommilTo , 
sì tralverfal mente , che 
ifcendentale L. U. $. 1. 

'4 

La prefente Legge fi eApn- 
de non tanto ai cali fu- 
turi di mala AmmioiRrii- 
2Ìone , come anche ai fat- 
ti pteiiBti L. U.L 2. '5 
Nella 
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Nella {M’efcnte Legge rcda* 
no cojnp»eJi • tutti i Luo- 
ghi da Gractlucuto L. U> 

§• ?• . '5 

Si efcludono i Beni Fide- 
commi (Tari polTeduti dai 
Mallevadori L. U. $. 4. i6 
Frodi . 

Motuproprio fopra i Coc- 
chieri, Letrighieri , Mu- 
lanieri , ed altri , «.he 
commettono Frodi alle 
Porti di Firenze, e di 
Fifa pubblicato l’anno 
e rinruovato il di 14. 
Gennaio 165;., c di nuo- 
vo pubblicate il di i5. 
Febbraio 1684. L. U. 8 

G 

Gohtìla . 

Agli Efecntori, e Querelan- 
. ti , e dovuta la terza par- 
te delle ptoa-^uniaria 
in rapporto ai Frodi di 
Gabella L. II. 1. 124 

In quali cafi i Contravven- 
tori foggìacciooo alla pena 
del feliuplo , e alla perdita 
dei Generi L.U. $.< 2. tz$ 

Agli Efecotori incorre l’ob- 
bligo di fodisfare le per- 
fone dalla quali fono fia- 
te afTiftite L. U.$. li; 

1 Complict'aufiliart , e Par- 
tecipi fono obbligati fo- 
lidalmentc L. U. $. 4. lad 

(jifoto , 

Proibizione del Giuoco del- 
le Carte , e dadi nei Luo> 
ght pubblici L.U. il. 1. 4? 



Quali debbono IntenderG per 
• Luoghi PubMici per l’ef- 
fetto della prefcnte' Leg- 
ge L. U. §. 2. . 4^ 

Per un’onefio trattenimeiF 
to fi accordai nelle Caio 
private il Giuoco , ma 
il Padrone, e debitore de« 
gli fccncerti L. U. $ 49 

Ancbe te Cafe privare pof- 
fono confiderarfi Luoghi 
Pubblici , quando il Pa- 
drone ne efige qualche 
mercede, o quando il 
Luogo ^ defìinato femplF 
cemeote per Giuocaiu 
U. f. 4. . 49 

La Pena contro i Contrav- 
ventori , % di Scudi vca- 
ticir.que da app!t(arfi due 
terzi al Fifco , e un ter- 
zo al Que telante L. 1/^ 

, j _l 

Giurifdizionè accordata per 
' la Coppiiziote di rati Tra- 
fgreffiori t. U. §. 6. 49 
Conferma di tutti gl’ Ordi- 
. ni, e Leggi preccdeour- 
mente ptomu'gate fu tale 
oggetto L. U. 7. 49 

Notificazione relativa alla 
proibizione dei Giuochi 
per le firade L'.U. '67 

I 

Impumhd , 

Motuproprio d’ Impuniti , 
e premio contro il Reo 
dell’ Omicidio del Dotto- 
re AleffaodrQ Fabbroni 
L. U. I* 

R.a l>f 
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htendi . Rcftano proibiti tutti i Ciao* 

Obbligo ingìontoat Giafdt- chi L. 1 )/^ 5> ibo 
centi di dare i’ Ordini op; La comunicàzione tanto del- 
portuni nei cafi d* incen* . le Perfon«,che delie rob* 

dio L. U. I. izo be predate i’rfTctto del* 

Tutti quelli, che areranno ia pratica L. U. §• 6. io* 

operato devono eflfere pa* 1 Palfeggieri nell’atto, che 

giti prontanente dalie sbarcano devono depofira* 
refpcttive Cononitì , ma re tutte le loro armi L. 

che il pagamento (ia pto* U. §. 7. io* 

por(ìorato L.U. f. z. lae Coloro, che non pofiono 
tono efclofì dai jpagamento maotcnerfi nei Lazzeretto 

della mercede 1 Padroni , devono tornare a bordo 

e Pigionali L.U. $. lao del proprio - BaOimeoto 

La mercede deve valutarli L. U. $. 9. 101 

' il doppio dell* ordinaria I PafTtggieri la fera devono 
' con un aumento a pto* tiferc ferrati L. U. $. p. 

"porzione L. U. 4. lai ^ loz 

Alle Comunità h rifervato Facoltà di praticare gl’ atti 
'■ il regrelTo contro chi di della Próptia Religione 

ragione L. U. §. s. lai L. 10. 101 

Efecuzione della prefenta Cautele da o(fervar(i in rap- 
Legge L. U. $. 6. lai porto agli ammalati L. U. 

' §. U. lOT 

‘ L I Motienti nei Lazzaretti 

poffono liberamente difpor* 
L/nzartnim re delle loro fofiaoze , di- 

Froibtzione a chiunque di chiarando la loro volontà 

accoftarfi ai Porticciitoli a tre Guardie L U.t.tz* 

dei Lazzaretti fenza effe* 101 

re muniti di licenza L. Facoltà di provvederfi nei 
U Sf. I. 99 Lazzaretti del vitto a lo> 

Proibitone d! fibbrìcar Ca* ro piacere L. U. L i{. loz 

fé, o Capanne intorno ai C<^utele da effervarfi relati- 
Lazzaretti L. U. $. z>P9 vimente alle Lance dei 

Senza un giudo motivo non ■- R<<(i: mentì di Patente brut» 
fi accorda l’accefTo ai Laz> ta L. U $. 14» >oz 

zaretri L. U. $. >00 Le Lettere dopo di edere 

Reda vietato di fumare, e profumare devono difpen* 

di introdurre dentro > re- farli gratis L U.f. 15. loj 

cinti dei medelìmi grAot* In quali cali le Mercanzie 
mali L. U. §. 4. leo non debbino Aaccatli dal 

Bor- 
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Bordo dtl Baftimento a 
giorno avaolato L« U. 

$. 103 
Quali Bafìimenti devino por* 
tare all’antenna onaFiam* 
ma rofla L. U» 17. 103 
Qoando i Navicelli {pn-ga> 
tr ) e rcftttniti devino 

t orli nella pratica L. U. 

. 18. IO) 

Cautele da olfervatfì dai 
Mercanti drp-'i sbarcate le 
Mercanzie L.U. ftip. 104 
I Capitani o Padroni della 
• Nave devono elTere pre- 
. lenti al dilcatico L. U. 

ì|. 20. 104 

Cautele da oflcrTarfì in rap- 

r rto alle Qooja L. V» 

ZI. 104 

Quali perfont devino cITer 
prefenti allo feiorino delie 
Mercanzie L.U. $. 22. 104 
Non deve negarli la Copia 
di qualtmqa» partila di 
feiorini L. U. §. 2). 104 

Facoltà accordata ai _ Pro*. 

f irìetari di poter vifitare 
e loro Mercanzie in Con* 
tnmacia L. U. $• *4* >05 
Cantele da olTervarG dai 
Mercanti e proprietari in 
ordine alle loro Mercan* 
zie L. O. §. 25. «05 

Un’ora avanti l’angelus de- 
vono celTar* ) lavori nei 
Lazzaretti L.U. 26. 105 
Termine di giorni dodici ac- 
cordato al Proprietari di 
TÌcondizionare le loro mer- 
canzie L. U. $. 27. to 5 
Facoltà di pxotogare il ter- 



) ^ 

mine ad eCeeilon# dei 
bacchi , e a .qaai piga- 
mento fieno foggetti L. 
U $. 28. 1*4 

Le Quota pcITuoo trattcnerfi 
oltre il termine, fuddetto 
in fikvore del Commercio 
L. U. $. 20. 106 

EITendo occupata la darfena 
da Mcrcanaie in contu- 
macia non polTono efiere ri« 
tirate l 'altre L.U.$.)o. lod 

Obbligo ingiui^to alle Gnaiv 
die di trafportare agii 
leali le Mercanzie L. U. 
§. ?i. «•? 

Le Mercanzie levate dai 
Lazzeretti non polfono le- 
varli per via di terra len- 
za licenza L.U. $. )Z. 107 

Requifiti da preleotarfi da 
cni vuole ritirare le Mer- 
canzie dai Lazzaretti L, 

W. 

Obbligo inetwyto. et Mini- 
oW^ferto relati- 
vamente all’ ipoteche ft- 
quefirt , 0 conlegoe L. U. . 

I rilafii devono eliere firmg. 
ti dai refpettivi Proprie- 
tari L. U. $. i«8 

I Periti devono elfere mu- 
niti di un recapito del 
Proprietario , che glieto' 
permetta L. U. §. io8 

La fola fiadera del Pubbli- 
co pefatore fi ammette 
L. U. §. j 7 . 108 

II Dritto da pagarfi b .iFia 

ragione di ano per cento 
L. U. f. 38. 108 

In 



( i6t ) ^ 

iti qaattcaS.fi ammette il porto alle Filaghe cTie 
' mezzo per ceiuo partano il Corallo L. 



top 

li Dìrmore deila Dogana 
> de\^e rifdveie, e decide» 
per qvalm^qae dubbio i 

< ebe na(ca (opra di ciò 

L. U. §. 40; . . icp 

QoèlU , che oen 'godono il 
•li Fido devono pagare pri- 
ma di leva». le Merean- 
c aie dal Lazzaretto L. U. 
* 4 «* top 

la quali cali devono eSere 
.'i venda» ali’ A Sa Pubbli* 
y ca le Mercanzie, lafciate 
i nel LaùarMto L.U. §. 4Z. 

top 

-Cautela « a Regole da o(Ter- 
' varS àn rapporto ali’aiTor* 

< timanti delle Qaoja L. 

U. (. 4?» top 

Facoltit accordata .ai Pro- 
prietari delle Qaoja di 
prefeegliere al ' loro pia* 
. otmeoto L. U. f. 44. no 
Le Tatfe iì efigono dalia 
' Cada dei Lazzaretti L.U. 
§. 4?. ^ ^ l»q 

I Capitani dei Lazzaretti 
. fono obbligati a ÌDdenniz* 
zare i Proprietari per qoa* 
lunqnè mancanza L. U. 
§4 4d- no 

Proibizione a qualunque Per* 
i fona dei Lazzaretti di prr* 
cìpere vernn’emolumento'i 
o nwujcia L. U. §. 47. 1 io 
Obbligo ingiunto ai Mini* 
Sri di fire qualunque atte* 
Saro gratis L.U. §. 48 1 1 1 
Cautele da pcaticaiS in up* 



U. $. 4P* tu 

Obbligo della fubordinazio* 
ne L. U. $. )o. 1 1 1 

La pena' rifiede nell' arbitrio 
- de! Prefidente delia Sani- 
tà di Livorno, e regole 

• da olTervarfi fopra di ciò 

L. U. i. 5>4 tic 

Lef.nami. 

Motuproprio relativo ai Le- 
gnami trafportaii dai Fio* 
, mi L. F. . . 448 

. M 

MeJJji . 

Notificazione relativa all* 
obbligo di trovare una 
flanza preflb il Pretorio 
per t McSi L. U. Sx 
Mvmjittì • 

Notificazione relativa^ alla 

• Vendita dei Beni dei Mo- 
tiaSeri fopra P Offerta del 
dieci per cento fnperior* 
mente alla Ainia L. U.y^ 

Circolare relatitramenre ai 
MonaSeri di Monache , 
e Confervatoti L.U. pi 
In quali cafi , e come deb- 
ba reSitnirfi la Dote alle 
Cenverfe L.' U. §. >• 1P4 
Facoltà accordata ai Vefeo* 
vi di (ervirfi dei Parochi 
per CoofcITbri delle Mo* 
nache L. U. $. 2. igj 
In quali Cafi fia difpenfata 
il ConieOore da 6re il 
Catcchifmo L. U. i. IP5 
la quali cafi. debba attea* 

derfi 



itu ^ 
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«l«rn r etl maggiore d’ 5 P < \ 

anni óo. L. U. ». 4. ipj » 7 . 

K.g.l. J. in ,.p-: ^ 

gazìone dei Cafì rifervati 



porto ai Procuratori dei 
' Confcryatori L.U.$.5. <9ó 
Circolare relativa ai, Con* 
fervatorj , e Mooaneri L. 
U. ipó 

~ Monache , 

Motuproprio relarivo all* 
aiquilio dei Beni delle 
Monache da firfì fenza 
fubafla cpl|’ aumento del 
dieci per cento L. U. 48 
Motuproftfì . 

Efienzione d’aliuni Motu- 
propri alleComunità dello 

* Stato Sanefe L.S. §.ì. a44 
li privilegio de dodici Fi- 
glioli fi efiende ali’efen- 

- zione dei due quinti >L, 

5 . f . 1. Z44 

li detto Privilegio fi deve 
godere tanto dal Padre, 

dte dU FtgiioI» L, S.. 

* c % 

5 - t- M4 

Keqnifitt voluti per godere 
un tal privilegio L. S. 
§.■4. ' Z44 

N 

Nevi. ^ 

Referirto di poter tirar Ne- 
^ vé L. U. 6 

o 

- ’ Olio . -1 

Motuproprio relativo alia 
' libera contrattazione dell* 

Olio L. U. 4j 

‘ . Oflerie. 

Notificaziooe relativa all* 
OAerie, e Bettole L.iJ.2'oo 



ai Pàtrochi L. U. 77 
Patrimonio Ecclefiaflieo . 
Circolare relativa al Patri- 
monio, e Curia Ecclefia- 
Aica L. U. 78 

.Procuratori . 

Motuproprio relativo alla 
Tariffa dei Procuratori: 
della , Città di Firenze 
: L. F. 127 

Pubblici lavori., 
Motto^foprio col quale vie- 
ne, peuputata la pena del 

• Bollo in una,.o io am* 

' heduc le fpalle , ordina- 
ta dalla Legge del 6. Feb- 
braja 1750. Stile Comu- 
ne , nei pubblici lavori a 
Vita , o a Beneplacito 
L. U. ^7 

Queflue . 

Alle Compagnie di Carità 
refia accordata la Quefiua 
L. U. 1. aoy 

In quali cafi alle medefima 
Compagnie venga la Que- 

• <nuaperme(TaL.U.§. z- *07 
Quali Elemofine devino porli 

nel'a Gaffa defilé' QueÀué 
‘“L ?•. ^ *07 

ABe Religioni IVfendìcanti, 
e non poffidenti , previa 
la licenza dei Giufdicente 
' fi 'accorda la facoltà di 
Quefinare L. U. $.4. 107 
Proibizione di tutte T altre 
. - Qufe- 



^ 91^ ( z64)^ 

QnefTae) • pena impoAa di Livorno L. U. 146 
'contro i Trafgiefforì L. Spezzierie . 

.Ut ^ Sf i 2o8 Motuproprio in rapporto al 

R * Provedimento delia ialute 



R^gio Ext^Mtttr t 
Ordini , e provvedimenti m* 
iati ri al Regio Exeqoa* 
tnr L. U. 

Richiedano il Regio Exequa* 
tur le Bolle di Collazioni 
di Benefizi L U. $. i. 
Parimente le Bolle di pen- 
fioni di nii'penfe, di de- 
roghe al. Parronato»' ed 
' altro L. U. a. 

1 Brevi dei GiobbUei riebio* 
> dono il Regio Exequirnr 
L. U. $. r. td 

Parimente io richiedono gli 
Ordini direcei ai Nonzj 
L. U. §. 4. . ?6 

E necelTario il Regio Exe- 
'' quater per i Monitori e 
Scomuniche L. U. ^ . ^6 
Sono fotropofti al Regio Exe- 
qua’ ur le patenti dei Vi- 
cari Apoftoitchiy ed altri 
L. U. §. 6, 

Si richiede parimente per 
tutti Atti pubblici 
dependenti da Efiraoea 
, GiarifdiziooeL.U.L7. jd 
Rtfcritrì , 

Referitto relativo aiPInter* 

S K'trazione di alcuni Re- 
crittì Ut 41 

s 

Samiti • . 

Motuproprio reladro al 
Preiìdcnte della Saniti 



riguardo alle Spezzierie 
Jm St. 148 

1 T a 

Tariffa, 

, Abolizione delle Talfe par> 
ticotari derivanti , o d* 
Legee, o da Conioetsdl- 
oi , che fi fono ofTervate 
fino al prefente nella Cit- 
ti dì Firenze, relative al- 
le nnove Tarifl'e per ì Tri- 
bunali della Città ifi Fi-, 
renze L, ^tz 

Uterlti . 

Notificazione relativatuente 
alla Caccia delle Ragna-' 
jt L. U. 2to* 

f'ér» , 

I "Religiofi , ed i Conveifi 
di qualunque Ordine Re- 
golare non polTono obblU 
garg ai Voti fe non com- , 
piti el’anni 18. L.U.Lt> V7 
Regole da oflervarfi per PÉ- 
fecuzione di quanto fopra 
If U. 3 *. 2.' 57 

I Contravventori aHa pre- 
fente Legge fi riguarda oo 
come Forefiieri , e fi efclu- 
dono dalla Figliuolanza 
dello Stato , e dellg Na- 
zionalità L U. S 57 
Ordine che venga notificato 
e partecipato il Motupro- 
prio L» U. $. 4« S 7 
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